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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Un giudizio estremista: 

«La riforma fiscale 

del governo comporta riduzioni 







irrisorie. I cittadini non si 
accorgeranno di tagli 
tanto modesti e questi non 


avranno effetti sull’economia» 
Francesco Giavazzi “Corriere 
della Sera”, 26 novembre 


Adesso 

Parli 

L’Opposizione 

Antonio Padellaro 

L a politica ha i suoi tempi e 
sappiamo che attendere suUa 
sponda del fiume le spoglie 
del nemico può essere una strate¬ 
gia. Però, mentre il presidente del 
Consiglio si rivolge alla Storia per 
celebrare la «svolta epocale» sul fi¬ 
sco, crediamo sia urgente e lecita la 
domanda: ma il centrosinistra cosa 
fa per non farsi sommergere dall’as¬ 
sordante grancassa? Dure sono sta¬ 
te certamente le reazioni a caldo dei 
leader dell’opposizione. Efficace la 
corale denuncia del carattere pubbli¬ 
citario del cosiddetto taglio: un co¬ 
lossale imbroglio contabile che, co¬ 
me ampiamente dimostrato, con 
una mano dà qualcosa e con l’altra 
toglie di più. Ma siamo veramente 
sicuri che la gente, i cittadini, gli 
elettori, quei quindici-venti milioni 
di persone che all’ora di pranzo e 
all’ora di cena hanno come fonte 
d’informazione, spesso esclusiva, il 
telegiornale unico di Berlusconi 
(Tgl,Tg2,Tg4,Tg5), siamo proprio 
sicuri che questa enorme porzione 
di opinione pubblica abbia la no¬ 
stra stessa percezione della realtà? 
Davvero questi italiani, che immagi¬ 
niamo impoveriti, disorientati e 
quanto mai bisognosi di buone noti¬ 
zie sono così convinti di aver preso 
una fregatura, sono così consapevo¬ 
li deU’inconsistenza del pacco dono 
governativo, sono così impermeabi¬ 
li alla incessante pioggia miracolosa 
di sconti, sgravi, risparmi e detrazio¬ 
ni che straripa dai teleschermi? Da 
quando lui è a palazzo Chigi il pro¬ 
blema non è se le cose sono vere ma 
se vengono vendute come tali. Il 
fatto è che i numeri non migliorano 
di niente il triste bilancio delle fami¬ 
glie. Ma che la gigantesca televendi¬ 
ta rischia lo stesso di apparire politi¬ 
camente convincente. 

Primo. Non è vero che il nuovo 
fisco di Berlusconi reahzza il con¬ 
tratto con gli italiani stipulato nel 
salotto di Vespa. Basta fare i conti 
per accorgersi che i tagli promessi 
allora sono otto volte superiori a 
quelh annunciati ieri dal Consiglio 
dei ministri. 

Eppure la favola di un Berlusconi 
che «mantiene le promesse», rischia 
di passare. I suoi proclami, i suoi 
editti, i suoi ultimatum, le sue mi¬ 
nacce, i suoi bluff danno una sensa¬ 
zione di energia e movimento, in 
contrasto con l’apparente staticità 
dell’opposizione (che, infatti, nel tg 
unificato risulta sempre seduta in¬ 
torno al tavolone mentre il premier 
incede a passi veloci dentro il dop¬ 
piopetto bombato) 

Secondo. Non è vero che gli italiani 
saranno un po’ meno poveri. 

SEGUE A PAGINA 27 


Barbane dì un m inistro l^hista 
«Padani, fatevi giustìzia da soli» 


Dopo il brutale omicidio di un benzinaio a Lecco, Calderoli mette una taglia di 25mila euro sul killer 
«Se la legge lo permettesse direi: vivo o morto». I Ds: tagliano la sicurezza ed evocano il Far West 



Accordo per rinviare il voto 
Bush insiste: a gennaio 


Soldati Usa a Falluja Reuters 


FONTANA A PAGINA 8 


Una taglia di 25mila euro sull’assassi¬ 
no del benzinaio di Lecco: l’annuncia 
un ministro della Repubblica, il leghi¬ 
sta Calderoli, che aggiunge: «Preferi¬ 
rei aggiungere, vivo o morto, ma mi 
dicono che la legge non lo consente». 
E così, mentre il governo taglia i fon¬ 
di per la sicurezza, un esponente del 
governo invita a farsi giustizia da soli. 
I Ds: «Un delirio irresponsabile». 

A PAGINA 7 


Napoli 

Ragazzi in piazza 
contro la camorra 
Preso il killer di Mina 

NOVELLA A PAGINA 11 
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La Lugubre 
Brigata 

Oreste Pivetta 

D ice Gianna Schelotto, psi¬ 
coioga, che si rimane sen¬ 
za parole e che c’è il rischio di 
cadere in depressione di fronte 
a un ministro della Repubblica 
italiana che in cerca di assassini 
annuncia taglie, che addirittura 
amerebbe affiggere manifesti 
con la precisazione «vivi o mor¬ 
ti» (per fortuna gli hanno riferi¬ 
to che la legge non consente, 
lui, di suo, la legge non la cono¬ 
sce). 


SEGUE A PAGINA 26 


La protesta fa slittare di due ore il Consiglio dei ministri. Varata la manovrina: un’altra stangata da due miliardi di euro 

Le scuole rimangono senza più un soldo 
D ministro Moratti tenta di dimettersi 


Forum con Epifani 

«Il governo premia 1’ 1% del Paese 
e colpisce lavoratori e pensionati» 


ROMA «Martedì fermeremo il 
Paese e riempiremo le piazze» 
assicura Guglielmo Epifani, se¬ 
gretario generale della Cgil, in 
un Forum a VUnità. Dopo la Fi¬ 
nanziaria e la presunta riforma 
fiscale, i sindacati confederali re¬ 
agiscono unitariamente e apro¬ 
no una stagione di lotte che cer¬ 
to «non si fermerà allo sciopero 
del 30 novembre». Epifani de¬ 
nuncia che i tagh delle tasse di 
Berlusconi «premiano 1’!% dei 


cittadini e penalizzano lavorato¬ 
ri, pensionati, famiglie». Il segre¬ 
tario della Cgil sostiene, inoltre, 
che la Fiat non può finire agli 
americani e bisogna avere il co¬ 
raggio di scelte coraggiose, an¬ 
che di un accordo con imprese 
cinesi per salvare il gruppo. Un 
invito, poi, ai Ds in vista del 
Congresso: «Non tirate la Cgil 
di qua e di là». 

ALLE PAGINE 4e5 


ROMA Letizia Moratti minaccia le dimis¬ 
sioni e fa ritardare di due ore l’inizio del 
Consiglio dei ministri convocato per va¬ 
rare gli sgravi fiscali. Quei 17mila posti 
in meno per la scuola sono uno schiaffo 
che si aggiunge al «taglio» per l’Univer¬ 
sità. Troppo? Per Moratti alla fine no: 
resta al suo posto dopo un colloquio a 
porte chiuse con il premier. Per inse¬ 
gnanti e studenti sarà un massacro. In 
notturna i ministri al completo varano 
le nuove aliquote targate Berlusconi, 
con i relativi «tagli» necessari per le co¬ 
perture. E non solo. Nel «menù» c’è 
anche una manovra di due miliardi per 
correggere i conti del 2004. Non sarà 
l’ultima: un’altra operazione è attesa 
prima della fine dell’anno. Quanto al 
fisco, i benefici della riforma andranno 
ai ricchi e si concentreranno a Nord. 

ALLE PAGINE 2e3 


Napoli 

Nuovo CORAGGIO 
A SINISTRA 

Umberto Ranieri 

H a ragione Gabriella Gribau- 
di, troppo amore e troppe 
maledizioni riemergono ciclicamen¬ 
te discutendo di Napoli. Se il dibatti¬ 
to suUa città finisce con il polarizzar¬ 
si tra i sentimenti opposti dell’eufo¬ 
ria e del disincanto difficilmente si 
verrà a capo delle difficoltà. Serve 
un approccio laico e maturo. 

SEGUE A PAGINA 27 



CondannatoJl medico della Juventus 


La Signora profumava di Doping 


Aldo Quaglierini 

C i fu doping, ci fu frode sportiva. 
La sentenza di Torino fa storia. 
Un tribunale penale riconosce l’uso siste¬ 
matico di prodotti dopanti (pericolosissi¬ 
mi per la salute). Per vincere a tutti i 
costi. La pronuncia del giudice Casalbo- 
re apre strade nuove e che guarda al 
passato con un occhio diverso. Il dottor 
Agricola, medico sociale della Juventus 
dall’estate del ’94, condannato ad un an¬ 
no e dieci mesi. Prosciolto Antonio Gi¬ 
rando, amministratore delegato bianco¬ 
nero. Ai calciatori della Juve, dunque, 
somministravano FEpo, sostanza che 
aiuta i globuli rossi a ossigenare meglio i 
muscoli attenuando la fatica. Ma non è 
dimostrato che la dirigenza conoscesse 
le strategie dello staff medico. 

SEGUE A PAGINA 17 


fronte del video Maria Navella Oppo 

Visola dei falliti 

G iovedì sera abbiamo visto dieci minuti di Punto e a capo. 
Così, giusto per l’ebbrezza di entrare per un attimo in 
clandestinità elettronica. Il pubblico infatti sta premiando il nuovo 
sforzo di Raidue nel campo dell’informazione con un risultato da 
Guinness: meno ascolti del primatista Antonio Socci che già aveva 
fatto del suo meglio (che poi sarebbe il peggio per chiunque altro) 
per fare della rete che fu di Santoro un’isola dei falliti. Un po’ 
come quelli che ieri hanno fatto il risotto più grande del mondo: 
c'è chi si diverte anche così. Ma noi non ci divertiamo affatto a 
sentire che i dieci minuti iniziali dei tg vanno in propaganda del 
finto taglio delle tasse imposto da Berlusconi. A furia di insistere 
con aliquote e figli a carico, abbiamo scoperto che non solo ci 
hanno già aumentato le tasse indirette più di quel che promettono 
di tagliare di Irpef, ma hanno aumentato perfino l’Irpef. Infatti, 
guardando sui giornali la tabella delle vecchie aliquote, si scopre 
che chi ha un reddito tra i 26.000 e i 32.600 euro, se prima pagava 
il 29 o il 31 % , per merito “epocale” di Berlusconi d’ora in poi 
pagherà il 33%. A tagliare così sono buoni tutti, anche i cattivi. 
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l’Unità 



sabato 27 novembre 2004 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II primo stop al fisco di Berlusconi, 
cioè dei ricchi del nord, è arrivato da un mini¬ 
stro. La ricca e settentrionale Letizia Moratti, 
che ha fatto ritardare di due ore il consiglio 
dei ministri convocato per n varo delle nuove 
aliquote. Il secondo stop rischia di arrivare 
dalle schiere parlamentari, alle prese con i 
voti dei dipendenti 


IL DISASTRO dei conti pubblici 


Litigioso Consiglio dei ministri ieri sera 
eon il paeehetto tasse al eentro delle 
tensioni. Alla fine approvazione 
eon qualehe mal di paneia della Lega 



Prima del taglio al fisco e della manovra 
c’è da coprire il buco del 2004: 
pagano banche e assicurazioni con gli anticipi 
Nella scuola il tum-over ci sarà. 


pubblici (An) e degli 
imprenditori (Lega), 
due categorie prese 
di mira dal provvedi¬ 
mento. Per ora il te¬ 
sto è èassato. Ale¬ 
manno all’uscita di¬ 
ce che il rinnovo del 
contratto dei dipen¬ 
denti pubblici avver¬ 
rà a una cifra superio¬ 
re al 4% e ammette 
che la Lega voleva fa¬ 
re di più per l’Irap ma che ha accettato il 
compromesso. Per tuto questo il governo è 
intenzionato a chiedere la fiducia in Senato 
sul maxi-emendamento che conterrà gli sgra¬ 
vi. 

L’opposizione, dal canto suo, elenca voce 
per voce le maggiori tasse già inserite nella 
manovra. «Aumenti sulle assicurazioni sulla 
vita, sulle imposte di boUo, sulle seconde case, 
sulle banche», dichiarano Gavino Angius e 
Willer Bordon (Margherita) annunciando 
una valanga di emendamenti alla manovra. 
Percorso a ostacoli, dunque, per il Bengodi 
annunciato dal premier. Ma le tappe restano 
a ritmo forzato. «L’emendamento non si cam¬ 
bia», annuncia Giuseppe Vegas in mattinata, 
mentre il Carroccio già mostra quelche malu¬ 
more e An è costretta a far scendere in campo 
Fini sul comparto dei dipendenti pubblici. «Il 
blocco del turn over servirà per il contratto» 
annuncia il vicepremier. Solo per il 2005: ne¬ 
gli anni successivi il comparto «fornirà» 900 
milioni di euro al piano fiscale di FI. 

Così 24 ore dopo lo spot spalla a spada 

Molte voci del documento 
2005 appaiono 
sovrastimate e si profila 
già la necessità di un 
ricorso a operazioni 
di correzione 


C’è ancora una stangatìna dì 2 miliardi 

U governo porrà la fiducia al Senato sulla Finanziaria e 1’emendamento fiscale 


Perbacco, signori. Che toni... 
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Il titolo dell’editoriale di Francesco Gia- 
vazzi sul Corriere. L’economista critica 
duramente la manovra fiscale. 


Sviluppo, 
si poteva 
faic di più 

> G1m;umo vaciaigo 


Giacomo Vaciago sul giornale del¬ 
la Confmdustria giudica insufficiente 
la riduzione delle tasse. 




con Domenico Siniscalco, il Paese scarta il 
«regalo» e si accorge dei contenuti veri: la 
stangata sui pubblici (-75mila lavoratori in 
tre anni), la sforbiciata alla scuola (-17mila in 
due anni scolastici), il condono edilizio, le 
maggiori tasse su bolli (dall’anno prossimo) e 
sigarette (dal 2006), i tagli alle tabelle A e C 
della Finanziaria. I «benefici» si sciolgono co¬ 
me neve al sole a guardare le tabelle del gior¬ 
no dopo, e non le curve sventolate da Siniscal¬ 
co davanti ai flash. Insomma, quei 6,5 miliar¬ 
di costeranno caro e le coperture non baste¬ 


ranno a garantire la stabilità alla manovra, 
visto che molte voci sono sovrastimate. Senza 
contare il fatto che i conti del 2004 non sono 
affatto in ordine. Sul tavolo del consiglio dei 
ministri è arrivata ieri la «coda» della mano- 
vrina di luglio. Quei due miliardi di provvedi¬ 
menti amministrativi annunciati a più riprese 
dal titolare dell’Economia. In sostanza si trat¬ 
ta di anticipi richiesti a banche e assicurazio¬ 
ni, che nel 2005 provocheranno subito un 
rimbalzo della stessa entità. Nel dettaglio il 
decreto-legge taglia deficit prevede l'acconto 


LA NUOVA IRPEF 

Tre aliquote, o quasi. 

Ufi I I 23% fino a 2Ó.000 euro, 

33% tra i 26.000 

e i 33.500 euro, 39% oltre. Ci sarò' 
anche un contributo di solidarietà' 
del 4% oltre i 100.000 euro. In pratica 
una quarta aliquota del 43%, la cui 
applicazione e' prevista per un solo anno 
e Sara' contrattata di volta in volta 
FIGLI E NONNO 

- 1 Deduzioni che abbatteranno 

I il reddito che poi viene 
tassato. 

3.200 euro per il coniuge a carico 
2.900 euro per ciascun figlio a carico 
3.450 euro per i figli con meno di 3 anni 
3.700 euro per figli con handicap 
Il loro valore colera' con l'aumentare 
del reddito fino ad azzerarsi 
a 78.000 euro.Per una famiglia con 
2 figli o con un figlio e un nonno a carico 
ci Sara' un' esenzione dall' Irpef fino 
a 14.000 euro 

SCONTO PER BADANTE 
V Deduzione specifica 

di 1.820 euro, decrescente 
al crescere del reddito, 
delle spese per la badante per i soggetti 
non autosufficienti 








IRAP 

Tre gli interventi; 

Totale detassazione della 
spesa per la ricerca 
Interventi per i neo assunti 
Raddoppio sconti per i neo assunti al Sud 

TURN OVER STATALI 

Nel triennio 2005-2007 
previsti 75mila collaboratori 
pubblici in meno 

TAGLI ALLA SCUOLA 

La "stretta" corrisponde 
a un totale di 500 milioni 
in due anni 200 per il 2006 
e 300 per il 2007 

FORNITORI STATO 

Pagamenti entro 60 giorni 
e non piu' con ritardi che 
arrivano anche a 270 giorni 

MUTUI ALLE IMPRESE 

Nuovo fondo rotativo destinato 
a sostituire gli attuali 
meccanismi di aiuto. Il fondo, 
che Sara' costituito presso la Cassa 
Depositi e Prestiti, servirà' ad erogare 
mutui alle imprese, con bassissimi tassi 
di interesse. Sara' finanziato con 
6 miliardi e la gestione sarò' decisa 





con apposite delibere del Cipe. 
CONDONO EDILIZIO E TABACCHI 

Slittamento al 2005 di due rate del condono edilizio (2 miliardi). 
Aumento delle accise sui tabacchi, misure sulle cooperative e arrivo 
di lotterie via internet. p&g infograph 


del 70% per banche, poste, enti e società fi¬ 
nanziarie, l'aumento daU'l all'1,30% dell'anti¬ 
cipo dovuto dalle banche sulle somme riscos¬ 
se con la delega di pagamento F24. Si prevede 
poi l'estensione alla Cassa Depositi e Prestiti e 
alle Poste Spa dell'obbligo di versamento en¬ 
tro fine novembre di un acconto sulle ritenu¬ 
te degh interessi versati nell'esercizio precen- 
dente, nonché il rinvio al 2005 dell'aggravio 
Irap per le banche disposto dalla manovra 
taglia-deficit del lu¬ 
glio scorso. Infine, il 
decreto stabilisce lo 
slittamento al 2005 
della seconda e terza 
rata dei versamenti 
relativi al condono 
edilizio. Ma le opera¬ 
zioni contabili non fi¬ 
niranno qui: prima 
di Capodanno si 
aspettano nuove ope¬ 
razioni. Il deficit è in 
corsa verso il 3,5%, 
visto che gran parte dei 9 miliardi attesi dada 
operazioni immobiliari sono rimasti sulla car¬ 
ta. Tra i provvedimenti esaminati, la modifica 
alla legge Marzano per estendere alla compa¬ 
gnia Volare Tamministrazione straordinaria. 
Inoltrte il governo ha nominato la banca Rot- 
schild advisor della privatizzazione Rai. 

Tornando alle coperture della manovra 
fiscale, la Ragioneria ha fornito il suo «pla¬ 
cet», ma non ha risparmiato osservazioni. Il 
blocco del turn over nel pubblico impiego 
comporterà «riflessi negativi sul funziona¬ 
mento degli uffici dei servizi resi dada pubbli¬ 
ca amministrazione». Inoltre la stretta sulle 
assunzioni neda sanità e per le autonomie 
locad (-50% nel 2006 e - 70% nel 2007) com¬ 
porterà «ulteriori tensioni tra Stato, Regioni e 
autonomie». Quanto ada scuola, gli uffici di 
Via Venti Settembre descrivono un bagno di 
sangue. I tagli al personale per 17mda unità si 
aggiungono alle 20mda unità già «scompar¬ 
se» nel triennio 2002-2004 per gli insegnanti e 
ada riduzione di 9.600 posti tra gli ammini¬ 
strativi prevista nel triennio 2003-2005. 


Per l’avvio della 
privatizzazione Rai, 
il governo seeglie 
la banea Rothsehild 
eome advisor. Ubm farà 
la valutazione 


» 


Monsù Travet addio, An «rottama» lo statale 

Per salvare le poltrone il partito di Fini scopre il «valore spirituale» del liberismo berlusconiano 


Natalia Lombardo 


«Monsù Travet» addio, lo statale sarà 
rottamato come una macchina da scrìve¬ 
re obsoleta. Alleanza nazionale ha persi¬ 
no cancellato il Pubblico Impiego dalla 
roccaforte del suo elettorato: «Lo statale 
è nell’elettorato di tutti, anche nella sini¬ 
stra», taglia corto Ignazio La Russa. Per 
salvare la faccia a Berlusconi che altri¬ 
menti avrebbe fatto perdere la poltrona 
agli alleati, An abbandona lo statalismo 
e abbraccia il «valore spirituale» liberi¬ 
sta di Silvio che vo’ fa’ l’Amerikano... 
Recuperati per un pelo i sondaggi calan¬ 
ti che il premier ha mostrato per rafforza¬ 
re il suo ricatto verso An e Ude (o taglio 
delle tasse o elezioni anticipate), ora an¬ 
che Gianfranco Fini lancia uno spot per 
il suo elettore tradito: «Meglio meno im¬ 
piegati pubblici ma ben pagati e anche 
più bravi». Pane al pane. La Russa esem¬ 
plifica: «Quando avranno in busta paga 


qualche soldo in più saranno contentissi¬ 
mi», ci dice al telefono, «tanto più se 
avranno un contratto migliore». Che sa¬ 
rà mai, il blocco del turn over per 75mila 
ministeriali «è il proseguimento del bloc¬ 
co dell’anno scorso, non un taglio in 
più». 

LI ministro Alemanno più che al sol¬ 
do per il rinnovo del contratto al Pubbli¬ 
co Impiego punta alla meritocrazia, al 
premio di produttività. «È stata una vit¬ 
toria di Berlusconi che ha avuto il corag¬ 
gio di rilanciare la riduzione delVIre (Ir- 
pefì» impantanata, «ma ha vinto anche 


An» che ha reso «finanziariamente soli¬ 
da e socialmente equa» la riforma fisca¬ 
le. L’Alemanno cresciuto nel Fronte del¬ 
la Gioventù, paladino della Destra Socia¬ 
le, ora si dice «rigorista lamalfiano» nel 
contenere il deficit. Ma «fermarsi qui è 
troppo poco», pensa il ministro che tallo¬ 
nerà Siniscalco sul collegato alla Finan¬ 
ziaria che dovrà dare «competitività e 
sviluppo» sia sull’Irpef che sulTIrap. Ep¬ 
pure avrebbe preferito evitare quella ta¬ 
gliola che rimpiazza ISmila statali su 
75mila uscenti, ma è stata la «scelta più 
indolore», dicono dal ministero dell’Agri¬ 


coltura che pure taglierà la maternità 
alle contadine. 

Svecchiare, modernizzare, «digitaliz¬ 
zare» la pubblica amministrazione, ha 
detto giovedì Berlusconi ricordando al 
mondo che esiste un ministro apposito 
che si chiama Stanca. In tre anni il bu- 
ro-brontosauro statale non è stato sman¬ 
tellato, salvo un po’ nei comuni oggi al¬ 
larmati dal dover alzare le tasse locali. E 
il rischio è una riduzione dei servizi ai 
cittadini. Il blocco del turn over non è un 
danno e il contratto premierà la «merito¬ 
crazia», dice anche Fini. Da quelle che 


chiama «isteriche reazioni a sinistra» de¬ 
duce che il governo «ha colpito nel se¬ 
gno». Del resto, aggiunge togliendosi un 
attimo la feluca, si sa che spesso le assun¬ 
zioni sono state mosse «da ragioni clien¬ 
telati più che da ragioni di efficienza» in 
quei mausolei dell’ozio che sono i mini¬ 
steri. Da un giorno all’altro si scopre che 
quell’uomo grìgio che ai primi del ‘900 
indossava mezze maniche nere fra mon¬ 
tagne di scartoffie, e negli anni 60 ha 
ispirato le commedie all’italiana come 
emblema del sottobosco clientelare fra 
carte e bustarelle, va pensionato in bloc¬ 


co in nome del «miracolo» berlusconia¬ 
no. Sarà la cassaforte da cui attingere 
per tagliare le tasse a chi ha ancora il 
«posto fisso» cui le mamme d’Italia aspi¬ 
ravano per i loro figli ora quarantenni. 
Per lo più precari. 

An ha respinto al mittente (il pre¬ 
mier e FI) l’ultimatum: «Non è vero che 
non vogliamo tagliare le tasse», ma van¬ 
no trovate le coperture. Macché ricatto, 
«uno sprone per incontrarsi a metà stra¬ 
da». 

Più laconica l’Udc che ha ceduto 
all’accordo in cambio di sgravi alle fami¬ 


glie, ma sa bene che di ricatto si è tratta¬ 
to. Il premier è stato chiaro: ha legato 
«la governabilità del paese alla riduzio¬ 
ne delle tasse, noi abbiamo scelto Berlu¬ 
sconi come leader, quindi non potevamo 
fare altro», commenta un centrista per¬ 
plesso escludendo i «depistaggi di FI» sul 
feeling Follini-Rutelli. Così il premier ha 
portato a casa il numero delle aliquote 
(anche se ne «sogna due»), mentre l’Udc 
ha ottenuto qualcosa su coppie sposate, 
nonni e bebé. Nessun entusiasmo, anche 
se Luca Volontà afferma che «è stato 
fatto un passo in avanti sulla fiscalità 
delle famiglie con le detrazioni e poi le 
deduzioni». Quanto basta, unito alla De- 
volution ammorbitita, perché Marco Fol- 
lini non possa rifiutarsi dall’entrare al 
governo. A patto che ci sia anche Bacci- 
ni. Cencelli alla mano, fanno di conto: 
la Lega ha tre ministeri forti, l’Udc due 
senza portafoglio e forse un vicepremier 
che portafogli non ha. Quindi, con il 6% 
ci spettano quattro poltrone. 


La riforma fiscale si rivela per quello che è: una grande finzione condita di iniquità. Al 10% più benestante della popolazione andrà circa il 40% dell’intero beneficio 


Gli sgravi? Ci sono, ma devi essere ricco e vivere al Nord 


EFFETTI DELLA RIFORMA (Datiin Euro) 


Reddito annuo 
imponibile 

Oipendente single, no 
carichi famigliari 

Oipendente 
coniuge a carico 

Oipendente, coniuge e un 
figlio minore a carico 

Oipendente, coniuge e due 
figli minori a carico 


Beneficio annuo 

Beneficio mensile 

Beneficio annuo 

Beneficio mensile 

Beneficio annuo 

Beneficio mensile 

Beneficio annuo 

Beneficio mensile 

5.000 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

10.000 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

20.000 

66 

5,5 

164 

13,7 

208 

17,33 

240 

20 

30.000 

305 

25,42 

528 

44 

547 

45,58 

484 

40,33 

40.000 

312 

26 

525 

43,75 

831 

69,25 

712 

59,33 

50.000 

467 

38,9 

503 

41,92 

649 

54,1 

761 

63,42 

100.000 

2.232 

191 

1.870 

155,83 

1.585 

132,1 

1.300 

108,33 

250.000 

5.292 

441 

4.870 

405,83 

4.585 

382,1 

4.300 

358,33 

500.000 

10.292 

857,7 

9.870 

822,5 

9.585 

798,75 

9.300 

775 


Fonte: nens 


Giampiero Rossi 


MILANO I benefici fiscali deda detas¬ 
sazione berlusconiana? Ci sono, ci 
sono. Anche se, a ben guardare, 
non proprio per tutti. Ma se guada¬ 
gnate almeno 500.000 euro all’anno 
(un miliarduccio di vecchie lire)e 
vivete in una zona prospera del 
nord, avete buone probabilità di ri¬ 
manere soddisfatti del trattamento 
che il governo ha riservato per voi 
al momento del prelievo fiscale. Lo 
dicono i numeri, sovrapposti e rdet- 
ti in controluce insieme ad’impian- 
to elaborato dai cervedi che hanno 
lavorato per accontentare il presi¬ 
dente del consiglio nel suo capric¬ 
cio di ridurre - anche se solo simbo¬ 
licamente - le tasse, mostrano pur¬ 
troppo quel che si temeva: una gran¬ 
de finzione condita di iniquità. 

In effetti i benefici fiscali sono 
concentrati al nord (per il 60,7%) e 
a stragrande maggioranza a favore 
dei ceti più abbienti: ada metà delle 
famiglie itahane andrebbe d 17% de¬ 
gli sconti, ada metà più ricca r83%. 
Sono queste, in estrema sintesi, le 
conclusioni alle quali sono giunti i 
tecnici del Nens, d centro studi gesti¬ 
to dai diessini Vincenzo Visco e 
Pierluigi Bersani, dopo «una prima 
analisi» degli effetti deda manovra 
fiscale. Le tabede elaborate dal Nens 
indicano una ripartizione dede ri¬ 
sorse secondo la quale d 60,7% si 


concentra al nord, dove risiedono d 
44,9% dede famiglie (per 3,8 miliar¬ 
di circa); il 21,5% al sud (19,8% 
dede famiglie, per 1,3 miliardi) e d 
17,8% al sud (35,3 dede famiglie 
per 1,1 mdiardi). L'ammontare del¬ 
la riduzione per il 2005, secondo i 
calcoli del Nens, «è di 4,3 miliardi e 
l'articolazione ded'adeggerimento è 
tale da destinare ada grandissima 
maggioranza dei contribuenti ri¬ 
sparmi molto contenuti», mentre la 
parte più rdevante dei tagli «è riser¬ 
vato ai titolari di reddito più alti, i 


quali ottengono così conti fiscali cla¬ 
morosamente vistosi». 

Tradotto, appunto, in soldoni, 
tutto ciò significa che, a seconda 
deda consistenza del reddito an¬ 
nuo, i contribuenti potranno gode¬ 
re di un beneficio fiscale che va da 
zero a 857,7 euro a mese: zero per 
chi guadagna fino a 10.000 euro (a 
meno che non abbia a carico un 
coniuge senza reddito e allora ri¬ 
sparmia “addirittura” 13,7 euro al 
mese) e 857 per chi guadagna mez¬ 
zo mdione di euro tondo tondi. Il 


Nens, infatti, ha elaborato una tabel¬ 
la che ricostruisce la possibili situa¬ 
zioni di un lavoratore dipendente 
con o senza carichi familiari. Chi ha 
un reddito fino a 30.000 euro an¬ 
nui, per esempio, se è single può 
trarre dada manovra fiscale un bene¬ 
ficio di 25,42 euro al mese, che di¬ 
venta di 44 euro se ha d coniuge a 
carico e rispettivamente di 45,58 e 
40,33 se invece ha a carico, oltre al 
coniuge, anche uno o due figli mi¬ 
nori. Una pizza ci scappa. 

Va meglio, guarda caso, a chi 


può incassare annualmente un red¬ 
dito di 100.000 euro, perché in que¬ 
sto caso il beneficio fiscale è più 
sostanzioso: 191 euro al mese per i 
single, 155,83 per chi deve mantene¬ 
re il coniuge, 132,1 nel caso abbia 
un figlio a carico e 108 se i figli sono 
due. Non cambia la vita, ma è evi¬ 
dente l’iniquità. E comunque, com¬ 
plessivamente, la tanto predicata ri¬ 
duzione delle tasse non introduce 
nessuna novità nede tasche degli ita¬ 
liani che permetta di mettersi a fare 
le spese fodi che dovrebbero, secon¬ 


do Berlusconi, «rdanciare i consu¬ 
mi interni» e far ripartire l’econo¬ 
mia. 

Anche la Cgil sedeva gli stessi 
dubbi suda sostanza della manovra. 
«Al 10% più ricco deda popolazio¬ 
ne andranno 2,5 miliardi di euro, 
circa d 40% ded'intero beneficio, 
agli operai, che rappresentano circa 
il 15% dei contribuenti, andrà poco 
più del 7% delle risorse, mentre a 
professionisti e imprenditori, che 
rappresentano r8% dei contribuen¬ 
ti, andrà d 25% ded'intera riduzio¬ 


ne fiscale», sottolinea infatti il dipar¬ 
timento economico del sindacato, 
calcolando gli effetti distributivi 
ded'emendamento ada finanziaria 
deciso dal governo. «Siamo di fron¬ 
te a una iniqua mancia elettorale - 
dice d responsabde del dipartimen¬ 
to, Beniamino Lapadula - che peral¬ 
tro «avrà un effetto nullo suda cre¬ 
scita». Smentito anche d raddoppio 
deda no tax area: «Non è raddoppia¬ 
ta, come ha voluto far intendere 
maldestramente il governo - spiega 
Lapadula - ma ha assorbito le vec¬ 
chie detrazioni che sono state ricon¬ 
vertite in deduzioni. Un lavoratore 
con moglie e 2 figli a carico, con un 
reddito di 12.000 euro, non registre¬ 
rà nessun miglioramento, uno con 
13.000 euro avrà 50 euro annui di 
beneficio, uno con 14.000 circa 80 
centesimi di euro al giorno». 

Un’operazione, dunque, che se¬ 
condo il dipartimento economico 
deda Cgil avrà un effetto «nullo» 
suda crescita, e «comunque insuffi¬ 
ciente a coprire gli effetti di com¬ 
pressione indotti dai tagli di spesa». 
E le coperture finanziarie? «Sono 
prive di credibilità», taglia corto La¬ 
padula. Oppure, come nel caso del 
blocco del turn over e della riduzio¬ 
ne degli organici pubblici, «metto¬ 
no in discussione la qualità di servi¬ 
zi fondamentali come scuola e sani¬ 
tà». Insomma, «una manovra speri¬ 
colata, oltre che socialmente ini¬ 
qua». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA La bocciatura alla «riforma epoca¬ 
le» del fisco è arrivata dal ministro Letizia 
Moratti. Alla signora non è proprio pia¬ 
ciuto che tra i tagli previsti per consentire 
a Berlusconi di farsi la sua campagna elet¬ 
torale ne fossero previsti anche nella scuo¬ 
la. «Ci mancherebbe che non mi muoves¬ 
si se ci fosse 


IL DISASTRO dei conti pubbiici 


La titolare deiristmzione non ha affatto 
gradito i tagli, gli ennesimi, per 
la sua riforma. Ritardato di due ore 
il Consiglio dei ministri 



Oltre al segretario del partito per 
rude prossimo ad entrare sarebbe 
Baeeini. Dovrebbe prendere il posto di 
Mazzella alla Funzione pubbliea 


Moratti sull’orlo delle dimissioni 

; Braccio dì ferro con Berlusconi Follìnì condiziona llngresso all’abbandono del salva-Prevìti 


un’ipotesi del 
genere», aveva 
detto il mini¬ 
stro non appe¬ 
na informata 
delle intenzioni 
del premier. E 
così ieri sera, 
prima che co¬ 
minciasse un 
Consiglio dei 
ministri che sa¬ 
rebbe potuto 

durare anche pochi minuti stando alle di¬ 
chiarazioni trionfalistiche del presidente 
del Consiglio solo ventiquattro prima, la 
Moratti ha puntato i piedi. «O le decisio¬ 
ni vengono modificate o io me ne vado», 
ha detto al sottosegretario Gianni Letta 
nella consueta veste di mediatore e, poi, al 
premier in persona. «Lo dico a voi, lo 
dico a Siniscalco: la scuola non si tocca. 
Quelle che avete pensato non sono misu¬ 
re di razionalizzazione ma un vero e pro¬ 
prio attacco» ha ripetuto più volte il mini¬ 
stro. Senza alzare la voce. Ma in modo 
fermo. 

Per un paio d’ore il presidente del 
Consiglio ha temuto di veder tramutato il 
suo sogno in un incubo. I manifesti sono 
già sui muri delle città. La campagna d’in¬ 
formazione è pronta in concorrenza con 
quella di An che non accetta in cambio 
della sola poltrona della Farnesina di con¬ 
segnare al premier l’intero merito della 
cosiddetta riforma fiscale. «Possibile che 
ognuno voglia dire la sua e non mi lascia¬ 
no lavorare in pace» che poi significa lui 
da solo, ha commentato Berlusconi, da¬ 
vanti alla imprevista ribellione della titola¬ 
re dell’Istruzione. Il Consiglio dei mini¬ 
stri, che Carlo Giovanardi nel pomeriggio 
aveva azzardato che sarebbe stato «molto 
tranquillo», ha avuto così un inizio tumul¬ 
tuoso nonostante Berlusconi avesse dedi¬ 
cato l’intera giornata a seguire di persona 
la stesura dell’emendamento da presenta¬ 
re entro lunedì al Senato. Tanto da dare 
buca ai capi di governo dei Paesi che aderi¬ 



scono aU’Ince che inutilmente lo hanno 
aspettato a Portorose in Slovenia e da cui 
sarebbe potuta venire qualche domanda 
scomoda sulla sua posizione nei confronti 
di quanto sta accadendo in Ucraina. 

Meglio evitare l’ostacolo. Vai a pensa¬ 
re che Letizia Moratti si sarebbe messa di 
traverso. L’altro penalizzato, Antonio 
Martino, dopo un sussulto davanti alla 
sforbiciata al ministero della Difesa, era 
subito rientrato 
nei ranghi: «I ta¬ 
gli sono gravi 
ma sopportabili 
e poi i militari 
sono bravissimi 
ad impegnare 
in modo razio¬ 
nale le risorse». 
Insomma, obbe¬ 
disco. 

Resta anco¬ 
ra aperta la que¬ 
stione del rim¬ 
pasto. La questione delle questioni. Che si 
trascina da mesi. Dopo aver dato a Fini il 
ministero degli Esteri bisogna fare entrare 
a tutti i costi Marco Pollini nell’esecutivo. 
Berlusconi è convinto che una volta che i 
leader della coalizione saranno tutti sul 
carro del governo lui potrà guidarlo con 
molta più tranquillità. Anche se diventa 
sempre più difficile per il sottosegretario 
deU’Udc continuare a mostrare perplessi¬ 
tà sull’operazione, non sembra che ci si 
arriverà a breve. Anche perché resta aper¬ 
ta la vicenda dell’emendamento “salva 
Previti” inserito nella legge sulla recidiva 
contro cui l’Udc ha già votato in commis¬ 
sione. E non ha nessuna intenzione di 
ripensarci in aula. 

Quella prossima potrebbe essere la set¬ 
timana decisiva. Ma l’attesa potrebbe pro¬ 
lungarsi fino al ritorno del presidente del¬ 
la Repubblica dalla Cina, il 9 dicembre. Il 
risultato a cui punta Berlusconi è di creare 
il minor scompiglio possibile in un esecu¬ 
tivo in cui il balletto dei ministri va avanti 
fin dall’inizio. Dentro, dunque. Pollini co¬ 
me vicepremier senza deleghe, arrivo salu¬ 
tato con grande enfasi da Gianfranco Fini 
che ha detto di «auspicarlo vivamente», e 
Mario Baccini al posto del “tecnico” Maz¬ 
zella che non può proprio permettersi di 
protestare. Anche Rocco Buttiglione do¬ 
vrebbe restare al suo posto. Nessun mini¬ 
stero per Miccichè o per tutti quelli che in 
questi mesi hanno avanzato richieste. 
L’epocale equilibrio instabile della coali¬ 
zione ne potrebbe risentire fortemente. 


Il personaggio 


I bocconi amari della signora Letìzia 



Luana Benini 


ROMA Fino all’ultimo Letizia Moratti 
ha negato l’evidenza di quelle cifre, ne¬ 
ro su bianco, nell’emendamento alla 
finanziaria. Un taglio del 2% del perso¬ 
nale docente e non docente in due anni 
(Mmila posti di lavoro falciati che cor¬ 
rispondono a un recupero di SOOmilio- 
ni di euro necessari al governo per il 
taglio «epocale» delle tasse). Che va ad 
aggiungersi al taglio di 7100 docenti di 
inglese previsto dall’art.18 della finan¬ 
ziaria. E ai 600 milioni di euro aggiun¬ 
tivi per l’università che sono spariti di 
un colpo. Con surreale intempestività 
ha definito «inaccettabili» quei tagli. 
«Non se ne parla, è solo una ipotesi». 
Ma non l’avevano informata? Va bene 
che era a Tokyo. Una figuraccia diffici¬ 
le da digerire. Mentre il mondo della 
scuola, così bastonato, si ribellava per 
quella che il segretario generale Fi- 
Ic-Cgil Enrico Panini definisce «una 
vera e propria dichiarazione di guerra 
contro la scuola pubblica e contro la 
cultura nel nostro paese». 

Ieri Letizia Moratti ha sfogato la 
sua arrabbiatura con tutti coloro che le 
capitavano a tiro. Fuori tempo massi¬ 
mo, però. Prima che iniziasse il Consi¬ 


glio dei ministri è toccato all’impeccabi¬ 
le Gianni Letta di incontrarla per ridur¬ 
la a miti consigli. Niente da fare. Allo¬ 
ra è stata la volta di Berlusconi che l’ha 
ricevuta insieme a Siniscalco. La Mo¬ 
ratti, insomma, ha puntato davvero i 
piedi, per la prima volta. 

Letizia Brichetto Annaboldi Mo¬ 
ratti. Soave e sorridente, come siamo 
abituati a vederla in tv. Grintosa come 
dimostra la sua biografia di imprendi¬ 
trice, prima donna ai vertici della Ban¬ 
ca Commerciale, ex presidente della 
Rai, ex presidente del braccio europeo 
delle attività di RupertMurdoch. Pron¬ 
ta a dimettersi, quando le cose non 
andavano per il verso giusto, o c’erano 
divergenze di vedute (come con i Dg 
Rai Gianni Billia e Raffaele Micucci, o 
con lo stesso Murdoch). Nel governo 
Berlusconi, invece, di rospi ne ha dovu¬ 
ti ingoiare parecchi. Ma è sempre rima¬ 
sta al suo posto, a coprire, sorridere 
rassicurante. Sempre sul filo di un rap¬ 
porto cavalleresco-paternalistico con il 
padrone di casa e di un rapporto algi- 
do-autoritario con Giulio Premonti, 
contrario fin dall’inizio alla sua rifor¬ 
ma della scuola e poco intenzionato a 
sborsare quattrini per attuarla. La sua 
elegante levità non le ha mai risparmia¬ 
to la poca considerazione che la mag¬ 


gioranza parlamentare e l’esecutivo le 
hanno sempre riservato. In Parlamen¬ 
to la riforma Moratti venne approvata 
a fatica (distrazione e banchi vuoti nel 
centro destra, maggioranza latitante e 
continui rinvii per assenza del numero 
legale). Mentre lei dietro le quinte si 
infuriava e minacciava dimissioni. Poi 
ci fu il gran giorno delle celebrazioni. 
Con il premier, accanto a lei, a presen¬ 
tare al paese il grande evento: «Dalla 
riforma Gentile alla riforma della genti¬ 


le signora Moratti». Chissà, se tornata 
a casa fece davvero «le frittelle» come 
auspicava l’ilare Berlusconi in vena di 
barzellette. Incline, il premier, a coltiva¬ 
re l’immagine di una ministra della 
scuola in veste di amabile casalinga, 
come si addice a chi si dedica a fami¬ 
glie e bambini, ma soprattutto a miete¬ 
re consensi nel mondo della scuola do¬ 
po un anno passato ad approvare le 
varie Girami. Era il marzo del 2003. 
La legge Moratti era solo una delega in 


bianco, vincolata da pesanti restrizioni 
di bilancio. La ministra usava tutte le 
tribune mediatiche per giurare che le 
risorse ci sarebbero state. «Earemo i 
decreti delegati per l’attuazione della 
riforma e poi un piano programmatico 
per sostenerla». Sempre smentita dai 
fatti. Entro il luglio 2003 il Consiglio 
dei ministri avrebbe dovuto approvare 
il piano pluriennale di finanziamento 
della riforma. La scadenza, in realtà, 
passò sotto silenzio. E con la finanzia¬ 


ria del 2004 per l’istruzione italiana si 
annunciavano invece pesanti tagli. A 
settembre, mentre uno spot berlusco- 
niano passava e ripassava prometten¬ 
do con enfasi «otto miliardi di euro» 
per l’attuazione della riforma, la mini¬ 
stra faceva le poste a Tremonti: le sareb¬ 
bero bastati 5 miliardi di euro, diceva. 
Ma ben presto si sarebbe vista concede¬ 
re molto meno di un quinto: 680 milio¬ 
ni. Tagli, dunque. Con centinaia di 
miliardi che non arrivavano più alle 
scuole. L’esecutivo sembrava essersi di¬ 
menticato delle finalità della riforma. 
«La scuola cresce con te», recitava un 
altro spot. E invece niente piano finan¬ 
ziario, decreti attuativi, risorse, solo il 
taglio di 12mila insegnanti. L’emergen¬ 
za precari veniva snobbata dai consigli 
dei ministri, mentre La Moratti e Tre¬ 
monti firmavano insieme il decreto in¬ 
terministeriale che stanziava 90 milio¬ 
ni di euro per le scuole private nell’arco 
di tre anni come parziale rimborso del¬ 
le spese sostenute per l’iscrizione al pri¬ 
mo anno di uno degli oltre Mmila isti¬ 
tutiparitari. «Le fanno fare il ministro 
- dicevano le male lingue - ma dietro, il 
governo e Tremonti, prendono le deci¬ 
sioni per lei». Sempre compassata in 
pubblico a coprire con i sorrisi tutti i 
contrasti. Con Tremonti? «Non ci sono 


problemi, il ministro fa il suo giusto 
lavoro di composizione di interessi di¬ 
versi». Strada facendo i decreti si sono 
impantanati. Recentemente è stato al¬ 
lungato di sei mesi il tempo per vararli. 
L’unico varato, lo scorso gennaio, era 
corredato da una relazione tecnica nel¬ 
la quale si spiegava che di soldi non 
cera bisogno. E fu sontro feroce con 
l’Anci e in commissione bilancio di 
Montecitorio. 

Il 15 novembre scorso quando lo 
sciopero della scuola ha registrato l’ade¬ 
sione più alta degli ultimi vent’anni, la 
Moratti ha alzato i toni, quasi a marca¬ 
re una distanza dal governo. Tutto vir¬ 
tuale, dicono le malelingue. Così come 
virtuale potrebbe essere stata anche la 
sua arrabbiatura di ieri. Lei si è presta¬ 
ta a tutti i giochi berlusconiani. Quan¬ 
do Tremonti l’estate scorsa schiodò fi¬ 
nalmente dalla sua poltrona ministe¬ 
riale lei accarezzò per un attimo l’idea 
di ricoprirla al posto di Siniscalco. Ora 
qualcuno pensa che Berlusconi potreb¬ 
be cedere la sua poltrona di ministro 
della Pubblica istruzione allo scalpitan¬ 
te senatore udiccino D’Onofrio per 
comprarsi il consenso centrista sull’abo¬ 
lizione della par condicio televisiva. An¬ 
che per questo lei si è stancata di mo¬ 
strare la sua faccia buona. 


Ue, Ciampi deluso dal governo: «La Lituania ha ratificato il Trattato...» 

Il presidente sottolinea il ritardo nella calendarizzazione del voto. Il premier aveva detto: saremo i primi 


DALL’INVIATO Vlucenzo Vasile 


FROSiniOniE Ma come? Non era 
proprio Silvio Berlusconi quel¬ 
lo lì, inquadrato in primissimo 
piano dalle telecamere di Zeffi- 
relli? L’orologio segnava le 
11,15 del 29 ottobre, giornata 
che Carlo Azeglio Ciampi ha 
definito “storica”, con la firma 
del Trattato europeo a Roma. E 
il presidente del Consiglio in 
Campidoglio stringeva mani e 
distribuiva pacche sulle spalle 
in mezzo all’imbarazzo dei part¬ 
ner europei. Dichiarò stento¬ 
reo: “L’Italia sarà il primo Pae¬ 
se a ratificare il Trattato della 
nuova Costituzione europea”. 


Invece...: Ciampi gli ha rinfac¬ 
ciato ieri mattina con una frase 
buttata lì, a conclusione del di¬ 
scorso alle autorità locali di Pro¬ 
sinone, che prima di noi è già 
arrivato niente di meno che il 
Parlamento della Lituania. Lo¬ 
ro, sì, i Lituani, hanno ratifica¬ 
to il Trattato; del nostro dise¬ 
gno di legge, invece, non si sa 
bene che fine farà, e al 99 per 
cento il nuovo anno inizierà 
senza che esso sia stato approva¬ 
to, perché il governo ha già fat¬ 
to sapere, in barba agli impegni 
e agli spot pubblicitari, di avere 
altre cose più importanti, o al¬ 
meno più urgenti da fare, come 
per esempio la nuova legnata 
istituzionale all’autonomia e al¬ 


l’indipendenza della magistratu¬ 
ra, sintetizzata nella cosiddetta 
“riforma”. 

Evidentemente è preoccupa¬ 
to per la nuova ventata di an¬ 
tieuropeismo che anche la cam¬ 
pagna di propaganda sulle tasse 
sta sollevando dalle parti del 
centrodestra. E così il capo del¬ 
lo Stato ha lanciato un esplicito 
appello perché quell’impegno 
solennemente pronunciato da 
Berlusconi all’atto della firma 
del Trattato dell’Unione euro¬ 
pea, venga mantenuto e tradot¬ 
to in pratica. La nuova Costitu¬ 
zione deU’Unione europea sia 
ratificata presto, anzi: “ben pre¬ 
sto”, incita. 

Il lessico usato dal presiden¬ 


te non è esplicitamente polemi¬ 
co, e il capo dello Stato ha prefe¬ 
rito una formulazione “in posi¬ 
tivo”: il presidente, insomma, 
confida nelle buone intenzioni, 
anzi è certo che i sentimenti eu¬ 
ropeisti del Paese siano rispec¬ 
chiati... Testualmente: 

“Confido che il Trattato costitu¬ 
zionale”, ha aggiunto a braccio 
in coda al suo discorso, “sarà 
ben presto approvato anche dal 
Parlamento italiano, dopo che è 
stato già ratificato da uno dei 25 
stati firmatari, la Lituania. Ho 
la certezza che il voto del Parla¬ 
mento esprimerà fedelmente i 
sentimenti europeisti della na¬ 
zione”. Ben presto? Il prossimo 
mercoledì dovrebbe essere defi¬ 


nito il calendario dei lavori d’au¬ 
la della Camera, dove il disegno 
di legge è stato presentato, ma 
la “priorità-giustizia” tanto ca¬ 
ra al presidente del Consiglio e 
ai suoi avvocati ha vanificato le 
“promesse” di un esame spedi¬ 
to del provvedimento di ratifi¬ 
ca. In dicembre, del resto, la Ca¬ 
mera lavorerà non più di due 
settimane e mezza. 

La ratifica del Trattato è pre¬ 
vista, semmai, nel programma 
di lavoro di Montecitorio del 
nuovo anno, a gennaio. 

Ma non si tratta certo di un 
giorno in più o in meno di atte¬ 
sa: gli uffici del Quirinale 
“monitorano” costantemente i 
calendari definiti dai capigrup¬ 


po, e la notizia che, malgrado 
l’opposizione del centrosini¬ 
stra, il disegno di legge sarebbe 
slittato, non ha lasciato indiffe¬ 
rente Ciampi. Che ieri ha volu¬ 
to succintamente ricordare due 
concetti, che non appaiono af¬ 
fatto condivisi da Palazzo Chi¬ 
gi: si tratta dei “principi guida 
della politica del nostro Paese” 
e il capo dello Stato su di essi 
non transige: “la promozione 
dell’integrazione europea”, per 
l’appunto. (E il premier ha pro¬ 
prio in questi giorni definito 
“assurdi” i “parametri di Maa¬ 
stricht” su cui si regge il “patto 
di stabilità”, ha preteso dal pre¬ 
sidente della Commissione eu¬ 
ropea, Barroso, di scardinarli, e 


ha ricevuto una porta in fac¬ 
cia). E “la promozione dell’uni¬ 
tà nazionale”. (E ben sappiamo 
quanto pesi ormai negli equili¬ 
bri della maggioranza l’egemo¬ 
nia della componente leghista, 
che rema in senso esattamente 
contrario). 

Per far passare la 
“manovra” hanno sfoderato i 
toni più aspri dello scontro. E 
Ciampi invita, invece, a “fare 
squadra”, distinguendo tra tale 
spirito costruttivo, e “una dia¬ 
lettica politica vigorosa”, che 
“non deve mai essere distrutti¬ 
va, e quindi dannosa per tutti”. 
Parole che, con l’aria che tira a 
Palazzo Chigi e dintorni, sem¬ 
brano proprio gettate al vento. 
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l’Unità 
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Guglielmo Epifani, segretario gene¬ 
rale della Cgìl, grazie, innanzitutto, 
per aver accettato l’invito dell’Unità 
a partecipare a questo forum. Il go¬ 
verno presenta la Finanziaria, an¬ 
nuncia la “riforma” fiscale e marte¬ 
dì c’è lo sciopero generale: lei pensa 
che 0 significato della protesta sia 
ben compreso dall'opinione pubbli¬ 
ca? Si capisce che cosa è in gioco? 
«Lo sciopero ha co¬ 
me obiettivo la critica 
aU'impianto, alle pro¬ 
poste e agli obiettivi 
della Finanziaria, quin¬ 
di la politica economi¬ 
ca e sociale del gover¬ 
no. La manovra fiscale 
che premia 1’!% della 
popolazione è l’ultimo 
elemento di una politi¬ 
ca economica che noi 
contestiamo compieta- 
mente. La nostra prote¬ 
sta è molto forte anche per questo visibile 
e ricercato tentativo di ridurre qualsiasi 
interlocuzione, fino ad annullarla, con le 
rappresentanze sociali, il sindacato, ma an¬ 
che Confindustria, Confcommercio, le Re¬ 
gioni, i Comuni, le Province. Questa è la 
quarta Finanziaria sbagliata, è una mano¬ 
vra che non fa rigore vero né sviluppo, in 
una fase in cui il Paese avrebbe bisogno di 
una spinta, di investimenti. Non sostiene i 
redditi, in modo particolare del lavoro di¬ 
pendente e dei pensionati. Si fa una redi¬ 
stribuzione del reddito alla rovescia, si dà 
tantissimo a pochi, già avvantaggiati dalla 
politica fiscale del governo. Rimane il pro¬ 
blema del Mezzogiorno, il grande dimenti¬ 
cato, non c’è nulla per le infrastrutture, si 
riducono le spese e gli investimenti per 
settori fondamentali come la sanità, la 
scuola, la sicurezza. Quando il governo ci 
illustrò la Finanziaria, disse che nel giro di 
una settimana sarebbero ripresi i confron¬ 
ti su sviluppo e difesa dei redditi: sono 
passate otto settimane e da allora noi non 
siamo stati neanche convocati. Tutto que¬ 
sto si trascina, poi, il corollario dell'assenza 
di risorse per i rinnovi dei contratti pubbli¬ 
ci. Il blocco del turnover nel pubblico im¬ 
piego non porterà a 
75mila lavoratori in 
meno, saranno tre 
volte tanto. E in 
questo modo la sa¬ 
nità, la scuola, la si¬ 
curezza non potran¬ 
no funzionare. Vor¬ 
rei dire poi che i di¬ 
pendenti pubblici 
sono lavoratori, 
non “collaboratori” 
come ha detto il 
presidente del Con¬ 
siglio. Così si spie¬ 
ga la protesta del 
sindacato». 

Il sindacato è 
in grado di rac¬ 
cogliere altri 
consensi in 
questa batta¬ 
la? 

«Su questa Fi¬ 
nanziaria non c'è 
quasi nessuno che 
sia d'accordo. Cgil, 

Cisl e un hanno fatto, unitariamente, le 
loro valutazioni. In questi ultimi giorni 
vedo che le posizioni di Pezzotta sono par¬ 
ticolarmente pesanti. I sindacati di destra, 
a partire dall'Ugl, esprimono una critica 
radicale alla Finanziaria. Tutto il sistema 
dell'impresa, è contro questo impianto. 
Per l'Anci è la peggiore Finanziaria da qua¬ 
si sempre. Le Province hanno un giudizio 
analogo e anche le Regioni sono critiche. 
Credo, dunque, che la ragione della prote¬ 
sta sia abbastanza percepibile nella sua for¬ 
za e anche largamente condivisa. Non mi 
nascondo, naturalmente, che c'è una parte 
del Paese - secondo me minoritaria - che 
legge in questa azione strumentalità che 
non ci sono. Questo è il quinto sciopero 


IL FORUM 


Incontro del segretario generale della Cgil 
con l’Unità dopo la Finanziaria e la manovra 
sul fiseo, alla vigilia della protesta nazionale 
di martedì 30 novembre indetta dai sindaeati 




La nostra mobilitazione avrà un grande 
successo, riempiremo le piazze 
e raccoglieremo il disagio dei cittadini 
È chiaro che non ci fermeremo qui 


«Uno sciopero giusto contro Berlusconi» 

Epifani: il governo premia 11% del Paese e eolpisee lavoratori e pensionati 






nei quattro anni dell'azione del governo: è 
evidente che ci si chiede se uno sciopero in 
questa condizione sia in grado di cambiare 
le cose. Però è un’impostazione che non 
vede altre risposte, perché non possiamo 
arrivare alla tesi opposta, in base alla qua¬ 
le, stante un governo che è auto-referenzia¬ 
le, che non vuole ascoltare il sindacato e 
neanche l'impresa, che procede per la pro¬ 
pria strada in un rapporto diretto con l'opi¬ 
nione pubblica e con i cittadini, il sindaca¬ 
to si deve inibire la possibilità di usare lo 
strumento più forte possibile e cioè lo scio¬ 
pero generale. Penso che lo sciopero sarà 
molto, molto partecipato e che avremo le 
piazze piene, soprattutto dove ci sono pro¬ 
blemi sul terreno dell'occupazione e della 
crisi industriale e in tutto il Mezzogiorno». 
Se la Finanziaria ba contro tutte le 
realtà sociali, i corpi intermedi di 
rappresentanza, qual è la filosofia 
cbe la sostiene? 

«In questi anni di governo quasi tutti i 
problemi del Paese si sono accentuati. Si è 
azzerato o quasi l'avanzo primario; abbia¬ 
mo avuto un tasso di inflazione reale mol¬ 
to pesante; non abbiamo avuto politica dei 
redditi, quindi una parte dei redditi da 
lavoro e da pensione vive una fase molto 
critica, lo confermano anche gli ultimi dati 
su consumi. Il Mezzogiorno, come ho det¬ 
to, è stato abbandonato. È aumentato il 
tasso di occupazione, ma in un'economia 
che è ferma questo è indice di grande flessi¬ 
bilità e precarietà. Il sistema industriale è 
peggiorato. Tutto questo dovrebbe porta¬ 
re un grande disincanto nei confronti dell' 
azione del governo. È quanto emerge dagli 
ultimi sondaggi, ma fino alle elezioni euro¬ 
pee questo disincanto non si è tradotto in 
spostamento 


Con Berlusconi il Paese 
sta peggio, ma il premier 
mantiene una forte 
capacità di comunicazione 
E il popolo dei condoni 
si è arricchito 
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uno 

consistente di vo¬ 
ti». 

Lei come se lo 
spiega? 

«Io penso che 
ci siano due spiega¬ 
zioni: la prima è la 
capacità comunica¬ 
tiva di questo go¬ 
verno che è ancora 
molto forte. Una ri¬ 
sorsa impropria 
che l’esecutivo usa 
è quella di raffigu¬ 
rare un Paese che non corrisponde a quel¬ 
lo vero, cambiando di volta in volta i terre¬ 
ni fondamentali della comunicazione. Il 
governo ha problemi sul Mezzogiorno? 
Sulla politica industriale? Sceglie immedia¬ 
tamente un altro terreno, in questo caso le 
tasse. Ha fatto così in tutti questi anni. Alla 
lunga, tra il Paese reale e la raffigurazione 
virtuale del Paese sarà quello reale a preva¬ 
lere, ma non c'è dubbio che così Berlusco¬ 
ni mantiene un collante di consenso. Poi 
c’è un secondo aspetto: accanto ad una 
parte del Paese che si è impoverita in que¬ 
sti anni c'è una parte che si è arricchita, 
che è stata premiata. Penso alle grandi ric¬ 
chezze, ai grandi patrimoni, a chi attorno 
ai condoni edilizi ha avuto vantaggi consi¬ 


stenti, personali, familiari. Una parte non 
trascurabile delle libere professioni, di 
quelli che attraverso la rendita di posizio¬ 
ne hanno potuto, ad esempio, alzare i prez¬ 
zi senza che nessuno sia mai intervenuto. 
Questa parte del Paese conferma il suo 
consenso al governo». 

Quando la destra vinse le elezioni si 
parlò del blocco sociale cbe si era 
creato intorno a Berlusconi U quale 
citò il «popolo delle partite Iva» in 
contrapposizione al reddito dipen¬ 
dente tutelato dalla sinistra e dal 
sindacato. Crede cbe anche questo 
«popolo» oggi sia scontento? 

«La parte “obbligata” delle partite Iva, 
cioè gli “autonomi” che in realtà fanno 
lavoro subordinato, a mio avviso esprimo¬ 
no una posizione molto critica. C’è, poi la 
parte rappresentata da tutta l'area delle 
professioni: ho l'impressione che lì il con¬ 
senso sia ancora rilevante. Tutta quella par¬ 
te, invece, delle partite Iva relativa alle atti¬ 
vità di fornitura o sub-fornitura oggi vive 
una forte crisi e avverte l’assenza di una 
politica industriale. Non c'è soltanto la cri¬ 
si dei grandi gruppi o dei grandi nomi, 
cioè quella che va sui giornali. La parte più 
sotterranea della crisi è che tutta una parte 
della componentistica o delle attività di 
fornitura o sub-fornitura sta saltando. Co¬ 
minciò la Fiat con l'indotto messo in diffi¬ 


coltà ed è continuata, perché l'operazione 
di pressione sui costi fa sì che oggi si delo¬ 
calizzino i beni intermedi che servono alle 
produzioni finali». 

A proposito dì Fiat, cbe cosa sta suc¬ 
cedendo? Finisce agli americani? 

«La situazione è poco chiara. Avevamo 
detto che se la Fiat non progrediva in un 
mercato che cresceva, quando il mercato 
fosse andato indietro avrebbe avuto molti 
più problemi. Delle tre grandi componenti 
industriah dell’azienda, due vanno bene: 
riveco e le macchine agricole e tenderan¬ 
no ad andare sempre meglio. Si è ridotta la 
perdita del settore dell'auto, ma non è usci¬ 
to dalla crisi, e si sposta di anno in anno il 
punto di pareggio del bilancio. Ora, se 
l’azionista intende puntare sull’azienda, 
questo va detto esplicitamente e vanno fat¬ 
te scelte sull'automobile. Vanno trovate 
delle risorse aggiuntive a quelle che il pia¬ 
no prevede. E se le risorse sono un proble¬ 
ma, si veda come affrontarlo: qui c’è il 
ruolo delle banche, il convertendo, si pos¬ 
sono trovare nuovi imprenditori, un po’ 
di ruolo del pubblico che aiuta. Non credo 
che bisogna scandalizzarsi di nulla visto 
che ci sono aziende pubbliche francesi che 
vanno bene e la proprietà di aziende auto¬ 
mobilistiche tedesche in mano ai lander. 
Se però la la famiglia decidesse di no, allo¬ 
ra bisognerebbe capire che cosa succede. 


Ci sono imprenditori in grado non di fare 
scalate, ma di fare investimenti? Che ruolo 
deve avere il governo in questo? Io credo 
che il Paese non possa fare a meno di un'in¬ 
dustria automobilistica che tra diretti ed 
indiretti dà lavoro a quasi un milione di 
persone, ancora adesso. Bisogna salvarla a 
tutti i costi, chiamando la famiglia a decide¬ 
re. Poi bisognerebbe avere un po’ di corag¬ 
gio nella scelta delle partnership». 

General Motors non va bene? 
«General Motors vuol dire la chiusura 
di tre quarti della produzione italiana, Ge¬ 
neral Motors ha già problemi con l'Qpel, 
General Motors ha problemi nel mercato 
americano e globale. Può essere qualche 
gruppo europeo, ma i francesi hanno mac¬ 
chine concorrenti con la Fiat, il gruppo 
tedesco, quello a cui ci si può riferire, non 
so se abbia le risorse necessarie. Resta il 
Giappone, ma è un terreno difficile. Mi 
sono anche interrogato: perché no la Cina? 
È una terra di grandi capitali. Sono interro¬ 
gativi aperti e, oltre al sindacato, dovrebbe 
esserci qualcun altro a interrogarsi ed a 
dare risposte». 

Tornando alla capacità comunicati¬ 
va del governo e alle tasse. Come 
fare per evitare cbe U sindacato e la 
sinistra appaiano, anche in vista del¬ 
le elezioni del 2006, come quelli cbe 
non vogUono ridurre le tasse? Come 
si fa a far capire al Paese cbe questa 
riduzione è sbagUata? 

«Spostando il baricentro del confronto 
dal tema delle tasse al tema della Finanzia¬ 
ria e ai suoi limiti, cioè al tutto, non a una 
parte. Dopo i sondaggi negativi, Berlusco¬ 
ni negli ultimi giorni è stato abile a sposta¬ 
re l'attenzione sul terreno a lui più favore¬ 
vole per una parte 
del suo elettorato e 
dell'opinione pub¬ 
blica. Sulle tasse, 
poi, bisogna deci¬ 
dere un ancorag¬ 
gio. In questi gior¬ 
ni abbiamo ascolta¬ 
to molti esponenti 
politici dire: "At¬ 
tenzione, la pro¬ 
messa di riduzione 
delle tasse di Berlu¬ 
sconi è solo un ot¬ 
tavo di quella che 

aveva promesso nel contratto con gli italia¬ 
ni". Questa è una tesi vera, ma è il modo 
forte per rispondere a questa offensiva?. 
C'è chi dice che, in realtà, parlando solo di 
riduzione non si tiene conto del problema 
dell'allargamento della base dei contri¬ 
buenti che oggi sfugge ai propri doveri 
fiscali. C’è una parte del Paese che, anche 
in virtù dei condoni e delle modalità dei 
condoni genera sempre meno gettito ordi¬ 
nario al fisco italiano. C'è, oltre questa, 
l'obiezione del rapporto tra il principio del¬ 
la tassazione e il principio dei servizi pub¬ 
blici. Su questo credo che la sinistra e il 
centrosinistra, meno il Sindacato, devono 
superare una qualche paura». 

A quale paura si riferisce? 


Montezemolo riconosce 
che i problemi sono dentro 
l’industria e non fuori 
Parmalat, Cirio, Volare: e’è 
una nuova questione morale 
nell’impresa 


«Quella generata dall'idea che una par¬ 
te del blocco di riferimento di questo go¬ 
verno - Forza Rafia e Lega soprattutto - ha 
del rapporto tra le tasse e il ruolo dei servi¬ 
zi pubblici. Il “pubblico” viene visto sem¬ 
pre come fonte di inefficienza e di spreco 
e, alla fine, di peso, di intralcio all'attività 
del Paese. Invece non si pone mai corretta- 
mente l'attenzione che quando parliamo 
di questi servizi pubblici, parliamo di que¬ 
stioni che stanno a 
cuore ai cittadini. 
Bisogna avere la for¬ 
za di stabilire un 
rapporto corretto 
tra la battaglia per 
un servizio pubbli¬ 
co di qualità e la 
funzione delle tas¬ 
se». 

Ma opporsi al¬ 
la riduzione 
delle tasse può 
essere impopo¬ 
lare. 

«Noi non diciamo che non bisogna 
ridurre le tasse, diciamo che bisogna ridur¬ 
le nelle forme giuste, prevalentemente a 
quella parte del Paese che in questi anni ha 
pagato di più, perché ha fatto il suo dovere 
di contribuente, perché non ha avuto il 
drenaggio fiscale, perché è quella parte che 
si è impoverita di più rispetto agli altri, il 
lavoro dipendente e i pensionati. Quanto 
agli incentivi all’impresa, si deve agevolare 
fiscalmente l’impresa che investe: in forma¬ 
zione, in ricerca, in innovazione, che inve¬ 
ste nelle aree svantaggiate, Mezzogiorno e 
non solo. E se bisogna intervenire per ri¬ 
durre una parte dei cunei fiscali sull'impre¬ 
sa, bisogna scegliere se usare l'Irap o usare 
la fiscalizzazione del cuneo contributivo. 
Io ho sempre preferito la riduzione del 
cuneo contributivo, perché vuole dire an¬ 
che liberare il lavoro, soprattutto di quelle 
imprese dove gli incrementi di produttivi¬ 
tà sono scarsi. Quindi aiutare l'impresa e il 
lavoro relativamente più povero. Si può 
anche seguire la riduzione dell'Irap, però 
allora bisogna togliere dalla base imponibi¬ 
le dell'Irap una quota del costo del lavoro, 
perché quella è un'imposta che tra i tanti 
problemi che ha, ha 
anche quello di pe¬ 
nalizzare le imprese 
che hanno più ma¬ 
nodopera». 

I vìncoli di 
Maastricht 
vanno allenta¬ 
ti? Riprenden¬ 
do una defini¬ 
zione dì Prodi, 
Luigi Angeletti 
ha detto che U 
Patto è «stupi¬ 
do». 

«Su Maastricht 
abbiamo una opi¬ 
nione, noi come 
Cgil, ma dovrebbe 
essere anche abba¬ 
stanza unitaria. Na¬ 
turalmente i proble¬ 
mi che l'Europa ha 
di fronte sono diver¬ 
si da quelli che ave¬ 
va quando nacque 
il Trattato. Questo 
dovrebbe portare tutti i Paesi dell'Unione, 
in maniera coordinata e non a seconda 
della forza dei singoli, a reinterpretare il 
tetto del 3%. In maniera meno lassista? 
No, ci vuole sempre un po’ di rigore per¬ 
ché poi il giudizio dei mercati finanziari 
finirebbe per coinvolgere soprattutto un 
Paese come il nostro. Si è parlato di trova¬ 
re un modo di scomputare tutti quegli 
investimenti, verificati e certificati, che at¬ 
tengono agli obiettivi dell’Agenda di Lisbo¬ 
na, cioè tutti gli investimenti che aiutano 
la crescita. Altro è, per l'Italia, pensare di 
usare l’allentamento dei vincoli per copri¬ 
re la riduzione delle tasse, cioè per fare 
altre operazioni finanziarie, o per fare defi¬ 
cit». 
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Due questioni sui vostri rapporti con 
gli industriali. Primo: la nuova presi¬ 
denza di Confindustria si era presenta¬ 
ta come un punto di discontinuità ri¬ 
spetto alla passata gestione. Sembra, 
tuttavia, che non abbia colto piena¬ 
mente la possibilità di una rottura con 
l'Esecutivo, è come se cercasse di tene¬ 
re tutto assieme. Secondo: si ripropo¬ 
ne una questione morale per la gestio¬ 
ne di grandi grup¬ 
pi, prima Parma- 
lat e Cirio, oggi Vo¬ 
lare, Finmatica, il 
caso Impregilo. 

Esiste una patolo¬ 
gia nel Dna del tes¬ 
suto imprendito¬ 
riale italiano? 

«Parto dalla secon¬ 
da questione. C'è una 
parte del nostro sistema 
imprenditoriale per il 
quale la trasparenza dei 
comportamenti e la moralità nella loro re¬ 
sponsabilità sociale è fortemente compromes¬ 
sa, perché casi come Parmalat, come la Cirio 
e adesso, sembra. Volare dimostrano che per¬ 
siste. Questo chiama in causa due problemi; il 
primo è quello di un'azione di governo che 
non ha scoraggiato questo scarso e basso livel¬ 
lo di moraUtà. Non avere, a distanza di un 
anno, una nuova legge di tutela del risparmio 
che era stata promessa nel giro di poche setti¬ 
mane, dimostra che il governo e questa mag¬ 
gioranza non si sentono dentro la battaglia di 
trasparenza e di moralità. Un esempio su un 
altro versante: si può annunciare una lotta 
contro la criminalità organizzata, ma se i tri¬ 
bunali non hanno risorse, se la polizia non ha 
risorse, puoi dire quello che vuoi, ma il mes¬ 
saggio implicito che mandi alla criminalità è 
quello di un governo che dice, ma non fa. C’è 
poi una parte dei nostri imprenditori che pre¬ 
dica bene e razzola male. Noi per anni abbia¬ 
mo sentito lezioni sulla trasparenza, la critica 
anche giusta della degenerazione del sistema 
politico, la retorica della responsabilità socia¬ 
le dell'impresa, tutti a far lezione agU altri». 

E Montezemolo? 

«La cosa che più ho apprezzato e conti¬ 
nuo ad apprezzare in Montezemolo e che 
mentre il suo prede¬ 
cessore sosteneva che 
l'impresa italiana era 
sana e bastava toglie¬ 
re un po’ di "lacci" 
perché si riprendesse, 

Montezemolo ha ri¬ 
conosciuto che i pro¬ 
blemi sono dentro 
l'industria, dentro 
l'impresa italiana. In 
questo lui paga dei 
prezzi, anche dentro 
Confindustria, la sua 
azione è un po’ frena¬ 
ta. Ma anche i casi di 
questi giorni dimo¬ 
strano quanto la que¬ 
stione sia vera. Potrei 
continuare su altri 
terreni, su come fun¬ 
ziona l'Antitrust, e 
come le imprese si 
comportano nei suoi 
confronti : è un bel 
tema di riflessione». 

Veniamo alla 

dialettica sindacale. Prima ha citato il 
segretario della Cisl e le sue critiche 
pesanti alla Finanziaria. Fino a che 
punto sono alle spalle le divisioni di 
questi mesi, di questi anni, dal Patto 
per l'Italia in poi? 

«Io credo che Pezzotta dica le cose che 
pensa, con noi e con la Uil ha costruito le 
ragioni dello sciopero, c'è un clima di rispetto 
e di lavoro comune. Credo anche che le ulti¬ 
me vicende abbiano fatto e dovrebbero far 
ragionare Pezzotta e la Cisl su quello che è 
avvenuto prima. È mai possibile - e non lo 
dico polemicamente - che l'unico vero tavolo 
di trattativa il governo lo abbia stabilito su 
quello che portò al Patto per l'ItaUa? È mai 
possibile che, una volta firmato il Patto, con 


IL FORUM 


Non firmerò nessuna delle quattro proposte, 
ma eontinuerò eon altri la battaglia 
avviata a Pesaro per ridare eentralità 
al valore del lavoro nel eentrosinistra 




I nostri quadri e dirigenti che si schierano 
lo fanno a titolo personale, la Cgil sta con 
la Cgil e basta. La nostra legittimazione viene 
dal record di iscritti e dal voto dei lavoratori 


«Cari D$, non tirate la Cgfl di qua e di là» 

Siamo ma realtà più grande del partito. Le quattro mozioni non mi convincono 



La Fiat non può essere 
ceduta alla Gm, va salvata 
a tutti i costi. Ci vuole 
coraggio: il partner può 
essere anche un’impresa 
della Cina 


le divisioni che ci furono, il governo non ha 
attuato nulla tranne qualche piccolo aspetto? 
Da allora in poi questo governo non ha più 
avuto nessun serio tavolo di confronto con il 
sindacato né con le rappresentanze dell'impre¬ 
sa. Quel tavolo era la fisiologia delle relazioni 
0 era un'eccezione? La mia tesi è che quel 
tavolo aveva un senso solo perché il governo 
aveva puntato a dividere il sindacato e una 
volta ottenuto il merito per il governo era 
finito. Qui sta il cuore della discussione, che 
riprenderemo con Cisl e UH, sul rapporto tra 
il sindacato, la sua autonomia e il modello 
bipolare. È una discussione complicata per 
tutti». 

Qual è la vostra posizione? Siete stati 
spesso accusati di far politica, di non 
essere autonomi... 

«Noi restiamo deU'opinione che in un 
sistema bipolare l'autonomia del sindacato si 
misura nell'avere un proprio progetto e pro¬ 
pri obiettivi sui quali costruire il giudizio sui 
programmi degli schieramenti che si conten¬ 
dono le elezioni e, poi, sul governo. La Cisl 
obietta che in questo modo il sindacato fa 
parte di uno schieramento. Io dico di no. 
Come facciamo a mettere sullo stesso piano 
chi la pensa più vicino a noi e chi ha posizioni 
diametralmente opposte? In un sistema bipo¬ 
lare il confronto con le organizzazioni sinda¬ 
cali è diverso dal passato, i margini di media¬ 
zione tendono a ridursi e tendono a diventare 
drammaticamente stretti quando il governo - 
in questo caso di centrodestra - ha dentro di 
sé valori ed obiettivi diversi dai tuoi. Questo 
non significa che non ci si debba discutere o 
fare accordi perché tradiremmo la funzione 
del sindacato. Ma non possiamo nascondere 
che per un governo di centrodestra diventa 
prioritaria una mediazione interna e del tutto 
secondario sentire 
le opinioni di chi 
rappresenta milioni 
di lavoratori o di im¬ 
prese». 

Piero Fassino 
ha espresso un 
parere positivo 
sul Patto per il 
Mezzogiorno e 
si è detto dispo¬ 
nibile a parla¬ 
re di un «patto 
sociale». Non 
crede che sia il 
momento di mettere in campo un pat¬ 
to tra le forze più avvertite del pericolo 
di un declino, che non sono solo le 
parti sociali, ma anche alcune forze po¬ 
litiche? 

«Noi abbiamo fatto un accordo importan¬ 
te con Confindustria, che ha come oggetto la 
politica sul Mezzogiorno e credo che conti¬ 
nueremo su questa strada. Si tratta di un ac¬ 
cordo tra soggetti sociali, sindacati, e imprese. 
È un patto importante, ma che ha un'efficacia 
un po’ ridotta perché manca il terzo, quello 
che poi dovrebbe prendere impegni di politi¬ 
ca finanziaria, di risorse, di investimenti. Que¬ 
sto non sminuisce il valore dell’accordo per¬ 
ché restano condivisi le priorità e gli strumen¬ 
ti. Va poi detto che se il governo centrale non 
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dà ascolto si ha sempre la strada degli accordi 
territoriali. Nei giorni scorsi sono stato a Na¬ 
poli e lì è stata lanciata l’idea che proprio 
Napoli e le altre grandi realtà del Mezzogior¬ 
no possono, per prime, sperimentare e tradur¬ 
re l’accordo. Credo che sia importante: se 
non riusciamo a farlo con questo governo, 
possiamo con le forze dell'opposizione, oggi, 
far valere le politiche dell’accordo. E indicarle 
come parti costitutive del programma da co¬ 
struire». 

A febbraio ci sarà il congresso dei Ds. 
In questi giorni noi dell’Unità abbia¬ 
mo registrato - con qualche problema - 
le posizioni delle varie correnti che di¬ 
cono «una parte della Cgil sta con 
noi». Fpifani, la Cgil dove sta, con chi 
sta? F il suo segretario in che modo 
parteciperà al congresso? 

«La CgU sta con la Cgil. Anche io qua e là 
ho visto titoli sui giornali che non mi sono 
piaciuti, "La CgU sta con Fassino", "La CgU sta 
con il correntone". ImpossibUe. La CgU, come 
tale, non può che stare con le scelte, le regole 
ed i programmi della Cgil. Altro sono le scelte 
dei singoli dirigenti. Vorrei tenere ferma que¬ 
sta distinzione perché io ho tanto rispetto per 
i partiti e per i Ds, ma la Cgil non è meno dei 
Ds. In termini di iscritti la CgU è di più, e U 
più che sta nel meno non esiste. La CgU è una 
cosa grande, enorme, che sta lì con le sue 
regole, con la sua autonomia, con l'assoluta 


libertà dei suoi dirigenti, mUitanti, quadri ed 
iscritti di fare le scelte che ritengono, neUa 
vita dei rispettivi partiti. Anche a me dà fasti¬ 
dio questo sentir dire "miUe di qua, duemUa 
di là”. Ne colgo però anche un aspetto positi¬ 
vo. C’è questa rincorsa non solo perché ci 
furono le vicende del congresso precedente 
che conosciamo, ma anche perché, per le cose 
che ha fatto la Cgil, questa rappresenta un 
punto di valore, tanto più per un partito della 
sinistra, per i suoi dirigenti che in questi anni 
hanno visto crescere, anche per le buone scel¬ 
te della Cgil, credibilità e consensi. In questa 
corsa a dire "tanti di qua e tanti di là" vedo un 
valore che si tende ad incamerare. Perché la 
CgU è una cosa importante. Ce lo dicono le 
ultime elezioni deUe Rsu in cui abbiamo avu¬ 
to risultati straordinari: neUe ferrovie la CgU 
rappresenta più di un terzo dei lavoratori, nei 
parasubordinati abbiamo tre quarti degli elet¬ 
ti, e nel pubblico impiego - dove ha votato 
quasi un milione di lavoratori - abbiamo su¬ 
perato U 34% dei consensi e aumentiamo di 4 
punti rispetto aUe elezioni precedenti. Anche 
dal punto di vista degli iscritti la CgU, quest' 
anno andrà avanti molto più deU'anno scor¬ 
so. Un partito ha i voti alle elezioni e U nume¬ 
ro degh iscritti, noi abbiamo i nostri indicato¬ 
ri che dicono queste cose». 

A differenza del suo predecessore, nel 
congresso di Pesaro, lei non ha firmato 
alcuna mozione, perché? 


«Al congresso di Pesaro molti di noi fece¬ 
ro una battaglia nel nome di un valore che era 
e resta importante, cioè come la più grande 
forza di sinistra potesse far propria l’idea del¬ 
la centrahtà del valore del lavoro, del valore 
sociale. Questo fu il tema sul quale partì U 
nostro impegno in quella battaglia congres¬ 
suale. Vedevamo in qualche modo allentato 
questo rapporto, questa centrahtà. Non erava¬ 
mo così miopi da non capire che per un parti¬ 
to deUa sinistra moderna non può esserci solo 
questa centralità, è evidente, però non si pos¬ 
sono perdere i legami con il mondo del lavo¬ 
ro che sono poi quelli che hanno dato vita, in 
tutto il mondo, a tutti i partiti deUa sinistra, 
comunque denominata, o progressisti. Noi 
vedevamo allentati quei rapporti. Io credo 
che quella battaglia sia stata non solo giusta, 
ma anche salutare e che - malgrado U risulta¬ 
to del congresso - abbia finito per contamina¬ 
re un processo positivo, ha costretto anche i 
Ds a fare un ragionamento su questo tema e 
indirettamente ha costretto altre formazioni 
deUa sinistra a rivalutarlo». 

A chi si riferisce? 

«A me non sfugge che Rifondazione, par¬ 
tita con un atteggiamento molto filo-Cobas, 
oggi esprime riposizionamenti forti. È una 
battaglia importante, che in qualche modo 
non si è completata, anche se ci sono stati 
passi in avanti. Non ho nessuna difficoltà a 
dire che Fassino è stato un segretario che ha 
provato a tener conto di questa impostazio¬ 
ne. Per questo, io ho preferito - e l'ho detto a 
Fassino - non esprimermi e non dare il mio 
sostegno a nessuna delle mozioni». 

Che cos’è che non la convince? 

«Per ragioni diverse, non mi convince 
nessuna deUe quattro mozioni, mentre penso 
che sia più giusto, da parte mia, lavorare per il 
completamento del 
disegno che ci ispirò 
la volta scorsa, conti¬ 
nuare a svolgere in 
autonomia una fun¬ 
zione critica di solle¬ 
citazione. Se posso 
dirla tutta, temo è 
che il valore di quel¬ 
la battaglia, che in 
parte è stato incame¬ 
rato ma non fino in 
fondo come avrem¬ 
mo voluto, possa al¬ 
lentarsi e possano ri¬ 
tornare vecchie pratiche che avevano reso 
marginale questo valore neU'orizzonte delle 
scelte del più grande partito deUa sinistra. 
Mentre un ruolo critico di sollecitazione posi¬ 
tiva lo valuto come il modo migliore per esse¬ 
re coerente rispetto aUa battaglia fatta al con¬ 
gresso precedente. Mi convince, invece, la 
proposta di cambiare la denominazione 
del partito aggiungendo un riferimento al 
socialismo europeo. Penso che il sociali¬ 
smo europeo non sia qualcosa del passato, 
ma del presente, ha problemi, si sta trasfor¬ 
mando, non deve chiudersi, ma è un riferi¬ 
mento importante». 

Nei mesi scorsi lei è stato critico sui 

ritardi che l'Ulivo avevano accumulato 

nella definizione di un programma e 


L’Ulivo è ancora fermo, 
discute del nome e non dei 
programmi. Che succede se 
si vota fra pochi mesi? 

Ora è tornato Prodi, spero 
cambi qualcosa 


nella progranunazione di una strategia 
elettorale e politica da presentare agli 
elettori. È stato fatto qualche progres¬ 
so? L'arrivo di Prodi in Italia può favo¬ 
rire un processo di elaborazione pro¬ 
grammatica del centrosinistra? 

«Devo dire la verità, quello che penso. 
Credo che siamo ancora fermi. Tra l'altro mi 
domando se, per caso si dovesse votare tra 
qualche mese, le forze di centrosinistra sono 
in condizione di met¬ 
tersi d'accordo suUe 
cose partendo, non 
dico da zero, ma da 
poco. In realtà anco¬ 
ra si arranca. Qra, 
con tutto il rispetto 
per la questione dei 
nomi, stiamo ancora 
a cambiare da un 
giorno aU'altro il no¬ 
me delle coalizioni: 
per carità è importan¬ 
te, ma come diceva¬ 
no i latini "Tieni il concetto, poi i nomi arriva¬ 
no", i nomi sono la conseguenza delle cose, 
ma qui vedo che i nomi sono U punto di 
partenza. Io avrei fatto U contrario, sarei parti¬ 
to daUa costruzione del programma. Capisco 
che quando ci sono problemi di dissenso pro¬ 
grammatico è sempre molto difficile immagi¬ 
nare un lavoro lungo, mentre la ristrettezza 
dei tempi ti costringe a mediare di più, ma 
qui U problema non è di fare solo un program¬ 
ma per le elezioni, qui U problema è fare un 
programma per governare il Paese, con i pro¬ 
blemi che ha il Paese. Il lavoro andava fatto 
un po’ prima e un po’ più in profondità. 
Quando ho osservato questo mi è stato rispo¬ 
sto che dei pezzi di elaborazione ci sono: è 
vero, ma si devono alla buona volontà dei 
singoli dirigenti, ai loro rapporti personali. 
Non c'è dubbio che Bersani e Letta abbiano 
fatto un approfondimento suUa parte fiscale; 
lo stesso vale per una parte dei problemi del 
lavoro. Ma quello che manca è un coordina¬ 
mento, una regia». 

Sarehhe Prodi il regista? 

«Con l'arrivo di Prodi il primo segnale di 
cambiamento deve essere la messa in campo 
del lavoro programmatico. Mi pare neU'inte- 
resse dello stesso Prodi. Dai problemi deUa 
pace, alla politica eco¬ 
nomica, fino a quelli 
relativi al rapporto 
con la legislazione 
del centrodestra sap¬ 
piamo che ci sono 
dei nodi da scioglie¬ 
re, secondo me pri¬ 
ma si affrontano me¬ 
glio è. Siamo in pre¬ 
senza di un Paese ab¬ 
bastanza smarrito, 
non vorrei poi che, 
alla fine, a una mi¬ 
nor fiducia verso il 
governo non si ac¬ 
compagnasse un mi¬ 
glioramento di cHma 
confronti deUe pro¬ 
poste dell'opposizio¬ 
ne. Perché non si vin¬ 
ce solo in funzione 
degli errori deU'al- 
tro, si dovrebbe vin¬ 
cere anche perché si 
ha un programma 
che persuade la mag¬ 
gioranza dei cittadini con le sue politiche di 
cambiamento e di riforma. Su questo “salto” 
avevo molto insistito nei mesi scorsi, fino ad 
oggi non si è prodotto, non abbiamo altro 
tempo. Io, infatti, non immagino la costruzio¬ 
ne di un programma con quattro, sei, dieci 
persone che si chiudono in una stanza e lo 
elaborano. Lì possono partire le prime propo¬ 
ste, ma ci vuole un progetto che parli al Paese, 
quindi alle associazioni, ai sindacati, alle im¬ 
prese, agli Enti locali, al terzo settore, aUe aree 
del Mezzogiorno, ai cittadini. La democrazia 
non si risolve neUe primarie, ma anche nel 
modo con cui si coinvolgono tante persone e 
tanti interessi nella costruzione del program¬ 
ma». 

(A cura di FeUcia MasoccoJ 
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l’Unità 



sabato 27 novembre 2004 


Federica Fantozzi 


ROMA Mentre il governo vara la sua rifor¬ 
ma fiscale - su cui la maggioranza ha ri¬ 
schiato di infrangersi dopo il ricatto di 
Berlusconi agli alleati - il centrosinistra 
che cosa fa? Quali sono lo stato, la consi¬ 
stenza, la voce, i connotati, il profilo del¬ 
l’opposizione a 5 mesi dalle regionali e 16 
dalle politiche? 


CONFRONTO nel centrosinistra 

Non si conosce ancora il merito 
Ma il eentrosinistra dato per litigante 
starebbe trovando l’aeeordo anehe 
sulle prossime amministrative del 2005 


ì 

Risolta, forse, la questione del nome 
per la manifestazione contro la Finanziaria 
dell’ 11 dicembre si sa che dal palco parlerà 
solo l’ex presidente della Commissione Ue 


Fisco, PAUeanza ha un contro piano 

Sarà presentato lunedi eon Prodi. «La riforma della Destra sarà pagata eara dagli italiani» 

sondaggio Ipsos-Apcom 


Se tutto va 
secondo gli au¬ 
spici, a questi in¬ 
terrogativi da¬ 
ranno risposte i 
due vertici con¬ 
secutivi che Ro¬ 
mano Prodi ha 
fissato lunedì e 
martedì a Palaz¬ 
zo Marini. Nel 
primo l’AUean- 
za (fu Gad) di¬ 
scuterà di Finanziaria, della manifestazio¬ 
ne al Paialido milanese che segnerà il rien¬ 
tro pubblico di Prodi, di primarie, di can¬ 
didati «governatori». Nel secondo la Fede¬ 
razione dell’Ulivo tratterà anche la que¬ 
stione liste unitarie. 

In ambienti prodiani non si nasconde 
l’idea che «la riforma fiscale è un bluff che 
gli italiani pagheranno caro, un esercizio 
di cinismo politico che non offre alcun 
contributo all’economia». Lunedì saranno 
presentate proposte alternative «più serie 
e più eque». Un testo è stato presentato 
dal Ds Bersani. E dovrebbero chiarirsi al¬ 
tri due tormentoni ulivisti: la data delle 
primarie, che quasi certamente slitteran¬ 
no a dopo le Regionali; e le ultime regioni 
ancora senza candidato «governatore» 
(Piemonte, Lombardia e Puglia, la Cala¬ 
bria decide domenica con le primarie loca¬ 
li). Sulle liste uniche, il braccio di ferro 
Ds-Dl dovrebbe concludersi così: si deci¬ 
de regione per regione, senza imposizioni 
da Roma né decisioni a tavolino. Probabi¬ 
le allora che la questione si sbloccherà solo 
in scadenza di presentazione delle liste. 
Ma Prodi sottolinea: «L’urgenza è definire 
i candidati presidenti che devono essere 
unitari e vincenti». 

La prima uscita del Professore sarà sa¬ 
bato 4 dicembre a Montecatini all’assem¬ 
blea dei «cittadini dell’Ulivo». Una setti¬ 
mana dopo, la kermesse ufficiale a Mila¬ 
no: con Prodi unico politico sul palco, 
come sua è stata l’unica voce a esporre il 
vertice dell’Alleanza l’il ottobre. Un se¬ 
gnale chiaro. 

Quello che segue è un breve riepilogo 
delle questioni principali aperte nel centro- 
sinistra. 

PRIMARIE Prodi le vuole fortemente per 
una legittimazione «forte e univoca» oltre 





Il Professore è il leader 
per la metà degli elettori 


ROMA. La coalizione di centrosinistra e il suo leader Romano Prodi 
non convincono circa la metà del loro elettorato. Secondo un sondag¬ 
gio Ipsos-Apcom, realizzato giovedì attraverso 960 interviste telefoni¬ 
che a un campione casuale della popolazione italiana residente in età di 
voto, infatti, il 46% dell'elettorato del centrosinistra non sa o non 
ritiene sia Prodi il leader della coalizione, e la percentuale sale al 68% se 
si fa riferimento all'intero corpo elettorale. Inoltre, il 44% degli italiani 
e il 48% degli elettori del centrosinistra, ritiene che alle prossime 
elezioni il centrosinistra sarà votato soprattutto per la delusione provo¬ 
cata dal governo. Infine, più di un terzo degli italiani pensa che il 
centrosinistra non abbia ancora presentato proprie proposte per la 
guida del Paese. 

Nel dettaglio, per quanto riguarda la leadership del centrosinistra 
alla domanda su chi sia il leader della coalizione il 54% degli elettori di 
centrosinistra ha risposto Prodi, mentre il restante 46% non ha dato 
una risposta (22%) o ha indicato altri nomi (Rutelli 9%, Fassino 6%, 
D'Alema 4%, Bertinotti 1%, altri 1%). 11 56% degli astenuti o di chi 
non sta con nessuno dei 2 schieramenti non indica Prodi; se si fa 
riferimento invece al totale degli elettori. Prodi è stato indicato leader 
dal 32% degh intervistati, mentre il 44% non ha dato una risposta. La 
delusione verso la Cdl è il motivo principale che può spingere a votare 
per il centrosinistra, secondo il 48% di quanti si collocano in quell' 
area, una percentuale addirittura superiore a quella registrata tra tutti 
gh elettori (44%). Per il 46% degh elettori di centrosinistra, però, 
l'opposizione verrà votata per meriti propri. Solo secondo il 46% del 
suo elettorato, infine, il centrosinistra ha presentato le sue proposte per 
la guida del Paese, mentre per il 37% non lo ha fatto (mentre il 17% 
non sa se delle proposte siano state effettivamente presentate). E ben il 
27% degh elettori del centrosinistra ritiene che l'opposizione non 
presenti proposte perché non riesce a trovare un accordo, wa.ma. 


le segreterie di partito. Ds e Margherita lo 
appoggiano pur non ritenendole tuttora 
necessarie, Udeur e Pdci sono contro, i 
Verdi freddi. Bertinotti si vuole candidare 
e Fassino non è entusiasta. Anche Cesare 
Salvi e Pecoraro Scanio pensano di corre¬ 
re. Per Mastella serve «un candidato di 
centro». 

Inizialmente sembravano slittate a ot¬ 
tobre 2005, poi la data è stata fissata subito 
dopo il congres¬ 
so Ds - 20 o 27 
febbraio - infine 
la bocciatura di 
Barroso e il me¬ 
se in più a Bru¬ 
xelles di Prodi 
hanno ripiom¬ 
bato gli alleati 
nelle elucubra¬ 
zioni. A fine set¬ 
tembre l’Ansa 
raccoglieva que¬ 
ste voci: Chiti: 
tutti d’accordo per l’autunno 2005; Violan¬ 
te: farle prima delle Regionali; D’Alema: la 
data non importa; Marini: facciamole a 
gennaio. 

REGIONALI Due i piani: scegliere i candida¬ 
ti e confermare o meno l’esperienza del 
listone battezzato alle Europee. L’auspicio 
prodiano era: liste unitarie ovunque, i ru- 
teUiani hanno frenato, si è arrivati all’ac¬ 
cordo (teorico) del «facciamole dove sono 
utili per vincere». Nel mezzo, diverse alchi¬ 
mie numeriche: a ottobre secondo i Ds 
c’erano «le condizioni per liste uniche in 
10-11 regioni», la Margherita propone un 
salomonico 7-7 voci di un’intesa sull’S-ó. 

Quanto ai candidati «governatori», i 
nodi da sciogliere sono Lombardia (con¬ 
tro Formigoni potrebbe correre l’economi¬ 
sta prodiano Piero Giarda), Piemonte 
(l’anti-Ghigo tra i Ds Bresso e Marcenaro 
o il dielle Morgando) e Puglia (sfida tra 
Divella area Ds, il dieUe Boccia e Nichi 
Vendola per Re). Il tutto considerando 
sciolta la «riserva» di BassoHno in Campa¬ 
nia e dando per risolte le primarie calabre¬ 
si - organizzate da Marco Minniti e Gigi 
Meduri, ma paragonate da Mastella alle 
«elezioni ucraine» - a Lamezia Terme tra il 
dielle Loiero e il socialista Cesare Marini. 
IL NOME Prodi conia la Grande Alleanza 
Democratica, ma Facronimo Gad piace so¬ 
lo ai giornalisti, a Rutelli sembra un nome 
da cartone animato, Fassino condivide, si 
opta per il più dignitoso “FAlleanza” che 
pure all’inizio era stato scartato perché a 
rischio confusione con Alleanza Naziona¬ 
le. Il Financial Times ironizza sulle «eteree 
questioni di nomenclatura»: «I problemi 
del centrodestra impallidiscono di fronte 
all’ultimo guaio che affiigge l’opposizio¬ 
ne». E Mastella si chiede: «Come ci chia¬ 
miamo oggi?». 


I leader del centrosinistra, Romano Prodi 


Foto di Adrees Latif/Reuters 


«La risposta a Berlusconi è stata debole» 

Gli esperti di comunicazione: l opposizione doveva insistere sul pericolo per il welfare. Weber: ma le tasse non sono il primo problema 


Simone Collini 


ROMA Fino all’altro ieri i sondaggi dava¬ 
no il centrosinistra in vantaggio sul cen¬ 
trodestra di 6,7 punti percentuali e For¬ 
za Italia al minimo storico: tra il 19 e il 
20%, ovvero il 10% in meno rispetto alle 
politiche del 2001. E ora? Gli esperti del 
settore spiegano che è ancora presto per 
valutare l’effetto sull’elettorato dell’an¬ 
nuncio della riforma fiscale: un po’ per 
ragioni tecniche, ma soprattutto perché, 
come fa notare il direttore scientifico del¬ 
la Unicab Carlo Buttaroni, «quella regi¬ 
strata adesso è la temperatura esterna, 
quella puramente emotiva». Che può da¬ 
re un’indicazione sulle intenzioni di vo¬ 
to, aggiunge per i non addetti ai lavori, 
un po’ come può dare informazioni un 
termometro messo dopo una corsa. Pe¬ 
rò qualche ragionamento sui possibili 
trend elettorali è possibile farlo, dicono i 
sondaggisti, sulla base degli ultimi rileva¬ 
menti e sulla base dei meccanismi di 
azione e reazione osservati nei due schie¬ 
ramenti nelle ultime 48 ore. 

Un primo dato che emerge è che la 
riduzione fiscale non è percepita in que¬ 
sto momento come il problema priorita¬ 
rio dalla maggioranza degli italiani. 
«L’operazione ha valore dal punto di vi¬ 
sta simboHco perché Berlusconi può insi¬ 
stere sul fatto di aver mantenuto la pro¬ 
messa», spiega il presidente della Swg 
Roberto Weber, «ma la situazione econo¬ 
mica del paese, il senso di insicurezza 
dilagante, la crescente sfiducia nei con¬ 
fronti delle istituzioni e della politica, 
che in questo momento colpisce entram¬ 
bi gli schieramenti, non potranno essere 
aggirabili con una manovra che in fondo 
è di portata abbastanza lieve». Il tasso di 
credibilità del premier, che negli ultimi 
giorni era sceso attorno al 30%, secondo 
Weber potrà guadagnare qualche punto, 
ma non molti se Berlusconi non riuscirà 
nella duplice impresa di convincere gli 
itahani che la riduzione delle tasse è un 
problema prioritario e che la manovra 
approvata consentirà di ottenere sostan¬ 
ziali benefici. 

Al di là di aspetti che possono inte¬ 
ressare più che altro i tecnici del settore, 
fa notare Nicola Piepoli, a lungo diretto¬ 
re generale del Cirm e oggi a capo di un 


istituto che porta il suo nome, il primo 
dato da registrare è che «quello che la 
gente pensava fosse un bluff è diventato 
qualcosa che non è un bluff». Per sapere 
cosa sia esattamente e se basterà a con¬ 
vincere gli italiani bisognerà aspettare. 
Quanto? Non fino alla prima busta paga 
del 2005, semmai fino alle prossime ele¬ 
zioni, visto che «anche i sondaggi non 
potranno dire molto» e che «dii vuole 


essere convinto è già convinto, gli altri 
aspetteranno di vedere le buste paga. Il 
che non vuol dire che si faranno convin¬ 
cere da queste, considerato che la realtà 
non è oggettiva, è quella che noi pensia¬ 
mo che sia». 

Mentre Piepoli sfonda nella psicolo¬ 
gia e nella filosofia, Carlo Buttaroni si 
affida a una metafora tennistica per spie¬ 
gare i meccanismi attivati negli ultimi 



di Paolo Ojetti 


Se dobbiamo dare retta al forzista La Loggia, questa grancassa del tagho 
delle tasse ce la dovremo portare dietro fino alle elezioni del 2006. Siamo 
sulla buona strada. Anche ieri il Tgl ha sciolto tutti gh inni che aveva, 
suonando il tasto della “svolta epocale”. Pionati è arrivato a dire: “Svolta 
epocale e un ruolo determinante lo ha avuto il presidente del Consiglio”. 
La scheda di Dino Sorgonà era la rephea di quella dell’altro ieri. A darle 
retta, saremo tutti più ricchi. In contraddizione con la felicità distribuita 
da Berlusconi, pare che a Natale nessuno spenderà una lira in più: anzi, i 
commercianti si aspettano il 20 per cento in meno. 


Tg2 

Tasse anche per il Tg2. Ma devono essere molto poveri, visto che Donato 
Placido, dalla soglia di Palazzo Chigi, legge aliquote su aliquote, fasce di 
reddito su fasce di reddito senza il supporto di una tabella. Risultato: un 
balletto incomprensibile di numeri. Il Tg2 ci fa vedere Larussa sulfureo e 
contento: abbiamo taghato gh sprechi. Nessuno, però, ne ha fornito 
l’elenco. Per esempio: non sono troppi i gorilla di cui si circonda Berlu¬ 
sconi? Ne ehminerà qualcuno? 


Tg3 

Apertura per la Lega scatenata e Calderoli che mette le taglie su chi 
“tocca i padani”. Sembra una stranezza, ma il vero bersaglio - dice il Tg3 
e conferma Calderoli - è Pisanu: lo vorrebbero cacciare. “Perplessità” 
nella maggioranza, persino da parte di Bondi. Tasse non tasse: non è 
facile dimostrare che Berlusconi gioca con dadi truccati, ma basta Giu¬ 
seppina Paterniti per chiarire: i redditi più bassi se la prendono in quel 
posto, quelh medi risparmieranno un euro al giorno, quelli alti e altissi¬ 
mi molto, ma molto di più. Gli statali verranno colpiti a morte, la scuola 
vedrà lo sfoltimento di 17.000 unità in due anni. 


Tg5 

Dopo aver inferto un altro colpo ferale con tasse e aliquote, il Tg5 dà 
notizia di “quel simpatico scavezzacollo del principe Harry, secondogeni¬ 
to di Carlo d’Inghilterra” (testuale la Cesara Bonamici). L’altro giorno ci 
aveva deliziato col fratello Edward, tanto studioso. Ancora un passo e 
faranno baronetto Carlo Rossella. 



due giorni: «La battuta di Berlusconi è 
diventata un ace, il centrosinistra è rima¬ 
sto ghiacciato, non è riuscito a coordina¬ 
re una risposta adeguata». Se per Weber 
Forza Italia riuscirà ad ottenere un po’ di 
slancio, anche se recuperando soltanto 
tra il tasso astensionistico e senza intacca¬ 
re i voti di An e Ude, per il direttore 
scientifico della Unicab dell’operazione 
se ne awantaggerà solo Berlusconi in 


persona: «Si è mostrato come il garante 
dell’attività pohtica del centrodestra ed è 
riuscito a rassicurare i suoi». Proprio ciò 
che non ha saputo fare nel complesso 
l’opposizione. «Ci sono molte cose che il 
centrosinistra avrebbe potuto dire per 
rassicurare il suo elettorato, che in que¬ 
sto momento è la cosa più importante 
da fare». A partire dal fatto che tra le 
priorità riconosciute dagli italiani c’è la 


garanzia delle politiche sociah: «Le perso¬ 
ne vogliono avere un’assicurazione sulla 
vita, e i sistemi di welfare sono delle for¬ 
me assicurative pubbliche, e tra l’altro 
fanno parte della natura sociale dell’esse¬ 
re umano, che si associa per condividere 
i rischi. Nell’immaginario degli elettori, 
inoltre, sono caratteristici di una politica 
di centrosinistra». Secondo Buttaroni, se 
Berlusconi riuscirà a gestire nel lungo 
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periodo la fase di positività aperta, il te¬ 
ma del taglio delle tasse caratterizzerà la 
campagna per le regionali del centrode¬ 
stra. «E il centrosinistra dovrà avere Fin- 
teUigenza di impostare la propria campa¬ 
gna sul fatto che non è auspicabile paga¬ 
re meno tasse e avere meno servizi, ma 
che, invece di abbassare le tasse, è impor¬ 
tante alzare lo standard di qualità dei 
servizi e delle politiche pubbliche». 


Giustizia, Oggi a Firenze 
convegno della 
Fondazione Caponnetto 

ROMA Si terrà oggi, alle ore 16 
nella splendida cornice 
medicea di Villa Montalvo alla 
Limonìa Caponnetto il 7° 
Vertice “In difesa della Legalità 
e della Giustizia sociale” 
intitolato “La nostra riforma 
della giustizia”, organizzato 
dalla Fondazione intitolata al 
Padre del Pool Antimafia, a 
distanza di quasi due anni 
dalla sua scomparsa, 
presieduta da Salvatore Calieri. 
Iniziativa che ha ricevuto l’Alto 
Patronato del Presidente della 
Repubblica. I relatori, 
magistrati, come Giancarlo 
Caselli, Piero Grasso, Gherardo 
Colombo, Edmondo Bruti 
Liberati, Antonio Ingroia, 
parlamentari come Giuseppe 
Lumia, Nando Dalla Chiesa, 
Fano Grasso e giornalisti come 
Marco Travaglio, Saverio 
Lodato, Francesco La Licata, 
Sandra Amarri, Piero 
Marrazzo, Massimo Del Papa, 
Adriana Musetta, hanno 
ricevuto, come era solito fare 
“nonno Caponnetto, come 
affettuosamente tutti erano 
soliti rivolgersi a lui, non un 
comune invito ma una 
cartolina precetto. Tradizione 
mantenuta da sua moglie 
Elisabetta. 
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Oreste Pivetta 


MILANO Aveva persino esposto un car¬ 
tello di ringraziamento: «Ringrazio i 
miei clienti dopo trentacinque anni di 
lavoro e prima di andare in pensione». 
Ma in pensione non l’hanno lasciato 
andare. L’hanno ucciso con un colpo di 
pistola al cuore. Giuseppe Enrico Ma- 
ver, sessantunen- 



FAR WEST Padania 

Il ministro delle riforme dopo l’agguato 
a Leeeo: «Era un padano, uno dei nostri...» 
Poi propone di esautorare Pisanu: «Seorporiamo 
dagli Interni ordine pubblieo e sieurezza» 


Il centrosinistra: «Siamo al far -west, è delirio» 

Minniti (Ds): «È il fallimento della destra 
sul terreno della sicurezza. Il famoso contratto 
di Berlusconi ormai perde sempre più pezzi» 


ne, è morto così, 
accanto alla sua 
pompa di benzi¬ 
na, nello slargo 
del distributore 
che aveva gestito 
per trent’anni. 
Sulla strada tra 
Lecco e Bergamo, 
appena prima di 
Vercurago, sotto i 
ruderi del castello 


Calderoli: taglia sul killer, vivo o morto 

La Lega ojjre 25mìla euro per lomìeìda del benzinaio di Lecco. IDs: «Delirio irresponsabile» 


fondazione) hanno rivendicato: «L’Ita¬ 
lia è un paese civile e i cittadini hanno 
diritto alla sicurezza. La taglia della Le¬ 
ga per gh assassini del benzinaio di Lec¬ 
co annunciata dal ministro Calderoli è 
un fatto gravissimo che va condannato 
senza se e senza ma». Massimo Brutti, 
vice presidente del gruppo Ds, ha giudi¬ 
cato «un tragico diversivo la proposta 
del ministro leghista»: «La verità è che il 
governo è privo 
di una strategia. 
L'episodio di Lec¬ 
co dimostra anco¬ 
ra una volta quan¬ 
to la criminalità 
diffusa nel nostro 
paese minacci la 
vita e la libertà dei 
cittadini. Dopo la 
stagione delle reta¬ 
te e della repres¬ 
sione ostentata a 
fini di propagan¬ 
da contro gli immigrati clandestini, i 
nodi vengono al pettine. Quando Calde¬ 
roli dice “nessuno può permettersi di 
toccare un padano”, offende le vittime 
dei delitti, il dolore delle famiglie e tutti 
i cittadini che in ugual misura, al Nord 
come al Sud, hanno diritto di essere 
tutelati e difesi dal governo di cui egli fa 


parte». 

Deliri e bugie. «Quello di Caldero¬ 
li - ha commentato Marco Minniti, dies¬ 
sino - è un delirio irresponsabile, in¬ 
compatibile con le funzioni di mini¬ 
stro». Farebbe bene a dimettersi, dun¬ 
que. «Nello stesso tempo - secondo 
Minniti - le affermazioni di Calderoli 
mettono in evidenza come la destra di 
governo abbia fallito anche sul terreno 
della sicurezza. Berlusconi non può far 
finta di non vedere e dovrebbe spiegare 
agli italiani come anche il secondo pun¬ 
to del suo contratto risulta drammatica- 
mente inevaso. Aveva promesso città 
più sicure e i reati sono aumentati, se¬ 
condo le rilevazioni dell'Istat del 10,1% 
in più; aveva detto più soldi e più mezzi 
per le forze di polizia e invece non ci 
sono i fondi per gli straordinari, non ci 
sono i mezzi adeguati per controllare il 
territorio... ». «Quanto è accaduto - ha 
sostenuto Luciano Violante, capogrup¬ 
po Ds alla Camera - è una testimonian¬ 
za drammatica del livello di insicurezza 
cui questo governo ha portato le condi¬ 
zioni di vita quotidiana del Paese, che 
per abbassare le tasse a chi sta meglio 
riduce il personale di polizia e le risorse 
per la sicurezza». 

Rissa di maggioranza. Calderoli 
ha trovato ovviamente qualche alleato 
sul suo fronte, il capogruppo leghista 
Cè, un altro leghista, Bricolo («Sulla si¬ 
curezza nella nostra terra, al Nord in 
Padania, non facciamo sconti a nessu¬ 
no»), persino il vicecapogruppo di For¬ 
za Italia, Isabella BertoHni («Quello di 
Calderoli è un invito ai cittadini a colla¬ 
borare per assicurare alla giustizia dei 
feroci assassini». Ma lo hanno contesta¬ 
to Bondi (coordinatore di Forza Rafia), 
Luca Volontà (Udc), Sanza (Forza Ita¬ 
lia) a proposito del fantomatico nuovo 
ministero, e, duramente. Fini: «La Re¬ 
pubblica Italiana è uno Stato che ha 
ordinamenti e istituzioni in grado di 
fronteggiare e battere la criminalità sen¬ 
za ricorrere ad iniziative estempora¬ 
nee». Persino i funzionari di polizia gli 
hanno dato contro: Tltafia non ha biso¬ 
gno di nuovi sceriffi nè è utile spendere 
soldi per le taglie, quello che realmente 
occorre è un organico piano anticrimi¬ 
ne. 


Il leghista mette 
seompiglio anehe 
tra i suoi alleati 
«Un’iniziativa 
estemporanea», 
diee Fini 
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che dicono fosse 
appartenuto al¬ 
l’Innominato dei 
Promessi sposi, 
molti lo ricorda¬ 
no come un uo¬ 
mo mite e forte, 
pronto a prestar¬ 
si, a dare una ma¬ 
no. Era un mili¬ 
tante della Lega, 
come tanti che ca¬ 
pita di incontrare 
da queste parti. 

Un leghista con¬ 
vinto, senza fazzo¬ 
letto verde, anche 
in tuta della Ta- 
moil. Un altro le¬ 
ghista, con fazzo¬ 
letto verde al col¬ 
lo, ministro della 
repubblica italia¬ 
na, Roberto Cal- 
deroli, ministro 
delle riforme, in¬ 
vece di piangere 
la morte di un 
«fratello padano», 
piuttosto che tace¬ 
re, ha preferito ap¬ 
profittarne per re¬ 
clamare vendetta 
e imporre una ta¬ 
glia sugli assassi¬ 
ni. Parole del mi¬ 
nistro, testual¬ 
mente: «Nessuno può permettersi di 
toccare un padano. Era un nostro mili¬ 
tante. Qra noi della Lega abbiamo stan¬ 
ziato 25mila euro per la sua famiglia. 
Altri 25mila per trovare questi assassi¬ 
ni, per chiunque riuscisse a dare infor¬ 
mazioni utili alla loro cattura... Io avrei 
preferito qualcosa del tipo “vivo o mor¬ 
to”, ma mi hanno detto che la legge 
non lo consente». Il ministro ammette 
di non conoscere neppure la legge... ma 
già aveva riconosciuto, con il suo «wan- 
ted» degno di un film di cow boy, di 
non sapere che viviamo ancora in uno 
stato di diritto. Niente. Calderoli evi¬ 
dentemente aveva in testa la guardia 
padana o magari i fucili dei «bergama¬ 
schi» evocati una volta da Bossi, quan¬ 
do la devolution era la bandiera. 

Spallate a Pisane. Calderoli, dopo 
la sua minaccia, s’è pure sbilanciato in 
una tirata d’orecchi nei confronti del 
ministro degli interne, Beppe Pisanu, 
accusando in questo modo polizia e ca¬ 
rabinieri di scarso coordinamento, di 
ritardi, di incongruenze nelle indagini, 
dimenticando che proprio il suo gover- 

Violante: «È la 
testimonianza 
drammatica del 
livello di insicurezza 
a cui hanno portato 
l’Italia» 
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no ha via via ridotto i fondi per polizia 
e carabinieri, tagliando e ritagliando, co¬ 
me continua a fare, indebolendo le dife¬ 
se dell’ordine pubblico. Poi si è avventu¬ 
rato in una proposta: «Di fronte a quel¬ 
lo che accade da mesi a Napoli, di fron¬ 
te a quello che è accaduto a Lecco, da¬ 
vanti all'attacco quotidiano della crimi¬ 
nalità penso che si debba riflettere se 
non sia il caso di scorporare dal ministe¬ 


ro dell'Interno l'ordine pubblico e la 
sicurezza, affidando al nuovo ministero 
anche il coordinamento delle forze di 
sicurezza». Infine ha festeggiato, annun¬ 
ciando: per la taglia la sottoscrizione ha 
già raggiunto SOmila euro. 

La via del taglione. Qwiamente d 
sono state reazioni dure alla pensata di 
Calderoli, di politici, della Curia di Mi¬ 
lano, del Movimento «Nessuno tocchi 
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Caino», della Caritas, e di tanti cittadini 
: nessuno tra quanti si sono recati quasi 
in pellegrinaggio al distributore di ben¬ 
zina s’è sognato di rivendicare taglie e 
pene di morte, hanno chiesto invece 
indagini rapide e il rispetto della legge. 

I politici. A nome del centrosinistra 
Battisti (Margherita), Calzolaio (Ds), 
Pagliarulo (Comunisti italiani), Fabris 
(Udeur), De Petris (Verdi), Sodano (Ri- 


II cadavere di 
Giuseppe 
Maver, il 
benzinaio ucciso 
a Lecco 
Foto 
Cardini/Ap 


le indagini 

Forse i rapinatori 
sono due ragazzini 


LECCO Perquisizioni a tappeto durante la notte e 
la mattinata di ieri per risalire ai due malviventi 
che giovedì sera, intorno alle diciannove, hanno 
ucciso Giuseppe Enrico Maver, benzinaio sessan- 
tunenne di Lecco, freddato con un colpo al cuo¬ 
re, mentre ancora lavorava al suo distributore 
Tamoil, in corso Bergamo a Lecco. Giuseppe Ma¬ 
ver abitava a Calolsiocorte (Lecco). Da trentacin¬ 
que anni gestiva la stazione di servizio della Ta¬ 
moil situata in località Chiuso, al confine con 
Vercurago, sulla strada che da Lecco conduce a 
Bergamo. Secondo quanto si apprende, i Carabi¬ 
nieri avrebbero passato al setaccio il mondo della 
piccola criminalità e dei tossicodipendenti. Pur¬ 
troppo pare che non ci siano novità concrete. 
Particolare attenzione viene data dagli inquirenti 
al cappellino trovato a pochi passi dal luogo del 
delitto e che potrebbe essere stato perso da uno 
dei due giovani assassini. Intanto dalla moglie 
della vittima, ancora sotto schok per aver assisti¬ 
to al delitto, gli inquirenti, coordinati dal Sostitu¬ 
to Paola Dal Monte della Procura di Lecco, si 
attende un importante contributo alle indagini. 
Intanto sembra trovare conferma l'ipotesi che il 
fatto di sangue sia stato la terribile conseguenza 
di una reazione da parte del benzinaio (che era 
già stato vittima di una rapina) al tentativo di 
sottrargli l'incasso che aveva con sè. Secondo al¬ 
cune testimonianze, i due rapinatori potrebbero 
essere addirittura minorenni. Testimoni li descri¬ 
vono come «ragazzi molto giovani, forse sui di¬ 
ciassette anni». Indossavano jeans e giubbotto 
scuro. Sarebbero fuggiti a piedi, attraversando la 
strada e poi la ferrovia in direzione dell’Adda. 


Fabio Mussi, Ds 

Vicepresidente della Camera 


«Le parole di Calderoli demoliscono lo stato di diritto. Un messaggio tribale e vendicativo» 

«Uno così non può fare il ministro» 


Maristella lervasi 


ROMA «Uno cosi, non può fare il ministro. Deve 
dimettersi». Fabio Mussi, Ds, vicepresidente del¬ 
la Camera dei deputati replica così alla barbara 
giustizia fai-da-te invocata dal leghista Roberto 
Calderoli. E sottolinea: «Le parole del ministro 
demoliscono lo stato di diritto...». 

Lanciare una taglia, addirittura arrivare a 
dire che i killer vanno presi vivo o morti. 
Può un ministro della Repubblica invoca¬ 
re l’antistato? Ridurre l’Italia ad un paese 
di banditi e sceriffi? 

«Una affermazione così sarebbe grave se fosse 
fatta da un privato cittadino. Si direbbe folkore... 
Bisogna stare attenti a non sottovalutare nel caso 
in cui sia un ministro della Repubblica a dire 
queste cose. In questo caso è un aRo politico». 

E infatti il “caso” è già scoppiato. Non 


appena il ministro delle Riforme il leghi¬ 
sta Roberto Calderoli ha parlato di taglia, 
raccolta di fondi, far west... 

«È un segno del tempo e bisogna stare attenti 
a cogliere questi segnali perchè in quelle poche 
parole di Calderoli ci sono quattro messaggi. 
Tuffiamoci dentro, allora. Li spieghi. 

«Il primo messaggio è etnico: l’omicidio è 
grave non perchè è stato ucciso un uomo ma 
perchè è stato ucciso un padano. Il secondo è un 
messaggio tribale: l’omicidio è particolarmente 
grave perchè il padano era della Lega. E qui cultu¬ 
ralmente ed emozionalmente siamo nei dintorni 
dei Balcani ai tempi di Sarajevo: non conta l’uma¬ 
nità della vittima ma l’appartenenza etnica e triba¬ 
le. Che reclama vendetta». 

Gli altri due messaggi di Calderoli quali 
sono? 

«La taglia, con l’invocazione alla giustizia 
fai-da-te. Ai cittadini si dice fate da voi non affida¬ 


tevi allo stato di diritto. Infine, il “vivo o morto”: 
sia pure nella forma avrei voluto “ma mi hanno 
detto che è illegale”. Beh, qui si affianca il tema 
della pena di morte. Ci si muove nello spazio 
culturale delle serial americani del giustiziere». 

In poche parole, quindi? 

«Calderoli demolisce tutta la costruzione 
mentale che ha portato in Occidente alla democra¬ 
zia e allo stato di diritto». 

Security-Day, solo promesse berlusconia- 
ne della campagna elettorale. E ora il far 
west del Carroccio. Si ferma qui la politica 
del governo in questo campo? 
«L’insicurezza nelle città è aumentata. Con 
alcune punte estreme, la ripresa della guerra di 
mafia a Napoli. Ma in generale c’è una diffusione 
della criminalità. E il governo che fa? Taglia i 
fondi per le forze di polizia, magari per poter fare 
l’annuncio sulla riduzione delle tasse. E ancora: 
vuole regolare i conti con la magistratura, non 


certo per rafforzarne l’autonomia e l’efficienza. E 
su questo fondo di insicurezza che un ministro 
della Repubblica innesta la sua campagna barbari¬ 
ca. Effettivamente uno così non può fare il mini¬ 
stro». 

Non ci sarebbero gU estremi per un’azione 
giudiziaria? 

«Mi accontenterei che un uomo così non fa¬ 
cesse più il ministro». 

E sulla sicurezza delle persone e dei suoi 
abitanti, qual è la sua ricetta? 

«Sono per trattare con delicatezza il tema del¬ 
la sicurezza. Punto alla serietà e a aU’assiduità con 
cui si combatte la criminalità. E devo riconoscere 
che il ministro dell’Interno Pisanu non è uno dei 
peggiori del governo Berlusconi. Vorrei che le 
forze deU’ordine fossero adeguatamente finanzia¬ 
te e mi fanno imbestialire i propagandistici securi- 
ty-day berlusconiani e le campagna scandalo della 
Lega». 


L’ultimo rapporto Istat rilevava un drammatico aumento degl i omicidi e delle violenze. L’esecutivo che ha fatto? Ha tagliato 113 milioni di euro, meno uomini e mezzi per le forze dell’ordine 

Più crimim, meno poliziotti, tagli a raffica: ecco i successi del governo 


I NUMERI DELLA CRIMINALITÀ 


• 2.456.887 delitti denunciati all'Autorità giudiziaria nel 2003 

• 80% con autore ignoto 

• 77.986 le persone denunciate (di cui 18.344 minorenni) 


I REATI CHE AUMENTANO 



2002 

2003 

Variazione % 

Truffe 

54.328 

187.858 

+245,8 

Infanticidi 

5 

7 

+4,0 

Associazione per delinquere 
di stampo mafioso 

178 

206 

+15,7 

Attentati dinamitardi e incendiari 

1.262 

1.448 

+14,7 

Omicidi volontari consumati 

639 

712 

+11,4 

Contrabbando 

1.512 

1.653 

+9,3 


Anna Tarquini 


ROMA Dai tagli sulla spesa della benzina, ai 
risparmi suirantiterrorismo, al blocco delle 
assunzioni. Tre anni di conti in rosso per il 
Viminale e i defitti sono in continuo aumento 
come ci ha rivelato rultimo rapporto Istat. 
Questa è la politica della sicurezza secondo 
Berlusconi: il progressivo smantellamento del¬ 
l’apparato delle Forze deU’ordine. Esagerato? 
Vediamo cosa è successo negli ultimi anni. 

Polizia a piedi. L’ultimo taglio deciso per 
rientrare nel magro bilancio della Finanziaria 
è quello della benzina. È una circolare di tre 
giorni fa e arriva, esplosiva, su un budget già 
ridotto all’osso. «Normalmente la spesa auto¬ 
rizzata solo per la città di Palermo - spiega 
Federico Schillaci del Silp Cgil - consiste in un 
fondo per l’acquisto di ottomila litri di benzi¬ 
na e ottomila di gasolio. Per ottobre, novem¬ 
bre e dicembre è stato invece autorizzato l’ac¬ 
quisto di duemila litri di benzina e seimila di 
gasolio. Un taglio del 50%». Si parla di Paler¬ 


mo, di una città dove gli agenti sono impegna¬ 
ti quotidianamente a contrastare la mafia. Ma 
non è solo un problema loro, pensiamo a 
Napoli e a quello che sta succedendo in questi 
giorni, alla sfida della camorra allo Stato: me¬ 
no carburante significa meno pattuglie per la 
strada. E questa Pisanu la chiama prevenzio¬ 
ne. 

Il taglio dei mezzi, il tetto del 2% colpisce 
anche alcune voci della sicurezza. Parliamo 
dei mezzi antincendio in dotazione ai vigili 
del fuoco, dei computer, delle risorse per i 
pentiti. Così i vigili hanno dovuto accettare 
un taglio di 6,1 milioni di euro per i mezzi 
operativi e strumentali. Meno soldi anche per 
l’addestramento. I carabinieri invece hanno 
dovuto fare a meno dei computer che servo¬ 
no per i riscontri nelle indagini, meno 1,9 
milioni, e subire tagli per «mezzi operativi e 
strumentali» di 18,9 milioni di euro. Sforbicia¬ 
ta anche per la polizia che ha fatto a meno di 
6,7 milioni per i pentiti e 32,7 milioni per i 
mezzi. 

E all’antiterrorismo, il governo che aveva 


assicurato nel patto con gli italiani più sicurez¬ 
za per tutti ha invece tagliato anche i fondi 
per Fantiterrorismo. Si risparmia anche sul¬ 
l’addestramento dei tiratori scelti fondamen¬ 


tali per la protezione degli obiettivi a rischio: 
dovrebbero sparare almeno 100 colpi alla set¬ 
timana per tenersi in esercizio, ma non ci 
sono i soldi per i caricatori. Così per i rilevato¬ 


ri degli esplosivi che dovevano essere installa¬ 
ti in tutti gli aeroporti: in alcuni casi non sono 
mai arrivati, in altri ci sono apparecchiature 
vecchie, che non rilevano certe sostanze. In 
tutta Rafia ci sono solo 10 apparecchi per la 
radiografia di pacchi e buste, ne servirebbe 
uno per ogni questura. Pochi giorni fa, gli 
uomini del reparto mobile di Padova scelti 
per il servizio d’ordine al vertice Nato di Vene¬ 
zia sono stati costretti a usare le auto persona¬ 
li. Non c’erano auto di servizio, perché in 
Rafia il 50% del parco macchine è fuori uso, 
così hanno caricato manganelli e scudi sulle 
loro vetture e hanno pure pagato il viaggio. 

Blocco dolio assunzioni. Lo stop è arriva¬ 
to per tutti, ma per il Viminale non concede¬ 
re nuove assunzioni è un grave limite alla 
sicurezza. Già mancano 6000 agenti, da que- 
st’armo nessuno di quelli che andrà in pensio¬ 
ne verrà sostituito. Siniscalco ha poi deciso di 
dare rultima mazzata: via 113 milioni di euro 
nel bilancio di quest’anno. Allo stato l’Inter¬ 
no può contare solo sullo stanziamento di 
214 milioni di euro che dovrebbero coprire il 


rosso (400 milioni) prodotto dal taglio della 
Finanziaria 2004 e dal decreto tagfiaspese di 
Tremonti. Anche gli stipendi lasciano a desi¬ 
derare: il contratto delle forze di polizia firma¬ 
to di recente a Palazzo Chigi, grazie anche ai 
sindacati di destra, ha riconosciuto solo una 
parte del dovuto. Appena 60 euro di aumento 
e gli straordinari saranno pagati meno di 
un’ora lavorativa. 

I delitti aumentano. A fronte della politi¬ 
ca del risparmio c’è una criminalità in conti¬ 
nuo aumento. Lo dice Fultimo rapporto Istat, 
quello del 2004. Le truffe sono aumentate del 
245%; associazione per delinquere di stampo 
mafioso più 15,7%; gli attentati dinamitardi 
del 14,7%; gli omicidi volontari più 11,4%; 
lesioni più 6%; violenze sessuali più 7,98%. 
Se poi prendiamo Fultimo rapporto Censis 
scopriamo che 3 imprenditori su 4 sono ta¬ 
glieggiati dal racket. Il 75,2 per cento degli 
imprenditori che lavorano al Sud - dice il 
Censis - rileva fenomeni di usura e ben il 76% 
denuncia l’esistenza del racket. Il governo ta¬ 
glia e questi sono i risultati. 
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l’Unità 


pianeta 


sabato 27 novembre 2004 


Toni Fontana 


In Iraq qualcosa si muove, e, per una 
volta, non sono solo i cannoni a do¬ 
minare il campo. Dopo i sunniti an¬ 
che i curdi si schierano per il rinvio di 
sei mesi delle elezioni e questa ipotesi 
diventa ora dopo ora più concreta e 
percorribile al punto che, secondo al¬ 
cune fonti arabe 


1 

IRAQ la guerra infinita 

La decisione di posticipare il voto 
potrebbe essere annunciata oggi dalla 
commissione elettorale. Per il rinvio 
si sono schierati anche tre ministri 


La consultazione potrebbe svolgersi 
nel mese di giugno del 2005 

Emissari del governo iracheno in Giordania 
per negoziare con i capi della guerriglia 


(la Tv Al Hurra) 
anche il partito 
di AUawi si sareb¬ 
be schierato per 
questa soluzione 
che potrebbe es¬ 
sere ufficializzata 
oggi dalla com¬ 
missione elettora¬ 
le. Sulla questio¬ 
ne interviene pe¬ 
rò Bush che «au¬ 
spica», cioè pre¬ 
tende, elezioni «a gennaio». 

La svolta avvenuta ieri a Baghdad 
è stata propiziata dal «grande vec¬ 
chio» della politica irachena, l’Slen- 
ne Adnan Pachachi, l’esponente sun- 
nita che gode dell’appoggio di Kofi 
Annnan. Il fatto che il rinvio sia or¬ 
mai la soluzione accettata da tutti è 
confermato anche dall’annuncio fat¬ 
to ieri dal ministro degli Esteri Hosh- 
yar Zebari, (del quale da notizia il 
New York Times). Il governo pare 
infatti aver raccolto i suggerimenti ve¬ 
nuti dalla conferenza di Sharm 
el-Sheikh e ieri il capo della diploma¬ 
zia ha fatto sapere che «quanto pri¬ 
ma» incontrerà ad Amman «esponen¬ 
ti della resistenza che decideranno di 
rinunciare alla violenza ed al terro¬ 
re». Quella di ieri appare insomma la 
prima e vera svolta da mesi a questa 
parte. 

Già ambasciatore iracheno al- 
rOnu nei lontani anni 70, Pachachi 
ha poi scelto l’esilio e si è trasformato 
in un ricco uomo d’affari negli Emira¬ 
ti Arabi. Tornato in Iraq dopo la ca¬ 
duta del regime, ha fatto parte del 
primo governo di transizione, anche 
grazie alle simpatie delle quali godeva 
al Dipartimento di Stato. Non è un 
mistero che Annan lo volesse alla pre¬ 
sidenza dell’Iraq, ma Bush ha preteso 
di piazzarvi il più allineato Al Yawar. 
Le critiche rivolte agli americani in 
occasione dell’assedio di FaUuia han¬ 
no accresciuto la sua autorevolezza, 
anche se Pachachi, a causa del lungo 
esilio, non gode di un largo seguito 
popolare. Ieri ha inviato nella sua (vi- 
gUatissima) casa di Baghdad i rappre¬ 
sentanti di una quindicina di partiti 
(tra i 56 finora registrati). Anche Al- 
lawi ha mandato un suo inviato alla 
riunione; quest’ultimo è stato l’unico 
a non firmare la petizione che chiede 


A Baghdad patto per rinviare il voto 

Intesa tra curdi, sunniti e Pachachi. Una tv araba: «D accordo anche Allawi». Bush: le voglio a gennaio 


»- 



Il 





Olanda 



Un carro americano apre una breccia in un muro di una casa di Faiiuja 


Spari SU Berlusconi in un musical 
Critiche italiane alla presidenza Ue 


Luigi Cocilovo, vice presidente del Parlamento euro¬ 
peo ed europarlamentare dena Margherita, ha annunciato 
un'iniziativa di protesta nei confronti den'europresidenza 
olandese, per la messa in scena in Olanda di una rappresen¬ 
tazione teatrale nella quale si invita il pubblico a «sparare» a 
Berlusconi. 

«Nessuno vuole discutere la creatività ed il valore artisti¬ 
co deUa compagnia olandese e della sua performance - 
afferma Cocilovo - tuttavia è assai discutibile il fatto che 
questo lavoro teatrale faccia parte, come sottolinea il setti¬ 
manale italiano, del programma culturale della presidenza 
di turno dell'Ue». L’europarlamentare ricordando il recen¬ 
te omicidio del regista Theo van Gogh giudica la rappresen- 
tanzione, di cui ha parlato l’ultimo numero di Panorama, 
«stridente ed assai sgradevole oltre che preoccupante». 
«Avanzerò queste critiche e queste riserve aUa presidenza 
olandese - conclude Cocilovo - verificandone l'effettiva 
sponsorizzazione e mi farò promotore anche di un'iniziati¬ 
va di sensibilizzazione presso la compagnia in questione, 
perchè si cerchino forme diverse per esprimere lo stesso 
disagio». 

Fonti della Presidenza olandese ieri hanno confermato 
che lo spettacolo «Everybody for Berlusconi», un musical 
inglese paradossale dove dieci giovani attori impallinano il 
premier italiano, «fa effettivamente parte del programma 
culturale deUa presidenza olandese di turno deUa Ue, chia¬ 
mato Thinking forward (Pensare l'avvenire)». Viene però 
precisato che «il programma include decine di iniziative, in 
tutti i campi culturali, nelle quali gli artisti sono totalmente 
liberi di esprimere la propria creatività, senza alcuna interfe¬ 
renza». Le fonti precisano anche che la tournè teatrale «è 
cominciata prima deU'omicidio del regista olandese Theo 
van Gogh» e che lo spettacolo in questione «non è più 
rappresentato in Olanda». 


di votare alla fine di giugno, ma il 
solo fatto che il premier abbia deciso 
di farsi rappresentare fa ritenere che 
la scelta sia stata ormai fatta. Secondo 
alcune fonti anche l’inviato di Allawi 
avrebbe in realtà dato il suo assenso 
aUa petizione. AU’incontro c’erano 
anche tre ministri del suo governo 
che si sono schierati per il rinvio. Il 
documento inoltre porta due firme 
che in Iraq pesa¬ 
no quanto queUa 
del grande ayatol¬ 
lah al Sistani; la 
petizione è stata 
infatti sottoscrit¬ 
ta sia dal Pdk di 
Barzani, sia dal- 
rUpk di Talaba- 
ni. La svolta è sta¬ 
ta propiziata dal 
fatto che sunniti 
e curdi (ma an¬ 
che turcomanni 
e cristiani) temono che un’alfrettata 
corsa al voto finisca per consegnare 
l’Iraq agli sciiti e, indirettamente, al¬ 
l’Iran. 

Per questo, soggetti diversi e in 
contrapposizione tra loro, si trovano 
d’accordo sulla necessità di rinviare 
di sei mesi la consultazione. 

Nel frattempo, a sentire il New 
York Times, il ministro degli Esteri 
Zebari ha inviato alcuni emissari ad 
Amman per porre le basi per un nego¬ 
ziato con esponenti politici e tribali 
sunniti. Dopo la caduta di Saddam 
molti esponenti del regime baathista 
hanno trovato rifugio in Giordania 
dove possono contare su appoggi e 
conti bancari. 

Altri avvenimenti completano il 
quadro della giornata di ieri. I mari- 
nes hanno completato l’occupazione 
di Latifiya, capitale del «triangolo del¬ 
la morte», mentre la commissione 
elettorale ha deciso di prorogare fino 
al 2 dicembre la registrazione dei par¬ 
titi neUe regioni sunnite. Sul piano 
militare gli americani stanno comple¬ 
tando la riconquista dei territori do¬ 
minati dalla guerriglia, mentre sul 
piano politico-diplomatico, per la pri¬ 
ma volta, il governo lancia un segnale 
ad una parte dei sunniti in armi. 

Le grandi manovre politiche in 
corso non fermano tuttavia l’ondata 
di violenza. Un colpo di mortaio o 
un razzo sparato ieri aU’interno della 
«green zone», la cittadella fortificata 
di Baghdad, ha ucciso quattro «con- 
tractors» nepalesi al servizio di una 
compagnia privata britannica. I quat¬ 
tro erano ex «gurkha», i temibili fuci¬ 
lieri nepalesi inquadrati nell’esercito 
inglese. A Mosul infine sono stati tro¬ 
vati altri 12 corpi. Sono ormai 40 i 
poliziotti ed i soldati governativi as¬ 
sassinati daUa guerriglia. 


Foto Reuters 


l’accordo, Abu Mazen ha bisogno di Barghuti» 


L'ex ministra dell’Anp Ashrawi: da un braccio di ferro saremmo usciti tutti perdenti, ora V intesa aiuterà il processo democratico 


Umberto De Giovannangeli 


In molti la vorrebbero candidata 
deUa società civile aUe elezioni presi¬ 
denziali del 9 gennaio prossimo. Di 
sicuro, Hanan Ashrawi, già mini¬ 
stra dell'Anp e portavoce della Lega 
Araba, è destinata a recitare un ruo¬ 
lo di primo piano nel dopo Arafat. 
«La vera sfida che abbiamo davanti 
a noi si chiama “Democrazia” -sot¬ 
tolinea Ashrawi-. Non si tratta solo 
di scegliere il successore di Arafat 
alla presidenza dell'Anp, ma di av¬ 
viare un processo di democratizza¬ 
zione che investa ogni istituzione 
palestinese. Lottare contro l'occupa¬ 
zione israeliana e al contempo getta¬ 
re le basi per fare del futuro Stato 
palestinese uno Stato di diritto: è 
una impresa ardua, lo so bene, ma 
in gioco è il nostro futuro, il futuro 
di donne e uomini che vogliono 
vivere liberi in uno Stato indipen¬ 
dente». Hanan Ashrawi guarda an¬ 
che con preoccupazione ad una re¬ 
sa di conti interna ad Al-Fatah, il 
primo partito nei Territori: una 
contrapposizione tra Abu Mazen e 
Marwan Barghuti, osserva l'ex mi¬ 
nistra, oggi parlamentare, «non 
avrebbe provocato solo una spacca¬ 
tura insanabile in Fatah ma avreb¬ 
be finito per innescare uno scontro 
generazionale dal quale tutti usci¬ 
rebbero perdenti. Abu Mazen ha 
bisogno di Barghuti». 

Cosa rappresentano per i pale¬ 
stinesi le elezioni presidenzia¬ 
li del 9 gennaio prossimo? 
«Una grande prova di maturità 
e l'avvio di un serio, radicale, proces¬ 
so di democratizzazione». 

Saranno le prime elezioni sen¬ 
za Yasser Arafat. 

«Nessuno potrà mai sostituire 
Arafat come simbolo deUa causa pa¬ 
lestinese. Ma le elezioni del 9 genna¬ 
io non devono consacrare un nuovo 
simbolo bensì individuare un presi¬ 
dente che sappia condividere con al¬ 


tri soggetti ed istituzioni una nuova, 
più equilibrata, gestione del pote¬ 
re». 

In una intervista a l'Unità, lei 
aveva sostenuto, in polemica 
con la gestione accentratrice 
del potere da parte di Arafat, 
che i palestinesi «non stavano 
combattendo l'occupazione 
israeliana per veder realizza¬ 
to un regime autocratico». 

«È un giudizio che confermo 
pienamente. In molti avevano utiliz¬ 
zato Arafat come “alibi” per blocca¬ 


re ogni istanza riformatrice. Ora 
questo “alibi” è venuto meno. Ades¬ 
so è il tempo di operare scelte chiare 
e di dire con chiarezza a quale tipo 
di società, di Stato s'intende lavora¬ 
re. Non si tratta di “seppellire” poli¬ 
ticamente Arafat, ma nemmeno di 
dar vita ad una campagna elettorale 
giocata su chi è davvero l'erede di 
Yasser». 

I giovani del Fatah un loro 
«erede» del rais scomparso 
l'hanno già designato: è 
Marwan Barghuti. 


«Una sua contrapposizione fron¬ 
tale con Abu Mazen sarebbe stata 
esiziale, per tutti. Per quanto mi ri¬ 
guarda, ritengo che Barghuti possa e 
debba svolgere un ruolo importante 
nella definizione deUa nuova leader¬ 
ship palestinese; una convinzione 
che so essere anche di Abu Mazen». 
Lei è tra i dirigenti palestinesi 
che più ha operato per la ricer¬ 
ca di un compromesso tra U 
candidato ufficiale del Fatah, 
Abu Mazen, e l'uomo-simbo- 
lo deUa seconda Intifada. Da 


cosa nasce questo suo impe¬ 
gno? 

«DaUa convinzione che Abu Ma¬ 
zen abbia bisogno di Barghuti e al 
tempo stesso daUa realistica conside¬ 
razione che mi sono sentita ripetere 
da più parti in questi giorni secondo 
cui dopo aver avuto per tre anni un 
presidente confinato a forza nella 
Muqata, non è il caso di averne uno 
rinchiuso in un carcere israelia¬ 
no... Abbiamo bisogno di un presi¬ 
dente neUa pienezza delle sue funzio¬ 
ni e non di un simbolo da glorifica¬ 


re nelle manifestazioni. Ciò che oc¬ 
corre è un'intesa tra i due leader». 

Insisto sul punto: qnale po¬ 
trebbe essere la base di questa 
intesa? 

«I giovani del Fatah, che sosten¬ 
gono Barghuti, reclamano giusta¬ 
mente un maggiore coinvolgimento 
negli organismi dirigenti del movi¬ 
mento e neUo stesso governo deU' 
Anp. Operare in questa direzione 
sarebbe un segnale concreto lancia¬ 
to a Barghuti di cui Marwan non 
potrebbe non tenere in conto». 


Le elezioni sono anche l'occa¬ 
sione per discutere sulle for¬ 
me di lotta contro l'occupazio¬ 
ne israeliana. Lei ha più volte 
preso posizione contro la mili¬ 
tarizzazione estrema dell'Inti- 
fada. 

«La mia condanna deUa pratica 
terrorista è totale, e si fonda su ra¬ 
gioni etiche e politiche. Smilitariz¬ 
zare rintifada non è un cedimento 
a Israele, al contrario è il presuppo¬ 
sto per rafforzare la nostra resisten¬ 
za al regime di occupazione, con 
strumenti di lotta che ridiano all'In- 
tifada i caratteri di una rivolta popo¬ 
lare non violenta, riuscendo così a 
ricostruire forti legami con queUa 
parte di Israele che si oppone all' 
unilateralismo forzato deUa destra. 
Esiste, però, anche un terrorismo 
in divisa, quello praticato a più ri¬ 
prese da Israele, che non è meno 
nemico della pace di quanto lo sia 
il terrorismo dei kamikaze. La pau¬ 
sa passa per la sconfitta di tutti i 
terrorismi, e per la rimozione della 
causa che è all'origine del conflitto 
israelo-palestinese: l'oppressione 
esercitata da uno Stato contro un 
popolo». 

Le elezioni e il rilancio del 
processo di pace. 

«Molto dipenderà dalla deter¬ 
minazione con cui la Comunità in¬ 
ternazionale si muoverà per ridare 
una chance alla pace. In particola¬ 
re, riterrei di grande importanza la 
convocazione in tempi rapidi di 
una Conferenza internazionale sot¬ 
to l'egida dei membri del "Quartet¬ 
to" (Usa,Ue, Onu, Russia, ndr.). 
Una conferenza che dovrebbe af¬ 
frontare tutti contenziosi sul tappe¬ 
to, dichiarare lo sbocco finale del 
negoziato - una pace fondata su 
due Stati - e definire un calendario 
concreto e meccanismo di verifica 
sul campo. In questo modo si po¬ 
trebbe davvero parlare deU'inizio di 
una "nuova era" in Medio Oriente. 
Un'era di speranza». 


«Sostenete Abu Mazen» 


Lettera di Barghuti 
«Perché non mi candido» 

AUa fine U «pressing» ha funzionato. Hanno funzionato 
gli appeUi, le promesse, e, soprattutto, le garanzie date ai 
«giovani lupi» del Fatah. AUa fine, Marwan Barghuti ha 
scelto di non candidarsi aUe elezioni presidenziali palesti¬ 
nesi del 9 gennaio. Ma la sua sarà comunque un'assen¬ 
za-presenza, perché la scelta di non correre per la succes¬ 
sione di Yasser Arafat è tutt'altro che un abbandono 
della scena politica da parte di «Mr.Intifada». L'annun¬ 
cio deUa «non candidatura» avviene attraverso un mes¬ 
saggio che il quarantacinquenne leader di Fatah conse¬ 
gna a uno dei suoi fedelissimi, il parlamentare Kaddura 
Fares, incontrato ieri mattina, assieme al deputato arabo 
israeliano aUa Knesset Jamal Zahalka (Balad), nel carce¬ 
re di massima sicurezza israeliano dove Barghuti sta 
scontando una condanna plurima aU'ergastolo per reati 
di terrorismo. Nel messaggio, Barghuti chiede a tutti i 
palestinesi di sostenere la candidatura di Mahmud Ab- 
Iras (Abu Mazen). L'unità di Al-Fatah è salva. La strada 
per l'elezione del «numero uno» deU'Olp a presidente 
dell'Anp è spianata. «Marwan ha confermato di essere 
un punto di riferimento per chiunque abbia a cuore la 
causa palestinese. Si è comportato da vero leader», dice a 
l'Unità Kaddura Fares, colui al quale Barghuti ha affida¬ 
to il messaggio tanto atteso. Quella consegna è una sorta 
di investitura politica: negli assetti di potere del dopo 


Arafat, il giovane Fares sarà la voce sul campo del leader 
incarcerato. Una voce di prima fila. È lo stesso Fares ad 
illustrare in una affoUata conferenza stampa in un alber¬ 
go a RamaUah le ragioni deUa «difficile scelta» compiuta 
da Barghuti. E lo fa leggendo il messaggio di Marwan, 
con il quale il capo di Fatah in Cisgiordania esorta a 
continuare «uniti» la lotta per l'indipendenza nazionale. 
Barghuti, nella lettera, ringrazia i palestinesi per il loro 
sostegno, ma si schiera con Abu Mazen, candidato uffi¬ 
ciale di Fatah. Che sia stata una «scelta non facile» lo 
testimoniano anche le reazioni a caldo. Dopo l'annun¬ 
cio, la moglie Fadwa, presente in sala con una dei quat¬ 
tro figli, scoppia in lacrime, mentre alcuni palestinesi 
urlano contro r«ingiustizia». La decisione di Barghuti 
arriva dopo 24 frenetiche ore di annunci e smentite, da 
quando un suo coUaboratore aveva annunciato l'altra 
sera che si sarebbe presentato come indipendente. Una 
mossa che, rilevano analisti politici a RamaUah, nei gio¬ 
chi di potere è servita a spingere per ottenere altre con¬ 
cessioni dalla vecchia guardia: il 4 agosto si terranno le 
elezioni per il rinnovo deUa dirigenza di Fatah, le prime 
da 15 anni. Un'altra data strappata aUa vecchia guardia è 
queUa deUe elezioni legislative: si terranno U 15 maggio. 
È visibilmente provato Kaddura Fares: quel messaggio è 
anche il frutto di un incontro protrattosi per quattro ore 
da lui avuto con Barghuti nel carcere di Nafha, a Beer 
Sheva, nel sud di Israele, dove era andato a trovarlo 
proprio per verificare la sua posizione. A Barghuti si 
rivolge anche U premier palestinese Abu Ala. «La sua 
decisione è un contributo all'unità del popolo palestine¬ 
se di straordinaria importanza - afferma Abu Ala -. Ed è 
uno sprone in più per batterci per la sua liberazione». 

u.d.g. 
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ventimila minatori e operai venuti ieri 
dall'Est del paese a dargli man forte e 
raccoltisi nel piazzale della stazione: «La 
vita di ogni persona mi è cara - ha scandi¬ 
to da un palco tra gli applausi - e non ho 
bisogno del potere, se questo significa 
spargere del sangue». Ha chiesto però 
l'aiuto dei suoi sostenitori per impedire il 
«colpo di Stato anticostituzionale» che a 
suo avviso vorrebbe portare a termine 
l'opposizione. Il pe¬ 
ricolo della scintil¬ 
la, sia essa provoca¬ 
zione 0 esaspera¬ 
zione, è infatti an¬ 
cora presente: i 
due campi non so¬ 
no disposti a conce¬ 
dere nulla. 

Non aveva aiu¬ 
tato, nella giornata 
di ieri, la dichiara¬ 
zione del ministro 
degli Esteri russo 
Lavrov piombata da Mosca: «A qualcuno 
piacerebbe molto tracciare una linea di 
demarcazione all'interno dell'Europa». Si 
riferiva «ad alcune capitali europee», par¬ 
ticolarmente attive nel considerare il firtu- 
ro ucraino definitivamente affrancato da 
ogni influenza russa e aggiogato al carro 
«occidentale». Vale ancora, per Mosca, 
l'auspicio espresso da Putin durante la 
campagna elettorale ucraina: vedeva nella 
vittoria di Yanukovich un passo avanti 
verso «l'unione spirituale delle Repubbli¬ 
che slavo-ortodosse». E soprattutto verso 

10 spazio pohtico-economico che - insie¬ 
me a Ucraina, Bielorussia e Kazakhstan - 
la Russia vorrebbe ricostituire dopo la di¬ 
saggregazione dell'Unione sovietica. Per 
questo Javier Solana ieri, appena sbarcato 
a Kiev, ha voluto subito mettere un palet¬ 
to: si, certo, «l'Europa ha ottime relazioni 
con l'Ucraina, intende migliorarle ulte¬ 
riormente, ma proprio per questo la sua 
democrazia dev'essere mighore». In gra¬ 
do cioè di celebrare elezioni corrette, e 
non viziate dai brogli che ieri, nella tavola 
rotonda, il segretario deU'Osce (che ha 
inviato qui più di seicento osservatori per 
i due turni delle presidenziali) Jan Kubis 
ha potuto illustrare con dovizia, a comin¬ 
ciare da una certa quantità di bollettini 
firmati in bianco da numerose commis¬ 
sioni elettorali. 

Un ruolo centrale dovrebbe giocare 

11 polacco Kwasniewski. È in Galizia infat¬ 
ti, al confine con la Polonia, che Yu- 
shenko ha il suo principale feudo elettora¬ 
le. A Leopoli ieri erano in ventimila a 
pregare nelle piazze perché Yushenko di¬ 
venti presidente. Alexander Kwasniewski 
è arrivato a Kiev con uno schema di massi¬ 
ma basato su tre punti: una ulteriore veri¬ 
fica del conteggio dei voti, la garanzia che 
non si faccia ricorso alla forza, una tavola 
rotonda tra il potere in carica e l'opposi¬ 
zione. Gh ultimi due punti, almeno fino a 
ieri sera, stavano ancora in piedi. Anche 
se tra i collaboratori di Yushenko vi è la 
ferma convinzione che «con Yanukovich 
non si può trattare, con Kuchma si può 
tentare». È stato Kuchma ieri ad aprire la 
riunione, appellandosi alla volontà delle 
due parti per raggiungere «un compro¬ 
messo politico-legale difficile ma possibi¬ 
le». Per stamane è stata convocata una 
seduta straordinaria del parlamento ucrai¬ 
no: l'idea è che tutte le forze pohtiche 
siano presenti, e non solo l'opposizione 
come accadde mercoledì scorso, quando 
Yushenko, attorniato dai suoi, giurò sim- 
bohcamente sulla Bibbia. 


Gianni Marsilli 


Mai crisi politica fu così prontamente in¬ 
ternazionalizzata. A fotografare la dimen¬ 
sione molto poco ucraina della posta in 
gioco in questi giorni a Kiev, era ieri nel 
tardo pomeriggio la tavola rotonda che 
ha visto per la prima volta faccia a faccia - 
nella Sala Verde del palazzo Mariinski, 
residenza ufficiale 


L’Europa in campo per la mediazione 
insieme al presidente polaeeo Kwasniewski, 
il lituano Adamkus, il segretario dell’Osee 
e il presidente della Duma, il russo Gryzlov 


L’opposizione resta in piazza e circonda 
i palazzi del potere in nome di Yushenko 
Dall’Est del Paese arrivano minatori 
e operai per sostenere Yanukovich 


uscente Leonid Kuchma, il presidente po¬ 
lacco Alexander Kwasniewski, il presiden¬ 
te htuano Valdas Adamkus, il segretario 
generale deU'Osce Jan Kubis, il presidente 
del parlamento ucraino Alexander Litvin 
e quello della Duma (la camera bassa del 
parlamento russo) Boris Gryzlov. Una 
specie di consesso continentale, nell'ar¬ 
duo tentativo di tenere insieme le tante 
tessere del puzzle: l'unità nazionale e la 
credibilità democratica ucraina, il futuro 
«europeo» del paese, i suoi storici legami 
con Mosca e - last but not least - il mante¬ 
nimento di relazioni decenti tra l'Unione 
europea e la Russia. Per questo, prima 
che la riunione cominciasse, il polacco 
Kwasniewski aveva detto, scuotendo la te¬ 
sta: «La situazione è più che difficile». E 
anche Solana non sembrava ottimista, o 
quantomeno poco convinto del metodo 
scelto, così irrituale e poco preparato. Ma 
era la prima volta che i due Viktor s'incon¬ 
travano, dopo una feroce battagha eletto¬ 
rale e con le strade della capitale da quasi 
una settimana occupate dai manifestanti 
pro-Yushenko. L’esito per il momento è 
solo la decisione di creare un gruppo di 
lavoro - i due rivah, insieme a Kuchma e 
al presidente del parlamento - accompa¬ 
gnato dalla promessa reciproca che nessu¬ 
na delle due parti userà la violenza. 

In mattinata era stato il presidente 
uscente Kuchma a rivolgere un appello 
televisivo perché nel paese tornasse la cal¬ 
ma. Aveva chiesto che si ponesse termine 
«a questa cosiddetta rivoluzione»: «Placa¬ 
te le vostre passioni - aveva quasi implora¬ 
to - prima questa rivoluzione finirà, me¬ 
glio sarà per la sorte del popolo, che tanto 
ci preoccupa. Smettiamola. Poi potremo 
andare avanti, ma evidentemente senza 
gh slogan che sentiamo in questo momen¬ 
to nelle strade». L'appello non ha avuto 
alcun effetto immediato. Come aveva 
chiesto già giovedì sera la «pasionaria» 
dell'opposizione Julia Timocenko, la folla 
ha circondato per tutta la giornata i palaz¬ 
zi del potere, al fine di mettere «in sciope¬ 
ro forzato» i funzionari della sede del go¬ 
verno e delle altre istituzioni. Non sono 
servite neanche le parole, che si volevano 
rassicuranti, del ministro della Difesa 
Alexander Kuzmuk: «Voglio chiedere all' 
opposizione di non chiedere agli ufficiali 
di passare dall'altra parte. Non c'è un'al¬ 
tra parte. Dall'altra parte c'è solo il popo¬ 
lo ucraino, che non tradiremo mai. Nes¬ 
sun ordine criminale verrà impartito alle 
nostre truppe». E poi lo stesso primo mi¬ 
nistro Yanukovich ha preso la parola tra i 


Tre poliziotte sostenitrici di Yushenko manifestano in piazza a Kiev 


Foto di Vasily Fedosenko/Reuters 


lo scontro Ue-Russia 

Il Cremlino avverte l’Occidente 
«L’Ucraina confina anche con la Russia» 


MOSCA II duro braccio di ferro a Kiev tra i due 
Viktor e tra le due anime deU'Ucraina mette a 
rischi le relazioni tra la Ue e Vladimir Putin. 
Ventiquattro ore dopo il teso vertice Ue-Rus- 
sia, ieri il Cremlino è tornato a tuonare, per 
bocca del ministro degli Esteri Serghei Lavrov, 
contro «alcune capitali europee», accusandole 
di manovre «per riportare l'Ucraina fuori dal 


quadro legale», insinuando che Stati Uniti e 
paesi Ue non riconoscono la vittoria di Viktor 
Yanukovic su Viktor Yushenko alle presidenzia¬ 
li soltanto perché «promuovono la tesi che 
l'Ucraina deve stare con l'Occidente». «Qualcu¬ 
no vuole tracciare in Europa nuove linee di 
demarcazione», ha denunciato Lavrov e ha av¬ 
vertito che «l'Ucraina non confina soltanto con 


l'Occidente ma anche con la Russia». Il concet¬ 
to è chiaro: giù le mani dell'Occidente daU' 
Ucraina. Anche Colin Powell è stato preso di 
mira da Mosca. 

Un fedelissimo di Putin, Konstantin Kosa- 
ciov, capo della Commissione Esteri della Du¬ 
ma, la camera bassa del parlamento, ha definito 
«estremamente pericolosa e controproducen¬ 
te» la presa di posizione del segretario di stato 
americano uscente. Per Kosaciov l'ipocrita Oc¬ 
cidente contesta l'esito delle elezioni in Ucraina 
soltanto perché non gli va giù che il suo uomo 
Yushenko abbia perso. «Le elezioni afghane - 
rinfaccia il presidente della Commissione Este¬ 
ri della Duma gridando al » doppio standard» - 
sono state contrassegnate da colossali irregolari¬ 


tà ma gli americani le hanno considerate perfet¬ 
tamente democratiche perché volevano che Ha- 
mid Karzai apparisse come il capo dello Stato 
legittimamente eletto». 

Immediata la reazione di Bruxelles. Emma 
Edwin, portavoce del commissaria europea alle 
relazioni esterne Benha Ferrerò Waldner, ha 
negato che Bruxelles stia cercando di tirare 
l'Ucraina dalla sua parte, approfittando della 
crisi scoppiata dopo il ballottaggio presidenzia¬ 
le, come ha sostenuto il ministro degli esteri 
Serghei Lavrov. «Non crediamo - ha affermato 
in risposta a una domanda - che l'Ucraina deb¬ 
ba scegliere fra l'Ue e la Russia. Si tratta di un 
partner significativo sia deU'Ue che della Rus- 


della presidenza - i 
due contendenti, 
Viktor Yanukovi¬ 
ch e Viktor Yu¬ 
shenko. Erano in¬ 
fatti debitamente 
attorniati dai se¬ 
guenti personaggi: 
l'Alto rappresen¬ 
tante europeo per 
la politica estera Ja¬ 
vier Solana, il presi¬ 
dente ucraino 


UCRAINA bufera sulle presidenziali 


Kiev, parte la trattativa tra i due rivali 

Yushenko e Yanukovich negozieranno con Kuchma e il capo del parlamento ucraino. «No alla violenza» 


La rivoluzione arancione libera la tv di Stato 

La rivolta dei giornalisti scavalca la censura: «Basta bugie». In tutto il paese le immagini della folla in piazza a Kiev 


Marina Mastroluca 


Sciarpe arancioni spolverate di bian¬ 
co, sotto la neve che cade. E giacche, 
cappelli, palloncini, garofani, bandie¬ 
re: tutti dello stesso colore, arancio, il 
colore di Yushenko. Deve essere stato 
uno shock per gli ucraini di Crimea e 
del Donbass, tutti per il filorusso 
Yanukovich, vedere in tv una piazza 
dell’Indipendenza molto diversa da 
quella che negli ultimi giorni poteva¬ 
no intuire da reportage partigiani del¬ 
la tv nazionale, uniformemente filogo¬ 
vernativa: inquadrature strette, per 
dar l’idea che tutto il can can intorno 
alle elezioni scippate fosse opera di 
pochi studenti scalmati, gente che ha 
tempo da perdere. Oggi l’inquadratu¬ 
ra si allarga, prende respiro e azzarda 
panoramiche mai viste suUa folla che 
da cinque giorni presidia la piazza. E 
la protesta - quella vera - arriva final¬ 
mente nei tg. 

È cominciata in silenzio - un silen¬ 
zio ostentato - la protesta dei giornali¬ 
sti, che per anni il sistema di potere 
del presidente Leonid Kuchma ha inti¬ 
morito, imbavagliato, persino ucciso, 
per ridurre l’informazione ad uno 
strumento docile come è stata anche 
in questa campagna elettorale. È co¬ 
minciata con 14 giornalisti del primo 
canale della tv pubhhca che mercoledì 
scorso sono scesi in sciopero contro le 
bugie di regime. «Ci rifiutiamo di for¬ 
nire informazioni che non siano vere. 


non voghamo lavorare al buio e assu¬ 
merci la responsabilità delle menzo¬ 
gne», spiegavano in una nota i giorna¬ 
listi del programma «Notizie». I pri¬ 
mi a venirlo a sapere sono stati i sor¬ 
domuti: mentre lo speaker televisivo 
annunciava la vittoria di Yanukovich, 
la traduttrice per sordomuti spiegava 
nel linguaggio dei segni che non biso¬ 
gnava dargli credito. «Non è vero, è 


tutto falso», dicevano le sue mani. 

Il contagio è stato questione di 
ore. E a fare la differenza non è stato 
solo l’appello di Viktor Yushenko, 
che in questi giorni ha ospitato sul 
palco in piazza dell’Indipendenza la 
madre di Georgiy Gongadze, il giorna¬ 
lista investigativo che quattro anni fa 
aveva messo il naso in storie di corru¬ 
zione che portavano dritto a Kuchma 


e che è stato trovato decapitato alla 
periferia di Kiev. «Non vendetevi per 
400 dollari al mese», aveva detto il 
leader dell’opposizione, annunciando 
«decreti» per garantire la libertà dei 
media. È bastato che qualcuno comin¬ 
ciasse a dire di no, per far sbiadire 
l’epoca della censura e delle «tem- 
nik», le veline diremmo noi: fogh reca¬ 
pitati in redazione direttamente dalla 


presidenza della repubbhca per spiega¬ 
re quali erano gli argomenti di cui 
bisognava parlare e in che modo. E 
quali le notizie tabù. 

È così giovedì sera i giornalisti di 
1 - 1 - 1 , canale controllato dal genero di 
Kuchma, hanno riconosciuto in diret¬ 
ta la loro «responsabilità nella diffu¬ 
sione di un’informazione parziale in 
ragione delle pressioni esercitate da 


diverse forze politiche». «A partire da 
oggi - è stata la promessa - garantia¬ 
mo che tutte le informazioni saranno 
complete e obiettive. Nella tv di Stato 
237 giornalisti hanno chiesto di poter 
trasmettere servizi sulle proteste di 
massa nel paese, minacciando di bloc¬ 
care l’intera programmazione. E l’han¬ 
no spuntata. Ieri mattina i telespetta¬ 
tori di Utl e Inter (due canali control¬ 


lati dal capo dell’amministrazione pre¬ 
sidenziale, Viktor Medvedchuk) non 
solo hanno appreso che i palazzi del 
potere erano assediati dall’opposizio¬ 
ne ma che diversi agenti di polizia si 
erano uniti alla protesta: la bandiera 
arancione usata come una sciarpa so¬ 
pra alla divisa. 

Finora solo Kanal 5, la rete tv di 
Petrou Porochenko, uomo d’affari e 
deputato del partito d’opposizione 
Nostra Ucraina, era riuscito a mostra¬ 
re la folla in piazza, imbastendo colle¬ 
gamenti a Kiev e dibattiti in studio. 
Ma senza le concessioni per poter ga¬ 
rantire una copertura nazionale, per¬ 
petuamente sotto osservazione - a po¬ 
chi giorni dal voto per il primo turno 
elettorale la tv è stata chiusa e i suoi 
conti bancari bloccati, in seguito alla 
trasmissione di un servizio sui trascor¬ 
si giudiziari di Yukanovich che in gio¬ 
ventù è finito in carcere due volte per 
rapina e aggressione - Kanal 5 ha un 
impatto relativo. 

Adesso che tutto il paese può sape¬ 
re cosa accade a Kiev, una volta di più 
corrono i paralleli con la rivoluzione 
delle rose in Georgia, esattamente un 
anno fa. La svolta allora fu annuncia¬ 
ta dalla ribellione dei giornalisti con¬ 
tro la censura. Oggi Kiev spera di ri¬ 
percorrere gli stessi passi. «Stanotte 
abbiamo festeggiato con i colleghi del¬ 
le altre tv - raccolta Olga Kaspor, gior¬ 
nalista di Utl -. E abbiamo proclama¬ 
to il 25 novembre giornata della libe¬ 
razione del giornalista ucraino». 


si tenevano corsi a Kiev 

Resistenza non violenta 
Gli studenti serbi fanno scuola 

KIEV La resistenza non violenta che si è vista in questi 
giorni in piazza deU’Indipendenza a Kiev segue una scuo¬ 
la ben precisa, quella del movimento giovanile serbo 
Otpor (resistenza) che fu uno dei principali protagonisti 
del croUo del regime di Slobodan MUosevic. E che negli 
ultimi anni hanno spesso passato la frontiera per prepara¬ 
re i loro coetanei aUa resistenza non violenta. «La situazio¬ 
ne di questi giorni comunque è preoccupante -dice Ne- 
nad Belcevic, uno degli istruttori più quotati del movi¬ 
mento- e non so se in Ucraina si riuscirà a realizzare 
queUo che è stato fatto da noi, una rivoluzione democrati¬ 
ca incruenta. Aspettiamo con ansia i risultati deUe media¬ 
zioni in corso, soprattutto quella dell'Unione europea». 

«Quello che abbiamo fatto a Kiev, come d'altro canto 
in Georgia ai tempi della lotta contro Eduard Shevardnad- 


ze, è stato offrire ai giovani la nostra esperienza organizza¬ 
tiva: come fare una petizione senza incorrere nelle manet¬ 
te - racconta Belcevic -o come organizzare una dimostra¬ 
zione lampo in piazza, come contattare i media, come 
raccogliere fondi. E anche le nostre tecniche per resistere 
aUe cariche della polizia: difendersi dai lacrimogeni con 
limoni e fazzoletti, portare con sè uno zaino imbottito di 
giornali per assorbire i colpi di manganello, le scarpe 
migliori da indossare». L'accoglienza dei coetanei ucraini 
è stata entusiasta: «per loro è molto diverso dalle solite 
conferenze sulla democrazia o dai discorsi dei politici e 
dei diplomatici di turno. Noi siamo come loro, provenia¬ 
mo dalla stessa esperienza, la difesa di un voto democrati¬ 
co, siamo slavi, vogliamo le stesse cose, vivere in un libero 
stato di diritto. Tutto ci accomuna, nulla ci divide», dice 
Belcevic, che a Kiev va in media due o tre volte l'anno. Un 
mese fa però la cooperazione si è interrotta: le guardie di 
frontiera ucraine hanno rifiutato l'ingresso a un altro 
esponente di Otpor, Aleksandar Marie, e da allora il terri¬ 
torio della repubblica ex sovietica è off limits per gli 
aderenti al movimento serbo. «QueUo che potevamo fare 
comunque è stato fatto. Spero tanto che ce la facciano, e 
senza spargimento di sangue», conclude Belcevic. 


mistero buffo. M 






• Ububas va 
alla guerra 


I monologhi dal vivo 
di Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette. 


Oggi con 
a 8,90 euro in più 
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Roberto Rossi 


MILANO In Italia il mercato della pub¬ 
blicità televisiva non esiste. Bloccato 
da fattori «di natura strutturale», ca¬ 
ratterizzato da elevate barriere all’in¬ 
gresso, nonché da «un livello di con¬ 
centrazione che non ha riscontro ne¬ 
gli altri Paesi europei». E che è deter¬ 
minato dalla «po¬ 


COMUNICAZIONE 6 democrazia 

L’Autorità nelle eonelusioni della indagine 
sul settore televisivo aecusa 
«Non esiste un mercato, c’è un duopolio 
con un livello di concentrazione che non ha eguali» 1 


Sull’azienda pubblica i rilievi maggiori 
«Deve dividersi in due, una parte 
finanziata dal canone, l’altra capace di competere 
sul piano commerciale» 


sizione dominan¬ 
te del gruppo Fi- 
ninvest», con 
una percentuale 
del 65%, «e dalla 
quota di Rai che 
detiene, con il 
29%, la quasi to¬ 
talità della parte 
residuale del 
mercato». 

Non è la pri¬ 
ma volta che 

FAutorità Garante della Concorrenza 
si scaglia contro il duopolio. Questa 
volta però l’Antitrust, guidato da Giu¬ 
seppe Tesauro, lo fa frontalmente. At¬ 
taccando, nelle conclusioni deU’inda- 
gine conoscitiva sul settore televisivo 
avviata il 29 maggio 2003, la legge 
Gasparri e i tentativi di privatizzazio¬ 
ne della Rai. In parole semplici lo 
stato di fatto voluto e creato dal presi¬ 
dente del Consiglio Silvio Berlusconi. 

L’affondo più duro è proprio per 
la legge votata appena un anno fa e 
che porta il nome del ministro delle 
Comunicazioni. Le nuove norme del¬ 
la legge Gasparri per l’Antitrust non 
sono idonee a consentire alla Rai di 
«svolgere in modo efficiente l’attività 
di servizio pubblico generale e con¬ 
temporaneamente competere effica¬ 
cemente con gh altri operatori nel 
mercato della raccolta pubblicitaria 
assicurando un’adeguata pressione 
concorrenziale» nei riguardi di Me- 
diaset. 

Per la Rai, quindi, l’Autorità Ga¬ 
rante ha raccomandato la creazione 
di «due società distinte», la prima 
«con obblighi di servizio pubblico ge¬ 
nerale finanziata esclusivamente at¬ 
traverso il canone», la seconda, «a ca¬ 
rattere commerciale, che sostiene le 
proprie attività attraverso la raccolta 
pubblicitaria». Una riforma che an- 


PubbKcità, Fininvest prende tutto 

L'Antitrust: «La Gasparri ostacola la Rai, non gli consente di competere con Mediaset» 



presidente dell'Antitrust Giuseppe Tesauro Foto di Giuseppe Tesauro/Ansa 


Punto e a Capo 

La banda Masotti 
non perdona l’ Anm 


MILANO Nessuno si aspettava prove di giornalismo equili¬ 
brato e imparziale da «Punto e a Capo» il programma di 
punta di Rai2, condotto dall’accoppiata Giovanni Masotti 
e Daniela Vergata (in quota Forza Italia il primo, vicina 
ad An la seconda). Già al suo debutto, agli inizi di novem¬ 
bre, era stato sommerso da accuse di faziosità, ma giovedì 
sera, i due ingessati conduttori hanno superato qualun¬ 
que soglia di decenza con la puntata dedicata aU giustizia. 
Partiamo dagli ospiti, alla faccia di qualunque traccia 
residua di par condicio: c’erano il ministro della Giustizia 
Roberto Castelli, il presidente dei senatori di Forza Italia 
Renato Schifani, in collegamento video il presidente della 
commissione giustizia Gaetano Pecorella e U presidente 
dell'Unione Camere Penali Ettore Randazzo che non han¬ 
no dovuto neppure fare lo sforzo di prendersi la parola 
quando non l’avevano, perché ci pensavano Masotti e 
Vergata ad azzittire il presidente dell'Associazione Nazio¬ 
nale Magistrati Edmondo Bruti Liberati e il leader dei 
Comunisti Italiani ed ex Guardasigilli Oliviero Diliberto, 
quando tentavano di controbattere. A dar manforte al 
plotone d’esecuzione i giornalisti Arturo Diaconale e Bar¬ 
bara PalombeUi e dietro le quinte un autore di provata 


fede forzista: Giancarlo Lehner, agiografo di Cesare Previ¬ 
ti. Si parte coi sondaggi di Nicola Piepoli, che manco a 
dirlo, attestano che un buon 50% degli italiani ritiene che 
la magistratura sia troppo politicizzata. Bruti Liberati cer¬ 
ca di ribadire che le critiche deU’Anm alla riforma dell’or¬ 
dinamento giudiziario riguardano soprattutto il fatto che 
questa legge non si occupa neppure marginalmente dell’ef¬ 
ficienza della giustizia. Per tutta risposta la banda Masotti 
fa partire un filmato che denuncia il dissesto della giusti¬ 
zia civile come per dire: «Cari magistrati, invece di difen¬ 
dere i vostri interessi corporativi, perché non lavorate?». 
Castelli parte all’attacco: si è detto che con questa riforma 
i magistrati saranno sempre impegnati a far concorsi. Sul 
video appare un grafico che neppure i conduttori sanno 
interpretare, Bruti Liberati sta per spiegare la trappola dei 
concorsi, ma Masotti lo interrompe: pubblicità. Gli spot 
non partono affatto e la parola passa ancora a Castelli e 
Schifani che addossano ai magistrati la responsabilità del 
malfuzionamento degli uffici giudiziari, dei tempi biblici 
dei processi, o della giustizia negata. Qualcuno parla di 
incostituzionalità dello sciopero delle toghe e nessuno ha 
spazio per ricordargli che in realtà è un legittimo strumen¬ 
to di protesta tutelato dalla Costituzione. La PalombeUi 
parla di carceri sovraffollati e Castelli afferma che grazie 
aUa legge Bossi Fini (dichiarata incostituzionale proprio 
per questi aspetti) «abbiamo rimandato al loro Paese 2 
milioni di criminali extracomunitari». Unica consolazio¬ 
ne, il flop di «Punto e a capo». L’auditel conferma che la 
trash-tv non fa audience. 

s.r. 


drebbe attuata «in tempi brevi» e cioè 
«prima del collocamento in Borsa di 
una quota di minoranza del capita¬ 
le», previsto per la primavera. 

La scissione in due società è moti¬ 
vata daU’Antitrust con il fatto che 
una Rai quotata in borsa, dovendo 
massimizzare i profitti per remunera¬ 
re gli azionisti privati, punterà a con¬ 
correre in modo più agguerrito nella 
raccolta pubblici¬ 
taria e deU'au- 
dience, a danno 
dei suoi compiti 
di emittente di 
servizio pubbli¬ 
co. Inoltre nelle 
conclusioni si 
raccomanda an¬ 
che una «separa¬ 
zione proprieta¬ 
ria delle società 
RayWay e Elet¬ 
tronica industria¬ 
le - gli operatori di rete - attualmente 
facenti capo rispettivamente ai grup¬ 
pi Rai e Fininvest». 

Infine l’ultima parola l’Autorità 
la spesa sull’Auditel. È «auspicabile - 
si legge - la ridefinizione dell’assetto 
proprietario» dell’Auditel (33% Rai, 
33% emittenze private, 33% Upa, As- 
socomunicazione e Unicom), «preve¬ 
dendo un soggetto privato indipen¬ 
dente che abbia quale funzione-obiet¬ 
tivo la massimizzazione dei profitti 
derivanti dalla vendita dei dati sugli 
ascolti televisivi». 

Piccata la reazione del ministro 
Gasparri che ha parlato di «una legge 
chiara e moderna, apprezzata dalla 
Commissione europea», scritta d un 
«Parlamento sovrano» e che, dun¬ 
que, «non può essere contestata». È 
«di straordinaria importanza l’inizia¬ 
tiva dell’Antitrust - è stato invece il 
commento di Vincenzo Vita dei Ds - 
che, indipendentemente dall’appro¬ 
fondimento di qualche singolo aspet¬ 
to, manifesta con grande autorevolez¬ 
za la gravissima patologia del sistema 
radiotelevisivo italiano». 

Mercoledì prossimo il ministro 
dell’Economia Domenico Siniscalco 
sarà in Commissione di Vigilanza. Lì 
il centrosinistra chiederà il rinvio del 
progetto di privatizzazione Rai e le 
teste del gruppo dirigente. 


L’epoca dei giornalisti prigionieri della politica 

Una professione in crisi? Di notizie e della possibilità di darle. E di collaboratori che lavorano anche a 500 euro al mese 


DALL’INVIATO Michele Sartori 


AOSTA Stamattina Francesco Loscal- 
zo è il ritratto della felicità. Notte 
brava al casinò, cinquanta euro in¬ 
vestiti, cinquecento guadagnati. Le 
pupille gli fanno euro-euro: “Ti ren¬ 
di conto? E’ un mese di lavoro”. 
Dài... “Giuro”. Ah, questi giornali¬ 
sti strapagati. Francesco ha 24 anni, 
è il più giovane delegato al congresso 
della federazione della stampa a Sa¬ 
int Vincent, lavora da cinque anni 
alla Gazzetta del Mezzogiorno, sede 
di Potenza. Una gavetta che comin¬ 
cia a farsi lunga. Lavora a cottimo, 
raccoglie notizie, le scrive, dà una 
mano in redazione, a fine mese pre¬ 
senta la lista dei pezzi. Quanti? 
“Anche cento al mese”. Pagati? 
“Cinque euro e sedici centesimi net¬ 
ti la cronaca. Tra i 10 e gli 11 lo 
sport”. Una partita vale il doppio di 
un omicidio. Francesco è un preca¬ 
rio, ma i suoi amici di scuola, quan¬ 


do lo incontrano per via Pretoria, lo 
fermano, adulatori: “Hai fatto car- 
rieral”. Almeno sei letto. “Nooo. Mi 
vedono in tv, sullo sfondo di qualche 
ripresa... ”. 

Michele Concina, inviato del 
“Messaggero”, sta sul picco opposto 
della carriera. Michele, come li vedi 
i giornalisti? “Un mistero. Ormai la 
maggioranza corposa è fatta di quel¬ 
li che in redazione non si vedono 
mai”. Sfaticati? “Al contrario. Parlo 
del collaboratore da Montecuccoli a 
cinque euro la notizia, tenuto alla 
larga dalla redazione con le mitra¬ 
gliatrici. I giornali sono atomizzati. 
Restano i controllori del traffico, 
quelli che fanno cucina. Quelli che 
scrivono o sono i pochi famosi per 
qualche ragione, o la massa degli 
ignoti: delle non-persone”. E’ per 
questo che i giornali passano per 
brutti? “La mia teoria è questa: i 
giornali italiani sono brutti perché 
non c’è domanda di informazione 
di qualità”. Perché non c’è doman¬ 


da? “Perché siamo arrivati alla se¬ 
conda generazione di rincoglioniti 
dalla tv”. 

Paolo Serventi Ponghi, alla fine 
largamente rieletto per la terza volta 
segretario della Fnsi, parla di “due 
giornalismi”: il mondo dei garantiti, 
quello dei precari. Lgiornalisti assun¬ 
ti a tempo indeterminato sono più o 
meno dodicimila, e sempre meno en¬ 
tusiasti: concentrati in redazioni scol¬ 
legate dal mondo, “chiusi nel loro 
particolare, disillusi, scettici”. La ga¬ 
lassia del collaboratore, del corri¬ 
spondente a borderò, del contrattista 
a termine, del cococo, del cocopro, 
delfree lance che suona bene e rende 
male, è il doppio, il triplo, chi la 
conta più, rappresenta “almeno i 
due terzi dei giornalisti italiani”. 
L’informazione si fa al risparmio. Si 
risparmia sul lavoro, non sui gadget, 
sulla qualità, non sulla quantità. 
“La qualità è subordinata alle esigen¬ 
ze commerciali”, sospira Serventi, 
“gli inserzionisti diventano i control¬ 


lori dell’informazione”. 

“Embe? E io che ssò? Faccio par¬ 
te dei nuovi giornalismi? ‘Ssò una 
free lance? Eh noi Io sono una libera 
professionista, e basta”, s’imbufali- 
sce Cinzia Romano. Una volta sta¬ 
va all’Unità, alla cara vecchia Uni¬ 
tà. Adesso si è messa in proprio con 
una agenzia di immagine. Cinzia, ti 
va bene? “Benissimo”. Ti piace? 
“Certo che sì. A parte certi clienti 
che non mi vanno giù”. Però li devi 
accettare. “In quei casi alzo i prezzi 
a livelli sproporzionati”. E loro? 
“Pagano, purtroppo”. Purtroppo? 
Ma insomma, visto da qui il “nuovo 
giornalismo” non equivale necessa¬ 
riamente a precariato. 

Il giornale si continua a vendere 
poco, le tv sono di pessima qualità, 
la pubblicità è l’oggetto di un sangui¬ 
nario arraffa-arraffa, il giornalista è 
crollato nella scala sociale, nella con¬ 
siderazione, nel rispetto, nella credi¬ 
bilità, tutto vero, e un po’ come al 
solito. Ma al congresso - mai come 


questa volta, dice chi ha partecipato 
ai precedenti - l’attenzione è punta¬ 
ta oltre, alla “politica”. Si usa que¬ 
sto termine perché è il preferito dal¬ 
l’opposizione interna alla Fnsi, dalle 
correnti più di destra: è politica, 
cioè, occuparsi di tutto ciò che va al 
di là dei contratti, del sindacalismo 
in senso stretto. Carlo Parisi, presi¬ 
dente del sindacato calabrese, dichia¬ 
ra orgoglioso: “Noi non abbiamo 
mai aderito a scioperi con sapore 
politico”. Perché? “I giornalisti sono 
lavoratori con famiglie a carico, non 
missionari”. Si intuisce la distanza 
dal giornalista “cane da guardia” 
del potere. Qua, nemmeno un bau. 

E’ politica, dunque, l’indignazio¬ 
ne di Elisa Anzaldo, Tgl, che a metà 
congresso affronta il tema 
“autonomia e indipendenza dell’in¬ 
formazione”, che ridere. Lo fa giusto 
mentre è presente in prima fila il 
ministro Gasparri. Gasparri via via 
si innervosisce, si agita, sfila il telefo¬ 
nino e si concentra in misteriose 


chiamate. Elisa lo rimbrotta, il mini¬ 
stro se ne va indignato, incidente 
diplomatico... Elisa, ma che dicevi 
di così sconvolgente? “Mah, sai, par¬ 
tivo dalla considerazione che il Tgl 
è sempre stato, mettiamola così, sen¬ 
sibile ai governi in carica. Ma ades¬ 
so non rappresenta neanche il gover¬ 
no”. E non è bene? “Magari”. Per¬ 
ché? “Perché rappresenta il presiden¬ 
te del consiglio. Abbiamo toccato il 
fondo dei fondi. Tant’è che siamo 
stati definiti un monumento al servi¬ 
lismo”. Da Passino? “Da Marco Pol¬ 
lini”. Nel momento dello scatto 
d’ira di Gasparri, poi, Elisa stava 
sventolando una delibera disciplina- 
re dell’ordine lombardo dei giornali¬ 
sti. Un ammonimento ad Emilio Fe¬ 
rie. Fede aveva inviato una lettera di 
censura ai suoi giornalisti: perché 
dopo la legge-Gasparri “nessuno ha 
avuto la dignità di dire grazie” al 
ministro. 

Elementare, Watson: quella let¬ 
tera è la prova provata di chi è stato 


favorito dalla “Gasparri”. Povero 
ministro. Sommerso dai “buuuh” al¬ 
l’uscita. Definito da Raffaele Eiengo 
“Ministro dei Beni di Berlusconi”. 

“Politica” è occuparsi dei conflit¬ 
ti di interessi, delle interferenze poli¬ 
tiche, della privatizzazione della 
Rai, dei poco rassicuranti movimen¬ 
ti finanziari attorno ai grandi quoti¬ 
diani, dei sospetti “codici etici” che 
stanno dilagando, della legge sulla 
diffamazione o di quella straordina¬ 
ria riforma del codice penale milita¬ 
re approvata in senato, che amman- 
nisce il carcere a chi diffonde notizie 
sulle missioni militari all’estero. “I 
poteri forti preferiscono i giornalisti 
embedded”, riassume il presidente 
dell’Qrdine dei giornalisti, Lorenzo 
Del Boca. Serventi Bonghi annuncia 
“una nuova vertenza nazionale sul¬ 
l’informazione in Italia”. E lo slo¬ 
gan più gettonato negli interventi? 
E’ “riprendiamoci la professione”: 
che vuol dire tornare a trovare noti¬ 
zie (e magari, dopo, a darle). 


VERSO IL 3' 
CONGRESSO 
NAZIONALE 
DEIDS 
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Troppi morti e poca sicurezza sul lavoro 


Bologna, sabato 27 novembre 2004, ore 11.00 
Federazione Ds, via della Beverara, 6 


Saranno presentì: 

Cesare Salvi 

senatore Ds 


Presentazione della proposta di legge 
per istituire una Commissione d’inchiesta 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, 

primi firmatari sen. Cesare Salvi e on. Alfiero Grandi 

Presentazione di un documento sulla sicurezza 

nei luoghi di lavoro per la discussione 

nei congressi Ds 

(a cura di Davide Ferrari) 


Alfiere Grandi 

deputato Ds 

Davide Ferrari 

consigliere comunale 

Tiziano Rinaldini 

sindacalista 

Gino Rubini 

sindacalista 

Alessandra Negrini 

delegata Fiom 

Sergio Caserta 

consigliere provinciale 


Maurizio Landini 

direttivo nazionale 
Fiom 

Elisa Sangiorgi 

presidente 
consiglio comunale 
San Lazzaro 

Paolo Tornasi 

segretario regionale 
Flc-Cgil 

Rosanna Facchini 

presidente 

direzione Ds Bologna 


Mettere fl lavoro 
e le sue condìzìoiiì 
al centro 
del Congresso 
dei Democratici 
di Sinistra 
e dell’impegno 
di tutta 
l’opposizione. 


Iniziativa promossa 
dalla UI Mozione 
“A Sinistra 
per il Socialismo ” 
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Pietro Esposito era da poco uscito dal carcere. Ieri alla radio girotondo musicale anticrimine con «Napule è» di Pino Daniele 


Bambini e canzoni contro la guerra di Napoli 

Preso il Mer di Mina, la Henne massacrata nella faida tra i clan. Forcella, corteo delle scwle per le vittime di camorra 



Bambini delle scuole elementari al corteo “Carovana Antimafia” ieri a Forcella Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Edoardo Novella 


NAPOLI Appena uscito dal carcere e subi¬ 
to, tempo 48 ore, rimesso in pista per 
un «lavoro»: prendere, torturare, lascia¬ 
re ancora mezza viva o no una ragazzina 
di 22 anni chiusa nella sua macchina e 
farne un falò di lamiera. Pietro Esposi¬ 
to, manovalanza al servizio di Paolo Di 
Lauro, è stato preso ieri notte in un 
caseggiato in via Parascandolo, a Secon- 
digliano. Per gli uomini della Dda sareb¬ 
be uno dei killer - almeno tre - di Gelso- 
mina Verde, la «Mina» uccisa per ordi¬ 
ne di Ciruzzo ‘o milionario domenica 
notte. L’hanno seguita - così si riannoda 
la storia - per tutta la serata, gli occhi 
addosso tra le chiacchiere con le ami¬ 
che, il giro lungo il corso di Secondiglia- 
no, lo stradone che attraversa il quartie¬ 
re. Poi quando «Mina» rimane sola la 
braccano. Un «interrogatorio» per sape¬ 
re dov’è il «suo» Vincenzo, uomo di 
spicco degh «scissionisti». Lei non sa, e 
comunque non parla. È la fine. 

Gli eserciti. Dentro per rapina, fuo¬ 
ri grazie aU’indultino, Esposito è stato 
immediatamente - o di nuovo - arruola¬ 
to nella guerra contro gli «scissionisti». 
Una guerra sempre più feroce, condotta 
da «regolari» ma combattuta sui marcia¬ 
piedi soprattutto da uomini quasi presi 
a cottimo. Per sparare, spacciare, «avver¬ 
tire». «Pesci piccoli» li chiama ancora 
ieri il procuratore nazionale antimafia 
Vigna, mandati alla macelleria del rego¬ 
lamento di conti per «impressionare e 
incutere paura all’altra parte del clan 
con cui si è in lotta: da sempre, se non si 
trova l’obiettivo fondamentale, si ripie¬ 
ga su obiettivi alternativi». I veri boss 
sono al coperto: Ciruzzo latitante - forse 
vicino forse lontano - i suoi rivali rinta- 


Napule è 


NAPOLI Ieri alle 11,50 in punto tutti i prin¬ 
cipale network radiofonici hanno manda¬ 
to in onda Napule è di Pino Damele, «adot¬ 
tata» come canto anticamorra. «Per l'orgo¬ 
glio di tutti, per la dignità della città, con¬ 
tro chi vuole uccidere Napoli e i suoi mille 
colori», il messaggio che ha accompagnato 
questo girotondo musicale. Ecco il testo 
della canzone del cantautore napoletano: 

Napule è mille calure 

Napule è mille paure 

Napule è a voce de' criature che 

saghe chiana chiana 

e tu sai ca' nun si sub 

Napule è nu sole amaro 

Napule è addore e' mare 

Napule è na ' carta sporca e nisciuno 

se ne importa e 

ognuno aspetta a ' sciolta 

Napule è na ' camminata 

int' e viche miezo aliate 

Napule è tutto nu suonno 

e a' sape tutto o' munno 

ma nun sanno a' verità. 



nati nei palazzi di cemento dei quartie¬ 
ri-enclave della città. I pesci piccoli fan¬ 
no le pedine di carne. Anche quando 
sono con le tasche piene di moneta bian¬ 
ca. Come Gaetano Marino, «scissioni¬ 
sta» e fratello di Gennaro - uno dei sette 
del summit di Scampia - , arrestato in 
un lussuoso hotel della costiera sorrenti¬ 
na con 4 etti di coca nel cassetto. 

Segni e segnali. Pallottole, droga, 
racket. E minacce. Come quelle rivolte 
ancora alla famiglia di Annalisa Duran¬ 


te, la ragazzina di 14 anni rimasta am¬ 
mazzata a Forcella a marzo dell’anno 
scorso durante una sparatoria. Le de¬ 
nuncia la zia - dopo che lo stesso aveva 
subito il padre di Annalisa, e anche don 
Merola, il giovane parroco di Forcella - 
che punta l’indice contro la famiglia di 
Salvatore Giuliano, il ventenne accusato 
di aver ucciso la ragazza. E avvertimenti. 
Come quello a una anziana signora di 
74 anni. Aveva chiesto di avere anche lei 
le nuove chiavi del giardino «comune». 


Errore, perchè in quel giardino andava¬ 
no dosi e mazzette del traffico di coca, e 
nessuno doveva metterci il becco. Così 
l’hanno scaraventata fuori dal suo appar¬ 
tamento e hanno appiccato il fuoco. 

Napoli è. Ma Napoli cerca anche di 
dare altri segnali. Quello della musica di 
Pino Daniele adottata a manifesto anti¬ 
camorra. E quello delle tante centinaia 
di bambini che ieri hanno marciato a 
Forcella con la Carovana Antimafia del¬ 
l’associazione Libera. Con loro don To¬ 


nino Palmese: «Mai più morte, no alla 
criminalità, sì alla vita ed alla giustizia», 
ha scandito con tono fermo e sereno. I 
ragazzini, provenienti da tante scuole 
della provincia, scandivano i nomi di 
Simonetta Lamberti, Fabio De Pandi, 
Paolo Avella, Gioacchino Costanzo, 
Nunzio Pandolfi, Luigi Cangiano, Silvia 
Ruotolo, Francesco Estatico, Paolo Se¬ 
quino, Gigi Castaldi. E di Annahsa. La 
lunga lista delle vittime innocenti della 
nuova guerra di Napoli. 


'Ndrangheta 

Esplosivo e bazooka 
Quattro fermi 

Materiale esplosivo in grande quantità, acquistato 
in un Paese dell’Est e venduto alla 'ndrangheta, ma 
anche compravendita di bazooka ed altri tipi di 
armi da guerra: sarebbe stata molto vasta e 
redditizia l’attività dell’organizzazione criminale 
sgominata dai carabinieri del Ros di Reggio 
Calabria nel corso di un’operazione fatta l’altra 
notte in collaborazione col Sismi. L’operazione ha 
anche portato al fermo di quattro persone che i 
carabinieri avevano individuato già da alcuni 
giorni. 


Alessandria 

Per affidamento figlio 
uccide l’ex moglie 

Dissapori legati all’affidamento del figlio. Sarebbe 
questo il movente che ha spinto un imprenditore 
edile di Ticineto, nell’alessandrino. Paolo 
Castellare, 56 anni, ad uccidere a colpi di pistola la 
moglie separata, Elena Imarisio, 36 anni, 
architetto. Il delitto si è consumato ieri poco prima 
di mezzogiorno, nei pressi del palazzo di giustizia 
di Casale Monferrato. Alle 12 la coppia aveva 
un’udienza davanti dal presidente del Tribunale 
per una questione legata aU’affidamento del figlio, 
di dieci anni. Castellaro ha visto la donna e l’ha 
rincorsa, sparandole contro. Poi si è costituito. 


Vedova di Nassiriya chiede i danni allo Stato 

La compagna di Stefano Rolla, sempre ignorata dal governo, vuole essere risarcita dal ministero della Difesa 


Gregorio Pane 


ROMA Troppo a lungo l’hanno lasciata 
sola col proprio dolore. Troppo a lungo 
lo Stato ha finto di non vederla, ha cerca¬ 
to di rimuoverne la presenza, di fingere 
che non esistesse. E allora lei si è decisa. 
La compagna di Stefano Rolla, uno dei 
civili itahani morti nella strage di Nassiri¬ 
ya il 12 novembre 2003, ha chiesto i 
danni allo Stato. Adelina ParrUlo ha fat¬ 
to notificare ieri al Ministero della Dife¬ 
sa un «atto di invito» a risarcirle «tutti i 
danni, patrimoniali e non patrimoniali» 
subiti per la morte dell’uomo con cui 
conviveva. A Nassiriya terroristi kamika¬ 
ze attaccarono una base del contingente 
italiano, provocando la morte di 2 civili 
e 17 militari italiani, oltre a nove civili 
iracheni. 

Assistita dallo studio legale Paoletti 


di Roma, la Parrillo - facendo riferimen¬ 
to a numerosi articoli di stampa e ad 
una «accurata indagine» svolta dal gene¬ 
rale Antonio Quintana - sostiene che per 
la base Maestrale di Nassiriya «non era 
stata predisposta un'adeguata difesa e 
non erano state adottate tutte le misure» 
per evitare la strage. L'Amministrazione 
della Difesa, quindi - sostiene la donna - 
«è responsabile della morte» di Stefano 
Rolla. Adelina Parrillo ricorda che Rolla 
era stato assunto dalla Gabbiano Film ed 
inviato in Iraq quale addetto alla produ¬ 
zione del film lungometraggio che la stes¬ 
sa società avrebbe dovuto produrre con 
il titolo Babilonia terra tra due fiumi, per 
la regia di Massimo Spano, per evidenzia¬ 
re, tra l'altro, l'aspetto umanitario della 
missione italiana. La Gabbiano - dice 
ancora Adelina Parrillo - era stata auto¬ 
rizzata ad inviare in Iraq la propria trou¬ 
pe, che venne ospitata presso la base 


«White Horse» di Nassiriya. Gli sposta¬ 
menti all'esterno avvenivano su auto¬ 
mezzi militari, con conducente militare. 

La mattina del 12 novembre, per i 
sopralluoghi preliminari aH'inizio delle 
riprese del film. Rolla si recò alla base 
italiana «Maestrale» su un mezzo milita¬ 
re della Brigata Sassari, a bordo del quale 
si trovavano anche l'aiuto regista Aurelia¬ 
no Amadei, il tenente Massimo Ficuciel- 
lo e il maresciallo Silvio Qlla. Poco dopo 
avenne l'attentato, nel quale morirono i 
due militari e RoUa, mentre Amadei, 
pur ferito, si salvò miracolosamente. 

Adele Parrilo, 50 anni, ex aiuto regi¬ 
sta, è una donna sola, «dimenticata», 
scrivemmo su l’Unità aUTindomani 
del’anniversario della strage. Essendo 
una «vedova-fantasma» (non era sposa¬ 
ta con Stefano RoUa), nessuno l’aveva 
invititata alle commemorazioni di Stato 
in onore alle 19 vittime di Nassiriya. 


C’era andata perché la Basilica era aper¬ 
ta a tutti. 

Ci raccontò, la signora Parrillo, che 
ben due ministeri - Interni e Difesa - 
avevano giocato a rimpiattino con lei. La 
signora aveva scritto diverse lettere, chie¬ 
dendo di essere inserita nell’elenco dei 
familiari delle vittime, ed aver accesso, 
pertanto, allo stesso trattamento delle ve¬ 
dove, «perché non ero un’estranea, non 
ero una sua amica, non ero una sua colle¬ 
ga: ero la donna con la quale viveva, con 
la quale Stefano aveva tanto sperato di 
avere un figlio». Al presidente della Ca¬ 
mera Pierferdinando Casini aveva addi¬ 
rittura consegnato l’atto notorio di con¬ 
vivente more uxorio. 

Una ordinaria storia di arroganza 
nei confronti di chi ha sofferto, di indiffe¬ 
renza nel migliore di casi. Adele raccon¬ 
tò al nostro giornale che solo tre giorni 
prima della cerimonia per l’anniversario 


aveva telefonato al ministero degli Inter¬ 
ni per sapere se era stata inclusa nella 
lista degli invitati: «Invece, un funziona¬ 
rio, lo stesso che mi prende in giro da un 
anno, mi ha umiliato, mi ha risposto 
male. Ha detto di aver inviato una lette¬ 
ra al mio avvocato in cui si spiegava qual 
era la posizione del ministero... gli ho 
detto che al mio avvocato non risultava 
niente, gli ho chiesto di inviare un fax e 
lui si è spazientito. Alla fine ha inviato 
un fax al mio avvocato in cui si comuni¬ 
cava che la cerimonia era pubblica, dun¬ 
que, in sostanza, non c’era motivo di 
invitarmi. Si rende conto?». 

Adele Parrillo oggi è una donna che 
non ha niente da perdere. «Non ho più 
nuUa», raccontò il 12 novembre a l’Uni¬ 
tà. «Ho perso Stefano, il lavoro, perché il 
mondo del cinema sa essere molto crude¬ 
le, i diritti per il lavoro che stavamo rea¬ 
lizzando insieme». 


Cosenza 

Processo no global 
Oggi la manifestazione 

Sono numerose le adesioni di esponenti politici, 
sindacali ed istituzionali che hanno annunciato la 
loro presenza alla manifestazione di oggi a Cosenza 
contro il processo che vede imputati 13 aderenti al 
movimento «Sud Ribelle» accusati a vario titolo di 
cospirazione politica mediante associazione per 
sovvertire l’ordinamento economico costituito 
nello Stato. Il processo, che inizierà il 2 dicembre 
prossimo nell’aula della corte d’assise di Cosenza, 
ha avuto origine da una inchiesta della Procura che 
il 15 novembre del 2002 portò all’arresto di venti 
persone. 


Torino 

Turisti morti in Ciad 
Oggi i funerali 

Sono arrivate ieri pomeriggio all’aeroporto di 
Torino le salme di Dada Rosso, Armando Mandelli 
e Raffaella Seymandi, i tre turisti torinesi morti nei 
giorni scorsi in un incidente aereo avvenuto in 
Ciad. Oggi i funerali. 


La comunità medica e scientifica: è stato un grave errore abbassare la guardia. In aumento i contagi «over 60». Oggi si apre a Milano il 18° congresso dell’Anlaids 

Aids, è ancora allarme: in Italia un sieropositivo ogni due ore 


MILANO Quattromila sono ogni anno 
in Italia coloro che si infettano col vi¬ 
rus Hiv, una persona ogni 2 ore; ma 
uno su due non sa di essere sieropositi¬ 
vo, e come una “mina vagante” andrà a 
infettare altre persone per anni prima 
di scoprirsi malato di Aids, magari a 
oltre i 60 come capita oggi a un malato 
su 20. Cosa che spinge gli esperti a dire 
che l’Aids «comincia ad avere i capelli 
bianchi...». È la nuova immagine del¬ 
l’Aids con i numeri forniti dagli esperti 
alla vigilia del 18/o Congresso dell’Asso¬ 
ciazione Nazionale per la Lotta contro 
l’Aids (Anlaids), che si aprirà oggi a 
Milano presieduto da Tiziana Ferrario 
e Mauro Moroni, per chiudersi marte¬ 
dì 30. Numeri che destano la preoccu¬ 
pazione degli infettivologi italiani che, 
alla conferenza stampa di presentazio¬ 
ne del congresso, hanno lanciato un 
allarme: «Non abbassare la guardia. Il 
trend decrescente dei nuovi casi annua¬ 
li, che l’anno scorso si attestava su 3500 
(contro i 12 mila del 1995), si è interrot¬ 
to e l’Italia, con 4000 nuovi casi annui 
torna a essere un Paese a rischio di 
crescita dell’epidemia». 

Contagi over 60 anni Un’epide¬ 
mia diversa da quella degli anni passa¬ 
ti, che non interessa più gruppi partico¬ 
lari, come gli omosessuali (nei primi 


anni in Usa) o i tossicodipendenti (co¬ 
me in Europa), ma riguarda in modo 
generale tutti, «tanto che - sottolinea 
Moroni - cresce il pianeta dei capelli 


bianchi: sempre più persone non giova¬ 
ni (oggi 1 su 20 ha 60 anni e oltre) si 
infettano col virus durante rapporti a 
rischio mentre vanno alla ricerca di sen¬ 


sazioni forti. E spesso si tratta di perso¬ 
ne insospettabili, di vedovi e vedove, di 
benestanti che viaggiano molto, di per¬ 
sone dalla vita apparentemente tran¬ 


quilla». L’immunologo romano Fer¬ 
nando Aiuti sottolinea il grande impe¬ 
gno dell’Anlaids, «impegno - dice - 
quanto mai attuale, visto che oggi l’infe¬ 


zione da Hiv è cambiata e crea minori 
preoccupazioni alla gente. Si avverte 
un enorme abbassamento della guar¬ 
dia, quasi che la malattia fosse sconfit- 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, C.S0 Massimo d'Aaegl io 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Clianoux 28/A,Tel. 0165.231424 
ASTI, o so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, viaAmendola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis,Tel.0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, viaTrinchese87,Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base: 5,25 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


I compagni di San Donato Milane¬ 
se sono vicini al loro compagno e 
sindaco Achille Tarveniti per la 
scomparsa della sua cara 


MADRE 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 






m 




Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 

_ 14.00-18.00 

solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


ta. Che errore!». E chiede al ministro 
Sirchia di adoperarsi a far abbassare il 
prezzo del preservativo, esattamente co¬ 
me ha fatto per il latte in polvere e per 
il vaccino antinfluenzale. 

Il prezzo del condom «L’uso del 
preservativo - afferma Aiuti - riduce il 
numero delle infezioni del 90%, con 
vantaggi enormi per il singolo indivi¬ 
duo, ma anche per la comunità intera. 
Ma per molti è un problema utilizzarlo 
a causa del costo giudicato troppo al¬ 
to». E ricorda i risultati di un test attua¬ 
to negli Usa, dove l’aumento della cam¬ 
pagna di informazione sull’Aids e il 
prezzo del condom portato a zero ha 
coinciso con l’aumento del suo utilizzo 
del 90%. 

Il sondaggio E sul prezzo del profi¬ 
lattico gli danno ragione i risultati di 
un sondaggio effettuato a cura di Tizia¬ 
na Ferrario su 1000 studenti di 12 istitu¬ 
ti superiori milanesi, interpellati prima 
e dopo aver assistito a una lezione tenu¬ 
ta da medici esperti di Aids. Molti dei 
ragazzi hanno detto di non avere pre¬ 
concetti sul preservativo, e il 98,6% è 
consapevole che il non usarlo compor¬ 
ti il rischio di trasmissione della malat¬ 
tia. «Ma non lo usano - afferma Ferra¬ 
rio - anche perchè per 4 studenti su 10 
costa troppo per il loro bilancio». 
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I l disegno di legge del Governo sull’ordinamento 
giudiziario, in discussione alla Camera e vicino 
ormai all’approvazione, è stato proposto e propa¬ 
gandato come la “riforma della giustizia”. 

Non è così. 

In realtà, la maggioranza di centrodestra, tra incertezze 
e divisioni, ha voluto una legge che non risolve e che 
anzi aggrava i problemi reali. 

I giudici che i cittadini incontreranno rivolgendosi ad 
un tribunale per far valere i propri diritti saranno d’ora 
in poi meno preparati; non ci sarà alcuna verifica seria 
e continuativa sul loro impegno professionale e sulla 
loro laboriosità; la loro formazione non sarà garantita 
perché il modello previsto non è efficace e sarà pena¬ 
lizzato dalla scarsità delle risorse previste. 

I magistrati saranno anche meno indipendenti. 

Il Governo potrà interferire sul loro lavoro, potrà cen¬ 
surare e influenzare le loro sentenze. 

Per questo la legge del centrodestra dovrà essere - 
appena possibile - profondamente cambiata. 

L a maggioranza non affronta e risolve i problemi 
reali. In questi tre anni il Governo di centrode¬ 
stra ha tagliato le risorse della giustizia, non ha 
integrato gli organici di magistrati e personale ausilia¬ 
rio (nessun magistrato è entrato in ruolo dal 2001 
ad oggi e c’è uno scoperto d’organico del personale 
amministrativo dell’11%), ha arrestato il processo 
di informatizzazione e di riforme strutturali iniziato 
con il centrosinistra, non ha adottato provvedimenti 
necessari per ridare efficienza, affidabilità e autorevo¬ 
lezza alla giustizia. Intendiamo continuare a lavorare 
convinti che la giustizia sia una priorità positiva su 
cui investire in risorse e riforme. 


Oggi la crisi della giustizia è una palla al piede per i 
diritti dei cittadini e delle imprese e per la competitivi¬ 
tà dell’Italia. 

T roppo lunghi i tempi dei processi, troppo farra¬ 
ginose le procedure, troppo incerto il riconosci¬ 
mento dei diritti e la loro realizzazione. 

Per questo noi proponiamo: 

• risorse che garantiscano organici e strutture adeguati; 
• una informatizzazione seria degli uffici giudiziari 
e l’ultimazione del progetto del cosiddetto processo 
telematico; 

• nuove forme organizzative finalizzate a garantire 
r efficienza degli uffici e il coordinamento di tutte 
le risorse ad essi destinate; 

• una ridefinizione del codice penale; 

• la riforma delle procedure, non solo civili e penali, 
ma anche di quelle relative alla crisi d’impresa; 

• la riduzione dei casi di ricorso al giudice, 
con potenziamento di strumenti di conciliazione 
extragiudiziaria e introduzione delle cosiddette 
“azioni di massa”; 

• il riordino della geografia giudiziaria, garantendo 
funzionalità e specializzazione degli uffici. 

C i assumiamo la responsabilità di dare uno 

sbocco positivo al malcontento mai così forte 
e diffuso tra i cittadini e gli operatori. 

Mettiamo a disposizione la forza delle nostre proposte 
e della nostra iniziativa politica, convinti che questo 
non sia il luogo del devastante regolamento di conti 
tra politica e magistratura, ma che con le riforme 
si costruisca, nell’ascolto e nel confronto, un pezzo 
importante del futuro del Paese. 
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Finsiel in vendita. Lavoratori in lotta 


Firn, Fiom, Uilm chiederanno un incontro alla 
Presidenza del Consiglio per illustrare al Governo 
«le gravi conseguenze della vendita di quella che 
rimane la più grande azienda informatica naziona¬ 
le», la Finsiel. 

Lo precisa una nota il Coordinamento Nazio¬ 
nale del Gruppo Finsiel riunitosi oggi «per valutare 
la grave situazione che si è determinata, a seguito 
della decisione dell'azionista di maggioranza Tele¬ 
com ItaHa, di vendere tutto il gruppo. Tale vendita 
riguarderebbe 14 aziende con circa 4mila addetti, 
dislocati su tutto H territorio nazionale comprese 
aree con gravi problemi occupazionali». 

Firn, Fiom e Uilm ritengono che «la vendita di 
Itm (Informatica Telecom di Mercato) è la diretta 


conseguenza di una mancanza di politica industria¬ 
le nel settore Ict, settore che rappresenta un elemen¬ 
to strategico per l'innovazione e lo sviluppo del 
Paese e che non può più essere oggetto di operazio¬ 
ni finanziarie portate avanti da Telecom Italia con 
H solo obiettivo di fare cassa per risanare il proprio 
debito». 

Da qui la decisione di proclamare lo stato di 
agitazione con assemblee in tutti i luoghi di lavoro. 
Come prima iniziativa tutti i lavoratori delle azien¬ 
de Itm, in occasione dello sciopero generale del 30 
novembre, estenderanno da quattro ad otto ore 
l'astensione dal lavoro. Successivamente saranno 
indette iniziative di lotta territoriali e nazionali, 
con il coinvolgimento delle forze politiche. 



Nomisma: il Mattone non sente la Crisi 
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Per ora non scoppia la boUa immobiliare. La 
domanda di abitazionisi è un indebolita leg¬ 
germente rispetto ai primati degli scorsi anni, 
ma i prezzi rimangono su livelli elevati e gli 
italiani continuano a privilegiare il mattone 
rispetto ad altri investimenti. 

Crescono infatti del 4,1% i prezzi delle 
abitazioni nella grandi città nel II semestre 
del 2004 secondo le stime di Nomisma che ha 
presentato a Bologna il III Rapporto sul mer¬ 
cato immobiliare realizzato su 13 città cam¬ 
pione, ovvero Bari, Bologna, Cagliari, Cata¬ 
nia, Furenze, Genova, Milano, Napoli, paier¬ 
mo, Padova, Roma, Torino e Venezia. 

Una crescita costante, se si considera che 


in un anno l'aumento complessivo è stato del 
9,7% e negli ultimi sette anni (1998-2004) le 
quotazioni delle case sono salite del 70,4%. 

Sono l'abbondante liquidità e la ricerca di 
investimenti sicuri a determinare questo 
trend, agevolato anche dal fatto che i tassi di 
interesse applicati sono assai contenuti. Con¬ 
temporaneamente, però, si registra un inde¬ 
bolimento relativo della domanda che si riper¬ 
cuote sui tempi di vendita e locazione, sem¬ 
pre più dilatati e anche sulle quantità scambia¬ 
te o locate che calano o, al massimo, rimango¬ 
no stabili. Di conseguenza, cresce anche il 
margine tra offerta e domanda in sede di 
trattativa. 




Fìat, altro sciopero contro il piano 

Stop di 4 ore. Voci di nuovi soci al Lingotto, smentita l’ipotesi Peugeot 



Angelo Faccinetto 


MILANO È un tunnel senza fine, la crisi di Fiat 
Auto. A metà settimana, l’annuncio di nuova 
cassa integrazione per gli stabilimenti di Ter¬ 
mini Imerese e Mirafiori. Ieri, al termine del 
coordinamento unitario di Fiom, Firn, Uilm e 
Fismic, la proclamazione di un nuovo sciope¬ 
ro di gruppo. Quattro ore da gestire in modo 
articolato nei diversi stabilimenti entro il 15 di 
gennaio. Sempre con la stessa motivazione. 
«Sostenere la piattaforma sindacale che chiede 
la modifica del piano Demel e il mantenimen¬ 
to in Italia di un’industria automobilistica». 

Perchè, secondo il sindacato, nonostante 
gli incontri con Tamministratore delegato del 
gruppo, Sergio Marchionne, e con il numero 
uno del settore Auto, Herbert Demel, in questi 
mesi non è cambiato nulla. Così, anche al ter¬ 
mine della riunione di ieri, le quattro organiz¬ 
zazioni dei lavoratori sono tornate ad esprime¬ 
re il loro giudizio negativo sui piani industriali 
del gruppo. Sul futuro di Powertrain, la joint 
venture con General Motors, e su quello della 
stessa Fiat - sostengono Fiom, Firn, Uilm e 
Fismic - permane l’incertezza. Con Termini 
Imerese e Mirafiori, quanto a rischio, in prima 
fila. Per i loro siti produttivi infatti, spiegano le 
tre organizzazioni, «non si hanno notizie nè di 
nuovi investimenti nè di nuovi modelli». Dun¬ 
que, dopo quello di inizio novembre, altri scio¬ 
peri. 

Cosa chiede il sindacato per H Lingotto? 
Secondo Fiom, Firn, Uilm e Fismic, la Fiat 
dovrebbe cercare nuove alleanze che permetta¬ 
no di trovare «risorse aggiuntive», necessarie 
per dar vita ad un nuovo piano industriale. 
Ma le quattro organizzazioni chiedono anche 
al governo di fare la propria parte, intervenen¬ 
do attraverso il finanziamento per la ricerca e 
il reperimento delle risorse. Senza escludere, 
«se si rendesse necessario», un intervento pub¬ 
blico dello Stato. Perché la Fiat - questo è il 
punto - per le organizzazioni sindacali «deve 
restare un’industria italiana nel mercato mon¬ 
diale dell’auto». 

Intanto per l’immediato Fiom, Firn, Uilm 
e Fismic chiedono la prosecuzione della cassa 
integrazione per tutte le aziende dell’indotto 
con scadenza al 31 dicembre 2004. Mentre per 
Powertrain, e in particolare per gli stabilimen¬ 
ti di Mirafiori ed Arese, interessati alla cessazio¬ 
ne della produzione dei motori, chiedono la 
prosecuzione della «cassa». In attesa, ovvia¬ 
mente, che il Lingotto ripensi le proprie strate¬ 
gie produttive. Per questo hanno deciso di 
non firmare la mobilità (che verrà invece sotto- 


scritta, volontaria e incentivata, per l’accompa¬ 
gnamento alla pensione a Termoli e Verrone. 

Ieri, mentre il sindacato tornava ad auspi¬ 
care nuove alleanze, si è diffusa la notizia - 


vertenze 


subito apprezzata dalla Borsa, dove il titolo 
Fiat si è momentaneamente apprezzato - di 
una possibile intesa con altre case automobili¬ 
stiche. Ed ha fatto il nome della Peugeot. Una 


casa con la quale «esiste una collaudata tradi¬ 
zione di collaborazione». Anche se i candidati 
potrebbero essere più d’uno. E anche se l’alle¬ 
anza potrebbe interessare solo alcuni marchi 
del gruppo torinese, come Lancia e Alfa Ro¬ 
meo. 

L’ipotesi è stata subito smentita. Il Lingot¬ 
to ha parlato di «valutazioni giornalistiche sen¬ 
za riscontro nella realtà». Ed ha ribadito l’alle¬ 
anza «di tipo industriale e finanziario» con 
General Motors sottolineando che «non sono 
corso trattative dello stesso genere con altre 
case automobilistiche». Anche Peugeot ha 
smentito. «Puntiamo ad una crescita interna 
in completa indipendenza e non abbiamo alcu¬ 
na intenzione di acquistare altre case automo¬ 
bilistiche» - è stato il commento della casa del 
leone. Gm, invece, si è rivelata possibilista. 
«Un’alleanza - hanno sottolineato a Detroit - 
non ne esclude altre. Pochi gruppi nel mondo 
hanno un solo accordo con altri partner». Una 
dichiarazione che più che una constatazione 
sembra essere un auspicio. 

Ieri infine nel management Fiat c’è stato 
un nuovo cambio. Dal primo dicembre Erne¬ 
sto Auci assumerà la direzione delle relazioni 
istituzionali del gruppo - «un ruolo di grande 
importanza in squadra», ha chiosato Mar¬ 
chionne - in sostituzione di Maurizio Beretta. 
Auci, sempre dal primo dicembre, lascerà le 
cariche ricoperte in Redi, nell’editoriale La 
Stampa e in Publikompass. 


Embraco ritira 
i licenziamenti 

TORINO La partita è ancora lunga, ma per ora i lavoratori, i sindacati 
e le istituzioni piemontesi portano a casa il risultato sperato: il ritiro 
da parte dell'Embraco, multinazionale brasiliana controllata dalla 
Whirlpool, della procedura di mobilità per 812 lavoratori su 940 
dello stabilimento di Riva di Chieri, alle porte di Torino. È la 
conclusione di un difficile confronto a Roma, durato quattro ore, 
nel quale è sceso in campo il ministro delle Attività Produttive, 
Antonio Marzano. Ora si aprirà la trattativa sul futuro della fabbrica 
che produce compressori per frigoriferi e che l'azienda vuole chiude¬ 
re per trasferire l'attività in Slovacchia dove i costi sono più bassi. 
Entro H 12 gennaio del 2005 bisognerà trovare un'intesa. 

Da Torino sono arrivati 12 pullman con gli operai, protagonisti 


nei giorni scorsi di una dura lotta con blocchi stradali e ferroviari. 
Intorno a loro, forse per la prima volta, le istituzioni piemontesi 
hanno fatto lobby: sono arrivati al ministero delle Attività produtti¬ 
ve il presidente della Regione Piemonte, Enzo Ghigo, il presidente 
della Provincia di Torino, Antonio Saitta, e della Provincia di Asti, 
Roberto Marmo, H sindaco di Torino, Sergio Chiamparino, il prefet¬ 
to di Torino, Achille Catalani, i sindaci di Riva di Chieri e di Chieri. 

In un primo momento i rappresentanti della Embraco, il diretto¬ 
re generale di Embraco Europe, Marcello Chessari e il responsabile 
fabbriche di Embraco Brasil, Jhonni Ricter, avevano respinto la 
richiesta del ministro Marzano di un ritiro della mobilità. «Ma la 
risposta dei sindacati è stata netta: nessuna trattativa con la spada di 
Damocle della mobilità. Alle 15,30 l'Embraco ha ceduto e ha ritirato 
la procedura. 

«Il ritiro della procedura di mobilità è un buon risultato - ha 
commentato Francesca Re David, della Fiom nazionale - che è stato 
reso possibile grazie alla lotta generosa dei lavoratori e al responsabi¬ 
le impegno delle istituzioni torinesi e piemontesi, le quali hanno 
sostenuto le ragioni del lavoro contro il comportamento avventuri¬ 
stico della multinazionale». 


Continua il recupero del titolo in Borsa 

Summit a Palazzo Chigi 
Le banche non lasciano 
Impregilo, per ora 

Marco Tedeschi 


MILANO Giornata chiave, quella di ieri, per i destini di Impre- 
gilo, la più grande impresa di costruzioni italiani finita nel 
mirino della magistratura. Si è svolto infatti a Palazzo Chigi 
un atteso vertice con le banche. In un successivo comunica¬ 
to, Impregno ha fatto sapere di aver esposto «dati di fatto 
sulla propria attività, ivi incluso l'oggetto deU'indagine della 
Procura della Repubblica di Monza, al sottosegretario alla 
presidenza del consiglio dei ministri Gianni Letta, al ministro 
dell'Economia Domenico Siniscalco, al ministro delle Infra¬ 
strutture Pietro Lunardi e alle banche che stanno seguendo 
l'operazione di aumento di capitale e di concessione di un 
prestito sindacato». 

Nella nota del gruppo di Sesto San Giovanni si sottolinea 
poi come le banche presenti (Citigroup, Unicredito, Capita¬ 
na, Banca Intesa, San Paolo Imi) «hanno espresso la loro 
volontà di proseguire il lavoro intrapreso con Impregno vol¬ 
to a identificare, tenuto anche 
conto delle condizioni di mer¬ 
cato venutesi a cerare a seguito 
della vicenda giudiziaria, le mi¬ 
gliori soluzioni sia di breve ter¬ 
mine, sia di carattere struttura¬ 
le volte a soddisfare le esigenze 
finanziarie del gruppo». 

Va ricordato che Impregilo 
aveva in corso trattative con le 
banche per dar vita ad un con¬ 
sorzio di garanzia per l'aumento di capitale pari a circa 400 
milioni di euro previsto nel primo trimestre del 2005, in vista 
anche della scadenza del rimborso di bond per un ammonta¬ 
re totale di 550 milioni di euro nel mese di luglio 2005. 

Una trattativa ovviamente complicata dalTesplodere del¬ 
la vicenda giudiziaria, con i vertici del gruppo, vale a dire il 
presidente Paolo Savona e Tamministratore delegato Piergior¬ 
gio Romiti, che risultano indagati dalla Procura di Monza 
per l'ipotesi di falso in bilancio su alcune poste contabili 
dell'esercizio 2003 che riguardano in particolare la controlla¬ 
ta Imprepar. 

Intanto, dopo il salasso del primo giorno di contrattazio¬ 
ni susseguente alle notizie sull’indagine, è proseguito ieri il 
recupero del titolo ImpregUo in Piazza Affari. Le azioni della 
società di grandi lavori hanno terminato Tasta di chiusura al 
prezzo di 0,381 euro, in rialzo del 5,83%. Le rnc, invece, non 
sono riuscite a fare prezzo, essendo rimaste per tutta la sedu¬ 
ta sospese al rialzo. 

In particolare. Borsa italiana ha deciso che per le azioni 
Impregilo rnc a partire da lunedì 29 novembre e fino a 
successivo provvedimento sarà inibita l'immissione di propo¬ 
ste di negoziazione senza limite di prezzo (ordini al meglio. 
Quanto alle azioni di Gemina, che è l’azionista di riferimento 
di Impregilo, queste hanno terminato Tasta di chiusura a 
0,88 euro, anch’esse in progresso con un guadagno 
dell'1,04%. 


Dopo r indagine 
giudiziaria, resta il 
nodo deir aumento di 
eapitale per onorare 
i bond in seadenza 


Meno regali e meno viaggi sotto l’albero degli italiani. Secondo la Confesercenti verranno privilegiate le spese per casa e famiglia 

Tredicesime troppo «impegnate», sarà un Natale austero 


MILANO Meno viaggi, meno regali e meno spese 
pazze per pranzi e cenoni: il Natale che arriva 
sarà più austero di quelli passati, con la tredicesi¬ 
ma concentrata negli acquisti necessari alla casa 
e alla famiglia. A prevedere feste più spartane è 
la Confesercenti che in una ricerca condotta 
insieme alla Swg sottolinea come gli italiani, 
preoccupati per la propria situazione economi¬ 
ca, si preparino a impegnare gran parte della 
loro tredicesima nei consumi essenziali limitan¬ 
do le strenne. 

Secondo la Confesercenti quest'anno au¬ 
menterà l'importo degli acquisti con la tredicesi¬ 
ma ma le spese si concentreranno soprattutto 
sulla casa e sulla famiglia. Sui 31.055 milioni di 
euro complessivi delle gratifiche natalizie, 
16.259 andranno agli acquisti (-1-1.710 rispetto 
al 2003) ma cambierà la composizione dei con¬ 


sumi. Circa 12.205 milioni dovrebbero essere 
spesi complessivamente per casa e famiglia, per 
consumi come abbigliamento, lavatrice, televi¬ 
sioni ecc., mentre si riducono le altre voci. Si 
ridurrà in modo significativo il risparmio (da 
6.350 milioni a 5.932) ma anche le risorse desti¬ 
nate a saldare i conti in sospeso (da 9.250 a 
8.864 milioni) e le spese per i regali che si limite¬ 
ranno a 4.055 milioni. 

Secondo Tindagine a fare le spese della revi¬ 
sione delle scelte natalizie dei consumatori sa¬ 
ranno i viaggi (-2%), n cenone e i regali agli 
amici e ai parenti e in alcuni casi addirittura i 
bambini. La decisione di spendere soprattutto 
per casa e famiglia è legata alla percezione sulla 
perdita del proprio potere d'acquisto: il 65% del 
campione infatti considera il carovita la preoccu¬ 
pazione più rilevante (il 49% nel 2003) molto 


prima del terrorismo (il 7%), della stabilità del 
posto di lavoro (il 10%). Gli acquisti si concen¬ 
treranno suU'abbigliamento (32% della spesa) e 
sui giocattoli, seguiti da libri, elettrodomestici, 
mobili e prodotti tecnologici. 

Il Natale resta la festa familiare per eccellen¬ 
za anche se scende leggermente (dal 96% al 
93%) il numero di quelli che rimarranno in casa 
propria o andranno da parenti o amici. Si spen¬ 
derà comunque di meno per la tavola con nove 
euro di spese in media in meno per Natale e sei 
per Capodanno. Solo il 2% del campione preve¬ 
de di andare al ristorante, la stessa percentuale 
che prevede di andare in vacanza (1% in Italia, 
1% all'estero). Per Capodanno sale dair82 
all'85% la percentuale di coloro che resteranno 
a casa o andranno da parenti e amici, mentre 
resta pressoché invariata quella di coloro che 


andranno al ristorante (4%), in discoteca (3%), 
in vacanza in Italia (3%) o all'estero (3%). 

«Altro che Natale freddo - afferma il presi¬ 
dente delTAdusbef Elio Lannutti - quest'anno 
sarà glaciale. E per questa situazione bisogna 
ringraziare gli omessi controUi sui prezzi; la scar¬ 
sa fiducia dei consumatori nel loro futuro; gli 
slogan che sono solo ingannevoli, anche da par¬ 
te del governo, sui soldi che verrebbero dati ai 
consumatori, i quali finora hanno visto solo un 
aumento della pressione fiscale dello 0,9% nel 
2003» «Questi dati sono la conferma - afferma il 
segretario confederale della Cgil Mangia 
Maulucci - non solo del peggioramento delle 
condizioni materiali di lavoratori e pensionati e 
dell'attenzione concentrata sui beni essenziali 
ma anche della perdita di fiducia che attraversa 
il Paese». 


LE TREDICESIME 
E I CONSUMI 


Dati in milioni di euro 


TREDICESIME 


30.150 


31.055 


2003 

2004 


h905 


TREDICESIME SPESE 
PER ACQUISTI 


+ 1.Z10 


14.550 


16.259 


COME VIENE UTILIZZATA 


2003 

2004 



Voci 

2003 

2004 

Vor. % 

Spese per casa e famiglia 

10.370 

12.205 

-Hi.835 

Saldare i conti in sospeso 

9.250 

8.864 

-386 

Risparmio 

6.350 

5.932 

-418 

Regali 

4.180 

4.055 

-125 


[ IL VALORE DELLE TREDICESIME PERCEPITE ] 

Aree 

2003 

2004 

32.1 55.000 

Italia settentrionale 

15.380 

15.842 

i percettori 
di tredicesima 
nel 2004 

Italia centrale 

6.170 

6.355 

Mezzogiorno 

Fonte: CONFESERCENTI 

8.600 

8.858 
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Ad un anno dal suo arrivo alla guida dell’azienda Colaninno va a Pontedera per illustrare le prospettive industriali 

Piaggio punta a un milione di veicoli 

All’inizio di dicembre la firma dell’operazione Aprilia. In Borsa nel 2007 


DALL INVIATO Marco Bucciantini 


PONTEDERA (Pisa) «La Piaggio è 
un’azienda risanata. Nel nostro primo 
anno alla guida di questa industria sia¬ 
mo riusciti in questo». Roberto Colanin¬ 
no, presidente del gruppo di Pontedera 
e Rocco Sabelli, amministratore delega¬ 
to hanno illustrato numeri e prospettive 
a dodici mesi dal loro ingresso nella Piag¬ 
gio. Con orgoglio: «Abbiamo fatto da 
soli: il governo ha eluso per la seconda 
volta i fondi per U sostegno al mercato 
delle due ruote. Ci devono ancora 16 
milioni di euro, è una cifra importante», 
ha ricordato Sabelli, mentre Colaninno 
ha aggiunto: «Il ministro delle Attività 
produttive Marzano non ha sprecato un 
minuto di tempo per la Piaggio» anche 
quando rischiava di fallire tutto. 

L’occasione per presentare numeri e 
prospettive è stata il convegno “Impresa 
e Cultura” organizzato dalla Fondazione 
Piaggio - e svoltosi al Museo della stessa 
industria - in occasione dei 120 anni del¬ 
l’azienda fondata da Rinaldo Piaggio nel 
1884 a Genova. Ma non si festeggiava un 
unico compleanno: «C’è il nostro primo 
anniversario», ha detto Colaninno, e an¬ 
che gli 80 anni deU’industria a Pontede¬ 
ra (vi venne con Enrico Piaggio nel 
1924). «Eccoci al primo bilancio - ha 
iniziato il suo intervento Colaninno - ed 
è positivo, dove conta di più, all’ultima 
riga, alla voce “Utili dopo le tasse”». Co¬ 
me poi illustrato da Sabelli, dai 139 mi¬ 
lioni di euro di perdita del 2003 si passe¬ 
rà ad un utile «che a settembre è stimabi¬ 
le intorno ai 16 milioni. L’aumento di 
capitale dell’autunno scorso ha salvato 


L’obiettivo è 
di diventare 
azienda leader 
nei mereati 
dei prineipali Paesi 
europei 



l’azienda», ha spiegato l’Ad. 

Poi progetti a breve, «dopo il via 
libera dell’Antitrust - ha rivelato Cola¬ 
ninno - appena torneremo dal viaggio in 
Cina, quindi dopo U10 dicembre, andre¬ 
mo a Noale e concluderemo l’operazio¬ 
ne di acquisto dell’Aprilia». Così, con il 
matrimonio tra Vespa e Scarabeo (oltre 
ai marchi Gilera, Derbi, Guzzi che arriva 
tramite Aprilia) il gruppo Piaggio avrà 
un fatturato da 1,5 miliardi («si spera di 
salire a 1,7 nel 2008»), otto siti produtti¬ 
vi, 6 mila dipendenti. Poi i progetti a 
medio termine («confermo che nel 2007 
sbarcheremo in Borsa») e parole di lun¬ 
go respiro: «Stiamo per aprire una nuo¬ 
va storia. Saremo un colosso internazio¬ 
nale, leader in tutti i principali paesi 
d’Europa escluso la Erancia, pronti a sfi¬ 
dare i giapponesi. Per sostenere queste 
ambizioni occorrono dimensioni inter¬ 
nazionali, una mentalità aperta al cam¬ 
bio di cultura e grande capacità d’innova¬ 
zione. Il mercato non deve far paura, 
bisogna capirne le opportunità. Noi - 
con Aprilia - produciamo 600 mila veico¬ 
li all’anno. Nel 2008 vogliamo arrivare 
ad un milione e se oggi r80% del nostro 
mercato è in Europa (Italia compresa), 
fra tre anni sarà al 60% qui e al 40% 



Roberto Colaninno e Rocco Sabelli Foto di Franco siivi/Ansa 


fuori dai confini del Continente, negli 
Stati Uniti ma anche in Cina, India: lag¬ 
giù ci sono centinaia di milioni di perso¬ 
ne che hanno deciso di essere meno po¬ 
vere e possono spendere. Come in Suda¬ 
frica, come in Brasile e nell’Est Europa, 
mercato da studiare. Lì il mercato - che 
in Europa è stabile - crescerà a due cifre. 
Lì si faranno i giochi del futuro». 

La nuova dimensione di Piaggio 
avrà «la testa pensante a Pontedera, dove 
c’è questa sinergia con l’Università (il 
politecnico Sant’Anna)», e qui resterà il 
grosso delle produzioni, mentre per i 
mercati asiatici («dove gli scooter si ven¬ 
dono a circa 400 euro») torneranno utili 
gli stabilimenti esteri, e Colaninno il 6 e 
7 dicembre sarà a Pechino per la firma di 
un protocollo tra Piaggio, Scuola supe¬ 
riore Sant’Anna e università di Chon- 
gqing. Andrà riqualificato l’indotto, 
«che è di basso profilo industriale. Non 
si può essere imprenditori senza soldi e 
senza capacità. È un discorso che riguar¬ 
da anche la solidità dell’intero gruppo. 
Che si rafforza: l’occupazione è aumenta¬ 
ta dell’1,5% - ha mostrato con i grafici 
Sabelli - la cassa integrazione è diminui¬ 
ta da 126 mila ore a 50 mila. E l’obiettivo 
è che nel 2005 non ce ne sia bisogno». 


Per la società deirarmatore Onorato erano difettose le eliche montate sulla Moby Freedom in avaria il 17 agosto scorso 

Moby chiede 29 milioni di danni alla Rolls 


MILANO II 17 agosto scorso il traghetto 
Moby Freedom della società Moby Lines, 
con 1.700 persone a bordo e diretto da 
Olbia a Genova, subì un’avaria a poche 
miglia dalle coste sarde. Per quell’avaria la 
compagnia di navigazione dell’armatore 
Vincenzo Onorato ha intenzione di chie¬ 
dere 29 milioni di risarcimento danni alla 
Rolls Royce. 

Questo perché le pale dell’elica fornite 
dall’azienda britannica presentavano «evi¬ 
denti difetti» di fabbricazione. Difetti che, 
secondo la società napoletana che si è av¬ 
valsa di esami compiuti dall’Istituto italia¬ 


no di saldatura e da un esperto deU’Impe- 
rial College di Londra, sarebbero stati Fori- 
gine dell’avaria. Secondo Onorato «oltre 
al danno terribile che abbiamo subito noi, 
è stato un forte disagio per 24.000 passeg¬ 
geri nel pieno della stagione estiva, cui 
comunque abbiamo assicurato l’assisten¬ 
za e i rimborsi e per la sicurezza». 

Secondo l’armatore, dalle analisi sulle 
eliche sono risultate riparazioni con salda¬ 
ture sulle pale, una circostanza non dichia¬ 
rata da Rolls e proibita dalle normative 
per ragioni di sicurezza e che rende le 
stesse meno duttili. «All’inizio non capiva¬ 


mo cosa potesse essere successo quel 17 
agosto - racconta Onorato - pensavamo a 
una collisione con un corpo sommerso, 
perché la nave aveva solo 3 anni, poi la 
scoperta di queste riparazioni e del fatto 
che il materiale impiegato per le eliche 
non presentava le caratteristiche richieste 
da noi». 

Che costerà alla RoUs non solo la ri¬ 
chiesta di risarcimento danni, ma anche 
la perdita di 20 nuove pale. Ordinate, que¬ 
sta volta, al concorrente Wartsila-Lips per 
un valore di 1,29 milioni di euro e che 
andranno a sostituire, da febbraio, quelle 


sulla Moby Freedom, sulla Moby Wonder 
e sulla Moby Aki in costruzione presso la 
Fincantieri Ancona. 

La società ha detto di voler «agire le¬ 
galmente in Italia. Abbiamo pazienza per 
i tempi del risarcimento. Abbiamo rifiuta¬ 
to incontri con Rolls e ogni tipo di trattati¬ 
va economica». Pronta la risposta della 
Rolls-Royce. La società si legge in una no¬ 
ta «sta verificando le osservazioni fatte dal 
cliente ed è in attesa di ricevere ulteriori 
informazioni tecniche da parte di esperti 
terzi e indipendenti». 

ro.ro. 


Barilla 

Martedì fabbriche 
ferme tutto il giorno 

I lavoratori della Barilla sciopereranno martedì 30 
novembre per l'intera giornata mentre altre 
quattro ore di sciopero saranno decise per ogni 
stabilimento a livello locale. Contro il piano che 
prevede la chiusura dello stabilimento di Matera e 
del Mulino di Termoli i sindacati hanno 
confermato il blocco degli straordinari e le 
flessibilità aggiuntive. 


Imprese 

Cresciuti del 30% 
i titolari stranieri 

Più imprenditori tra gli immigrati: secondo una 
ricerca del Ciriec a fine giugno erano 71.843 i 
titolari di impresa con cittadinanza estera, di cui 
un quarto (18.419) in Lombardia con un 
incremento del 30,8% rispetto al 2003.1 dati sono 
stati forniti al convegno «Lavoro e integrazione 
sociale» promosso da Assolombarda piccola 
impresa. 


Cooperativa Gir 

Nella ristorazione 
fatturato a +19% 

Gir, cooperativa italiana di ristorazione, attiva in 
Italia e all'estero nei primi 9 mesi del 2004 ha 
registrato un aumento di fatturato del 19% 
rispetto al 2003. Nell'intero 2003 ha realizzato un 
utile netto di 1,07 milioni, con investimenti per 
9,2 milioni ed un fatturato di 232 milioni (escluse 
le attività delle numerose società partecipate), 
incrementato del 10% rispetto al 2002. 


Luxottica 

Offerta per il 100% 
dell’australiana Opsm 

Luxottica Group intende lanciare un'offerta sulle 
azioni dell'australiana Opsm Group non ancora in 
suo possesso. Luxottica Group possiede 182,6% 
delle azioni di Opsm Group. Gome informa una 
nota gli azionisti di Opsm Group riceveranno 4,35 
dollari australiani per azione in contanti. 


Nei primi otto mesi 
le ore di sciopero 
in calo del 20,4% 

MILANO Ore di sciopero in netto 
calo nei primi otto mesi dell'anno 
rispetto allo stesso periodo 2003. 
Da gennaio ad agosto - secondo 
ristat - sono state 3,1 milioni, in 
calo del 20,4%. Del totale delle 
ore di sciopero, il 37,2% è da 
imputare al rinnovo del contratto 
di lavoro. E, registra l'istat, la 
quota di dipendenti 
relativamente all'intera economia 
in attesa di rinnovo contrattuale 
è pari al 30,9%. Il valore 
registrato in agosto, 10.000 ore 
non lavorate, è inferiore di circa 
il 29% rispetto a quelle dello 
stesso mese 2003. L'analisi 
secondo Fattività economica 
mette in luce per il mese di agosto 
una totale concentrazione di ore 
non lavorate nelle industrie 
metallurgiche e meccaniche. 
Quanto alle retribuzioni 
contrattuali orarie Flstat ha 
registrato ad ottobre un aumento 
dello 0,2% rispetto a settembre e 
del 2,7% rispetto a ottobre 2003. 
Nei primi dieci mesi dell'anno, 
rispetto allo stesso periodo del 
2003, l'incremento è del 2,8%. 
Con riferimento alle variazioni 
tendenziali a ottobre 2004 si 
riscontrano aumenti delle 
retribuzioni contrattuali orarie 
significativamente superiori alla 
media nell'edilizia (più 5,2%), 
delle poste e tic (più 5%) e dei 
pubblici esercizi e alberghi (più 
4,9%). Gli incrementi più 
contenuti si osservano nelle 
attività connesse ai trasporti (più 
0,1%), nel credito (più 0,7%) e 
nelle attività radiotelevisive (più 
1 , 1 %). 

A fine ottobre risultano in vigore 
48 accordi che regolano il 
trattamento economico di circa 
8,5 milioni di dipendenti, a cui 
corrisponde un valore in termini 
di monte retributivo pari al 
64,8%. Sono invece da rinnovare 
28 accordi collettivi che 
rappresentano il 35,2% del 
monte retributibo e sono relativi 
a 3,8 milioni di lavoratori. 





«La nomiiolenza 
è la più grande 
forza a disposiziona 
dell’umanità, 
è la più potente 
fra tutte le armi 
distruttive che 
llngegno dell'uomo 
ha inventato» 

Mahatma Gandhi 


Le idee e i protsionisti dei movimenti 
per la pace del XX secolo, per tornare 
a conoscere la grammatica 
della nonviolenza e per comprenderla 
nella sua essenza di alternativa 
positiva a un agire umano 
prevalentemente basato 
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sabato 27 novembre 2004 


economia e lavoro 


runità 



1 CAMBI 1 

1 euro 

1,3238 dollari 

+0,003 

1 euro 

136,3900 yen 

+0,640 

1 euro 

0,6997 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,5146 fra. svi. 

+0,003 

1 euro 

7,4290 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

30,9950 cor. ceca 

+0,003 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1060 cor. norvegese 

-0,014 

1 euro 

8,9214 cor. svedese 

-0,005 

1 euro 

1,6821 dol. australiano 

+0,012 

1 euro 

1,5631 dol. canadese 

+0,006 

1 euro 1,8506 dol. neozelandese 

+0,004 

1 euro 

245,2200 fior, ungherese 

-0,510 

1 euro 

0,5795 lira cipriota +0,000 

1 euro 

239,7800 tallero sloveno 

-0,010 

1 euro 

4,2133 zloty poi. 

-0,004 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,75 

1,77 

Bof a 6 mesi 

99,04 

1,84 

Bot a 12 mesi 

97,93 

1,91 


Borsa 

La Borsa ha chiuso in lieve 
calo una giornata in cui so¬ 
no prevalse le vendite su 
quasi tutti i principali valo¬ 
ri del listino: l'indice Mi- 
htel è finito a -0,16% men¬ 
tre il Numtel ha ceduto lo 
0,53%. Complice la semife¬ 
stività di Wall Street per il 
ponte del Ringraziamento, 
i volumi dell'attività sono 
stati meno intensi della me¬ 
dia: 2,1 miliardi U contro- 
valore scambiato. Il supe- 
reuro ha continuato a dan¬ 
neggiare i mercati azionari 
europei, preoccupati per le 
esportazioni dal vecchio 
continente e la piccola di¬ 
scesa dai massimi della mo¬ 
neta unica nel pomeriggio 
non è bastata a ridare fiato 
ai listini. Il future ha archi¬ 
viato la settimana a quota 
29.820. 


Definiti i compiti del futuro commissario: o farà quello che dice il ministro o «sarà sostituito dopo un minuto» 

Crisi Volare, Maroni già detta ordini 


MILANO La nomina del commissario straordinario per la 
compagnia Volare Group avverrà tra lunedì e martedì. Lo ha 
assicurato il ministro del Welfare Roberto Maroni, dopo che 
ieri sera infatti il Consiglio dei ministri ha approvato il decre¬ 
to legge che consentirà anche a Volare di ricorrere alla Legge 
Marzano. 

Maroni non ha voluto commentare le indiscrezioni sulle 
candidature, e in particolare su quella del leghista Giuseppe 
Bonomi, già presidente della Sea (Aeroporti milanesi), presi¬ 
dente Alitalia (su designazione della Lega), oltre che legale 
del socio argentino di Volare, Eurnekian. «Abbiamo già qual¬ 
che nome - ha osservato il ministro - e la disponibilità di 
alcune persone che ritengo molto adeguate. Non bisogna 
perdere tempo». Maroni ha già delineato quelli che dovran¬ 
no essere gli obiettivi strategici del futuro commissario: «Sal¬ 
vare l'azienda rilanciandola, senza smembrarla, senza spezza¬ 
tini, e mantenere la compagnia a Malpensa investendo sul 
futuro di quell'aeroporto. Se il commissario non farà queste 
cose, sarà sostituito dopo un minuto». 

Si è appreso intanto che il Numero Verde gratuito - 800 
898 121 - che è stato eccezionalmente attivato durante lo 
scorso fine settimana per fronteggiare le numerose richieste 



di informazioni giunte a seguito della sospensione dei voli di 
Volare, continuerà ad essere operativo con gli orari consueti, 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle 20. 

Lo ha reso noto l'Enac, l’Ente nazionale per l'aviazione 
civile. L'Enac, infatti, per affiancare in informazioni ed assi¬ 
stenza le migliaia di persone in possesso dei biglietti aerei di 
Volare, e nelfinteresse del sistema del trasporto aereo nazio¬ 
nale, aveva disposto, sabato 20, l'attivazione immediata del 
proprio Numero Verde ed il potenziamento del servizio in 
linee e personale dedicato, affiancando al numero gratuito, 
per la giornata di domenica, alcuni numeri suppletivi di 
telefonia fissa, che attualmente non sono più adibiti a tale 
servizio. Da sabato 20 novembre, alle ore 20.00 di giovedì 
sera, i funzionari dell'Enac che hanno risposto al Numero 
Verde, hanno registrato più di 30mila chiamate. 

Mike ÙLeary, amministratore delegato di Ryanair, com¬ 
pagnia aerea leader nel settore low cost, ha ribadito ieri a 
Bologna il non interesse per la compagnia Volare. Ò Leary ha 
spiegato che il «non interessamento» deriva dal fatto che la 
compagnia ha aeromobili in leasing, mentre Ryanair conta 
su aeromobili di proprietà; anche sugli slot non c'è nessun 
interesse. 


Boom di richieste 
per il collocamento 
del gmppo Geox 

MILANO Boom di richieste per il 
collocamento Geox. All'ultimo 
giorno dell'offerta pubblica di 
vendita e sottoscrizione le 
richieste di adesione da parte del 
pubblico retail sono risultate pari 
a tre volte e mezza l'offerta 
fissata. 

Quanto agli istituzionali, le 
adesioni per il collocamento del 
gruppo di Mario Moretti 
Polegato sono invece state 
superiori a undici volte la quota 
destinata. 

Il prezzo definitivo (3,6-4,8 euro 
la forchetta) sarà comunicato il 
28 novembre, mentre l'avvio delle 
negoziazioni è in calendario per il 
primo dicembre. Con la 
greenshoe la quota di capitale 
offerta è del 29%. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% I 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(1 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1263 

0,65 

0,66 

1,54 

■44,32 

52 

0,64 

1,31 


86,44 

ACEA 

14768 

7,63 

7,68 

■0,76 

47,92 

516 

5,16 

8,38 

0,1900 

1624,28 

ACEGAS-APS 

14383 

7,43 

7,44 

0,27 

42,52 

113 

5,11 

7,43 

0,3800 

407,36 

ACQ MARCIA 

680 

0,35 

0,35 

-0,06 

36,77 

890 

0,25 

0,36 

0,0207 

135,72 

ACQNICOLAY 

5054 

2,61 

2,61 

■1,32 

16,00 

2 

2,19 

2,97 

0,0880 

35,02 

ACQ POTABILI 

35436 

18,30 

18,66 

■1,43 

■2,66 

2 

17,96 

21,94 

0,1800 

149,20 

ACSM 

4676 

2,42 

2,44 

1,33 

46,90 

40 

1,63 

2,52 

0,0600 

90,55 

ACTELIOS 

11860 

6,13 

6,12 

■0,23 

■8,05 

4 

5,94 

7,09 


124,95 

ADF 

18685 

9,65 

9,67 

0,23 

■13,95 

3 

8,91 

11,93 

0,0400 

87,19 

AEDES 

6963 

3,60 

3,60 

0,84 

7,92 

365 

3,10 

3,90 

0,1100 

359,37 

AEM 

3226 

1,67 

1,67 

0,06 

11,14 

2369 

1,35 

1,71 

0,0500 

2998,88 

AEMTO W08 

784 

0,40 

0,41 

■2,00 

62,02 

1041 

0,24 

0,48 



AEM TORINO 

3474 

1,79 

1,81 

0,28 

38,96 

1237 

1,28 

1,97 

0,0360 

833,47 

ALERION 

930 

0,48 

0,48 

■0,23 

■12,35 

139 

0,44 

0,57 

0,0258 

192,21 

ALITALIA 

501 

0,26 

0,26 

■0,27 

■2,38 

2892 

0,19 

0,30 

0,0413 

1002,12 

ALLEANZA 

18011 

9,30 

9,31 


5,86 

929 

8,30 

9,80 

0,2800 

7872,68 

AMGA 

2854 

1,47 

1,49 

3,04 

46,23 

899 

1,00 

1,47 

0,0200 

512,99 

AMPLIFON 

66588 

34,39 

34,40 

0,29 

47,72 

2 

21,64 

35,36 

0,1800 

679,41 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4748 

2,45 

2,45 

0,25 

40,27 

842 

1,75 

2,49 

0,0877 

1803,62 

ASTALDI 

6213 

3,21 

3,24 

1,60 

25,16 

229 

2,50 

3,30 

0,0650 

315,85 

AUTO TOMI 

33116 

17,10 

17,23 

2,10 

47,73 

141 

10,74 

18,79 

0,3500 

1505,06 

AUTOGRILL 

22862 

11,81 

11,82 

0,08 

3,92 

525 

10,68 

12,48 

0,0413 

3003,70 

AUTOSTRADE 

35558 

18,36 

18,40 

0,69 

31,48 

1901 

13,47 

18,36 

0,3100 

10498,91 

AZIMUT 

7218 

3,73 

3,75 

0,03 


146 

3,28 

3,73 


537,91 

B ANTONVENETA 

35430 

18,30 

18,37 

1,47 

23,58 

3425 

14,13 

18,30 

0,6000 

5274,65 

B BILBAO 

24033 

12,41 

12,48 

2,21 

13,57 

0 

10,26 

12,92 

0,1000 


B CARIGE 

5851 

3,02 

3,03 

0,93 

7,74 

573 

2,80 

3,30 

0,0723 

2900,81 

BCARIGER 

5966 

3,08 

3,08 

■0,65 

■6,15 

0 

2,92 

3,62 

0,0923 

472,72 

B DESIO-BR 

8980 

4,64 

4,66 

1,19 

36,45 

69 

3,40 

4,95 

0,0750 

542,65 

BDESIO-BRR 

8973 

4,63 

4,61 

■0,80 

77,01 

7 

2,60 

4,83 

0,0900 

61,18 

B FIDEURAM 

8390 

4,33 

4,33 

■0,32 

■8,80 

1966 

3,68 

5,32 

0,1600 

4247,60 

B FINNAT 

1157 

0,60 

0,60 

0,20 

25,91 

181 

0,43 

0,62 

0,0060 

216,89 

B INTERMOBIL 

10620 

5,49 

5,49 

■0,15 

■3,57 

29 

5,15 

5,82 

0,1500 

829,89 

B INTESA 

6554 

3,38 

3,37 

■1,17 

8,29 

18409 

2,67 

3,50 

0,0490 

20024,67 

B INTESA R 

5565 

2,87 

2,86 

■0,97 

26,79 

1857 

2,01 

2,96 

0,0600 

2679,98 

BLOMBAR W04 

10 

0,01 

0,01 

■10,71 

■74,63 

2836 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19136 

9,88 

9,88 


■2,00 

26 

9,65 

10,76 

0,3000 

3144,45 

B PROFILO 

3354 

1,73 

1,73 

■0,12 

■11,77 

37 

1,68 

2,14 

0,0563 

213,25 

B SANTANDER 

17529 

9,05 

9,09 

1,56 

■4,24 

4 

7,77 

9,68 

0,0830 


BSARDEGNAR 

25537 

13,19 

13,15 

■0,72 

■4,60 

2 

11,64 

14,03 

0,5100 

87,05 

BANCA IFIS 

17486 

9,03 

9,09 

■0,25 

■11,82 

1 

8,00 

10,24 

0,1000 

193,71 

BASICNET 

875 

0,45 

0,45 

0,40 

■22,02 

43 

0,37 

0,59 

0,0930 

27,56 

BASTOGI 

260 

0,13 

0,14 

0,37 

■13,96 

397 

0,11 

0,16 


90,84 

BAYER 

46567 

24,05 

24,14 

■0,17 

1,78 

7 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLi 

1108 

0,57 

0,57 

■1,52 

3,83 

102 

0,50 

0,64 

0,0258 

114,46 

BENETTON 

17709 

9,15 

9,16 

■0,32 

0,76 

213 

8,35 

10,28 

0,3800 

1660,54 

BENI STABILI 

1430 

0,74 

0,74 

0,57 

42,18 

2331 

0,52 

0,76 

0,0180 

1256,81 

BIESSE 

4994 

2,58 

2,59 


16,75 

34 

1,83 

2,73 

0,0900 

70,65 

BIPIELLEINV 

11056 

5,71 

5,71 

0,53 

2,34 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1454,26 

BNL 

3541 

1,83 

1,82 

■1,57 

0,77 

15836 

1,55 

2,09 

0,0801 

4057,91 

BNLRNC 

3110 

1,61 

1,60 

■0,50 

0,84 

66 

1,40 

1,71 

0,0415 

37,26 

BOERO 

25752 

13,30 

13,30 

1,92 

■3,34 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

57,73 

BON FERRARESI 

37947 

19,60 

19,65 

■0,15 

49,38 

4 

13,01 

20,59 

0,0800 

110,24 

BPL-RTBNW 

2130 

1,10 

1,10 


15,49 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10607 

5,48 

5,48 

1,09 

■10,08 

54 

5,27 

6,27 

0,1300 

382,59 

BRIOSCHI 

432 

0,22 

0,22 

■0,49 

■13,16 

89 

0,21 

0,28 

0,0038 

107,50 

BRIOSCHI W 

27 

0,01 

0,01 

■2,10 

■49,46 

480 

0,01 

0,03 



BULGARI 

16877 

8,72 

8,68 

■1,42 

17,70 

768 

6,39 

9,10 

0,1100 

2584,79 

BURANIF.G. 

15628 

8,07 

8,05 

0,11 

3,36 

34 

7,33 

8,07 

0,0890 

225,99 

BUZZI UNiCR 

13651 

7,05 

7,05 

0,06 

20,54 

24 

5,64 

7,16 

0,2940 

285,00 

BUZZI UNICEM 

20339 

10,50 

10,55 


15,51 

221 

8,65 

11,08 

0,2700 

1632,22 

CLATTE TO 

8289 

4,28 

4,25 

1,34 

21,31 

125 

3,53 

7,27 

0,0300 

42,81 

CALTAG EDIT 

12491 

6,45 

6,45 

■0,20 

■4,88 

127 

6,08 

6,79 

0,2000 

806,38 

CALTAGIRON R 

10495 

5,42 

5,42 


1,61 

0 

4,88 

5,52 

0,0700 

4,93 

CALTAGIRONE 

10897 

5,63 

5,65 

■0,53 

8,86 

9 

4,82 

5,65 

0,0500 

609,46 

CAMFIN 

4026 

2,08 

2,08 

■1,61 

5,96 

160 

1,73 

2,17 

0,0400 

425,32 

CAMFIN W06 

378 

0,20 

0,19 

■1,07 

■10,14 

102 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

88546 

45,73 

46,10 

2,10 

19,09 

54 

35,53 

45,73 

0,8800 

1328,00 

CAPiTALIA 

5755 

2,97 

2,98 

■0,50 

24,93 

10312 

1,96 

3,13 

0,0200 

6566,99 

CARRARO 

6694 

3,46 

3,51 

0,26 

40,36 

90 

2,46 

3,74 

0,1100 

145,19 

CATTOLICA AS 

63819 

32,96 

33,04 

0,09 

10,79 

27 

29,75 

35,16 

1,0200 

1562,01 

CEMBRE 

5797 

2,99 

3,01 

0,87 

17,55 

16 

2,24 

3,08 

0,0730 

50,90 

CEMENTIR 

7360 

3,80 

3,81 

1,27 

49,35 

674 

2,42 

3,80 

0,0600 

604,82 

CENTENAR ZIN 

1377 

0,71 

0,71 

■4,56 

■11,13 

0 

0,46 

0,80 

0,0361 

10,13 

CIR 

3603 

1,86 

1,86 

■0,16 

24,65 

662 

1,44 

1,88 

0,0460 

1435,51 

CLASS EDITORI 

3361 

1,74 

1,73 

0,17 

■25,11 

201 

1,50 

2,46 

0,0220 

160,27 

COFIDE 

1350 

0,70 

0,70 

■0,22 

21,71 

437 

0,52 

0,71 

0,0110 

501,51 

CR ARTIGIANO 

6167 

3,19 

3,19 

■0,09 

■0,53 

42 

3,00 

3,23 

0,1093 

422,07 

CR BERGAMASCO 

35391 

18,28 

18,31 

0,07 

6,06 

4 

16,77 

18,30 

0,0500 

1128,24 

CR FIRENZE 

3166 

1,64 

1,63 

■0,37 

15,63 

159 

1,40 

1,64 

0,0520 

1856,40 

CR VALTELLINESE 

17579 

9,08 

9,08 

0,40 

6,85 

111 

7,81 

9,08 

0,4000 

599,31 

CREDEM 

12675 

6,55 

6,57 

0,27 

12,76 

131 

5,50 

6,90 

0,2000 

1796,11 

CREMONINI 

3371 

1,74 

1,78 

4,10 

16,90 

552 

1,18 

1,74 

0,1370 

246,91 

CRESPI 

1541 

0,80 

0,80 

3,44 

19,83 

139 

0,60 

0,80 

0,0350 

47,75 

CSP 

2513 

1,30 

1,30 

■0,31 

■0,46 

32 

1,11 

1,51 

0,0500 

31,80 

CUCIRINI 

2140 

1,10 

1,10 


11,86 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

13,26 

DANIELI 

8740 

4,51 

4,51 

■0,64 

36,25 

58 

2,62 

5,03 

0,0465 

184,53 

DANIELI RNC 

4988 

2,58 

2,56 

0,43 

41,69 

196 

1,60 

2,84 

0,0672 

104,13 

DE FERRARI 

12160 

6,28 

6,28 

1,29 

1,29 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

140,53 

DE FERRARI R 

7948 

4,11 

4,10 

■0,24 

13,71 

3 

3,22 

4,34 

0,1210 

61,83 

DE'LONGHI 

6039 

3,12 

3,14 

1,68 

■5,88 

167 

2,60 

3,65 

0,0600 

466,29 

DMT 

37537 

19,39 

19,40 

■0,33 


7 

14,67 

20,42 


217,74 

DUCATI 

1809 

0,93 

0,94 

■0,49 

■31,85 

266 

0,93 

1,41 


148,41 

EDISON 

3019 

1,56 

1,55 

■2,20 

5,05 

16809 

1,31 

1,67 


6433,03 

EDISON R 

2918 

1,51 

1,51 

■0,98 

13,65 

90 

1,20 

1,58 


166,66 

EDISON W07 

1083 

0,56 

0,56 

■5,62 

-2,58 

5171 

0,38 

0,68 



EMAK 

7104 

3,67 

3,65 

■0,27 

14,58 

10 

3,16 

4,00 

0,1450 

101,46 

ENEL 

12938 

6,68 

6,70 

0,54 

28,80 

33612 

5,19 

6,86 

0,3600 

40740,86 

ENERTAD 

6074 

3,14 

3,15 

0,19 

■19,29 

180 

2,64 

3,89 

0,0207 

297,59 

ENI 

36077 

18,63 

18,66 

■0,37 

22,06 

9548 

14,71 

18,72 

0,7500 

74610,36 

ERG 

15527 

8,02 

8,14 

2,54 

86,27 

370 

4,13 

8,02 

0,2000 

1297,33 

ERGO PREVIDE 

7877 

4,07 

4,05 

■1,53 

■1,14 

41 

3,44 

5,16 

0,0860 

366,12 

ERICSSON 

66976 

34,59 

34,67 

■0,14 

77,70 

3 

19,29 

34,86 

0,0500 

890,35 

ESPRESSO 

8148 

4,21 

4,20 

■0,43 

■14,65 

892 

4,09 

5,14 

0,1100 

1819,85 

FIAT 

11056 

5,71 

5,64 

■1,71 

■6,85 

12989 

5,25 

6,95 

0,3100 

4570,38 

FIAT PRIV 

7377 

3,81 

3,80 

■0,24 

2,50 

83 

3,30 

4,47 

0,3100 

393,54 

FIAT RNC 

7642 

3,95 

3,93 

-0,68 

■0,73 

64 

3,57 

4,71 

0,4650 

315,42 

FIAT W07 

236 

0,12 

0,12 

0,66 

■41,04 

124 

0,12 

0,22 



FIERA MILANO 

18021 

9,31 

9,35 

1,03 

2,30 

56 

8,70 

9,83 

0,2850 

310,39 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1025 

0,53 

0,53 


•38,63 

0 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,64 


MILASS W05 

97 

0,05 

0,05 

■2,40 

■57,59 

1856 

0,04 

0,12 




FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


•63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


MILANO ASS 

7317 

3,78 

3,75 

■0,56 

24,19 

1589 

2,93 

3,79 

0,2000 

1617,59 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




MILANO ASSR 

7433 

3,84 

3,85 

1,10 

35,70 

168 

2,83 

3,84 

0,2200 

118,01 


FINARTE ASTE 

1743 

0,90 

0,90 

0,90 

-46,87 

0 

0,76 

1,78 

0,0362 

45,07 


MIRATO 

12514 

6,46 

6,47 

1,08 

1,29 

30 

5,38 

6,49 

0,2200 

111,16 


FINECOGROUP 

10934 

5,65 

5,61 

-1,28 

-12,06 

890 

4,27 

6,82 

0,0671 

1782,57 


MITTEL 

7455 

3,85 

3,85 


7,54 

11 

3,36 

4,05 

0,1000 

150,15 


FINMECCANICA 

1260 

0,65 

0,65 

•0,54 

3,55 

11721 

0,53 

0,73 

0,0100 

5491,38 


MONDADORI 

15525 

8,02 

8,02 

■0,27 

13,38 

913 

7,07 

8,19 

0,3000 

2080,11 


FOND-SAI 

35296 

18,23 

18,28 

0,24 

10,37 

466 

16,50 

19,67 

0,4000 

2346,62 


MONRIF 

1694 

0,87 

0,87 

■1,34 

13,30 

64 

0,60 

0,88 

0,0200 

131,22 


FOND-SAI R 

22467 

11,60 

11,60 

•0,05 

29,02 

102 

8,99 

11,74 

0,4520 

485,28 


MONTE PASCHI 

4726 

2,44 

2,44 

-0,20 

■3,10 

3522 

2,32 

2,71 

0,0546 

5976,77 


FOND-SAI R W 

836 

0,43 

0,43 

-1,04 

68,78 

49 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

525 

0,27 

0,27 

■3,57 

■31,71 

442 

0,15 

0,40 

0,0300 

35,27 


FOND-SAI W08 

7466 

3,86 

3,85 


27,85 

26 

3,02 

3,87 




MONTEFIBRER 

608 

0,31 

0,31 

-2,40 

■40,30 

15 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,16 


GARETTI 

4196 

2,17 

2,16 

0,14 

18,48 

40 

1,75 

2,39 

0,0400 

69,34 

d 

NAV MONTANARI 

4585 

2,37 

2,38 

1,97 

48,84 

177 

1,56 

2,45 

0,0700 

290,93 


GARBOLI 

2918 

1,51 

1,50 

0,07 

77,29 

11 

0,80 

1,69 

0,1033 

40,69 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

8409 

4,34 

4,35 

0,72 

33,22 

9 

3,20 

4,45 

1,0040 

62,54 


NECCHIWOS 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1710 

0,88 

0,88 

0,80 

6,38 

2993 

0,73 

1,04 

0,0200 

321,87 


NEGRI BOSSI 

4527 

2,34 

2,34 

0,39 

■2,18 

6 

2,00 

2,42 

0,0400 

51,44 


GEMINA RNC 

1975 

1,02 

1,02 


■4,51 

0 

0,85 

1,21 

0,1100 

3,84 














GENERALI 

45231 

23,36 

23,35 


9,98 

2494 

20,66 

23,64 

0,3300 29807,35 


OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


■26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 


GEWISS 

7923 

4,09 

4,10 


14,56 

32 

3,49 

4,17 

0,0500 

491,04 


OLIDATA 

1627 

0,84 

0,83 

■2,16 

■37,62 

38 

0,80 

1,37 

0,0440 

28,57 


GIM 

1880 

0,97 

0,96 

-0,67 

•40,01 

84 

0,62 

1,62 

0,0200 

57,74 














GIM RNC 

1646 

0,85 

0,85 

0,63 

-12,79 

25 

0,60 

0,99 

0,0724 

11,62 


P ETR-LAZIO 

34193 

17,66 

17,70 

■0,19 

■0,57 

25 

17,12 

18,52 

0,2200 

453,66 


GRANDI NAVI VEL 

4802 

2,48 

2,48 


45,54 

65 

1,54 

2,69 

0,0200 

161,20 


P INTRA 

23280 

12,02 

12,08 

0,47 

■7,07 

46 

11,27 

13,41 

0,2000 

571,03 


GRANDI VIAGGI 

2029 

1,05 

1,06 

0,57 

48,88 

43 

0,67 

1,08 

0,0200 

47,16 


PLODI 

16369 

8,45 

8,47 

0,99 

■3,66 

719 

7,22 

8,78 

0,2000 

2494,29 


GRANITIFIANDRE 

12077 

6,24 

6,21 

-1,26 

■9,53 

29 

6,02 

7,22 

0,1200 

229,91 


P MILANO 

11999 

6,20 

6,20 

■0,43 

19,73 

1390 

4,66 

6,20 

0,1200 

2571,97 


GRUPPO COIN 

5410 

2,79 

2,80 


-3,49 

363 

2,14 

2,98 


370,68 


P SPOLETO 

13432 

6,94 

6,90 


0,54 

0 

6,60 

7,19 

0,1900 

124,75 














P UNITE 

28529 

14,73 

14,74 

-0,25 

1,64 

638 

12,88 

14,84 

0,6700 

4963,64 

[n 

MERA 

4000 

2,07 

2,08 

-0,10 

66,21 

2450 

1,24 

2,15 

0,0530 

1638,76 


P VER-NOV 

28124 

14,53 

14,47 

■1,13 

7,83 

875 

12,56 

14,55 

0,4000 

5379,30 














PAGNOSSIN 

1119 

0,58 

0,58 

1,22 

■63,76 

59 

0,53 

1,62 

0,0250 

11,55 

m 

IFI PRIV 

18125 

9,36 

9,37 

0,67 

38,25 

804 

6,24 

9,52 

0,6300 

718,94 


PANARIAGROUP 

10808 

5,58 

5,57 

■1,07 


109 

5,58 

5,72 


251,19 


IFIL 

5648 

2,92 

2,93 

0,24 

8,56 

1729 

2,43 

3,08 

0,0620 

3027,30 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL RNC 

5534 

2,86 

2,85 

-0,77 

18,64 

79 

2,33 

2,90 

0,1654 

106,84 


PERLIER 

569 

0,29 

0,30 

2,95 

42,08 

49 

0,18 

0,29 

0,0050 

14,25 


IM LOMBW05 

55 

0,03 

0,03 

-1,72 

43,94 

926 

0,02 

0,04 




PERMASTEELISA 

24380 

12,59 

12,59 

0,16 

■8,07 

27 

11,84 

14,25 

0,3000 

347,51 


IM LOMBARDA 

326 

0,17 

0,17 

0,48 

15,16 

322 

0,13 

0,19 


104,11 


PININFARINA 

43082 

22,25 

22,24 

-0,22 

■7,45 

1 

21,63 

24,59 

0,3400 

207,30 


IMA 

21665 

11,19 

11,20 

0,03 

6,85 

7 

9,74 

11,50 

0,4000 

403,92 


PIREL&C W06 

202 

0,10 

0,11 

0,48 

■2,89 

4906 

0,08 

0,12 




IMMSI 

3019 

1,56 

1,57 

0,45 

31,34 

416 

1,06 

1,67 

0,0300 

342,98 


PIRELLI REAL 

67924 

35,08 

35,12 

0,37 

38,06 

33 

25,41 

35,72 

1,4100 

1442,57 


IMPREGILO 

744 

0,38 

0,38 

6,83 

•25,65 

41146 

0,32 

0,52 

0,0300 

277,39 


PIRELLI&CO 

1818 

0,94 

0,94 

0,20 

13,89 

17439 

0,73 

0,98 

0,0310 

3124,26 


IMPREGILOR 

859 

0,44 

0,41 


-25,35 

0 

0,44 

0,62 

0,0404 

7,16 


PIRELLI&COR 

1668 

0,86 

0,86 

0,66 

15,15 

773 

0,70 

0,88 

0,0414 

116,09 


INTEK 

999 

0,52 

0,52 

-1,34 

•19,66 

20 

0,49 

0,65 

0,0075 

94,27 


POL EDITORIALE 

3023 

1,56 

1,55 

-2,02 

0,32 

37 

1,46 

1,68 

0,0200 

206,05 


INTERPUMP 

7627 

3,94 

3,94 

-0,45 

11,21 

150 

3,41 

4,63 

0,1200 

330,98 


PREMAFIN 

2231 

1,15 

1,16 

0,96 

28,40 

138 

0,90 

1,15 

0,1033 

359,54 


IPI 

10690 

5,52 

5,52 

•0,36 

41,17 

15 

3,49 

5,54 

0,1890 

225,17 


PREMAFIN W05 

293 

0,15 

0,15 

-2,60 

38,12 

205 

0,09 

0,26 




IRCE 

5391 

2,78 

2,79 

2,16 

11,81 

2 

2,38 

2,82 

0,0200 

78,31 


PREMUDA 

2593 

1,34 

1,36 

3,73 

96,46 

632 

0,68 

1,38 

0,0800 

179,50 


ISAGRO 

9312 

4,81 

4,83 

-0,76 

46,17 

82 

2,98 

4,81 

0,1000 

76,94 


PROCOMAC 

6506 

3,36 

3,40 

1,34 


23 

3,10 

3,47 


71,92 


IT HOLDING 

3950 

2,04 

2,05 

0,24 

■8,52 

6 

1,71 

2,23 

0,0258 

501,58 














ITALCEMENTR 

15031 

7,76 

7,76 

0,19 

28,97 

123 

5,95 

8,20 

0,3500 

818,46 

d 

R DEMEDICI 

1530 

0,79 

0,79 

0,28 

3,97 

1261 

0,61 

0,81 

0,0165 

212,69 


ITALCEMENTI 

21932 

11,33 

11,31 

0,45 

14,10 

395 

9,57 

12,20 

0,3200 

2006,21 


R DEMEDICI R 

1452 

0,75 

0,75 


■0,53 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,39 


ITALMOBIL 

85235 

44,02 

44,08 

•0,05 

20,04 

4 

34,15 

44,07 

1,0000 

976,48 


RAS 

31687 

16,36 

16,40 

0,31 

20,55 

670 

13,57 

17,00 

0,6000 10979,07 


ITALMOBILR 

59521 

30,74 

30,83 

0,03 

21,74 

12 

24,62 

30,93 

1,0780 

502,39 


RAS RNC 

32866 

16,97 

16,97 

0,12 

23,72 

2 

13,72 

17,47 

0,6200 

22,75 














RATTI 

869 

0,45 

0,45 

■0,66 

■18,16 

0 

0,42 

0,58 

0,0516 

14,01 

n 

JOLLY HOTELS 

10830 

5,59 

5,65 

-1,00 

16,52 

27 

4,64 

6,16 

0,0500 

111,44 


RCS MEDGR R 

5757 

2,97 

2,96 

■1,33 

52,72 

26 

1,95 

3,06 

0,1900 

87,26 


JUVENTUS FC 

2912 

1,50 

1,51 

0,87 

-13,06 

60 

1,34 

1,81 

0,0120 

181,88 


RCS MEDIAGR 

7687 

3,97 

3,99 

0,73 

42,81 

832 

2,61 

4,07 

0,0700 

2908,70 














RECORDATI 

32520 

16,80 

16,76 

-0,48 

8,67 

21 

13,83 

18,13 

0,3750 

845,80 

B 

LA DORIA 

4163 

2,15 

2,15 

-0,05 

-0,92 

14 

1,86 

3,28 

0,0666 

66,65 


RETI BANCARIE 

74391 

38,42 

38,36 

■0,52 

10,78 

6 

34,22 

48,50 

3,0000 

1868,10 


LA GAIANA 

4831 

2,50 

2,50 

5,72 

70,89 

1 

1,40 

2,59 

0,0500 

44,80 


RICCHETTI 

2763 

1,43 

1,43 


1,15 

0 

1,15 

1,45 

0,0050 

76,42 


LAVORWASH 

3325 

1,72 

1,74 


■9,63 

0 

1,68 

1,96 

0,3500 

22,89 


RICHGINORI 

1045 

0,54 

0,54 

1,09 

■20,10 

110 

0,50 

0,70 

0,5200 

49,01 


LAZIO 

773 

0,40 

0,40 

-1,72 

•88,23 

28 

0,39 

4,11 


27,03 


RISANAMENTO 

3524 

1,82 

1,82 

0,28 

24,49 

116 

1,31 

1,84 

0,0280 

499,29 


LINIFICIO 

5646 

2,92 

2,90 

-1,69 

73,88 

14 

1,56 

3,20 

0,1000 

80,62 


ROLAND EUROPE 

3098 

1,60 

1,60 


10,73 

26 

1,04 

1,60 

0,0300 

35,20 


LOTTOMATICA 

45560 

23,53 

23,50 

•0,42 

36,91 

72 

17,19 

24,40 

2,0000 

2091,80 


RONCADIN 

816 

0,42 

0,42 

■1,86 

■7,43 

19 

0,38 

0,50 

0,0413 

54,89 


LUXOTTICA 

28907 

14,93 

14,92 

•0,42 

7,63 

348 

12,44 

15,40 

0,2100 

6792,71 


RONCADIN W07 

292 

0,15 

0,15 

0,33 

■43,23 

6 

0,15 

0,27 



ca 

MAFFEI 

3001 

1,55 

1,55 

-1,90 

2,51 

0 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,50 

d 

SABAF 

35600 

18,39 

18,42 

0,71 

33,39 

31 

13,65 

18,70 

0,4000 

208,38 


MARCOLIN 

2207 

1,14 

1,16 

4,68 

0,88 

1012 

0,85 

1,28 

0,0290 

51,73 


SADI 

2504 

1,29 

1,29 

■2,93 

■18,47 

4 

1,29 

1,77 

0,1500 

13,32 


MARZOTTO 

24691 

12,75 

12,75 

0,34 

38,85 

77 

8,92 

12,87 

0,3200 

848,08 


SAESGETTR 

20999 

10,85 

10,95 

1,31 

83,35 

50 

5,23 

11,12 

0,1500 

104,38 


MARZOTTO RIS 

24695 

12,75 

12,94 


40,46 

0 

8,52 

13,10 

0,3400 

42,58 


SAESGETTERS 

31176 

16,10 

16,15 

0,21 

62,23 

6 

9,21 

16,73 

0,1500 

223,40 


MARZOTTO RNC 

19750 

10,20 

10,28 

2,78 

52,85 

13 

6,40 

10,20 

0,3800 

25,43 


SAIPEM 

17361 

8,97 

8,99 

■0,07 

37,03 

1110 

6,16 

9,42 

0,1480 

3951,80 


MEDIASET 

17723 

9,15 

9,16 

0,22 

■4,40 

2348 

8,23 

9,98 

0,2300 10811,78 


SAIPEM RIS 

16652 

8,60 

8,60 


23,21 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,79 


MEDIOBANCA 

21274 

10,99 

10,98 

-0,10 

27,03 

775 

8,65 

11,71 

0,4000 

8557,08 


SCHIAPPARELLI 

83 

0,04 

0,04 


■43,14 

473 

0,04 

0,09 

0,0155 

26,28 


MEDIOLANUM 

10009 

5,17 

5,16 

•0,88 

-18,79 

1865 

4,67 

6,53 

0,1100 

3750,98 


SEAT PG 

597 

0,31 

0,31 

■1,31 

■22,05 

83225 

0,26 

0,43 

0,4337 

2501,92 


MELIORBANCA 

6093 

3,15 

3,14 

-1,48 

•22,41 

237 

2,74 

4,10 

0,1000 

296,91 


SEAT PG R 

575 

0,30 

0,30 

0,47 

■19,18 

1738 

0,22 

0,41 

0,4337 

40,41 


MERLONI 

23913 

12,35 

12,47 

3,41 

-17,78 

1130 

11,50 

15,11 

0,3610 

1346,60 


SIAS 

19392 

10,02 

10,02 

0,47 

38,25 

436 

6,31 

10,68 

0,1300 

1276,91 


MERLONIRNC 

21549 

11,13 

11,26 

2,76 

■4,78 

20 

10,15 

13,84 

0,3790 

27,85 


SIRTI 

3559 

1,84 

1,84 

0,05 

8,44 

210 

1,68 

2,06 

0,5000 

407,99 


META 

4833 

2,50 

2,50 

0,28 

33,05 

55 

1,86 

2,70 

0,1000 

430,07 


SMI METAL R 

820 

0,42 

0,42 

-0,09 

12,58 

97 

0,29 

0,43 

0,0408 

24,22 














SMI METALLI 

951 

0,49 

0,49 

0,39 

■20,07 

670 

0,31 

0,63 

0,0080 

158,30 














SMURFITSISA 

4078 

2,11 

2,12 

0,47 

6,90 

5 

1,89 

2,23 

0,0100 

129,73 














SNAI 

11112 

5,74 

5,71 

■1,97 

53,94 

353 

2,77 

5,90 

0,0387 

315,32 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

7894 

4,08 

4,08 

0,49 

20,48 

11202 

3,38 

4,08 

0,2000 

7971,80 














SNIA 

506 

0,26 

0 26 

■3,39 

■38,15 

1840 

0,22 

0,43 

0,0487 

61 68 














SOCOTHERM 

12433 

6,42 

6,42 

-0,39 

33,27 

40 

4,37 

6,70 

0,0750 

242,55 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

6076 

3,14 

3,13 

1,03 

15,41 

91 

2,49 

3,45 

0,1450 

347,93 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

7294 

3,77 

3,76 

-0,05 

4,78 

18 

3,21 

4,04 

0,0610 

341,67 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

264 

0,14 

0,14 


■46,64 

126 

0,13 

0,26 

0,0620 

15,34 














SOPAFRNC 

362 

0,19 

0,19 

■0,37 

■23,90 

9 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,22 


ACOTEL GROUP 

30581 

15,79 

15,85 

0,42 

■8,93 

5 

12,23 

17,81 

0,4000 

65,86 














AlSOFTWARE 

2275 

1,18 

1,18 

0,94 

-33,70 

58 

1,09 

1,85 


16,55 


SORIN 

4333 

2,24 

2,24 

-0,09 

■27,26 

327 

1,93 

3,14 


792,41 


ALGOL 

4175 

2,16 

2,16 

-1,82 

•49,66 

95 

1,81 

4,28 


7,55 


SPAOLO IMI 

20277 

10,47 

10,45 

■0,30 

0,54 

4758 

8,78 

11,05 

0,3900 15172,17 


ART'E' 

28893 

14,92 

14,88 

-1,11 

•43,80 

3 

12,76 

26,84 

0,4000 

53,42 


STEFANEL 

3435 

1,77 

1,78 

0,56 

■0,34 

16 

1,64 

1,98 

0,0300 

95,88 


BB BIOTECH 

82543 

42,63 

42,75 

0,26 

5,31 

3 

38,02 

50,74 

2,5000 



STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3090 

1,60 

1,60 

-0,75 

•23,38 

122 

1,46 

2,10 


123,87 


STMICROEL 

29302 

15,13 

15,17 

-0,26 

■30,65 

14952 

13,61 

23,62 

0,1200 



CAD IT 

14894 

7,69 

7,70 

•0,04 

-24,31 

0 

7,51 

10,54 

0,3000 

69,07 














CAIRO COMMUNICAT 

57468 

29,68 

29,89 

0,61 

0,88 

13 

26,13 

30,69 

1,6000 

232,52 














CDB WEB TECH 

4771 

2,46 

2,45 

-1,57 

-18,97 

49 

2,18 

3,04 


248,37 

D 

TARGETTI 

8268 

4,27 

4,29 

■0,35 

34,15 

11 

3,03 

4,38 

0,0900 

77,01 


CDC 

18972 

9,80 

9,72 

-1,28 

2,60 

5 

8,68 

10,56 

0,4900 

120,14 


TELECOM IT 

5607 

2,90 

2,90 

■0,48 

20,52 

63403 

2,34 

2,98 

0,1041 

29859,65 


CELLTHERAP 

10344 

5,34 

5,31 

•0,88 

•29,48 

73 

3,86 

8,08 




TELECOM ITR 

4022 

2,08 

2,08 

-0,29 

27,11 

20468 

1,63 

2,14 

0,1151 

12038,13 


CHL 

570 

0,29 

0,29 

-0,72 

•55,56 

2083 

0,29 

0,66 

0,2970 

11,24 


TELECOM ME 

558 

0,29 

0,29 

■0,14 

■24,81 

4708 

0,24 

0,40 


1049,41 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME R 

445 

0,23 

0,23 


■27,55 

111 

0,20 

0,32 


14,05 


DADA 

9914 

5,12 

5,15 

1,18 

4,58 

20 

3,55 

5,12 


80,24 


























TENARIS 

7306 

3,77 

3,78 

0,61 

43,73 

72 

2,42 

3,98 

0,1140 



DATA SERVICE 

19671 

10,16 

10,02 

-1,83 

-54,57 

33 

9,72 

22,36 

0,5200 

50,99 














DATALOGIC 

34071 

17,60 

17,75 

1,00 

19,75 

6 

13,54 

18,25 

0,1800 

209,89 


TERNA 

3826 

1,98 

1,98 

■0,25 


6593 

1,70 

1,98 

0,0450 

3952,00 


DATAMAT 

13201 

6,82 

6,84 

0,62 

21,64 

13 

5,38 

7,03 


188,90 


TIM 

9656 

4,99 

4,98 

-0,24 

14,70 

40937 

4,20 

5,03 

0,2567 42060,38 


DIGITAL BROS 

6066 

3,13 

3,12 

-1,11 

-16,68 

12 

2,39 

3,81 


42,20 


TIM RNC 

10169 

5,25 

5,29 

1,50 

22,42 

2164 

4,16 

5,26 

0,2687 

693,63 


DMAIL GROUP 

10752 

5,55 

5,55 

•0,84 

70,49 

7 

2,45 

5,90 

0,0200 

35,82 


TOD'S 

64400 

33,26 

33,51 

2,13 

-3,45 

58 

25,94 

34,50 

0,3500 

1006,11 


E.BISCOM 

88449 

45,68 

45,61 

•0,98 

■8,35 

125 

35,15 

53,62 


2575,84 


TREVI FINANZ 

2238 

1,16 

1,16 

■1,03 

8,24 

94 

0,79 

1,30 

0,0150 

73,98 


EL.EN. 

36520 

18,86 

18,68 

0,50 

24,59 

21 

14,67 

19,07 

0,2500 

87,70 


























TREVISAN COM 

7398 

3,82 

3,85 

1,72 

33,69 

118 

2,86 

3,82 

0,0700 

104,26 


ENGINEERING 

42811 

22,11 

22,08 

0,78 

4,44 

6 

19,91 

25,98 

0,3617 

276,38 














EPLANET 

558 

0,29 

0,29 

•0,62 

-43,43 

422 

0,28 

0,52 


118,04 

■n 













ESPRINET 

75669 

39,08 

39,34 

-1,08 

73,07 

33 

20,94 

41,37 

0,6100 

193,07 

ED 

UNtCREDIT 

8072 

4,17 

4,17 

■0,14 

-3,81 

38105 

3,81 

4,42 

0,1710 26327,25 


EUPHON 

10417 

5,38 

5,37 

-1,00 

•42,03 

23 

5,31 

10,07 

0,6000 

25,61 


UNICREDITR 

8099 

4,18 

4,17 

■0,38 

■1,16 

70 

3,82 

4,28 

0,1860 

90,80 


FIDIA 

8229 

4,25 

4,25 

•0,86 

-27,76 

5 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,98 


UNIPOL 

6392 

3,30 

3,30 

■0,12 

■1,11 

248 

2,96 

3,65 

0,1250 

1906,85 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


UNiPOLP 

4415 

2,28 

2,27 

■0,70 

21,47 

1284 

1,87 

2,29 

0,1302 

763,15 


I.NET 

66240 

34,21 

33,99 

•3,30 

•30,81 

12 

28,24 

50,75 

1,0000 

140,26 


























UNIPOL PW05 

415 

0,21 

0,21 

■1,53 

47,12 

480 

0,13 

0,22 




INFERENTIA F 

6610 

3,41 

3,37 

1,05 

-43,74 

325 

2,77 

6,31 


34,12 














ITWAY 

8930 

4,61 

4,62 

•0,39 

11,03 

25 

3,50 

4,66 

0,0600 

20,37 


UNIPOL W05 

201 

0,10 

0,10 

■3,74 

■22,55 

167 

0,08 

0,15 




KAITECH 

1584 

0,82 

0,78 

-2,45 

6,33 

784 

0,54 

1,80 


30,17 














MONDO TV 

54216 

28,00 

27,90 

-1,41 

-16,74 

3 

26,61 

33,86 

0,3500 

123,32 

□ 

V VENTAGLIO 

1944 

1,00 

1,01 

0,70 

■45,30 

206 

0,96 

1,84 

0,0700 

32,63 


NTS-NETWORK 

20406 

10,54 

10,52 

0,22 

12,62 

2 

7,90 

13,37 


151,88 


VEMER SIBER 

1278 

0,66 

0,65 

■5,34 

■24,13 

276 

0,58 

0,89 

0,0516 

42,95 


POLIGRAFSF 

70442 

36,38 

36,47 

0,16 

•30,32 

3 

30,69 

58,70 

0,3615 

35,01 


VIANINIINDUS 

4881 

2,52 

2,55 

1,19 

4,74 

22 

2,09 

2,70 

0,0300 

75,90 


PRIMA INDUSTRIE 

13103 

6,77 

6,73 

-1,75 

-2,49 

6 

5,96 

7,00 


31,13 


























VIANINI LAVORI 

10831 

5,59 

5,58 

0,49 

6,15 

40 

4,66 

5,63 

0,1000 

245,00 


REPLY 

21345 

11,02 

11,06 

•0,04 

27,68 

5 

8,37 

11,68 

0,1200 

92,13 














TAS 

35736 

18,46 

18,35 

-1,18 

-16,30 

1 

14,16 

22,46 

1,7500 

32,71 


VITTORIA ASS 

12162 

6,28 

6,32 

-0,06 

27,43 

70 

4,93 

6,46 

0,1300 

188,43 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

65930 

34,05 

34,19 

-0,03 

■23,77 

9 

30,60 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

5900 

3,05 

3,03 

•0,95 

•45,83 

3686 

2,23 

5,97 


1142,13 














TXT 

43159 

22,29 

22,15 

-1,42 

-15,92 

7 

17,21 

26,74 


56,62 


ZIGNAGO 

29104 

15,03 

15,14 

1,02 

20,25 

5 

12,40 

15,25 

0,6600 

375,77 


VICURON PHARMA 

26142 

13,50 

13,50 

0,20 

-10,74 

22 

7,29 

19,66 




ZUCCHI 

7046 

3,64 

3,63 

■0,85 

■11,24 

6 

3,51 

4,13 

0,2500 

88,71 














ZUCCHI RNC 

7147 

3.69 

3.70 


■7.73 

1 

3.56 

4.21 

0.2800 

12.65 










































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 27 novembre 2004 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

OUDi. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Tifnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Ouol. 

Quot. 

Titnio 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,310 

99,300 

BTP FB 04/20 

103,480 

103,450 

BTP MZ 01/06 

103,140 

103,150 

BTP ST 03/08 

102,400 

102,430 

CCT LG 01/08 

100,810 

100,910 

BTP AG 01/11 

110,900 

111,010 

BTP FB 96/06 

108,270 

108,300 

BTP MZ 01/07 

104,450 

104,470 

BTPST14ind 

104,850 

104,900 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,940 

BTPAG 02/17 

112,060 

112,120 

BTP FB 97/07 

109,040 

109,070 

BTP MZ 02/05 

100,470 

100,470 

BTPST35inò 

103,570 

103,710 

CCT LG 98/05 

100,180 

100,270 

BTP AG 03/13 

103,880 

103,930 

BTP GE 03/08 

102,470 

102,480 

BTP NV 01/11 

97,190 

97,280 

BTP ST 95/05 

106,050 

106,070 

CCT LG E2/09 

100,790 

100,870 

BTPAG 03/34 

107,280 

107,190 

BTP GE 04/07 

100,700 

100,710 

BTP NV 93/23 

161,150 

160,970 

CCTAG 00/07 

100,680 

100,680 

CCT MG 04/11 

100,990 

100,970 

BTPAG 04/14 

103,360 

103,380 

BTP GE 95/05 

100,240 

100,270 

BTP NV 96/06 

109,990 

110,000 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,110 

100,110 

BTPAP 04/09 

100,100 

100,160 

BTP GN 04/07 

101,170 

101,200 

BTP NV 96/26 

139,950 

139,820 

CCTAP 01/08 

100,780 

100,780 

CCT MZ 99/06 

100,330 

100,330 

BTPAP 95/05 

102,380 

102,460 

BTP LG 00/05 

101,500 

101,510 

BTP NV 97/07 

109,380 

109,440 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,940 

CCTNV 04/11 

101,010 

100,990 

BTP DC 00/05 

103,090 

103,080 

BTP LG 02/05 

101,130 

101,140 

BTP NV 97/27 

129,490 

129,340 

CCT DC 03/10 

100,990 

100,970 

CCT OT 02/09 

100,960 

100,960 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 96/06 

109,940 

109,960 

BTP NV 98/29 

111,210 

111,050 

CCT DC 99/06 

100,500 

100,500 

CCT OT 98/05 

100,230 

100,230 

BTP FB 01/12 

109,510 

109,540 

BTP LG 97/07 

110,430 

110,450 

BTP NV 99/09 

105,300 

105,370 

CCT FB 03/10 

100,980 

100,970 

CCTST01/08 

100,870 

100,870 

BTP FB 02/13 

107,750 

107,770 

BTP MG 02/05 

101,070 

101,080 

BTP NV 99/10 

111,820 

112,030 

CCT GE 96/06 

101,000 

100,600 

CTZ AG 03/05 

98,410 

98,400 

BTP FB 02/33 

119,390 

119,370 

BTP MG 03/06 

100,690 

100,690 

BTP OT 02/07 

106,570 

106,580 

CCT GE 97/07 

101,010 

101,010 

CTZ AP 03/05 

99,150 

99,140 

BTP FB 03/06 

100,590 

100,590 

BTP MG 98/08 

107,290 

107,330 

BTP ST 02/05 

101,020 

101,030 

CCTGE2 96/06 

100,610 

100,660 

CTZ AP 04/06 

96,880 

96,880 

BTP FB 03/19 

101,260 

101,240 

BTP MG 98/09 

106,240 

106,300 

BTP ST 03/06 

100,700 

100,690 

CCTGN 03/10 

100,990 

100,970 

CTZ DC 03/04 

99,830 

99,820 

BTP FB 04/15 

103,050 

103,070 

BTP MG 99/31 

123,100 

122,880 

BTP ST 03/08 

103,930 

103,960 

CCT LG 00/07 

100,770 

100,700 

CTZ LG 04/06 

96,230 

96,230 


OBBLIGAZIONI 


Titnin 

Quot. 

Ouol. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

95,19D 

96,330 

BNL/OOBISOICR 

96,980 

97,010 

EFI6ANCA/14REVFL0AT 

101,560 

101,440 

iiediob;05CU«ipreimd 

100,210 

100,210 

B INTESA TV lAPC 

99,300 

99,330 

BNWODOPCEN5 

101,480 

101,240 

FIAT STEP UP/11 

91,070 

91,190 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,380 

100,300 

BINTESA/D6 EURI 

98,700 

98,630 

BNL/06 EUROPEO 

96,180 

96,800 

FINEC0/16REV FL 

101,640 

101,890 

MEDIOB/06IND 

98,810 

98,760 

BINTESA/08 BASK 

96,740 

90,610 

BNL/06 EURO LINK 

96,110 

96,130 

HVB/08 BPMV5A 

96,360 

96,330 

MEDIOB/08 RUSSIA 

86,409 

88.330 

BINTESA/08 GOAL 

96,750 

96,690 

BNL/06 WORLD C 

101,590 

101,580 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,310 

97,300 

HEDIOBOOmZC 

96,940 

96.070 

BINTESA/08 GOAL 

96,340 

96,390 

BNL/07VAL PURO 

101,990 

102,020 

lADB 98/18 CR 

96,500 

96,830 

IIEDIOB 90/11 ZC 

76,649 

76,690 

BINTESA/08 lAPC 

100,900 

100,880 

BNL/06 FLASH 

106,650 

106,800 

lADB 98/16 RFC 

100,710 

100,640 


100,520 

100,700 

BINTESA/D8IT03 

99,530 

99,690 

CAPIT/081 BIM 

100,340 

100,080 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

100,210 

100,210 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

129,700 

130,500 

BINTESA/08 STIN 

101,390 

101,330 

CAPIT/08 II BIM 

99,230 

99,230 

INTBCI02/07 MIX 

101,180 

100,730 

IIEDIOBOOOIOTT 

100,030 

100,110 

BINTESA/OO GEN04 

99,170 

99,350 

CAPIT/08 III BIM 

98,970 

98,840 

INTERB/13351 CAL 

104,440 

104,310 

MEDI0CRC/13TF 

103,050 

102,790 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

106,430 

100,430 

CENTR0B/18RFC 

95.400 

95,330 

INTERE/21 359 CR 

85,050 

84,330 

IIEDIOCRL/08 3RE 

108,990 

108.840 

BEI/19EU. ST. B. 

83.900 

63.650 

CENTR0B/18ZC 

54,330 

54.300 

MED CENT/04 TLC 

111,990 

111,610 

MEDI0CRL/28ZC25.MA 

39,179 

29,170 

BEI 96/16 ZC 

63,570 

62,420 

CENTR0B/19SDEB 

81,170 

81,320 

MED LOM/0518 

106,730 

106,760 

MPASCHI99/143SD 

96,880 

96,830 

BEI 97/04 4,75% 

108,380 

108,400 

CENTR0B/19SDITSE 

88,750 

88,740 

MED L0M/18RFC75 

95,830 

95,500 

PCOMIND/06 NAS 

96,220 

95,700 

BEI 97/17 ZC 

45,070 

44,970 

CENTROB 96/06 ZC 

94,440 

94,430 

MED LGM/191SD 

66,640 

88,830 

PLODI PRESTSUB 

99,710 

99,740 

BEI 96/13 FIXED REVERSE FL 

114.200 

113,970 

COMIT/08TV2 

99.390 

99.370 

MED L0M/193RFC 

90,060 

90,040 

PLODI/07 MIX2 

97,510 

97.450 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

107.090 

107.510 

COMIT 97/27 ZC 

30,740 

30.680 

MED LOM/1937 


89,410 

POPBG CV/12TV 

101,870 

101.830 

BEI99/Z9 EU STEP DW 

79.580 

79.350 

COMI! 98/08 SUB TV 

99.510 

99.490 

MED LOM 00/05 375AIND TLC 

99.360 

99.350 

POPLODI/06 IND 

100,600 

100.300 

BEI 99/29 FIXED 

90.350 

90.060 

COMIT 98/28 ZC 

29,200 

29.100 

MEDIO/OS M&IB 

99.310 

99,310 

SPAOLO/05CONC 

98,100 

98.080 

BEI/09 EU BOT 

98,460 

98,500 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

82,080 

81,900 

MEDIO CEN14 STEP DOWN ZC 

93,860 

93,760 

SPAOLO/05I DON 11 

102,490 

102.490 

BEI/15EU VAR 

97,420 

97,470 

CREDEM/08CONCER 

103,080 

102,880 

MEDIO/05DAGO02 

112.990 

113,000 

SPAOLO/13ST DOWN 

102,890 

102,560 

BERS/24SDLIFE 

82,300 

82,050 

CREDIOP/19FL0AT1 

94,530 

94,000 

MEDIO/06TRIOPZ 

105,380 

105,320 

SPAOLO/19SW EURO 

97,950 

97,710 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

99,500 

99,270 

CREDIOP/24 STDW2 

78,640 

78,330 

MEDIO/07VPUR0 

103.930 

103,700 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

44,139 

43,980 

BNL/05FAR EAST 

113.280 

114.090 

CREDIOP98/18TF CAPPED REVFL010 

90,346 

99,250 

MEDI0/13REND PR 

98,590 

98,500 

UNICR/10IND 

95,780 

95,800 

BNL/05W BASKET 

98,410 

98,780 

EFIDANCA/14 0PTCMS 

94,066 

94,970 

MEDI0/14V REALE 

100,940 

101,010 

UNICR/10S-U 

199,439 

199,569 


FONDI 


Descr. Fonde 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 


mesi Anno 


3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 

DUCATO GEO AMERICA 

4.562 4.583 -0,523 -0,610 

aaamasteraz.it. 

14.691 14.635 7.927 11.397 EUROCONS.AZ.AM. 

7.781 7.753 7.994 5.548 EUROM. AM.EQ.FUND 



6477 6463 6093 -0705 F&F L.AZIONI AMERICA 

3,704 3,717 -1,463 -2,475 


11*71 11*11 *1^/1 iii3in F&FSELECT AMERICA 



20:876 20:797 8:239 1i!084 F'NECO AM AZ.NORDA. 

10029 10077 -1898 -5440 


— iQ‘inQ iq'ii7 - ninn FINECO US SM/M CAP VAL. 



23742 23:650 - ilÒÒ - mi FINECO USA GROWTH 

5:954_5,977 -0,948 -1,473 


7 419 7 39R fi.fi71 17167 FINECO USA S/M CAP GROWTH 




INECO USA VALUE 

4.132 4,154 -2,731 1,250 

BIPIELLEF.ITALIA 

23498 23420 6!994 FONDERSEL AMERICA 


3IPIEMME ITALIA 

5!770 5757 8 438 11248 GENERALI USA GROWTH 

16,307 16,378 -2,160 -0,936 
2422 2431 2801 -4231 



2780 2780 0615 4159 

BPUPRAM.AZ.ITALIA 

5.297 5.259 8.390 12.391 lit&IItLLt AMtMH;A 

11,788 11,844 -2,182 -0,724 

BPVIAZ. ITALIA 

4.576 4.560 GESTNORD AZ.AM. 

12,372 12,428 -2,159 -2,298 


11*7* 11*1* (lini iieen IMIWhSI 

16.863 16.948 -1.576 -0.455 


20’344 20 267 8 594 9 968 INVESTITORI AMERICA 

1609 1626 -2,116 -1,177 


- 4^9-4798 - 1948 - 7!224 KAIROSUSFUND 




5.604 5.588 5.836 3.261 


5406 5385 s’sBO o’oOO NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.579 3.595 -4,305 -2,665 

DUCATO GEO ITALIA 

—— TÌtÌr -*«*— NEXTRAA2.N.AM. 

5.610 5.640 -3,674 -3,109 


171*1 17111 ft’iflQ 11419 NEXTRAAZ.N.AM.DINAM. 

17,586 17,682 -3,760 -0,204 


i«non iftn7* «471 in4*i NEXTRAAZ.PMI N. AM. 

17,358 17,449 1,836 -0,425 



2.870 2.880 -0.416 -2.942 


77’oAft 77*47 ft’fiin onn* OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.086 4.103 -2,552 -4,488 

F&F GESTIONE ITALIA 

22.076 22.053 7.993 11.998 PIO.AZ.AM-B 

7.660 7.690 -2,495 -2,718 



7.754 7785 -2404 -2 392 

F&FSELECT ITALIA 

12.796 12,796 7,747 9,321 PIXELAMERICA 

13.713 13,763 -2,641 -2,731 


iin« iifl/in «ni/1 in7/io PRIM.TRADING A2.N.AM 

3.629 3.649 -1,706 3,479 

FINECOAMSCITALY 

- ' - ' -- '**1' '•* DUO AMCDIK'/l CMIlin 1 

11*7 4 111 7 74* eniD KAa AMcHICA rUNU L 

11305 13.370 -2.392 -1.056 



lAS AMERICA FUNDT 

13.227 13.292 -2.456 0.000 



IASMULTIP.MULTAM. 

5.238 5.248 -0.210 -2.494 



SAI AMERICA 

12.835 12,833 1.262 -0,527 



SANPAOLO AMERICA 

8.525 8.564 -2.449 -1.672 

GESTIELLE ITALIA 

13,966 13,919 7,987 10.780 

ALENTO COMP. AMERICA 

100.100 100.186 1.244 0.000 



VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.744 3.760 -1,732 -0,952 

GRIFOGLOBAL 

11,876 11,838 6,645 3,993 

ZENIT S&P100 INDEX 

3,775 3,793 -3,748 -2,303 





LEONARDO AZ. ITALIA 

9.109 9.074 8.660 13.395 

AZ. PACIFICO 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.917 8.861 7.980 13.131 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,342 4,339 -2,075 0,231 

NEXTAMP.AZ.ITALIA 

5.413 5.401 4.822 15.539 

ANIMA ASIA 

5.350 5.353 -0.391 6.808 

NEXTRAAZ.ITALIA 

12.719 12.676 9.138 12.677 

ARCAAZFAR EAST 

5.310 5.309 -0.357 5.693 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

18,475 18,432 9,287 13.149 

AUREO PACIFICO 

3.254 3.251 -0,611 6,409 



AZIMUT PACIFICO 

6.153 6.150 -2,473 8,061 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.867 5.845 8.307 10.928 

BIPIELLEH.GIAPPONE 

4.736 4,736 -4,168 4,825 



BIPIELLEH.ORIENTE 

3.473 3.469 7.258 5.659 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

14.658 14.604 9.388 12.176 

BIPIEMME PACIFICO 

4.054 4.056 0,000 5,299 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14,477 14,425 9,310 11,869 BNL AZIONI PACIFICO 

5370 5375 -1 918 3768 


17.719 17.651 8.806 11.841 BPUPRAM.AZ.PACIF. 

5.128 5.120 0,117 10,517 

PIONEER AZ. ITALIAB 

17.482 17.415 8.631 11.372 CAPITALG. PACIFICO 


PIXEL AZIONARIO ITALIA 

23.544 23.468 8.844 11.483 DUCATO GEO ASIA 

4,602 4,598 7,624 13,770 

RAS CAPITAL L 

5282 5 268 8 930 13032 DUCATO GEO GIAPPONE 

22.879 22.783 8.834 12.605 EUROM. TIGER 

3.142 3 142 -3353 3 594 

9.140 9.177 1,702 7,076 



F&FSELECT PACIFICO 

6 662 6 680 -0834 3 063 


17,099 17,040 8,946 11,948 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,373 3,377 3,657 3,721 

SAI ITALIA 

19.764 19.688 8.558 11.768 

ORDINANDO MAGELLANO 

5.153 5,150 0,743 -0,310 



FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.169 4.170 -1,162 2,181 




4.381 4.377 -0.409 5.287 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,594 4,579 8,145 10.406 

FONDERSEL ORIENTE 

4.065 4.074 1,447 6,302’ 

VEGAGEST AIITALIA 

6,451 6,428 8,057 8,933 GENERALI PACIFICO 

11,783 11,782 -2,580 0,196 


10.874 10.825 8.686 9.473 GEO JAPANESE EQUITY 


ZETA AZIONARIO 

20,114 20,048 8,466 12,734 

GESTIELLE GIAPPONE 

4318 4 315 -4 044 1 362 

GESTIELLE PACIFICO 

9.177 9,161 7,371 13,774 

A7 ARFA FURO 


GESTNORD AZ.PAC. 




5,771 5,769 -0,534 7,768 



NVESTITORIFAR EAST 

4.319 4.316 -0,484 6,327 



MCGESI FDF ASIA 

6.392 6.379 1414 17.220 

BIPIELLEF.EURO 

9,635 9,568 6,358 6,854 

NEXTRAAZ. ASIA 

6.313 6,333 4,693 9,316 

3IPIELLEF.MEDITERAN 

BPUPRAM.AZ.EURO 

13 372 13285 5 980 11 082 

4.704 4.665 8.663 12.027 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 
NEXTRAAZ.PACIFICO DIN. 

3,634 3,639 -5,167 2,482 



)PEN FUNDAZ PACIFIC 

2,929 2,931 -1,579 4,087 



OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.040 3.038 -0,783 7,420 



ORIENTE 2000 

7,595 7,591 0,397 6,522 



PIONEER AZ.GIAP. A 

4.335 4,335 -2,540 5,551 



PIONEER AZ.GIAP.B 

4284 4283 -3011 5465 



’IONEERAZ.PACIF.A 

4,373 4,387 4,243 8,998 



'lONEERAZ. PACIF.B 




PIXEL ASIA 

4,039 4,038 0,198 4,610 



PRIMJRADING AZ.GIAP 

4.845 4,859 -5,629 2,345 



RAS FAREASTFUNDL 

4.810 4.806 -0,517 6,392 



4.783 4.780 -0.603 0.000 



RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.040 6,041 -1,048 4,843 



SAI PACIFICO 

3.293 3.295 -0.212 2.172 



SANPAOLO PACIFIC 

4.660 4.669 0.323 5.669 

SANPAOLO EURO 

14.116 14.016 6.528 8.693 

VEGAGEST AZ. ASIA 

4,901 4,909 -1,170 6,105 





ZENIT EUROSTOXX 501 

4,490 4,453 7,674 10,591 

AZ PAESI EMERGEF TI 


ANIMA EMERMARKETS 

5 621 5 628 4 635 3 498 

AZ. EUROPA 

■ 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5.250 5.259 6297 11 158 

AAA MASTER AZ EU 

5,228 5,193 4,644 0,000 

AZIMUT EMERGING 

4,263 4,268 6,018 8,667 

4,405 4,415 4,981 11,350 



BIPIELLEH.PAESIEM 

8,828 8,867 5,145 9,001 

ARCAAZEUROPA 

8,791 8,740 4,955 8,144 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.394 5.417 5105 13296 



IPUPRAM.AZ.MERC.EM. 

5.257 5.260 7,308 13,151 

AZIMUT EUROPA 

13,072 13,022 3,442 7,130 

CAPITALG. EQEM 




lUCATOGEOAM.LAI 

6.838 6.815 4,637 12,671 



DUCATO GEO EUR.EST 

5.734 5.772 8,929 18,202 


11.829 11,760 5.063 7,468 

DUCATO GEO PAESI EM. 




)WSAZ. EMERGENTI 

4.199 4.233 4,168 9,320 

BNL AZIONI EUROPA 

10,423 10,367 4,313 6,173 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,248 5,242 4,003 10,113 



■&FSELECTNUOVIMERC 

5.540 5.572 6.929 10.800 



FINECO EMERG. MARKETS 

4.603 4.625 5.356 10.278 

CARICE AZEU 

5.043 5.014 0.000 0.000 

GENERALI EMERGING MKT 

6.001 6.032 5.096 7.256 



ÌESTIELLE EM. MARKET 

7.726 7.748 5,604 11,326 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.388 1.385 8.100 -4.801 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5.339 5.352 4.871 6.973 



1CGESI FDF P. EMER 

6.198 6.215 9.894 7.455 



8177 8194 6291 16 167 



8.089 8.153 7.367 17,590 


5931 5891 4992 10406 NEXTRAAZ.PAESIEMER 

4.740 4.753 4.937 9.875 


14,241 14,198 7,220 14.745 PIONEER AZ. AM. LAI A 

7.218 7,255 5,342 14,717 


4755 4719 5784 13647 PIONEER AZ. AM. LAI B 

7.304 7.342 5.260 14,268 

EUROCONSULTAZ.EUR, 

4*4* 4*?n 4 104 0 407 PIONEER AZ. PAESI EM. A 

5.875 5,901 5,780 7,917 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.935 13.859 4.901 6.937 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

5,812 5,840 5,157 7,173 

EUROPA 2000 

14.750 14.674 5.214 5.3.57 

PIXEL EMERG. MKTS EQ. 

5.384 5.392 5,403 7,294 

F&F LAGEST A2.EUROPA 

20.196 20.082 5.062 6.784 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

6.234 6.253 5.554 11.501 

F&F POTENZ. EUROPA 


RAS EM. MKTS EQ. F.T 


F&FSELECT EUROPA 

16.868 16.774 5.123 7.187 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

1782 1802 1424 11751 

F&FTOP 50 EUROPA 

1176 3,154 5,480 8,027 ! 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.765 3.785 2,925 7,021 

FINECOAMAZ.EUROPA 

10.712 10.661 5.402 4.865 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,314 7,327 1969 9,376 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.488 5.462 5.376 8.394 



FINECO AM SMALL CAP EUROPE 5.518 5.489 3.488 9.332 

A7 PAPQP 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.588 7.552 4.865 6.319 1 

DWSFRANCOFORTE 

9.222 9.165 6.110 3,863 

FONDERSELEUROPA 

11,700 11,626 5,969 10.513 i 


5,111 5,087 1468 4,030 

GENERALI EUROPA 

3.693 3.673 4.087 5.094 1 

DWS NEW YORK 

9.272 9.275 5.688 7.739 

GENERALI EUROPA VALUE 

22,235 22,111 5,175 8,883 i 


12.153 12,067 1624 7,264 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.790 3.790 8.472 12.663 1 

DWS TOKYO 

5.K14 4.S06 .2.189 .5.281 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

1817 3.817 6.949 9.276 i 

EUROM. JAPAN EQUITY 


GESTIELLE EUROPA 

10,832 10,766 4,718 6,572 1 

F&FSELECT GERMANIA 

9656 9.596 8421 9120 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.744 7.701 4.734 4.296 

GENERALI JAPAN 

2.463 2.461 -4.126 0.449 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.548 5.523 9.406 7.270 GESTIELLE CINA 

4.687 4.731 3.787 0.000 

IMI EUROPE 

16.572 16.472 5.547 8.427 

GESTIELLE EASTEUROP 

8.393 8.442 10.217 26.192 

INVESTITORI EUROPA 

4.509 4.480 5.820 8.755 

ZETASWISS 

22,276 22,099 3,730 7,650 

LAURIN EUROSTOCK 3.287 3.266 5.556 9.275 


MCGES. FDF EUR. 

5.518 5.505 7.083 9.332 | 

AZ. INTERNAZIONALI 

NEXTAMP.AZ.EUROPA 

4,817 4,786 4,695 9,627 

AAA MASTER AZ. INI 

9.252 9.262 -0.825 1.082 

NEXTRAAZ.EUROPA 

3,462 3,442 4,687 6,392 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.521 5.522 0.803 5.282 

NEXTRAAZ.EUROPADIN 

16,268 16,181 4,523 7,252 

ALTO INTERN. AZ. 

3.996 3.997 0.706 1.165 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6,187 6,169 5,725 11149 

ANIMA FONDO TRADING 

12.759 12.756 1195 6.824 

OPEN FUNDAZ EUROPA 


APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.112 6.119 -0.098 0.675 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

tm 2791 4776 mi 

ARCA 27 

11.068 11.074 -0.099 0.408 

PIONEER AZEUR DISA 

7,992 7,949 4,717 10,662 

ARCA5STELLEE 

1350 1351 1.731 3,395 

PIONEER AZ. EUROPAA 

14.672 14.583 4.882 9.077 

ARCAMULTFIFONDOF 

4.001 4.002 1.010 2.249 

PIONEER AZ. EUROPAB 

14.447 14.360 4.810 8.632 

AUREO BLUE CHIPS 

3.663 3.662 -0.272 0.854 

PIXEL EUROPA 

16.053 15.971 4.342 7.070 

AUREO GLOBAL 

8.753 8.752 0,309 2,171 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.591 11.525 4.886 9.940 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.057 5.054 0.477 -0.882 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4.322 4.300 6.061 11.306 

AZIMUT BORSE INI 

11.098 11.100 -0,009 3,681 

RAS EUROPE FUNDL 

14.003 13.911 5.691 8.492 



RAS EUROPEFUNDT 

13.922 13.831 5.590 0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.217 3.215 -0.248 2.616 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6.398 6.381 5.265 7.983 

BDSARCOB.CRESCITA 

1612 1610 1.870 2,709 

SAI EUROPA 

9.538 9.464 5.253 5.334 

BIMAZION.GLOBALE 


SANPAOLO EUROPE 

7.365 7.318 4.706 6.879 

BIPIELLEH.GLOBALE 

11975 11987 0.402 2.925 

TALENTO COMP. EUROPA 

104.683 104.425 5.817 0.000 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.717 3.729 0.568 0.978 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.274 5.245 4.581 5.480 

BIPIEMME COMPARTO 90 

1819 3.823 1.085 3,777 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.346 4.317 5.614 7.922 

BIPIEMME GLOBALE 

lUSa 18.998 9.476 2.931 

ZETA EUROSTOCK 

4.066 4.046 3.724 4.740 

BNL AZIONI INTER. 

8.619 8.627 -0.255 0.913 

ZETA MEDIUM CAP 

5,179 5,166 5,522 10,379 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2,613 2,615 0,423 -1,322 


1 

OMi enee cncn UAi iic 


AZ. AMERICA 


4,225 4,228 0,835 6,343 

AAA MASTER AZAM 

4.990 5.014 -1.984 0.000 1 

BPUPRAM.PRTF.G.OPP. 

3.767 3.761 1.811 0.695 

ALTO AMERICA AZ. 

4,356 4,375 -2,419 -5.469 i 

BPUPRIV5 


AMERICA 2000 

10.195 10.248 -1.125 -0.730 1 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3345 3346 -0239 -0030 

ANIMA AMERICA 

5.293 5.305 5.881 6.392 ì 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.320 4.321 -1.235 -0.277 

ARCAAZAMERICA 

16,167 16,245 -2,367 -1642 ' 

C.S.AZ. INTERNAZ. 


AUREO AMERICHE 

1089 1101 -2.617 -1.152 

CA-AM MIDAAZ.INI 

2 923 2 924 0 481 4880 

AZIMUT AMERICA 

9.800 9.849 -2.990 -0.061 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

4.078 4.076 0,320 2,928 

BIM AZIONARIO USA 

6,097 6,103 6,164 6,183 

CARICE AZ 


BIPIELLEH.AMERICA 

6,956 6,993 0,651 -1.179 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.715 3.716 0.000 0.000 

BIPIEMME AMERICHE 

8.828 8.869 -2.129 -1.616 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3 753 3 750 2 597 2653 

BNL AZIONI AMERICA 

15.981 16.058 -1.619 -0.250 ì 

DUCATO GEO GLCR. 

4.934 4.939 0.203 -1.635 

BPUPRAM.AZ.USA 

1618 3.637 -0.358 0.949 

DUCATO GEO GLSELEZ. 


CAPITALO. AMERICA 

7.944 7.977 -2.826 -2.778 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.321 3.326 4,863 9,351 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,209 13,279 -1,506 -1809 

DUCATO GEO GLVAL 

3.024 3.025 0.332 4.276 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.780 4.802 -2.964 -1.969 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.297 19.283 2.928 3.960 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.513 4.535 -3.030 -5.507 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.611 2.613 -1.136 0.038 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.511 14.581 2.893 2.755 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.410 1413 1.821 2,773 

DUCATO GEO AM.VAL 

5,656 5,684 -2,061 1,617 

DUCATO MEGATRENDS 

3,447 3,447 2,376 3,700 


Descr. Fnndn 

tlltimn Prpr Rend Rend 

3 musi Anno 

DUCATOSMALLCAPS 

4,134 4,132 2,734 7,377 

DWS PANIERE BORSE 5.067 5.062 1.523 0.516 


3.742 3.731 2.436 4.467 

POTA nADinccmiiTV 0 iiofl ocnn .nonn -i n-n 

EUROCONSULTAZINT 

4.513 4.515 -2.946 -1960 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.765 10.769 -0.573 0.683 

EUROM GROWTH E F 

6.140 6.144 -0.502 -2.462 

F&F GESTIONE INTERN 

12.205 12.200 1.887 1.700 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.483 10.473 1.816 1.452 

F&F TOP 50 

4,800 4,793 0,188 0.188 

FIDEURAM AZIONE 

11.947 11.957 0.666 3.932 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,133 11,131 1,181 0,198 

FINECO GL. SM/M C. CORE 5.245 5.248 3.207 6.997 

piwpf'nni RM/Mrnp 

6.193 6.205 4.682 9.359 

FINECO GLOBAL GROWTH 6.393 6.397 0.345 -0.358 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.111 4.114 1.506 8.958 

G.P.ALL.SERV.COM.A 

3,504 3,501 1,860 1.742 

GAMIIEO.SELFD 

5,623 5,623 1.627 2.797 



GENERALI SPECIAL 

7,961 7,969 0.632 -2,677 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.742 9.748 0.082 1.649 



GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,928 7,914 3,270 5.904 


LEONARDO EQUITY 

2,962 2,964 1,578 5.937 

MCGESI FDFMEGA.W 

6.110 6.099 7.684 9.166 

MCGESI FDFMEGA.H 

5.046 5.028 1891 -4.774 

MEDIOLANUM ELITE 9SL 

5,166 1174 1.135 2.745 

MEDIOLANUM ELITE 9SS 

10.165 10.181 1.034 2.264 

MGRECIAAZ. 

5.041 5.046 -0.178 2.459 

MLMSERIESEQUITIES 

3.836 3.843 0.550 3.480 

MULTIFONDOC.D10/90 

4.026 4.033 1.181 2.391 

NEXTAM P AZ INTERNAZ 

4.091 4.091 -0.292 3.282 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,412 13.429 -1.303 1.276 

NEXTRA AZPMI INT 

12.276 12.302 2.780 1582 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.336 17.357 -1.673 0.932 

NECTRAPORIMUL.EQ. 

3.290 3.293 -0.061 1.606 

OPEN FUNDAZ INI 

2.896 2.899 1.047 0.836 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.465 4.466 0.224 0.495 

PIONEER AZ. INI A 

12,019 12.022 -0.332 -0.257 

PIONEER AZ. INIB 

11.867 11.870 -0.336 -0.495 

PIXEL GLOBALE 

10.414 10.419 -0.106 -1.662 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.297 3.296 0.396 1.791 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 3,462 3,459 1.973 -0,345 

PRIM. AZIONI VALUE 

4,272 4,278 1,933 3,463 

PRIM.AZIONI PMI 

5.801 5.806 4.297 10.918 

RAS BLUE CHIPS L 

3,306 3,309 -1.195 0.885 

RAS BLUE CHIPS! 

3 294 3 297 -1 229 0 000 

RASGLOBALFUNDL 

11,490 11.508 -0.070 0.728 

RASGLOBALFUNDT 

11.426 11.443 -0.140 0.000 

RASMULTIPARTNER90 

3.505 3.503 2.515 2.575 

RAS RESEARCHL 

3,099 3,101 2,718 2,820 


RAS RESEARCH! 


RISPARMIO AZ.TOP100 _ 11,070 11. 


RISPARMIO IT.BORSEI. _ 14,193 14.206 0,874 1.502 


SAI GLOBALE 

9.480 9.491 -2.909 -0.951 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 9.538 9.547 -0.708 0.463 

SANPAOLO GLOBAL EQ RISK 

11.006 11.017 -0.632 1.616 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.061 7.054 1.729 4.530 

SANPAOLO STRAI90 

6.235 6.223 4.931 7.816 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.479 5.460 3.534 8.067 

ZETA STOCK 

11,807 11,794 1,767 1,461 


1 AZ ENERGIA E MA 

EREPR 

E 



AUREO MATERIE PRIME 


4,612 

5.637 

17,428 

AZIMUT ENERGY 

5,682 

5,642 

8.871 

28.117 

BIPIEMME RIS. BASE 

M3L 


5.582 

17.218 

DUCATO COMMODITY 

4,541 


7.327 

12,040 

DUCATO SET ENERGIA 


6Ì038 

7,027 

23.061 

DUCATOSETMAT.P. 

lisT 


1813 


GESTNORD AZ.EN. 

5,020 

sjoio 


24,257 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.771 

6.752 

3Ì707 

20.138 

RAS ENERGYL 

6.307 

6,278 

7,702 

0.000 

RAS ENERGY! 

6,281 

6,252 

7,625 

0,000 


1 AZ. INDUSTRIA 


DUCATO SET INDUSTR 

3.082 3.088 0.719 1729 


NEXTRAAZ.INDUST. 5,463 5,482 0,037 8,135 


1 A7. RFNI ni CONSUMO 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3,825 3,827 

•1.671 

•1,061 

AZIMUT CONSUMERS 

4,479 

4.472 

-4.090 

1.060 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,372 

5.385 0.280 0.712 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,828 

0,827 

-2.473 

-1.429 

F&FSELECT FASHION 

4.635 


2.386 

6.896 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,233 

4Ì237 

0.047 0.403 

GESTNORD AZ.TMPL. 

-tm- 

3.483 

-1.166 

-0.515 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,173 

"tisT 

-1.390 -0.307 

RASCONSUM.GOODSL 

5,585 

5,582 

-2.189 

0.125 

RASCONSUM.GOODST 

5.569 

5.566 

-2.247 

0.000 

RASLUXURYL 

3,187 

3,192 

0.378 

-1,392 

RASLUXURYT 

3,181 

3,186 

0,410 

0,000 


AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3.476 

3.480 

-6.885 

-1105 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10.296 

10.308 

-1815 

-5,990 

DUCATO SET FARM. 

4.412 

4,419 

-5.383 

-5,605 

EUROM. GREEN E.F. 

8.289 

8.298 

-6.613 

-1710 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.655 

2,663 

-1613 

-1217 

GESTNORD AZ.BIOI 

3.359 

3.377 

-5.086 

-1,553 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,318 

3,323 

.8,089 

•7.189 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5,860 

5,871 

•8,021 

Ji84 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.146 

4.151 

-5.342 

-5.039 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

5,791 

5,801 

•6.957 

•6,867 

RAS INDIVIDUAL CARE! 

5,770 

5,780 

•6.995 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,581 

13,599 

-6,596 

-5,365 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 3,973 3,976 -0,426 -0,326 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,526 

6,515 

6,495 20.273 

BIPIEMME FINANZA 

4'072 

4,073 

0.867 5.904 


DUCATO SET FINANZA 

F&FSELECTN FINANZA 


'RALIFINANCIALS EUROPA 


3,877 3,881 


6.726 8,206 

•0.077 3,830 


GESTNORDAZ.BANCHE 
NEXTRAAZ FINANZA 


6,017 6,o: 


•1.182 3,974 


RAS FINANCIAL SERV.L 


4,803 4,803 1,286 6.003 


RAS FINANCIAL SERV.T 


4.789 4.790 1.205 


SANPAOLOFINANCE 


22,863 22,890 -0,035 3,838 


1 AZ INFORriATICA 1 

CAPITALO. H. TECH 

1.686 1.692 1.812 -10.128 

DUCATO HIGH TECH 

2,768 2,770 3.904 -1010 

DUCATO SET TECN. 

1.421 1.426 2.304 -1956 

EUROCONS.TECNOL. 3,520 3,530 0.860 -10.976 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.885 10.918 1.454 -1958 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,759 1,764 1,971 -10.118 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.030 1.033 2.081 -11.054 

KAIROS PAR.H-T FUND 2,249 2,252 2.882 -10.470 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 3,238 3,249 2.306 -1168 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0.973 0.974 1.460 -3.854 

PIXEL LI 

4.338 4.344 -0.710 -1890 

PIXEL INTERNET 


PRIM.TRADINGAZ.H.T. 

1430 1445 1594"^^ 

RAS HIGH TECH L 

2.086 2.093 3.524 -9.067 

RAS HIGH TECH! 

2.080 2.088 3.431 0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.095 4.109 2.171 -7.059 

ZENIT INTERNETFUND 

1,639 1,641 4,728 -5,260 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. _ 5.375 5.376 2.910 7.436 

GENERALI TMT EUROPA _ 3,030 3,019 8.993 4,124 

GESTIELLE WORLD COMM _ 5.663 5.661 2.313 3.302 

GESTNORDAZ.TEL. _ 3,699 3,897 3,230 7.648 

NEXTRAAZ.TELECOMU. 8,302 8,297 4,797 8,922 




DUCATO SET SERV. _ 5,982 5,987 2,484 17.872 

NEXTRAAZ.UTILITIES 4,634 4,631 2,749 15,850 


1 AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1.821 1.821 1056 -2.983 

AZIMUT GENERATION 

4.915 4.916 -1.285 1.802 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,965 2,973 3,095 -1389 

BIPIEMME BENESSERE 3,927 3,929 -4,522 -2,192 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,068 4,077 0,395 1,598 

DUCATO SET IMMOB. 

7,905 7,901 3.374 20,027 

EUROM. R. ESTATE EQ. 


F&FSELECT HIGH TECH 

1639 1635 1617 13Ò6 

FS INFO TECNOLOG. 3,315 3,314 3.335 -8.476 

GESTIELLE WORLD NET 

1.427 1.433 3.556 -0.210 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,135 4,128 4,949 17,072 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.203 6.194 2.801 6.985 

GESTNORD AZ.ED. 5,329 5,329 3.980 18,449 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.791 6.805 4.897 11769 

NEXTRA AZ.NASDAQ100 

1.823 1.832 2.762 -0.816 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,706 2,711 1,197 -1318 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.281 4.280 0,540 -0.811 

PIXEL REAL ESTATE 

5.666 5.683 3.564 14.604 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,535 2,535 3.723 0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.526 2.526 3.652 0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.616 4.626 2.282 -1.494 

RAS MULTIMEDIA! 

4,596 4,606 2,201 0,000 


Descr. Fondn 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

1518 3.522 -1.124 -2.737 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3 388 3387 2 791 5 348 

AUREO MULTIAZIONI 

7.134 7.127 1.943 3.964 

BIPIELLE H.CRESTITA 


BIPIELLE H.VALORE 

AÒÌ4 ilòis U57 Aie 


1192 1179 5.242 0.000 

BNLBUSS.FDFENFRO 

1177 1166 5.971 7.549 

CAPITALO. SMALL CAP 1048 6,036 5,623 6,931 

DUCATO ETICO GL. 

1274 3,268 0,153 0,368 

EUROM. RISK FUND 

30.J43 38.386 6.4SS 6.877 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.837 4.839 -0.514 -0.268 

MLMSERIESSP.EOUII 

3.928 3.934 0.770 5.39.3 

PIXEL INIZIATIVA 

18.274 18.197 6.084 7,722 

SANPAOLO AZ.INIETI 

1887 5,891 -0,473 -1,125 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 1805 3.806 1.575 3.848 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.208 4.209 0.863 2.609 

AUREO FF DINAMICO 

1565 3,566 1,915 4,331 

AZIMUT CEQU 

1199 5.200 1.662 3.586 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

1171 1170 0.408 2.559 

BDSARCOB.ENERGIA 

1544 5.542 1.501 2.934 

BIPIELLE PROFILO 4 

—4417-4417-0891- 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,131 4,136 0,609 3,378 

BIPIEMME VALORE 

4.287 4.285 1.660 6.377 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3,227 3,226 1,927 3,829 

BPUPRAM.PRTF.AGGR. 

4.442 4.420 4.814 5.286 

BPUPRIV4 


DUCATO EQUITY 70 

1913 3.914 1.636 2.892 

DUCATO MIX 75 

4.076 4.076 0.592 3.059 

DWS BIL. 50-90 

1322 3,317 0,393 0,514 

F&FLAGESTPORI 3 

4.430 4.428 0.431 0.204 

FINECO AM PROF.DINA. 

..816 4.817 8.8.88 8.88.6 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

1837 3,834 1,831 1,885 

IMINDUSTRIA 

11.585 11.578 2.026 4.238 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.169 4.174 0.155 1.436 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,715 3,717 0,514 3,626 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.688 3.687 0.875 0.875 

RASMULTIPARTNER70 

1983 3,981 2,496 3,106 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

11586 18.566 1.897 4.846 

SANPAOLO STRAT.70 

1009 6,001 4,414 7,476 

VITAMINLONGIPLUS 

5,512 5,509 0,897 2,150 

1 BILANCIATI 1 

AAA MASTER BIL 

17,456 17,447 1,518 3,775 

ALTO BILANCIATO 

14.903 14.865 3.142 5.988 

ARCA SSTELLEC 

4,276 4,277 1,279 3,435 

ARCABB 


ARCAMULTFIFONDOD 

4416 4416 1684 1341 

AUREO BILANCIATO 


AZIMUT BIL 

2o!o09 19!945 4Ì633 ~ 1^ 

AZIMUT BILAN.INTERN. 1363 6.365 -0.079 3.903 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

1176 1174 0.720 2.964 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

1438 5.437 1.380 2.895 

BIM BILANCIATO 

19.689 19.651 5.481 7,198 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.869 10.872 0.323 -1.236 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,558 4,551 1,991 5,071 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.396 11.397 0.984 3.290 

BNL BUSS.FDF CRESCI! 

4.117 4.116 1.329 2.848 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

1609 3.608 1.719 3.380 

BNL STRATEGIA 90 

4.462 4.459 1.202 0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13.284 13.263 3.773 5.153 

BPUPRAM.PRTF.DIN. 

4,621 4,608 2,735 3,378 

BPUPRIV3 


CAPITALO. BILANC. 

"11566 11549 1427 1910 

CARIGE BILANCIATO EURO 

1155 1130 4.904 0.000 

CONS. BILAN 

4.992 4.990 0.120 0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,175 4,176 1,090 2,278 

DUCATO EQUITY 50 

4.200 4.202 1.156 2.539 

DUCATO MIX 50 

4.362 4.362 0.739 2.780 

DWS BIL. 30-70 

4.490 4.486 0.718 1.653 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,235 4,228 1,803 4,131 

EPSILONLONG RUN 

4.812 4.785 5.180 9.588 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.439 5.439 1.247 2.623 

EUROCONSULTBILINTE 

4.962 4.966 -2.014 -1463 

EUROM. CAPITALFIT 

21192 28,170 3,275 5,104Ì 

F&FEURORISPARMIO 

20,356 20,286 3,445 4,454 

F&FLAGESTPORI 2 

4,633 4,627 0,652 1,467 

F&F PROFESSIONALE 

49.411 49.390 1.445 1.830 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.816 10.828 -0.148 1.188 

FINECO AM PROF. ATT. 

4,748 4,747 -0,126 -1.289 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.788 17.712 4.728 5.592 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,708 4,712 0,192 1,927 

FONDERSEL 

41.843 41.798 2.803 4.804 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.295 4.293 1.202 1.226 

GENERALI REND 

24.295 24,281 1.576 4.819 

GEOGLOB BALI 

1981 5.981 3.567 8.410 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,574 10,585 -0,189 1,071 

GESTNORD BILEURO 

1J.1J9 13.08! 4.S43 S.1SS 

GESTNORD BILINI 

11.324 11.339 -0.308 0.009 

GRIFOCAPITAL 

17.523 17.500 1.530 3.994 

IMI CAPITAL 

21558 28,534 2,073 4,169 

MCGESI FDF BILAN. 

1592 5.582 2.511 2.174 

MEDIOLANUM ELITE SOL 

1120 1124 1,126 2,749 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.057 10.065 1.004 2.153 

MULTIFONDO C. B50/S0 

4.403 4.409 0.663 1.452 

NEXTAM P.BILANCIATO 

1336 5,324 3,411 6,316 

NEXTRA BIL INTER. 


NEXTRA BILAN.EURO 

31214 32!o99 31^2 5873 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,318 4,319 1,077 4,048 

OPENFUNDBIL.INI 

3,942 3,947 0,203 -0,177 

OPEN FUND GESTNORD 

1835 3.838 -0.725 -1.185 



PIONEER BIL EUROPAB 

11352 19:315 1327 1647 

PIONEER BIL GLOB. A 

13,153 13,160 -0,167 0,612 

PIONEER BIL GLOB.B 

12.956 12.963 -0.277 0.162 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

3,994 3,997 0,427 0,655 

PIXEL PORTFOLIO 

31.412 31.338 5.286 8.549 

PRIM.BILEURO 

1185 1167 3,410 4,747 

RAS BIL GLOBALE! 

11.297 11.296 1.391 0.000 

RAS BIL EUROPA L 

24.066 23.963 3.737 5.775 

RAS BIL EUROPA! 

23.936 23.834 3.628 0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11.345 11,344 1.476 3.636 

RASMULTIPARTNER50 

4,473 4,470 2,451 3,542 

SAI BILANCIATO 

1473 3,478 -0,544 0,318 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

1666 5.660 2.017 5.140 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.300 23,273 1.938 4.964 

SANPAOLO STRAT.50 

5.775 5.768 3.736 6.334 

VEGSIN DIN 

5.054 5.056 0.000 0.000 

VITAMINLONGTERM 

1456 5.452 1.131 2.692 

ZETA BILANCIATO 

15.918 15.897 1.150 2.472 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,871 3,858 4,199 4,991 

1 BIL OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

1740 8,738 0,529 2,127 

ARCA SSTELLE A 

1035 5.035 1.084 3.113 

ARCA SSTELLEB 

4,642 4,642 1,155 3,270 

ARCAMULTFIFONDOB 


ARCAMULTFIFONDOC 

4,582 4,583 0,549 2,368 

ARCATE 

14,736 14,726 1,425 2,726 

AUREOFFPONDERATO 

4.650 4.653 1.153 2.831 

AZIMUT C CON 

1128 1129 0.965 2.376 

AZIMUT PROTEZIONE 

1844 6,837 1,153 3,713 

BANCOPOSTA PROF.OPPORI 

1163 1160 0.958 3.177 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

1327 5,326 1,197 2,620 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.364 7.368 -0.027 -0.271 


4,787 4,781 1,462 4,178 

BIPIEMME MIX 

1164 1144 3,799 6,474 

BIPIEMME VISCONTEO 

29.108 29.088 2.058 4.281 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4.671 4.669 1.060 2.434 

BNL STRATEGIA 95 

19,507 19,495 0,796 0,000 

BPUPRAM.BIL.E.R/C 

1131 1116 2.723 5.446 

BPUPRAM.PRTF.MOD. 

4.956 4.948 1.641 2.630 

BPU PRIVI 

5.056 5.054 0.000 0.000 

BPUPRIV2 


DUCATO EQUITY 30 

4446 4448 1748 ^ 

DUCATO MIX 25 

4.811 4.812 0.062 1.178 

DWS BIL. 10-50 

1145 1141 0.685 2.327 

F&F LAGEST PORI1 

5,340 5,337 0,470 1,637 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.762 10.752 1.932 3.690 

FINECO AM VALORE PR8S 

4,718 4,710 0,447 1,310 

FINECO AM VALORE PR90 

1063 5.063 0.357 1.220 

FS HIGH YIELD 

5.331 5.336 0.452 1.873 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4,962 4,960 0,936 1,680 

GEO GLOBAL BAL.3 


GESTIELLE ET.BIL.30 

12ti 1205 1678 4534 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.150 11.162 0.000 1.051 

INTESA BOUQUET PROF. AH. 

5.066 5.064 0.796 0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,058 5,057 0,777 0,000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,076 5,075 0,794 0,000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

1078 5.079 1.135 2.669 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,033 10,035 0,976 2,107 

MULTIFONDO C.A70/30 

4.615 4.616 1.140 1.809 

RASMULTIPARTNER20 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

1254 1246 1378 1828 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

1558 6.553 1.486 3.749 

SANPAOLO STRAT.30 

1230 5.226 2.912 0.000 

VEGSINAUD 

5.024 5.025 0.000 0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

1343 5,340 1,212 3,346 

1 OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONEI 

9.051 9.048 0.500 1.719 

ALTO MONETARIO 

1395 6.393 0.440 1.621 

ARCAMM 

13.003 12.995 0.720 2.588 

ASTESE MONETARIO 

1441 5,439 0,573 2,119 


AUREO MONETARIO 5,730 5,728 0,526 2,013 


Descr. Fondo 

Ultime Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.466 5.464 0.552 2.016 

BIMOBBLIG.BT 

5.760 5.758 0.506 1.857 

BIPIELLE F MONETARIO 

13.118 13.113 1544 2.006 

BIPIELLE FJASSO VAR 

8.579 8.577 0.433 1,215 

BIPIEMME MONETARIO 

11748 10.747 1439 1.684 

BIPIEUUETESORERIA 

6.111 Ilio 1427 1.714 

BNLOBBL EUROBT 

6.570 6.567 1505 1193 

BPUPRAM.EUROB.I 

5,407 5,405 0,502 2,019 

BPVI BREVE TERMINE 

5.576 5.575 0.342 1.253 

C.S.MON. ITALIA 

7.062 7.061 1313 1,305 

CAPITALG. BOND BT 

9.324 9.321 0.593 1.779 

CARICE MON. 

11360 11359 0.475 1.908 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.553 6.551 0.491 1.865 

CR CENTO VALORE 

6.273 1270 1577 1100 

DUCATO FIX EUROBT 

5.642 1641 1427 1,713 

DUCATO FIX EURO TV 

5.494 5.492 0.420 1.496 

DWS FAMIGLIA 

6.662 6.661 0.271 0.970 

DWS MONETARIO 


EPSILON LOWCOSTCASH 

“1578 1577 1396 1566 

EPTA CARIGE CASH 


ETICA VALRESP.MON. 

1176 1174 1524 1850 

EUROCONSULTOB.E.BI 

7.856 7.855 1512 1.867 

EUROM. CONTOVIVO 

11,063 11,061 0.290 1,245 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.548 6.546 1414 1.315 

EUROM. RENDIFIT 

7.609 7.605 0.608 2.093 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.462 7.460 0.404 1.441 

F&FMONETA 

6.499 6.497 0.479 1.801 

F&F RISERVA EURO 

7.581 7.579 0.424 1.581 


8.779 8.778 0.240 0.954 

FINECO AM MONETARIO 

11.897 11.895 1312 1.346 

FINECO BREVE TERMINE 1125 8.122 1482 2.047 

FONDERSEL REDDITO 

11744 11741 1568 2.222 


14.921 14.916 1634 1.996 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6.012 1012 1704 2,717 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6.026 6.026 1651 2.710 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6.015 6.015 1720 2.821 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.995 5.995 0.655 2.689 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6.080 6.080 0.729 2.946 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6.044 6.044 0.599 2.737 

GESTIELLE BT EURO 6.782 1779 1578 1169 

GRIFOCASH 

6.130 6.130 1344 1413 

IMI 2000 

11545 11543 1232 0.987 

INTRA OBB. EUROBT 

5!o46 5!o45 o!638 o!o00 

LAURIN MONEY 

6.264 6.261 0.594 2.069 

LEONARDO MONETARIO 

5.210 1208 1696 2.478 

MGRECMON 

6.702 8.696 0.462 1.778 

NEXTRA EURO MON. 

13.920 13.916 1484 1.888 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.321 6.321 1365 1.233 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8.003 8.000 1439 1.574 

OPTIMA REDDITO B.I 

5.939 5.937 0.712 2.485 

PASSADORE MONETARIO 

6.344 6.343 0.475 1.928 

PERSEO RENDITA 

6.363 6.362 0.649 2.086 

PIONEER MONEI EURO A 

11.791 11.788 1546 1175 

PIONEER MONEI EUROB 

11.711 11.708 1489 1.950 

PIXEL EUROBOND 

8.105 8.102 0.484 1.937 

RAS CASH L 

6.188 6.186 1406 1.343 

RAS CASH T 

6.169 6.167 1342 0.000 

RAS MONETARIO 

14.096 14.093 1377 1.454 

RISPARMIO IICORR. 

11280 11277 1507 2.027 

SAI EUROMONETARIO 

11386 11382 1628 1.645 

SANPAOLO OB. EUROBT 


SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.954 8.951 1573 1145 

SICILFONDO MONETARIO 

fi 449 R 447 n 484 1 857 

TEODORICO MONETARIO 

6 583 6 582 0 488 1 936 

UNIBAN MONETARIO 

5.083 5.082 0.494 1.660 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.167 1166 1486 1.353 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5.177 1176 0.661 2.312 

ZENIT MONETARIO 

6.621 6.620 0.349 0.455 

ZETA MONETARIO 

7,552 7,549 0,305 1,220 

OB EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EUROM-LT 

1148 1144 1.259 0.000 

ANIMA OBBL EURO 

6.017 6.014 1956 3.420 

APULIAOBB.EUROMT 

6.977 6.970 1.513 3.886 

ARCARR 

7.843 7.834 2.029 5.459 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.380 5.375 1.778 4.656 

AUREO RENDITA 

17.953 17.935 1128 1401 

AZIMUT FIXED RATE 

9.030 9.022 1.712 4.805 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.909 13.897 1.311 3.675 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.975 5.968 2.242 5.771 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.166 1163 1.354 3.652 

BIMOBBLIG.EURO 

5.867 5.860 2.035 5.560 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.510 6.504 1.687 4.876 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14.194 14.180 1.633 4.614 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.242 6.238 1.545 4.469 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6.080 6.072 1.723 4.828 

BPUPRAM.EUROM/LTE 

5.735 1731 1.829 1114 

BPVI OBBL. EURO 

5.888 5.882 1.570 4.286 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.980 7.972 2.531 5.583 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.590 11577 1030 1120 

CAPITALG. BOND EUR 

9.482 9.477 1.423 4.427 

CARICE OBBL 

9.491 9.485 1.237 3.343 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.746 8.740 1.227 3.405 

CLUBABOND EUR 

0.000 0.000 0.000 0.000 

DUCATO FIX EURO MT 

6.664 6.658 1.246 3.801 

DWS EURO RISK 

11.800 11.791 1.296 3.400 

DWS OBBL. EURO 

1148 1143 1.235 2.758 

DWS OBBL. EUROPA 

11872 11863 1.314 3.398 

EPSILON QINCOME 

1264 6.257 1269 USI 

EPTA CARIGE BOND 

5.960 1956 1.378 3.815 

EUROCONS.OBB.M/LI 

5.338 5.335 1.599 4.482 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.312 7.306 1.838 4.756 

EUROM. REDDITO 

13.599 13.590 1.576 3.556 

EUROMONEY 

6.904 6.900 1.300 4.327 

F&F BOND EUROPA 

8.845 8.839 1.317 3.608 

F&FEUROREDDITO 

11.928 11.920 1.239 3.596 

F&F LAGEST OBBL. 

11646 11632 1.222 3.205 

FINECO AM EUROBD. 

8.157 8.150 1.455 4.123 

FINECO AM EUROBB MT 

5.644 1640 1.147 3.999 

FINECO REDDITO 

13.926 13.911 1.925 1054 

FONDERSELEURO 

6.967 6.963 1.946 5.242 

GENERALI BOND EURO 

8.762 8.753 2.097 5.363 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.423 1417 1.974 1403 

GESTIELLE LTEURO 

1906 6.895 2.661 7.136 

GESTIELLE MTEURO 

13.007 11994 1.482 4.642 

IMIREND 

8.917 8.911 1.665 4.254 

INTRA OBB.EURO 

5.131 1128 1.988 0.000 

ITALMONEY 

6.804 6.799 1.499 4.304 

LEONARDO OBBL 6.371 1363 1461 5.883 

NEXTRA BONDEURO 

6.648 6.640 2,088 5,407 

NEXTRA BONDEUROMT 

9.184 9.179 1,257 3,505 

NEXTRA LONG BOND E 

8,111 8,098 1997 7,005 

NEXTRASRBOND 5.225 1224 1,515 3,424 

NORDFONDO OB.EUROMT 

11132 11117 1.550 4.000 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,615 7,607 1,439 4,158 

OPEN F.OBB.EURO 5.449 1445 1.965 4.567 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO_ yi8 _1113_1695_1349 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7.213 7.207 1.720 1192 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7.163 7.157 1.675 4,968 


6.22.5 6.220 1.716 1706 

PIXEL EUROREDDITO 17.295 17,281 1216 6,052 

PRIM.BONDEURO 5.098 1093 1.878 4.639 

RAS OBBL. L 21148 21109 1204 5,847 

RAS OBBL. T 

27.998 27.958 2.108 0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.484 11.478 1.610 4.173 

SANPAOLO OB EUROD 

11.920 11.906 1169 1449 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7.143 7.134 3.088 7.381 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7.062 7.056 1.509 4.282 

UNIBAN OBB. EURO 

5.130 1127 1.203 2.600 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.393 1388 1704 7.110 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.690 5.686 2.044 4.904 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,316 11304 1,392 3,871 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.970 4.970 0.546 -3.251 

AUREO CORP.EUROPA 

5.306 5.302 1.609 4.408 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.391 6.388 1.849 5.236 

BNLOBBL. EUROCORP. 

4.515 4.510 1.621 0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.193 6.187 1.993 1611 

CAPITALG. BOND CORP. 6.443 1437 1.882 5.883 

DUCE! FIX 

5.038 5.033 0.000 0.000 

DUCATO FIX IMPRESE 

1933 1926 1540 1565 

EFFE OB. CORPORATE 

5.864 5.861 1.876 4.996 

F&FCORPOR.EUROBOND 

mo 6.835 lisi OT 

GENERALI CORP. BONDEURO 

6.006 5,999 2.265 6,057 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.855 5.849 1.685 4.834 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.441 6.433 !.092 6.112 

NEXTRA CORP. BREVEI 

7.301 7.298 0,843 2,874 


1341 6.336 1.521 4.983 

PIONEER OB EURO CRP EIA 

5.296 5.291 2.160 5.793 

PRIM.BONDC.EURO 

5.268 5.262 1.738 5.255 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5.387 1382 1.969 5.648 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6.267 6.266 0.288 1.162 

ZETA CORPORATE BOND 

6,288 6,283 1,370 3,917 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POI 

6.276 6.272 3.959 9.433 

GESTIELLE H.R.BOND 

4.939 4.936 3.025 9.197 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.577 1574 4.399 10.414 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,807 4,807 2,407 5,695 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

1136 8.124 -1604 -8.349 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

1158 6.180 -1598 -8.349 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.412 5.435 -6.577 -8.022 

GEO USA ST BOND 2 

6.277 6.277 0.208 2.231 

GESTIELLE CASH DLR 

5.055 5.081 -6.906 -8.007 


NEXTRACASHDOLLARO 11,237 11,294 -7,377 -9,078 


Descf. Fondo_Ultimo Prec. Remi. Rend. 

3 mesi Anno 


NEXTRACASHDOLLARO-$ 14,877 14,862 -7,309 -9,112 


1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 1 

ARCA BOND DOLLARI 

7,317 

7,353 

-6.730 

•8,055 

AUREO DOLLARO 

5.093 

5.112 

-6.103 

-6.430 

AZIMUT REDDITO USA 

5.183 

5.208 

-6.512 

-7.562 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.690 

6,721 

-5.682 

•7,341 

BIPIEMME US BOND 

4,451 

4,469 

-4.812 

4730 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,194 

5,219 

■6.465 

•7,151 

CAPITALO. BOND-S 


5.984 

-6.804 

•8.098 

CLUB A BOND USD 


0,000 

0.000 

"tooò 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,386 

ZmìE 

iLi: 

~tÒ59 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.654 

7.723 

-6.079 

•7.055 

FIN.PUI USA BOND 

5.783 

5.808 

-6.756 

•7.649 

FONDERSELDOLLARO 

7,519 


•5.528 

•6,735 

GESTIELLE BOND-S 

7,329 

7.363 

-6.111 

•1183 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.023 

7.056 

-6.047 

•1881 

NEXTRA BONDDOLLAROS 


9.285 

-5.979 

•1917 

NORDFONDO OBB.DOLL 

11866 

11.922 

-6.537 

•7,123 

RAS USBONDFUNDL 

5.170 

5.196 

-6.847 

•1138 

RAS USBONDFUNDT 

5.144 

5.170 

-6.896 

0.000 

SANPAOLO BONDSDOL. 

6,032 

6,061 

-5,970 

•7,028 


OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 


NEXTRABONDCORP.DLR 


4,300 4,322 -6,400 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


ALPIOBBLIGAZ.INI 

6,756 6,757 

1.077 

3.382 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.373 

5.382 

-0.995 

•1.629 

ARCABOND 

10.854 

10.870 

-0.840 

•0.266 

ARCAMULTFIFONDOA 

5.162 

5.163 

0.097 

1.915 


7.043 

7.049 

-0.523 

0.285 

AUREO FF PRUDENTE 

5.177 

5.183 

-0.289 

0.936 

AZIMUT REND INT 

yo9 

83,6 

•Q.8Q0 

0^ 


BIPIELLE H OBB GLOB 


BPU PRAM OBB GLOB 

4,821 4,830 -1.148 -0,700 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.090 5.096 -0.799 -0.196 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

_L282_7,293 -0.912 -0,898 







CARIGE OBBL INTERNAZIONALE 

5.003 

5.010 

•0.911 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,260 

8,270 

•0,995 -0,314 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.729 

7.737 

•0.451 

0.117 

DUCATO GLOBALBOND 

4.863 

4.866 

•0.205 

1.039 

DWS B RISK 





DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.714 

10.725 

•1.007 

•1.071 

EUROCONSULTOBB.INI 

6.426 

6.436 

•1.184 

•1.138 

EUROM. INTER. BOND 

8,723 

8,732 

-0.694 

0.149 

F&F LAGEST OBBLINI 

11.149 

11.161 

-0.482 

•0.152 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.297 

7.304 

•0.477 

0.041 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,047 

13.055 

0.138 

•0,100 

FONDERSEL INTERN 

12.057 

11070 

-0.462 

•0.355 

GENERALI BOND INTERNAZ 

12597 

126,8 

•0.834 

•1 053 


GESTIELLE BT OCSE 

6.230 6.239 -1.688 -1.921 

GESTIELLE OBB INTER 

5.573 5.581 -0.464 0.632 

IMI BOND 

13,509 13,530 -0,567 -0,177 

INTERMONEY 

6.645 6.655 -1.082 0.147 

LAURIN BOND 

5.302 5.309 -0.860 -0.413 

LEONARDO BOND 

5.211 5.212 -0.058 1.028 

MLMSERIESBND 

5.296 5.293 1.729 3.296 

NEXTRA BONDINTER 

7.861 7.871 -1.020 -0.114 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,498 7.507 -0.977 -0.293 

NORDFONDOOBB.INI 

11.434 11.449 -0.833 -0.392 

OPTIMA OBBL EURO GLOBAL 

6.062 6.059 1.439 3.429 

PIONEER OBBL. INI GOV. A 

_10,659 10,674 -0,448 -0,411 


10,604 -0,517 -0,647 


13,919 13,9: 


•0.720 -0,4! 


RASBQNDFUNDT 


SAIOBBLIG.INTERN. 


13,861 13,880 -0,794 0,000 


7,713 -0,4; 


SANPAOLO OBBLIGAZ. INT. 


10,576 10,592 -0,779 -0,61 


SOFIDSIM BOND 


VEGAGEST OBBINTERN 


13,383 13,401 -0,955 -1,247 


1 OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 1 

ARCA BOND CORPORATE 

6.111 

6,107 

1.579 

4.533 

ARCA CORPORATE BT 

5.041 

5.040 

0.478 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.507 

4.504 

1.145 

3.562 

BPU PRAM.OBB.GL.CORP 

5.849 

5,845 

1.846 

4.840 

ZENIT BOND 

6,593 

6,589 

•0,378 

-0,603 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU PRAM.OBB.GL. A/R _ 6,821 6,820 4.697 11,655 

MCGES.FDFH.Y. 6,050 6,048 3,348 5,364 


lOB.YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4.256 

4.266 

-0.584 

•3.949 

CAPITALO. BOND YEN 

4.959 

4.975 

•1.392 

•4.635 

DUCATO FIX YEN 

4.349 

4.362 

•0.435 

•3.162 

EUROM. YEN BOND 

7,947 

7,972 

•0,811 

•3,975 


1 OB. PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.446 10.448 3.909 9.439 

AUREO ALTO REND. 6.453 6.471 -1.930 1.959 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.663 7.668 3.526 6.950 

BNL OBBL EMERGENTI 

16.890 16.947 -1.418 3.158 

CAPITALO. BONDEM 

7.195 7.204 0.813 2.610 

CLUB B BOND EUR 

0.000 0.000 0.000 0.000 

CLUB B BOND USD 

0.000 0.000 0.000 0.000 

DUCATO FIX EMERG. 

10.631 10.635 3.194 7.027 

DWS OBBL. EMERG. 5.234 5.255 -0.664 0.790 

F&F EMERG. MKI BOND 

7.748 7.781 -0.116 1.533 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.659 7.660 3.542 4.488 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.257 9.307 -2.578 0.576 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.907 8.909 4.285 9.990 

NORDFONDO OBB P EM 

6.461 6.485 -1.026 2.702 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.659 5.679 -2.195 0.035 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8.280 8.296 2.147 7.087 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 

15.859 15.927 -1.135 0.196 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4.767 4.791 -3.443 -2.575 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.744 4.768 -3.518 0.000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,723 5,720 0,953 4,606 

1 OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.450 15.444 0.520 2.048 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.434 5.434 1.494 2.683 

AUREO GESTIOBB 

9.051 9.056 0.177 1.731 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.884 6.883 0.262 0.820 

AZIMUT TREND TASSI 

8.013 8.007 1.021 2.507 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.673 4.694 -2.767 -0.192 

BNL STRAI LIO. PIU' 

9.181 9.180 0.295 1.179 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

4.086 4.107 -6.477 -1904 

DUCATO FIX CONV. 

7.856 7.843 2.345 1.722 

EUROM. EUROPE BOND 

6.041 6.039 1.206 4.335 

EUROM. RISK BOND 

5.759 5.758 3.282 6.392 

FIN.PUI GLOBAL HY 

5.910 5.923 0.613 1555 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.768 5.765 0.839 2.251 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.198 5.197 0.736 1.424 

GAMIIBND.SEL.FD 

5.189 5.192 -0.860 1.626 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.035 5.024 0.680 -0.573 

GEOGLREALBN 

5.000 5.000 0.000 0.000 

GEOOBINT1 

5.000 5.000 0.000 0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.057 6.045 0.531 0.132 

MGRECIAOBB 

6.708 6.712 0.359 2.522 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.944 4.933 1.166 -1.021 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.975 13.996 -0.349 -0.143 

RAS CEDOLAL 

6.296 6.290 1.141 3.506 

RASCEDOLA! 

6.265 6.259 1.032 0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.613 5.608 3.161 7.262 

RASSPREADFUNDT 

5.578 5.574 3.048 0.000 

RISPARMIO lIREDDITO 

12.427 12.436 -0.193 2.456 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.436 7.449 -2.286 -3.076 

SANPAOLO GLOBAL H. YIELD 6.588 6.585 3.666 1160 

SANPAOLOOB. ETICO 

5.426 5.420 2.128 5.484 

SANPAOLO REDDITO 

6,112 6,110 0.444 1,578 

RANPaninsTRiT riRR inn *5i* **15 itrì 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.113 6.110 1.158 3.252 

SOLIDITAS 

5.003 5.001 1.189 3.415 

VASCO DE GAMA 

10,982 10,978 1,563 4,258 

1 OB. MISTI 1 

AGORA VAL.PR.95 

5,531 5,530 0.381 1.935 

ALLEANZAOBBL. 5.560 5.550 2.773 1998 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.658 7.647 2.448 6.258 


17.022 17.017 0.603 2.105 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7,378 7,367 2,273 5,884 

AZIMUT CPRU 

5.110 5.110 0.769 2.282 

AZIMUT SOLIDITY 

7,186 7,180 0.941 2.951 

BANCOPOSTA INV PR90 


BANCOPOSTA PROF.REND. 

“l!i6Ì 1158 1176 1510 

BIM GLOBAL CONV. 4.979 4.974 0.64.* -0.140 

BIPIELLE F.80/20 

9.017 9.008 1.875 3.966 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.146 10.138 1.338 2.901 

BIPIELLE PROFIL01 

4,679 4,682 -0.341 -0,192 

BIPIEMME PLUS 

5,419 5,410 2.130 4.352 



BNL PER TELETHON 

“l!iÒÌ 1ÌÒ3 1533 1595 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5.235 5.230 1.434 2.707 

CARIPAPIU' 

5.056 5.055 0.737 0.000 

CARIPAPRD2 

4.995 4.995 -0.200 0.000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.031 5.031 -0.079 0.660 

DWS BIL 0-20 

5,412 5,408 1,140 3,302 


Descr. Fondn 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.726 4.723 1.091 3.233 

EPSILON LIMITED RISK 

1472 1461 2.166 4.447 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

1216 1213 1.341 3.636 

EUROCONSULTOBBLMI 

1275 6,271 1,455 2,717 

FINECO AM PROF.PRUD. 

1738 1731 2.355 4.632 

FINECO AM VALORE PR9S 

1294 1293 0.000 1.243 

FINECO IMPIEGO 

1377 6.365 2.557 6.301 

GENERALI CASH 

1011 6.002 2.612 6.126 

GEOGLCONV.BOND 

1170 1170 2.073 2.845 

GESTIELLE GL.ASS.1 

1051 8.049 0.978 3.125 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.912 9.906 1.122 3.282 

GRIFOBOND 

1928 6,934 -1,014 1,375 

GRIFOREND 

7.522 7.522 -0.476 2.425 

INTESA BOUQUET2 PROF CONS 

5.040 5.039 0.679 0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 1070 1069 0,735 0,000 

iNTFRA rr PROT niKJAMiGA dQQi dOQi t\m finno 

LEONARDO 80/20 

1441 1438 2.083 3.816 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.393 5.389 0.955 3.731 

NEXTRA EQUILIBRIO 

1959 6,969 -1,080 -0.158 

NEXTRA RENDITA 

1268 6.257 1.886 1.985 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5221 5!19 Ù59 2 45! 

NEXTRA SR EQUITY 20 1353 1349 2.040 3.220 

NORDFONDO ET.OBB.M. 1830 5,819 2,335 4,800 

PIONEER OBB. MISTOA 

7.983 7.975 1.475 3.797 

PIONEER OBB. MISTO B 

7.929 7.922 1.407 3.566 

PRIM.OBB.MISTO 

1142 1131 2.430 4.682 

RAS LONGTERM B. F.L 

1956 1950 1.552 3.098 

RAS LONGTERM B. F.T 

1931 5.926 1.471 0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 1127 1121 1.646 0.000 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

1112 1106 1,108 1,873 

SANPAOLO STRAI OBB. 85 1390 5.387 2.083 4.640 

VEGSIN MOD 

5,023 5,023 0,000 0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

1273 1273 0.938 1.854 

VITAMIN SHORT TERM 

5,279 5,274 1,324 3,734 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,227 7,217 1,631 1,860 

ZETA REDDITO 

1930 6,923 1,301 3,217 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

1860 1856 2,717 5,301 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,853 7,850 1,042 3,180 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 7.813 7.812 0.051 0.000 

BPM RISPCED 

1212 5.210 0.910 3.397 


CAPITALO. B.EUROPA 

9.077 9.075 0.498 1.840 

CONSULTINVESTHYIE. 

1015 5.018 0.521 1.972 

CONSULTINVEST REDDIT 1961 6.960 0.767 1.207 

DUCATO FIX RENDITA 

11142 18.148 0.404 2.347 

FINECO AM BONDTR 

7.125 7.124 -0.042 0.070 

GENERALI INSIBOND 1120 1118 0.827 2.363 

GEO GLOBALBONDTRI 

1776 5,776 0,417 1,923 

GEO GLOBALBONDTR2 

1686 1686 0.442 1.772 

GESTCPITRO 

1020 1020 0.360 0.000 

RIT REALI 4.9*6 4.9*6 (1.000 0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,037 8,049 -0,949 -1,010 


■iMiii.yjj2ijjjii2i.i 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

1765 1764 0,488 2,126 

ARCABT 

7.901 7.900 0.330 1.269 

ARCABT-TESORERIA 

1132 1131 0.411 1.604 

AUREO LIQUIDITÀ 

1143 1142 0.390 1.520 

AZIMUT GARANZIA 

11.300 11.299 0.34* 1.191 

BIPIELLE F.LIOUIDITA 

7.324 7.323 0.370 1.426 

BNLCASH 

20.009 20.007 0.356 1.229 

BNL LIQUIDITÀ EURO 1398 1398 0.279 0.878 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 

1074 1073 0.376 1.399 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11077 11 076 0 272 1 104 

CAPITALO. LIOUID. 

1537 6,536 0,353 1,443 

DUCATO FIX LIQU. 

1052 6.051 0.465 1.748 

DUCATO FIX MONE! 

7.671 7.670 0.393 1.482 

DWS LIQUIDITÀ' 

*712 6 710 0 374 1 359 

DWS CRESCITA RISP. 

7.424 7,422 0,284 1,062 

DWS TESOR. IMPRESE 

7,508 7,506 0,374 1,446 

EUROM. TESORERIA 10.215 10.214 0.344 1.289 

FIDEURAM MONETA 13.325 13.323 0.278 1.092 

FINECOAMCASH 1642 5,642 0,320 1,184 



FONDERSELCASH 

1218 8.217 0.440 1.507 

GENERALI LIQUIDITÀ 1933 1932 0.389 1.367 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.995 4.995 0.000 0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

1425 6.424 0.375 1.501 

NEXTAM P.LIQUIDITA 1234 1233 0,441 1,493 

NEXTRA TESORERIA 


NORDFONDO LIQUIDITÀ 

1573 1573 0.324 1.327 

OPTIMA MOMPV 

1570 5.570 0.288 1.144 

PERSEO MONETARIO 1712 6.711 0.224 1.115 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7.557 7.556 0.412 1.532 

PIOMPPR 1 lOlliniTÀ R 

7.506 7.504 0.361 1.309 

PIXEL EUROCASH 1003 6.003 0.334 1.334 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.031 5.030 0.359 0.000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

5.042 5.041 0.000 0.000 

RISPARMIO IIMON. 

5.445 5.444 0.369 1.334 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,327 10,326 0,438 1,784 

SANPAOLO LIQ.CLB 

1720 6.720 0.284 1.251 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

1658 6.658 0.211 0.986 

VEGAGEST MONETARIO 

5,348 5,348 0,375 1,480 






BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,452 

4,475 

•7,539 

0.000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,831 

4,827 

1,130 

0,000 

ABIS FLESSIBILE 

1175 

1175 

0,505 

-2.908 

AGORA FLEX 

5.491 

5.473 

"tieT 

~ri98 

ALARICO RE 

4,452 

4,447 

7,614 

9,144 

ANIMA FONDATTIVO 

12.937 

12.934 

2.003 

3.703 

AUREO FLESSIBILE 

1079 

5.059 

"tiiT 

5.923 

AZIMUT TREND 

ImsT 

-tm- 


7.012 

AZIMUT TREND 1 

11358 

15,293 

9^317 

7,844 

BIM FLESSIBILE 

4.038 

4.044 

2.254 

•0.713 

BIPIELLE F.FREE 

1873 


1.308 

0,493 

BIPIEMME TREND 

2.754 

2Ì759 

•3.096 

•1.958 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

1026 

5,025 

0,259 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19.763 

19.748 

4.016 

4.966 

BNL STRATEGIA REND. 

1367 

5.365 

0.581 

0,000 

BPUFLESSIB 

1022 

"tòìT 

0.000 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

-liiT 

5,116 

1,427 

1,107 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.455 

6.449 

1,926 

1,462 

CAPITALO. RISK 

1640 

6.652 

2.770 

•10,185 

CARIPARMA NEXTRA EOUIL 

1145 

1143 

0,000 

0,000 

CLUBIIOPP. 

0,000 


0,000 

0,000 

DUCATO ETICO CIVITA 

iSr 

4.444 

"tòòT 

0,000 

DUCATO FLEX 100 

9.987 


"tòaT 

1,773 

DUCATO FLEX 30 

16,221 

16Ì226 

0,396 

0,614 

DUCATO FLEX 60 

1068 

5.066 

1,178 

1,137 

DUCATO STRATEGY 



1,349 

2.634 

DWS HIGH RISK 

1379 

6.377 

1.820 

0,918 

DWSTREND 

3,836 

3,834 

2,239 

2,704 


10,023 

10,016 

0,794 

1,922 

EUROM. STRATEGIC 

4.065 

4.061 

2.033 

4.741 

FINECO AM OBIEHIVO 2005 


5,087 

0,454 

1,841 

FINECO AM OBIEHIVO 2007 

1133 

1131 

0,746 

2.825 

FINECO AM OBIEHIVO 2010 

1238 

5.236 

1,472 

5.435 

FINECO AM OBIEHIVO 2015 

~1^ 


1,700 

9.502 

FORMULAI BALANCED 


1318 

2,196 

3,213 

FORMULAI CONSERVAI 

1312 


1,757 

3.357 


1964 

5Ì949 

3.416 

3.957 

FORMULA 1LOW RISK 

1254 

6.248 

1.641 

3.321 

FORMULAI RISK 

1934 

l5^ 

3,128 

3,236 

FS TREND GBLOPP. 

1982 

3.976 

2.761 

-2.258 

GENERALI INSIEQUITY 

1370 


7.057 

7.432 

GENERALI MEDIUM RISK 

1200 

1191 

1,622 

3.113 

GENERALI RISK 


5,247 

1,720 

3,848 

GEOEUR.EQ.TOTAL RE! 

4.836 


6.216 

10.512 


11,676 

11663 

2.340 

3.027 

GESTIELLE IR.AMERIC 

1082 

5,083 


6,541 

GESTIELLE IR.GIAPP 

1257 

5.256 

•0,661 

0,767 

GESTNORDASSETALL 

1160 

1157 

1.996 

4.011 

GRIFOPLUS 

1308 

5.308 

3.268 

0,000 

INTESA PREMIUM 




0,000 

INTRA FLESSIBILE 

1050 

5.047 

1.020 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

~158r 

5.576 

2.102 

1,582 

KAIROS PAR. INCOME 

~i5ìr 

1013 

1,915 

5,140 

KAIROS PARTNERS FUND 

1464 


6,118 

12.706 

LEONARDO FLEX 

2.147 

2.147 

0,893 

4.426 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.887 

4.888 

0,287 

0,000 

MCGESI FDF FLEX B. 

1969 

5,966 

5,125 

8,567 

NEXTRA OBIEHIVO RED 

7.432 

7.428 

0,568 

0,732 

NEXTRA PORTFOLI01 

1456 

5.455 

0,739 

1,526 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

5,007 5,006 

1,336 

2,855 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.406 

44Q5 

1,194 

2.800 

NEXTRA PORTFOLIO 4 


3700 

1,756 

3,603 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

1150 

1152 

0.743 


NEXTRA TOP APPROACH 

1531 

5.529 0.491 0.894 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

1399 

0307 

2.118 

•1.117 

NEXTRATREND 

2.926 

2.920 

1.916 

•1.746 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.689 66.796 

0,441 

0,358 

PRIM.TRADING FL.G 

4,668 

4,661 

2,729 


PROFILO BEST F. 

1320 


2.643 

2.862 

RASOPPORIL 

4.652 

4I053 


0,999 

RASOPPORIT 

4,635 

4Ì636 

•1,571 

0,000 

RASTRDINL 

1003 


0,000 

"tòòó 

RAS TR DIN! 

1001 

0IOOO 

0,000 

"tòòò 

RASTRPRUL 


5,001 


0,000 

RASTRPRUT 

1000 

4.999 

o!ooo 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.054 

4.052 

1,528 

0,571 

TANK FLESSIBILE 

1092 

5.081 

1,779 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

1790 

5,786 

2,152 

1,973 

ZENITTARGET 

6,117 

6,112 

1,645 

1,342 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































sabato 27 novembre 2004 


runità 


17 



10,45 Sci di fondo, 15 km ti uomini Eurosport 


Boniek: «Sentenza buona per tutti. Mi scappa da ridere» 


13.45 Calcio, Fulham-Blackburn SkySportI 
15,00 Rugby, Italia-Stati Uniti La7 

15.30 Calcio, Wolfsburg-Hertha B. SkySport3 

15.45 Rugby, Scozia-Sudafrica Sportitalia 
16,00 Pallavolo donne. All Star Game Rai3 
16,00 Calcio, Charlton-Chelsea SkySportI 

18.30 Basket, Roma-Treviso SkySportZ 
21,00 Rugby, Francia-Nuova Zelanda Sportitalia 

21.30 Sci, slalom femminile Eurosport 


L’ex campione juventino duro; «Dovremmo credere che Agricola pagasse l’Epo di tasca sua?» 



«È una sentenza che mi fa ridere. Hanno condannato ii medico, ma non la società. E aiiora mi 
domando,i giocatori assumevano Epo senza saperio? Agricola somministrava l’Epo senza autorizzazio¬ 
ne? E pagava le sostanze di tasca propria? E ia società non sapeva nuiia? E i’alienatore che cosa 
diceva? Non sapeva nuiia neanche lui?». Zibì Boniek (neiia foto), ex bianconero, commentatore tv e 
grande polemista, ha ie idee chiare: ii processo Juve non sciogiie i nodi, anzi ne crea aitri. «Questa 
sentenza non dà risposte ma aumenta ie domande. È una sentenza particoiare... ». «Ero aii’estero e 
stavo rientrando in italia - dice Zibì - ho sentito ia notizia in macchina e ho avuto anche ia possibiiità di 
ascoitare quaiche commento. Come esce la Juventus da tutto questo? Beh, è soddisfatta, come 
d’altronde lo sono tutti I personaggi in qualche modo coinvolti nella vicenda. Questa è l’altra particolari¬ 
tà del verdetto, sono tutti contenti. Il giudice dà ragione a Zeman come alla Juventus, riconosce l’uso 
delle sostanze proibite ma assolve Girando. È paradossale. Condanna solo Agricola che però dice che è 
stato trattato da cavia. Probabilmente sta già pensando all’appello, perché cl sarà sicuramente ricorso 
da parte sua. Sarà poi interessante leggere le motivazioni della sentenza, voglio proprio vedere cosa si 
dirà. Intanto, prendo tutto questo con spirito, è la cosa migliore. Quando si stabilisce che è stato 
somministrato Epo ma nessuno ne era al corrente che cosa fare se non rìdere?». a.q. 


o 

O 


Dopo la sentenza tutti aspettano le 
motivazioni. Le attendono sia il Coni 
sia la Figc per poi trasmetterle agli 
organismi internazionali, all'Agenzia 
antidoping, alla Fifa e aH'Uefa. I Ver¬ 
di approfittano della condanna per 
rinnovare i loro sospetti sul sistema 
calcio («non è credibile che la diri¬ 
genza della Juve potesse non sapere 
delle frodi messe in atto dal suo me¬ 
dico sociale» afferma il senatore Fio¬ 
rello Cortiana) mentre una sintesi 
ironica arriva dal sito Internet del 
quotidiano francese L'Equipe che co¬ 
sì titola: «C'è poco da stare allegri». 


^Mistero Buffo 4. ^ 

Ububas 
va alla guerra 

oggi 

in edicola la videocassetta 
conl'Vmtà a € 8,90 in più j—j 



^Mistero Buffo 4. ^ 

Ububas 
va alla guerra 

oggi 

in edicola la videocassetta 
^ conl'Vnità a € 8,90 in più f—] 


Processo alla Juve: «Ci fu doping» 

La sentenza: condannato il medico Agricola, assolto 1’amministratore delegato Girando 



uattro personaggi principali 


Massimo De Marzi 


controcorrente 


«Nessuno tocchi 
i nostri scudetti» 

Darwin Pastorin 

C omincio col dire che stimo Zeman. Per¬ 
ché è un allenatore preparato, che ama 
il mio stesso modo di intendere il calcio 


(spettacolo, in primis), e che l’averlo emargina¬ 
to è stato un atto di ingiustizia. Da juventino, 
non l’ho mai sentito un nemico, sin da quel 
fatidico 25 luglio 1998 («Il calcio deve uscire 
dalle farmacie»). Anche perché, da juventino, 
ho sempre creduto nella buonafede dei dirigen¬ 
ti. Per una questione, se volete, storico-sociale. 
Per le nostre origini, per il nostro stile, per il 
nostro orgoglio di appartenenza. Il processo alla 
Juventus è stato lungo ed estenuante, ha messo 
alla gogna il club e i suoi tifosi, una divisione 
manichea: la Juve, si ama o si odia. L’ammini¬ 
stratore delegato Antonio Girando è stato assol¬ 
to, il medico sociale Riccardo Agricola condan- 


TORINO Me 13,43 di ieri, dopo due anni e 
dieci mesi di udienze, testimonianze e peri¬ 
zie, il Giudice Giuseppe Casalbore ha stabi¬ 
lito che il doping nel calcio esiste, conclu¬ 
dendo il processo con una condanna a un 
anno e dieci mesi (e alla multa di 2000 
euro) per il responsabile dell'equipe sanita¬ 
ria della Juventus Riccardo Agricola, reo 
di frode sportiva (compresa l'uso di Epo) e 
di somministrazione ai giocatori biancone¬ 
ri di farmaci pericolosi per la salute. Assol¬ 
to invece da ogni 
imputazione l'am- 
ministratore dele¬ 
gato Antonio Gi¬ 
rando, per il quale 
l'accusa aveva chie¬ 
sto una pena di 
due anni e un me¬ 
se, mentre il terzo 
imputato, il farma¬ 
cista Giovanni Ros¬ 
sano, che aveva 
chiesto il patteggia¬ 
mento nella prima¬ 
vera del 2003, è sta¬ 
to condannato a 5 
mesi, pena sostitui¬ 
ta da una multa di 
5700 euro. 

I Pubblici Mi¬ 
nisteri avevano for¬ 
mulato richieste 
molto più severe 
(tre anni e due me¬ 
si per Agricola), 
ma il Procuratore 
Aggiunto Raffaele GuarinieUo ha applaudi¬ 
to la sentenza: «Al posto di Casalbore avrei 
scritto la stessa sentenza. Bene, sono soddi¬ 
sfatto, è quello che mi aspettavo. Sei anni 
fa non ci si sarebbe mai aspettati un verdet¬ 
to di questo genere, quando è iniziata l'in¬ 
chiesta». Gli avvocati della difesa, nel frat¬ 
tempo, manifestavano altrettanta soddisfa¬ 
zione e Guariniello replicava con una sotti¬ 
le ironia: «Se sono contenti, allora che non 
facciano ricorso». Mentre il legale di Agri¬ 
cola, Luigi Chiapperò, stava per fare un 
primo commento, è stato raggiunto dalla 
telefonata di Luciano Moggi. «Il direttore 
mi ha espresso la sua solidarietà nei con¬ 
fronti di Agricola, che vogliamo supporta¬ 
re in tutti i modi in appello». L'avvocato 
Chiapperò, ovviamente, si è detto «soddi- 


• Riccardo Agricola. Dall'estate del 1994, è II 
responsabile del settore sanitario della Ju¬ 
ventus. Specialista in neuropsichiatria e in 
medicina dello sport, ha condiviso fino a due 
anni fa il suo lavoro con il medico Fabrizio 
Tencone. Ora è il punto di riferimento dell' 
equipe guidata da Antonio Giordano. Ha cura¬ 
to decine di campioni: da Saggio a Vialli, da 
Zidane a Del Piero, da Davide a Nedved. Ha 
sostenuto che i medicinali dei quali gli veniva 
contestato l'utilizzo erano tutti leciti. 


* Raffaele Guariniello I maligni dicono che si 
tratta del procuratore che ha aperto il mag¬ 
gior numero di inchieste mai portate a termi¬ 
ne. Ha indagato su inquinamento ed elettro¬ 
smog, sulla mancanza di sicurezza nei luoghi 
di lavoro e per le morti causate dall'amianto. 
Si è occupato del morbo di Gehrig e del caso 
Pantani. Poi la Juve, la squadra per cui fa il 
tifo. Durante il dibattimento ha lasciato spa¬ 
zio ai suo collaboratori, Sara Panelli e Gian¬ 
franco Colace, limitando i suoi interventi. 


nato a un anno e dieci mesi. Come mi sento, io 
juventino, dopo la sentenza? Con un senso di 
disagio, chiaro: si parla, comunque, di frode 
sportiva. Ivla l’assoluzione di Girando mi fa 
dire: la Juve è salva. Perché Girando, oggi, rap¬ 
presenta la Juve. Le nostre vittorie dal 1994 al 
1998 restano. Sono stati successi ottenuti sul 
campo, a fatica. Diranno di me: il solito inge¬ 
nuo, il solito sognatore, sempre e solo capace di 
vedere la poesia, nel nome di Giovanni Arpino, 
nel nome di Vladimiro Caminiti. Ma così sono, 
da ormai cinquant’anni. Non cambierò mai. 
Le mie fedi non si toccano. Ora, si scatenerà 
l’ennesimo attacco, spesso strisciante, nei con- 


Giuseppe Casalbore Vent anni fa, da pre¬ 
tore del lavoro, frenò l'invadenza delle tv del 
Cavaliere: il 16 ottobre del 1984 Giuseppe 
Casalbore decretò la disattivazione degli im¬ 
pianti che consentivano alla tv regionali del 
circuito Fininvest di trasmettere su scala na¬ 
zionale. Per due anni e dieci mesi ha condot¬ 
to il dibattimento del processo Juve con toni 
garbati ma all'occorrenza decisi. Vivaci, tal¬ 
volta, gli scambi di battute con l'avvocato 
Luigi Cniappero, uno dei legali di Girando. 


sfatto a metà. Questo verdetto è quello che 
ci aspettavamo con l'assoluzione di Anto¬ 
nio Girando, ma non quello che sperava¬ 
mo, visto che l'obiettivo era quello di farci 
dare ragione da Casalbore sulle perizia 
D'Onofrio. Ma era difficile pensare che il 
Giudice non avrebbe tenuto conto del pa¬ 
rere dell'esperto da lui nominato. Giocava¬ 
mo in trasferta - ha proseguito, con una 
metafora calcistica - ma questa era la parti¬ 
ta di andata. Per il secondo grado confido 
in un risultato diverso». 

Il volto più sorridente in casa Juve era 
quello di Antonio Girando. Nel pomerig¬ 
gio, nella conferen- 


fronti della Juve. Siamo abituati a tutto. Ma 
restiamo una «squadra universale, un esperan¬ 
to calcistico», un modello di riferimento. Un 
club che in Italia può contare 11 milioni di 
appassionati. Siamo nati borghesi, i ginnasiali 
del liceo classico che fu di Pavese e di Monti, per 
diventare proletari, sostenuti dalla passione de¬ 
gli operai meridionali della Fiat Mirafiori. Di 
Juve, parlavano Gianni Agnelli e Luciano La¬ 
ma. E Mario Soldati ha fatto di una squadra 
letteratura. Diceva Arpino: tifo deriva dal greco 
e significa nebbia. Il tifoso, quindi, è «annebbia¬ 
to» per natura. Così, non chiedeteci troppe ra¬ 
gioni, sappiamo soltanto far parlare il cuore. 


za stampa organiz¬ 
zata nella sede bian¬ 
conera di Corso Ga¬ 
lileo Ferraris, Giran¬ 
do dichiarava: «As¬ 
solvendo Fammini- 
stratore delegato, è 
stata assolta la Ju¬ 
ve. Nessuno qui ha 
violato le regole, 
neppure il dottor 
Agricola. La sua 
condanna è solo un 
incidente di percor¬ 
so, siamo sicuri che 
in secondo grado 
uscirà assolto». 

11 medico della 
Juventus attaccava 
invece il sistema: 
«Questa sentenza 
era già scritta, era 
nell'aria da almeno 
tre anni. Mi sento 
vittima di un esperi¬ 
mento giudiziario, sono stato utilizzato co¬ 
me una cavia. La condanna per l'Epo? È 
frutto della perizia D'Qnofrio, uno studio¬ 
so di laboratorio che ha creato un nuovo 
metodo scientifico ancora tutto da dimo¬ 
strare. Ma io sono innocente, lo possono 
testimoniare i giocatori». 

Girando, dopo aver lanciato una frec¬ 
ciata all'indirizzo del "grande accusatore" 
Zeman («ha fatto la morale, ma la sua 
Roma, quando ha giocato contro la Juven¬ 
tus, aveva denunciato di aver usato il Volta- 
ren, che a noi è stato contestato»), non ha 
voluto sentir parlare di ombre sui successi 
bianconeri: «Le nostre vittorie sono puHte, 
se poi qualche scemo del villaggio sostiene 
il contrario, non gli si può tappare la boc¬ 
ca». 


• Antonio Girando Umberto Agnelli lo aveva 
voluto alla Juve, dopo i successi come ad del 
Sestriere e della IFI, la finanziaria del gruppo 
Fiat. Nel 1994 la triade Moggi-Bettega-Girau- 
do ha ereditato una società con 50 miliardi di 
lire di debiti, in due anni ha azzerato il passi¬ 
vo, portando a casa coppe e scudetti, puntan¬ 
do su marketing e iniziative commerciali, rea¬ 
lizzando grandi introiti con sponsor e diritti 
tv. Ha portaGto la Juve in Borsa. Rari i suoi 
interventi durante il dibattimento. 
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E ora alla sbarra 
tutto il calcio 

La sentenza di Torino lascia anche 
perplessi: si condanna il medico, ma 
non si capisce come possa aver agito 
senza autorizzazioni e senza intese di 
alcun genere. Altre domande sorgo¬ 
no spontaneamente: come poteva la 
società bianconera ignorare tutto 
quello che succedeva? L’allenatore 
(che ora siede sulla panchina della 
Nazionale) ne era all’oscuro? Interro¬ 
gativi che si trascinano dietro altre 
considerazioni sulla regolarità dei ri¬ 
sultati conseguiti, ma anche suU’enti- 
tà del fenomeno doping nel calcio, 
dalla A ai dilettanti. 

Ieri sono state provate le altera¬ 
zioni ai valori del sangue indotte dal¬ 


le medicine. È stata dimostrata la fon¬ 
datezza delle dichiarazioni di Zeman 
(in quel lontano 25 luglio 1998) sul 
calcio finito nelle farmacie e sull’abu¬ 
so dei farmaci. Per la prima volta 
viene tracciata una linea. Ora sarà 
più difficile insabbiare e nascondere, 
far finta di nulla, trincerarsi dietro 
un ipocrita spirito di club o di ban¬ 
diera. Non vale più nulla, guardiamo¬ 
ci in faccia, guardiamo quello che sta 
succedendo: per il calcio gli ascolti in 
tv crollano, escono allo scoperto do¬ 
ping, truffe, conti truccati, risultati 
contraffatti. Questo mondo in cerca 
di indulgenze e di perdono, il calcio 
che si autoassolve anche dalla partite 
aggiustate con gli sms, riceve adesso 
un colpo durissimo. 

Utilizzando una terminologia cal¬ 
cistica, l’avvocato della Juventus Lui¬ 
gi Chiapperò ha detto che per i suoi 
assistiti è come aver pareggiato in tra¬ 


sferta... Un risultato utile, tutto som¬ 
mato. Dal suo punto di vista forse è 
così, una assoluzione e una condan¬ 
na in questi frangenti non sono da 
disprezzare, e poi c’è sempre l’appel¬ 
lo... Ma la sostanza è un’altra, supera 
l’aspetto puramente processuale, ci 
parla del marcio e del riconoscimen¬ 
to del degrado, della decadenza e del¬ 
la voglia di pulizia. Una sentenza che 
rappresenta il riconoscimento ufficia¬ 
le della crisi dei valori nei quali è 
sprofondato il calcio italiano, vendu¬ 
to alle esigenze della tv e della pubbli¬ 
cità che attraverso i diritti ne condi¬ 
zionano tempi e ritmi, vilipeso da 
interessi di presidenti senza scrupoli, 
finito nel fango delle partite truccate, 
dei passaporti falsi, dei conti sballati, 
delle farmacie, deU’infamia del do¬ 
ping. Comunque vadano a finire le 
cose, niente è più come prima. 

Aldo Quaglierini 
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iS 1 UNA LEGGENDA DEL MOTOCICLISMO 

1 CALCIO, SERIE A 

1 CALCIO, SERIE B 




Valentino Rossi in gara a Monza 
nelle prove libere luci e ombre 

Doppia sessione di test in pista al Rally di 
Monza per Valentino Rossi a bordo della 
Toyota Corolla (foto) in coppia con Carlo 
Cassin. La prima per Valentino è durata 
solo tre giri: all’ultima curva del percorso 
l'auto è andata in testacoda senza subire 
danni. Molto più lunga la seconda 
sessione: Valentino è rimasto in pista per 
circa un’ora. Tra i concorrenti figurano 
anche le coppie Daniele Massaro- Marco 
Della Noce, e Stefano Tacconi, che corre 
con Massimo Beltrami, già vincitore di un 
Rally della Cataluna. 



Un giorno di festa per Agostini 
organizzato da Sky ed Espn 

Sky e Espn Classic dedicano una 
giornata di celebrazioni e di festa a 
Giacomo Agostini, il pilota di moto che 
vanta il maggior numero di successi nel 
motomondiale. L’appuntamento è fissato 
per oggi alle 17, all’Interno dello spazio 
Etolle, In Piazza S. Lorenzo in Lucina, nel 
cuore di Roma. Sarà proprio II quindici 
volte campione del mondo ad accogliere 
gli appassionati e a raccontare dal vivo gli 
aneddoti di una carriera da immensa. Il 3 
dicembre alle 20.30 su Espn andrà poi in 
onda il documentarlo “Ago Is back” 


Oggi due anticipi. Si giocano 
Livomo-Udinese e Siena-Roma 

Due anticipi oggi di serie A. In campo alle 18 
all’Ardenza Livorno e Udinese, due squadre In 
forma che vengono da una serie di risultati 
positivi. Diretta su Sky Caldo 2. Alle 20,30 si 
gioca Slena-Roma, partita Importante per due 
squadre In drammatica ricerca di punti. Diretta 
su Sky Sport/ Caldo 1. Domani II resto della 
partite. Spicca su tutte Inter-Juventus al 
Meazza di Milano. I nerazzurri di Mancini sono 
chiamati a un Impresa Indispensabile: tentare 
di accorciare l’enorme distacco dalla squadra 
di Capello. Il Mllan va a Verona per affrontare 
una gara col Chievo tutt’altro che facile. 


L’Empoli supera il Catanzaro 
Domani il Genoa di scena a Temi 

Meno agevole del previsto l’Impegno 
interno dell’Empoli contro il Catanzaro. I 
toscani, in testa alla serie B vincono 2-0 
ma faticano molto nel primo tempo a 
trovare spazi nella ragnatela organizzata 
da GIgl Cagni. Risolve nella ripresa un 
(dubbio) rigore trasformato da Tavano e 
un gol di Lodi. Domani si giocano: 
Arezzo-Placenza, Catania-Albinoleffe, 
Crotone-Verona, Pescara-Cesena, 
Salernltana-Vlcenza, T ernana-Genoa, 
Torino-Modena, Treviso-Barl e 
Triestlna-Ascoll. Lunedì Perugla-Venezia. 


Festa a Nuoro, la scelta di Gianluca 

Aveva richieste dalla serie A ma il difensore ha preferito il campionato di Eccellenza 



Gianluca Festa, 35 anni, ha giocato per sei anni in Inghilterra: 5 stagioni nel Middlesbrough e una con il Portsmouth 


Malcom Pagani 


CAGLIARI II primo a non capire del 
tutto è stato suo figlio Matteo, un ragaz¬ 
zo di tredici anni, dagli occhi vispi e 
profondi come quelli del padre. Allora 
ha domandato «perché?» e Gianluca, 
prima di pensare ai propri dubbi, ha 
risolto i suoi. Gianluca è Festa, molti 
anni in serie A con le maglie di Cagha- 
ri, Inter e Roma, una nobile esperienza 
inglese al Middlesbrough e un contri¬ 
buto non formale alla promozione in 
serie A della squadra della sua città, il 
Cagliari, nella stagione appena passata. 
Festa ha 35 anni e nonostante l'età e i 
colpi dati e ricevuti in carriera, sta be¬ 
nissimo. 

La squadra di Cellino non lo ha 
riconfermato ma Festa invece di accet¬ 
tare una delle tre proposte extrasarde 
arrivate negli ultimi mesi (importanti 
quelle di 'West Ham, Torino e Livor¬ 
no), ha da pochissimi giorni firmato 
per la Nuorese, Eccellenza. Un salto 
indietro di cinque categorie. Una scelta 
da alieno. Normale che il figlio e gli 
amici più cari fossero sgomenti. «Nes¬ 
suno credeva che avrei accettato, in po¬ 
chi desideravano che lo facessi e anche 
i compagni sardi, che pure scelte di vita 
ne avevano fatte come Zola e Matteoli, 
erano perplessi. Alla fine nella decisio¬ 
ne hanno influito fattori che con le 
categorie e i campionati hanno poco a 
che fare, cose più importanti». I Fattori 
sono nient’altro che i sentimenti, è faci¬ 
le che ti guidino loro. Festa ha provato 
a combatterli, poi si è arreso. «Non 
essere riconfermato dalla squadra di 
cui ero e sono tifoso da sempre, è stato 
un colpo duro dal punto di vista mora¬ 
le. Ero arrabbiato e confuso ma non 
sono abituato ad andare nelle case in 
cui non sono invitato». Festa avrebbe 
potuto rimanere infatti. Aveva un bien¬ 
nale firmato ai tempi del ritorno dal¬ 


l’Inghilterra ma al momento di conse¬ 
gnarlo in Lega si accorse che il Cagliari 
non aveva fatto altrettanto. Segno di 
poca fiducia. Sufficiente per salutare 
senza pensare neanche un secondo a 
rivalersi. «Non sono il tipo, non mi 
piace questuare e in fondo non ho ran¬ 
cori verso nessuno, semplicemente mi 
è dispiaciuto molto. Ho passato due 
giorni in Inghilterra e mentre provavo 
con il West Ham, mi chiedevo cosa 
stessi facendo. Mi mancava la famiglia 
e ai miei figli un altro sacrificio non 
volevo chiederlo, hanno cambiato città 
e scuola già cinque volte, non è giu¬ 
sto». Eppure, anche se non dalla Sarde¬ 
gna, in Italia l’avevano cercato. «Avere 
tante richieste mi ha fatto piacere, e 
Torino e Livorno sarebbero state espe¬ 
rienze affascinanti ma anche se è dolo¬ 
roso, bisogna sapersi fermare e traccia¬ 
re una linea». Così quando Matteo Ee- 
sta gli ha detto che a scuola i compagni 
chiedevano se il padre fosse improvvi¬ 
samente impazzito, Gianluca senza gi¬ 
rarci attorno, come si fa tra sardi, lo ha 
preso da parte. «Gli ho chiesto cosa 
preferiva tra un padre in serie A da 
vedere in tv, o un padre in carne e ossa 
a disposizione tutti i giorni, non mi ha 
neanche fatto finire la frase, mi ha ab¬ 
bracciato. “Papà stai a casa che è me¬ 
glio”. Ho capito che avevo fatto la scel¬ 
ta giusta». Soddisfazioni, peccato però 
che Eesta viva a Cagliari e che Nuoro, 
Barbagia, disti 173 km. Una faticaccia. 


350 km al giorno solo per potersi alle¬ 
nare con ragazzi che il giorno prima ti 
avrebbero chiesto l’autografo. «Certo 
qui è tutto diverso, dalla mentalità, al 


livello di gioco, alle dimensioni del fe¬ 
nomeno, metaforiche e non. È come 
riscrivere una pagina di qualcosa che 
hai già vissuto». Non c’è nuUa di pateti¬ 


co nelle parole di Festa. «Non so quan¬ 
ti anni era che non mi lavavo da solo le 
scarpe a fine allenamento. Ero abituato 
che lo facessero altri al mio posto, sto 


Due promozioni 
col Cagliari 

Gianluca Festa è nato a Cagliari 
il 15 marzo del 1969. Ha iniziato 
la sua carriera tra i professionisti 
nella squadra della sua città nella 
stagione 1986-’87 (trepresenze in 
Serie B). L’anno successivo è 
“sceso” in Interregionale 
(Fersulcis), sempre in Sardegna. 
Dall’88 al ‘93 è stato tra i 
protagonisti della scalata del 
Cagliari, risalito dalla C/l alla 
massima serie. L’anno successivo 
il difensore sardo si è trasferito a 
Milano (sponda nerazzurra) dove 
è rimasto 5 anni, con una breve 
parentesi nella Roma (gennaio 
‘94). Nel ‘96 Festa si trasferisce in 
Inghilterra, al Middlesbrough 
club al quale rimane legato 
cinque anni, prima di scendere di 
una categoria (al Portstmouth nel 
2002). L’anno dopo è di nuovo 
protagonista della promozione del 
Cagliari in serie A. Quest’anno 
svincolato dai sardi, nonostante le 
molte richieste da club diAeBe 
un periodo di prova al Livorno, 
sceglie l’Eccellenza, a Nuoro per 
“motivi di famiglia”. 


riscoprendo alcune cose che avevo ri¬ 
mosso, dimenticato, ed è una bella sen¬ 
sazione. È come rivivere i miei quindici 
anni a trentacinque, è un grande lus¬ 
so». Quando è entrato nello spogliato¬ 
io i ragazzi della Nuorese pensavano a 
uno scherzo. «È stato un momento in¬ 
credibile, non finiva mai, mi guardava¬ 
no a bocca aperta, poi la tensione si è 
sciolta e tutto è rientrato nella normali¬ 
tà, ora sono come tutti gli altri e so che 
al primo errore avrò la mia dose di 
critiche. È normale e non mi spaven¬ 
ta». Anche se questa storia normale 
non è. Anche se al posto di Eesta, 98 
calciatori su 100, si sarebbero ritirati 
dall’impresa e dal calcio. «È possibile, 
ma per me era diverso. Sono sardo e 
amo la mia terra, qui ritrovavo un vec¬ 
chio maestro, l'allenatore Virgilio Fer¬ 
ra e una città affamata di calcio e sem¬ 
pre all’attenzione delle giornali per ra¬ 
pimenti, disoccupazione e cronaca ne¬ 
ra. Era importante creare, o provare a 
farlo, un flusso di segno diverso. Mi 
piace pensare di poterci provare insie¬ 
me ai miei compagni. È una bella av¬ 
ventura». Da vivere gratis o quasi. «Ma 
non è un problema, questo. Non lo è 
mai stato. Vista la distanza ho ottenuto 
di potermi allenare solo tre volte alla 
settimana e a farmi compagnia nei lun¬ 
ghi viaggi c’è il fisioterapista che mi 
segue da anni, tra due settimane farò il 
mio esordio e, ammetto, non vedo 
l’ora». 

Il campo. La partita. L’appello dell' 
arbitro. Alla fine la spiegazione del mi¬ 
stero è proprio qui. Eesta sorride. «Se 
c’è qualcosa che mi ha fregato e che 
non mi ha fatto smettere di giocare, è 
la mentalità da calciatore. Mi accompa¬ 
gna da venti anni e non mai ho trovato 
la maniera di mandarla via, tra qualche 
anno sarà un problema». Per adesso si 
può pensare ad altro, c’è tanta strada 
da Nuoro a Cagliari e il viaggio di Festa 
è appena incominciato. 
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Paga come e guando vuoi ■ 


Puoi acquistare i mobili e pagarli tra nove mesi ! 



I no^Lrì punii vendila: 

BASSA - CERRETO GUIDI (H) 

Via Catalani, 20 
Ttl. 05T1 53DOSÙ 

HCLINE VALDARNO C^l} 

Via Petrancaf 
Td. OSS 9544164 
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TORRITA DI SIENA (SI) 

Via P. del Cadia^ 65 

Td. 0577 6E5170 

acquapendente (VT) 

Zona Ind. Loc. Campomorino 

Td. 335 6071798 

MONSUMMANO TERME (PT) 

Via Risorgi mento, 474 

Tal. 0572 520112 

GROSSETO 

Nfla iVlontentHa, 14- 
Td. 0564 451887 

CALEHXANO (FI) 

Via V. Emanuele, 44 

Til. 055 9874045 

CRESPINA (PI) 

via Levofla, 9/l1 

T*l. OSO 643SQ1 

AREZZO - Loc. Pr^lacci 

Via Edl»on, 42 

Til. 0575 3B13S5 

OSlMO(AK)^s. n. là 

CetUro Comrm.le CAflCO PIER 
Tel. ori 7#19m 


Prossime aperture: SCARLINO (Gr) - CASTELLINA SCALO (Si) - CAMUCIA (Ar) 








































Il piacere della Climatizzazione 





/ 



Unico 

L'unico clima lizza lore fisso 
senza unità esterna. 

Issiino 

Il condizionatore portatile, 
veramente portatile. 

BÌ2 

Il calorifero che rinfresca. 

Multiplo 

Il cUmatizzstore che si può instai are 
praticamente ovunque. 

Seccoasciutto 

Asciuga il bucato, riscalda 
c deumidifica. 

Seccoreale 

Il deumicificatare ideale per 'ufficic 
c per la casa. 


Nuovi sistemi user friendly, 
il piacere della semplicità. 


Più di ogni altra cosa amiamo la semplicità, ed è per questo che abbiamo creato 
una gamma di prodotti di nuova generazione: i sistemi user friendly. Funzionali, 
affidabili, sicuri e facili da utilizzare, sono d'imrriediato impiego in ogni ambiente, 
sia domestico sia professionale. Caratterizzati anche da design innovativo e da 
elevate prestazioni che garantiscono un risparmio energetico, utilizzano 
gas ecologici che non danneggiano l'ambiente. Nuovi sistemi user friendly, 
il piacere della semplicità. 



OLIMPIA 

SPLENDID 


C èmt - 

800-811866 


NUOVI SISTEMI USER FRIENDLY 
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A NADA IL PREMIO PER IL MIGLIOR 
ALBUM INDIPENDENTE DEL 2004 

Nada, autrice e compositrice 
dell aibum Tutto l'amore che mi 
manca, sarà premiata per ii «Miglior 
album indipendente» deii'anno dalia 
Società italiana degli autori ed editori 
questo pomeriggio al Mei (Meeting 
delle etichette indipendenti) di 
Faenza. Il riconoscimento della Siae 
andrà anche alle edizioni Danny 
Rose. Arrivata al grande successo 
nel 1969 con Ma che freddo fa Nada 
è da tempo autrice delle proprie 
canzoni. Anche il brano del suo 
grande ritorno a Sanremo nel 1999, 
Guardami negli occhi, porta la sua 
firma come autrice delle musica e 
delle parole. 


I 


La famiglia è un valore? Come no, prova a guardarci dentro e attento al fango 


Massimo Marino 

Alcuni attori creatori ci stanno rivelando sempre di 
più le opere di un drammaturgo italiano capace di 
mordere i nostri tempi come pochi altri, scarnifican¬ 
doci di ogni orpello e illusione, smascherando difet¬ 
ti che sembravano antichi e sono di estrema attuali¬ 
tà, rivelandoci quasi insopportabili a noi stessi. Il 
giovanotto in questione oggi avrebbe più di cent’an¬ 
ni: Eduardo De Filippo è subito rinato dopo la 
morte, prima grazie all 'indimenticabile Ha da pas- 
sà 'a nottata di Leo de Berardinis, poi con Toni 
Servillo e Silvio Orlando. Ora Alfonso Santagata 
porta in scena Le voci di dentro, un testo del 1948 
che racconta di un delitto immaginario, in una 
città come Napoli e in un teatro come quello di 
Eduardo dove spesso i confini fra onirico e reale 


sono labili. Alberto Saporito denuncia la famiglia 
Amitrano di aver commesso un assassinio. Il fatto, 
in realtà, se l'è sognato: ma l'accusa porta alla luce 
tali sospetti, paure e odi famigliari da convincerlo 
che un delitto è stato effettivamente perpetrato, 
quello della stima reciproca, della fiducia umana. 
La guerra e le tensioni della ricostruzione stanno 
sullo sfondo del testo. Qualcosa di più radicale 
emerge nel bell'allestimento di Santagata, che ha 
debuttato a San Casciano Val di Pesa dopo alcune 
anteprime, e che ora intraprende una lunga tour¬ 
née: una sfiducia totale nell'altro, una confusione 
delle lingue, un sospetto che sa di infezione morale, 
di fine di ogni solidarietà. 

La scena di Tiziano Draghi è scura, espressionista. 


dominata all'inizio da una parete di fornelli con 
forni rosseggianti dai quali occhi umani osservano, 
scrutano, spiano. Santagata taglia i convenevoli e 
parte con i sogni della cameriera e della zia di casa 
Amitrano, incubi di sesso e di morte, legati al cibo, 
al sacrificio umano. In quella cucina di cuori, di 
corpi, di destini si svolge il primo atto, per spostarsi 
nel secondo nella casa-deposito dei Saporito, noleg¬ 
giatori di articoli per feste in rovina. Fra trasparen¬ 
ze e ombre, sedie accumulate e sospese, lo zio Nico¬ 
la, che ha smesso di parlare e comunica solo con 
botti e tric trac, diventa squarci di luce verde o 
rossa, una voce interiore, un rifiuto, una domanda 
angosciosa su una società che non sa più ascoltare. 
Le luci fotografiche, schiaccianti, ora opache ora 


magiche di Maurizio Viani, disegnano un De Filip¬ 
po alla Hitchcock, come la recitazione ansimata di 
Santagata, quasi sospesa su un orrore indicibile, 
come la freddezza irrigidita di laia Forte, la zia, 
che apre le cateratte di un mondo di diffidenza 
crudele. L'unica isola apparentemente salda in una 
società in crisi, la famiglia, qui si disgrega per 
metastasi interna, metafora di un più vasto, inarre¬ 
stabile, sgretolarsi. Non c'è affetto, non c'è comuni¬ 
cazione, il figlio, la madre, il padre si accusano, il 
fratello è pronto a fregare il fratello in una lotta per 
sopravvivere spinta agli estremi dell'individuali¬ 
smo. È tutto nel testo, ma con Santagata e i suoi 
bravi attori ogni risata è più acre, avvolta in un ' 
aria cupa, notturna, madida di degradazione. 
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RADIO 


«...e ci vomito dentro» 


* Il Presidente della Repubblica Carle Azeglie Ciampi (in livorne¬ 
se grave): Cari italiani e care italiane, è giunnnnn'.il momenn- 

nn' di dire... TO... TO... che Viva Radio Due è il programma 
preferito da mia moglie Franca e da tutti i Corazzieri finalmennn- 
n... incominnnn... TE CIA. 


Don Mazzi: Ieri sera non riuscivo a dormire: allora ho acceso la 
televisione e mi sono infilato in un canale del 144... No, non lo 
faccio per me ma per i nostri giovani, per capire dove vanno a 
finire.... 

Mike Bongiorno: Signore e signori allegria, roba da matti, forza e 
coraggio, la 1 la 2 o la 3?, bene ho detto tutto e posso iniziare 
questa puntata di Chissà chi io sa. Ah, mi dite che è Genius? 
Sicuri? Mah! E tu chi sei bambino? Stanislao? Ma che nome è? E 
da maiali! lo avevo uno stambecco che si chiamava così: l'avevo 
conosciuto in un bosco quando facevo la pubblicità della grappa! 
E che lavoro fa il tuo papà? Il golpista? Magnifico! Anch'io, 
quand'ero in America, ho fatto il golpista per due e poi ho incon¬ 
trato Indro Montanelli che mi ha detto di venire in Italia a fare la 
tivù. Ora però stai zitto e fermo perché non ti sopporto: buono 
che ti rado. Ma dove li prendete questi qua? 


Alberto Gedda 


I nutile girarci attorno, cercare definizioni 
accademiche: la realtà è che Viva Radio- 
Due è un'intelligente goduria goliardica, 
fintamente cialtronesca e realmente radiofoni¬ 
ca. In onda dal lunedì al venerdì su RadioDue- 
Rai il programma, alla quarta edizione, vede 
Fiorello nel ruolo di inventore, imitatore e 
mattatore con Marco Baldini, ottimo rimpal- 
latore e provocatore, con la complicità di 
Francesco Bozzi, Giovanni Benincasa, Alber¬ 
to Di Risio, Federico Taddia, Sergio Rubino, 
Enrico Cremonesi, Marco Folli. Il tutto in 
diretta dagli studi di via Asiago 10 a Roma, 
già teatro del mitico Gran Varietà che segnava 
la domenica mattina radiofonica e al quale il 
programma (curato da Marina Mancini, in 
redazione Elisabetta Farina e Alessandro Pro- 
venzano) rende omaggio sin dalla sigla che si 
compone come un'antologia di personaggi 
indimenticabili: Paolo Panelli, Bice Valori, 
Anna Moffo, Walter Chiari, Carlo Campani¬ 
ni, Isabella Biagini, Johnny Dorelli, Bramieri 
e la Carrà... Figure e voci che si muovono 
sullo sfondo dello studio e della formazione 
dello stesso Fiorello che ammette di aver 
«ciucciato la radio e la televisione degli anni 
Sessanta», come dimostra anche il suo ultimo 
disco A modo mio. Il programma, in onda 
sino al 24 dicembre, per poi riprendere dopo 
la pausa natalizia sino a marzo, è un laborato¬ 
rio esilarante di successo proposto in tre mo¬ 
menti della giornata: alle 7 con alcuni estratti, 
dalle 13.40 alle 15 con la diretta, alle 23 con la 
replica. Confermando il «secondo canale» co¬ 
me rete di intrattenimento, scelta sottolineata 
dai programmi II Ruggito del Coniglio (in on¬ 
da dalle 8,30) e Caterpillar (dalle 18) che si 
sono piazzati ai primi posti nella classifica 
degli ascolti degli automobilisti secondo il re¬ 
ferendum del mensile Quattroruote. Insom- 
ma, la radio bella piace davvero e, direbbe 
Totò, «alla faccia della televisione» che regi¬ 
stra ascolti in calo e crescente disgusto. 

La formula di Fiorello & Baldini è, appa¬ 
rentemente, semplice e immediata, persino 
vecchia: si apre il microfono e si parla, si 
scherza, si canta, si chiacchiera con gli ospiti, 
si fanno imitazioni, 
ma il tutto in chiave 
rovesciata e velocissi¬ 
ma, con un ritmo in¬ 
calzante che ti pren¬ 
de nel suo vortice all' 
insegna dello sberlef¬ 
fo e dell'ironia, che è 
anche puntuale anno¬ 
tazione di costume. 

Succede cosi che l'Iso¬ 
la dei famosi divenga 
Il famoso dell'isola 
«intervistato» da Fio¬ 
rello: un uomo rima¬ 
sto solo, a piedi, con 
il suo parrucchino, 
che implora il ritor¬ 
no in un angolo qual¬ 
siasi del teleschermo. 

È il Pippo nazionale 
sottoposto al solito 
interrogatorio diven¬ 
tato codice nelle tra¬ 
smissioni televisive, 
che qui però si stra¬ 
volge nella gag: bion¬ 
de 0 brune? Rai o Me- 
diaset? Callas o Ric¬ 
ciarelli? Katia 0 Don¬ 
na Rosa? Con l'appello finale del Famoso nell' 
Isola: «Fatemi tornare, da solo sto molto ma¬ 
le!». E se la notizia del giorno (!) riportata dai 
quotidiani intelligenti è che «Robin Williams 


Gli capita di confessare «di 
essersi fatto i Ricchi e 
Poveri (incluso quello col 
nasone)». In genere si 
moltiplica diventando ora 
Bongiorno, ora la signora 
Ciampi, con ironia e 
abilità. Tutto a «Viva 
RadioDue», esplosione di 
verve senza immagini che è 
già cult e fa proseliti... 


parla il complice 


• AnlDnio Cassano: (in pugliese) Mi hanno proposto uno spot di 
Armani perfare concorrenza alla pubblicità scorreggiona di Dolce 
e Gabbana. Praticamente io arrivo a manetta con la mia Ferrari 
davanti a un asilo nido: inchiodo sulle strisce pedonali e esco 
fuori da dentro. Allargo il mio cappotto di Armani sul cofano della 
Ferrari e ci vomito dentro! 

• Andrea Camilleri: (in siciliano) Mi sento un poco amminchiolu- 
to. Ho saputo una notizia tristissima: il ,9 dicembre dell'anno 
corrente ci sarà lo sciopero dei tabaccai. E anticostituzionale! In 
una città straniera, per orientarmi, non ho bisogno del navigatore 
satellitare: mi basta seguire i mozziconi delle mie sigarette al 
contrario per tornare indietro... 

• Blu Notte: Sono Carlo Sucarelli con tristi vicende in ridenti cittadi¬ 
ne. Brutte storie di donne clandestine, incendi dolosi, truffe alle 
assicurazioni, poeti, santi e navigatori. 

• Rita Deejay: (anziana) Pompa pompa! Da qui dentro non si 
scappa, questa è musica che spacca! Ah! Ehi! Pompa la musica, 
pompa la cassa, ecco come si muove tutta la massa. Come on! 
Mi levo la dentiera e vi tengo tutta la sera! 


ha flirtato con tutte e quattro le Spice Girls», 
Fiorello confessa di essersi «fatto tutti e quat¬ 
tro i Ricchi e Poveri, compreso quello con il 
nasone». 

GH ospiti in trasmissione non parlano dei 
loro film, dischi o libri: sarebbe volgare, la 
solita marchetta scontata. Al contrario: chi 
arriva parla del disco di Fiorello, «che cono¬ 
sco a memoria e apprezzo moltissimo» e lui 
cita a raffica il «prodotto» dell'ospite. Come 
per Federico Zampagliene, al quale il gruppo 
che realizza il programma tira un vero «tiro 
mancino» facendogli ascoltare un improbabi¬ 
le provino del 1987 nel quale Umberto Tozzi 
cantava Amore impossibile. Cioè U successo 
del momento dei Tiro Mancino: e Zampaglie¬ 
ne trattiene il fiato per un attimo, non ricono¬ 
scendo Fiorello che rifa Tozzi, e immaginan¬ 
do così un involontario plagio. 

«Il nostro è un programma che irradia 
allegria», recita la sigla prima di fare il punto 
sull'intervista «travagliata» a Enrico Mentana 
sottoposto dai media a domande ficcanti co¬ 
me: le sue cose migliori di questi 13 anni, i 
momenti più duri, la accusano di essere stato 
la foglia di fico di Berlusconi... risparmiando¬ 
ci, per fortuna, le risposte perché le domande 
sono più esilaranti. Poi arriva il programma 
di servizio Onda Verde con Marina Flaibani 
(sempre lui, Fiorello) che ci avvisa: «a Firenze 
non ci sono più posti nei parcheggi blu per¬ 
ché hanno finito la vernice», oppure che «og¬ 
gi l'autostrada Serenissima a causa del traffico 
è incazzatissima», ma anche «se non avete il 
disco orario vanno bene anche i Cd e gli 
Mp3», sempre con voce flautata eppure ap¬ 
prensiva. Il tutto cucito da una colonna sono¬ 
ra che offre sorprese (come U Disco duck di 
discotecara memoria) e da un'antologia di 
voci che segnano il programma: dal presiden¬ 
te Carlo Azeglio Ciampi, colto in casa con la 
signora Franca, al direttore di scalcinata tivù 
calabrese che propone dei giochi a quiz sulla 
sua terra, ad un don Mazzi impenitente e 
viveur. Quindi Flavio Cattaneo, Mike Bon¬ 
giorno, Andrea Camilleri, Antonio Cassano, 
Ignazio La Russa, Nanni Moretti, Bruno Ve¬ 
spa. .. con un continuo andirivieni di Fiorello 
dallo studio alla regia per i collegamenti telefo¬ 
nici, spesso con la seconda voce di Enrico 
Cremonesi, al Baldi¬ 
ni che tiene botta e 
rilancia. In un'evolu¬ 
zione di quanto i due 
già facevano nel 
1989 a Radio Deejay 
con Viva Radio De- 


ejay. 

Una radio bella, 
divertente e intelli¬ 
gente che non ha nes¬ 
sun complesso rispet¬ 
to alla televisione 
(«Fra radio e tivù 
non ho dubbi: molto 
meglio la prima», ci 
ha detto Fiorello) co¬ 
me hanno invece le 
trasmissioni radiofo¬ 
niche che inseguono 
il mito televisivo ci¬ 
tandone programmi 
e protagonisti (come 
a dire: «Siamo qui 
ma vorremmo essere 
là») senza che la tivù 
si sogni di citare la 
radio anche se que¬ 
sta ha un grande suc¬ 
cesso. Solo la banda 
di Fiorello, guarda caso, recentemente ha fat¬ 
to quest'operazione ospitando nel varietà del 
sabato sera televisivo la diretta radiofonica. 
Questione di giusta sintonia... 


Pare cialtronesca (ma non lo 
è), sembra a misura di radio 
(e lo è), la trasmissione è 
una goduria goliardica: a 
microfono aperto succede 
di tutto 



Baldini: ma che lavoro, 
ci si diverte e basta... 

«Dietro la trasmissione c'è un sacco di lavoro: ci troviamo in 
redazione alle 9.30 per mettere giù i testi con gli autori, 
verificando giornali e agenzie di stampa, ma poi molto resta 
fuori perché Fiorello improvvisa su un certo argomento, 
dato che si diverte molto a spiazzare gli interlocutori con i 
suoi guizzi d'ingegno, ma c'è comunque una forte base 


scritta». Marco Baldini è l'altro protagonista di Viva Radio- 
Due, il rimpallatore che lancia la palla per il gol di Fiorello 
ma che si diverte a buttarla sempre lunga, per farlo correre. 
«Fra di noi c'è un'amicizia storica prima ancora che un 
rapporto di lavoro: in onda, e fuori, viviamo momenti mol¬ 
to belli, soprattutto perché con Rosario mi diverto davvero 
tanto e questo lo faccio sentire con le mie risate che sono 
assolutamente naturali». 

In fondo è lo stesso progranuna che prosegue dagli 

esordi con Radio Deejay. 

Esatto. Claudio Cecchetto ebbe l'idea di farne un cd, 
forse il primo tratto da una trasmissione radiofonica, che 
arrivò a vendere centomila copie. 

Come scegliete i personaggi da imitare? 


Dalla voglia di prendere per i fondelli chi ha un ruolo di 
potere, una forte personalità. Mike Bongiorno, ad esempio, 
per noi è un signore ottantenne che ne ha viste di tutti i colori 
e che adesso, finalmente, può dire e fare quello che vuole, 
anche se fuori onda. Così insulta, minaccia, sgrida gli inferna¬ 
li bambini che partecipano al suo quiz Genius. Ed è umano. 

Cosa vuol dire lavorare con Fiorello? 

Bé, lavorare... è una parola grossa, perché noi fondamen¬ 
talmente ci divertiamo. Essere in studio con Fiorello è come 
essere in un'orchestra che deve seguire il cantante, con tutte 
le sue genialità fuori spartito. 

Come quando diede il tuo cellulare in diretta? 

Esattamente. Roba da brivido: mille telefonate in un 
giorno. Ho buttato la scheda. a. g. 


Fiorello imita Umberto 
Tozzi e si eade nel trueeo, 
il ritmo inealza e si 
ineappa anehe nelle voei 
di Ciampi, La Russa^ 
Nanni Moretti.. 
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Seccoasdutto SuperThermo, 

asciuga il tuo bucato, riscalda e deumidifica. 



Secjcoasciutto SuperTheimo 
pcrTiffrc di >rlc7io'arr hcn Btunzinni: 
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?Mippr Au'iugaltira 
Rista (lamento 

Asciugatura + Riscaldamento 
Super Asciugatura + Riscaldamento 

Design Dario Tanfoglio 


Seccoasciutto SuperThermo è espressamente progettato per un utilizzo nei locali bagno 
e lavanderia (posizionato a pavimento o installato a parete). Si occupa delTasciugatura 
del tuo bucato velocizzando i normali processi di evaporazione senza che i tessuti 
subiscano lo stress deH'aria calda, tipica delle asciugabiancheria tradizionali. Seccoasciutto 
SuperThermo funzionando sì ripaga da sé: toglie l'acqua dal bucato e te la ridà per stirare. 
Efficiente e silenzioso, grazie ai bassi consumi può essere tenuto in funzione anche 
contemporaneamente ad altri elettrodomestici- Seccoasciutto SuperThermo aggiunge 
alle funzioni di asciugatura del bucato e di deumidificazione delTambiente anche quella 
di riscaldamento (potenza 1.000 W). Nuovi sistemi user friendly, semplici gesti quotidiani. 


(S)Q-811866 


NUOVI SISTEMI 


OLIMPIA 
SPLENDID 

USER FRIENDLY 
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TGR MEDITERRANEO 
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Ad Hadassa, periferia di 
Gerusalemme, cè un ospe¬ 
dalepediatrico dove vengo¬ 
no curati indistintamente 
bambini israeliani e pale¬ 
stinesi. Walter Daviddi ci 
porta a visitare questa con¬ 
creta realtà di pace, nata da 
un progetto tutto italiano. 
Tra gli altri reportage, quel¬ 
lo girato da Emilia 
Vaugebde in Turchia, in un 
accampamento sull’Egeo 
destinato agli operai agri¬ 
coli stagionali curdi. 


Raitre 21.00 

GAIA - IL PIANETA CHE VIVE 

Un percorso attraverso le 
vestigio della cultura araba 
in Italia, per non dimenti¬ 
care, in tempi di scontri 
ideologici e di fratture così 
profonde, le radici comuni 
che ci uniscono, Mario 
Tozzi è in Sicilia, aMazara 
del Vallo, dove rimangono 
le tracce dell’antica casbah. 
Poi si sposta a Palermo, al 
mercatino di Ballarò, il più 
antico luogo di scambi del¬ 
la città di origine araba, e 
al Palazzo de la Ziza. 




Raitre 1.35 


La7 2.05 


FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

Protagonista della notte dei 
cinefili di Enrico Ghezzi è 
Amos Gitai. Tre ifilm del 
regista israeliano trasmes¬ 
si: si comincia con “Verso 
Oriente - Kedma”, storia 
^ ^ del viaggio di centinaia di 

^ ^ sopravvissuti all'Olocausto 

nel maggio del 1948, nei 
giorni della creazione del¬ 
lo Stato d’Israele. Si prose¬ 
gue con “Persona non gra¬ 
ta”, alle 3.15, e si chiude al¬ 
le 4.20 con “Guerra e pace 
a Vesoul”. 


LE GARQU 

Regia di Maurice Piaiat - Con Gérard 
Depardieu, Géraldine Pailhas, 
Dominique Rocheteau. Francia 1995. 
95 minuti. Drammatico. 



Il piccolo Antoine vive a 
Parigi con la madre Sophie. 
Suo padre, Gegè, entra ed 
esce in continuazione dal¬ 
le loro vite e dalla loro ca¬ 
sa, sempre perso dietro a 
qualche gonnella da inse¬ 
guire, ma non si può dire 
che non faccia i suoi tenta¬ 
tivi per instaurare un rap¬ 
porto con il figlio... 


da non perdere 

H 

da vedere 

POI 

COSÌ così 

n 

da evitare 


Ftal 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 STREGA PER AMORE. 

Telefilm. “L’ospite indesiderato” 

“Il prestidigitatore”. Con Barbara Eden, 
Larry Hagman, Bill Daily, Hayden Rorke 
9.00 ZORRO. Telefilm. “Il dolce volto 
del crimine”. Con Guy Williams, Henry 
Calvin, Gene Sheldon, George J. Lewis 
9.25 DIGLIELO IN FACCIA. Rubrica. 
Conduce Luana Bisconti. 

Regia di Maurizio Ventriglia 
9.55 APRIRAI. Rubrica 
10.05 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.45 VICTOR L'ANGELO CUSTODE. 

Telefilm. “Marinai”. Con Jochen Horst, 
Patrick Baehr 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE 
14.05 EASY DRIVER. Rubrica 

14.30 LINEABLU. Rubrica “Trieste”. 
Conduce Donatella Bianchi 

16.10 SULLE STRADE DELL’AMERICA. 

Documentario 

17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Conduce Lorena Bianchetti 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21,00 MA IL CIELO È SEMPRE 

PIÙ BLU. Varietà. Conduce Giorgio 
Panariello. Con Lola Ponce, Julia Smith. 
Regia di Duccio Forzano 
0.05 TG 1. Telegiornale 
0.15 COMUNICAZIONE POLITICA. 
Rubrica “Messaggi autogestiti” 

0.30 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
1.00 GIORNI D'EUROPA. Rubrica 
1.20 TG 1 ■ NOHE. Telegiornale 

1.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

1.35 UN BUGIARDO IN PARADISO. 
Film (Italia, 1998). Con Paolo Villaggio, 
Gabriele Cirilli, Flavio Insinna 


6.30 L'AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica. Conduce Nino Marazzita 

6.45 MAHINA - IN FAMIGLIA. 
Attualità. Con Livia Azzariti, Dario 
Laruffa, Adriana Volpe. All’interno: 

7.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S.. Telegiornale 
10.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica. Conduce Don Giovanni D'Èrcole 
10.55 TSP REGIONI. Rubrica 

11.25 TSPEUROZONE. Rubrica 

11.35 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusco 

14.00 CD LIVE - LA MUSICA IN TV. 
Musicale. Conducono Alvin, 
llary Blasi. Con Camilla Sjoberg 

15.30 CLUB DISNEY. Rubrica. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 

17.00 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conducono Osvaldo Bevilacqua, 

Monica Rubele 

17.45 THE PRACTICE ■ PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “L'intervista” 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.35 THE SENTINEL. Telefilm. 

“Il piromane” - “Il segreto”. 

Con Richard Burgi, Garett Maggart, 

Bruce A. Young, Kelly Curtis 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2. Telegiornale 
21.00 SENZA TRACCIA. Telefilm. 

“In memoria”. Con Anthony LaPaglia, 
Poppy Montgomery, Marianne 
Jean-Baptiste, Enrique Murciano 
22.35 SABATO SPRINT. Rubrica di 
sport. Conduce Stefano Bizzotto 
23.25 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità. 
A cura di Mauro Mazza 
0.10 TG 2. Telegiornale 
0.20 PALCOSCENICO PRESENTA: 
MADAMA BUTTERFLY. 

Opera. Dirige Massimo De Bernart 
3.05 IL CAFFÈ. Talk show. 

Conduce Giorgia Caruso, (replica) 

4.00 CERCANDO CERCANDO. Varietà 
4.15 NET.T.UN.O. Rubrica 


7.00 LA CinÀ DIGITALE. Rubrica. 
“E-learning: scuola e formazione a 
distanza”. Regia di Mario Peverada 

7.30 IL GRANDE TALK. 

Talk show. 

Conduce Massimo Bernardini 

9.05 IL VIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Rubrica 
11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

Rubrica 

11.15 TGRESTOVEST. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 
11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Rubrica 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

Rotocalco 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 AMBIENTE ITALIA . Rubrica 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica 
All’interno: Pallavolo. All Star Game. 
Femminile. Pesaro, (dir); 

18.10 Pallanuoto. 

Campionato Italiano. 

Pro Recco - Chiavari (dir.); 

Speciale Maratona di Milano; 

18.30 Sci alpino. Coppa del mondo. 
Slalom speciale femminile, l’manche. 
Da Aspen 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 
21.00 GAIA - IL PIANETA CHE VIVE. 
Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi 
23.05 TG3/TG REGIONE 

23.25 RAI SPORT TRE. Rubrica di 
sport. All’interno: Pugilato. Campionato 
europeo pesi massimi leggeri. Rossitto 
- Gurov. (dir.); 0.20 Sci alpino. Coppa 
del Mondo. Slalom speciale femminile, 
(sint); Sci alpino. Coppa del Mondo. 
Discesa libera maschile, (sint.); 

0.45 TG 3. Telegiornale 
0.55 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

1.10 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
1.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All'interno: 1.40 Verso 
oriente ■ Kedma. Film (Israele, 2002) 


CORDOHN 


IMHTEaOCIl 

15.25 FROG. Cartoni animati 

15.50 CORNEIL&BERNIE. Cartoni 

16.20 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.45 2 CANI STUPIDI. Cartoni animati 

16.55 MIKE LU & DG. Cartoni animati 

17.25 LESUPERCHICCHE. Cartoni 

17.55 MUCCA E POLLO. Cartoni 

18.20 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni animati 

18.55 JDHNNY BRAVD. Cartoni animati 

19.20 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.50 LESUPERCHICCHE. Cartoni 

20.20 FROG. Cartoni animati 

20.45 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 
22.05 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
22.30 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 


18.00 SCI NORDICO. 

COPPA DEL MDNDO. Combinata 
nordica. Kuusamo, Finaindia. (diff.) 

18.30 SCI ALPINO. 

COPPA DEL MDNDO. Slalom femminile, 
1” manche. Aspen, Stati Uniti, (dir.) 

19.30 BOB. COPPA DEL MDNDO. 

Evento a due maschile, 2“ manche. 
Winterberg, Germania, (diff.) 

20.15 SCI ALPINO. COPPA 

DEL MONDD. Discesa libera maschile. 
Lake Louise, Canada, (dir.) 

21.30 SCI ALPINO. 

COPPA DEL MDNDO. Slalom femminile, 
2’ manche. Aspen, Stati Uniti, (dir.) 

22.15 BILIARDO. UKCHAMPIONSHIP. 

York, Gb. (dir.) 

23.00 YOZ MAG. Rubrica di sport 


MATlO-NflL 

&EOGHAPHIC 

OIANMEL 

14.00 NATI PER UCCIDERE. 

Documentario. “Predatori a caccia” 

15.00 I SETTE SEGRETI DELL'AFRICA. 

Doc. 

16.00 DELFINI IN LIBERTÀ. Doc. 
17.00 BLUE REALM: 

SAFARI TRA GLI SQUALI. Doc. 

18.00 CALABRONI KILLER. Doc. 

19.00 UN DINOSAURO 
DI NOME ELLIOT. Documentario 
20.00 RITORNO IN AFRICA. Doc. 
21.00 PER CAUSE NATURALI. 
Documentario. “Paura da morire” 

22.00 IL VIAGGIO DEL DRAGONE. 
Documentario 

23.00 ENIGMI DALL'ALDILÀ. 

Doc. “La principessa superstite” 

24.00 TECNO-RIVOLUZIONI. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 

12.00 - 12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.00 - 

15.30 - 17.00 - 17.30 - 18.51 - 20.00 - 
21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 
5.00-5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 SPORTLANDIA 

8.29 GR1SP0RT.gr Sport 
8.39 INVIATO SPECIALE 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.05 DIVERSI DACHI’AcuradiI.Sotis 

10.10 IN EUROPA 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 
16.00 PALLANUOTO 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO SERIE A 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 ANTICIPO CAMPIONATO SERICA 

23.33 DEM 

0.33 STEREONOnE 

5.45 BOLMARE 

5.50 OGGIDUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACKOUT 

10.00 SUMO - IL PESO DELLA CULTURA 

11.33 610 (SEI UNO ZERO) 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUni I COLORI DEL GIALLO 

13.38 OTTOVOLANTE 

15.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 
All’interno: Classifica Top 40 Singles 

16.30 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
17.00 DISPENSER. 

Conduce Matteo Bordone 
18.00 GIOCANDO. Con Anna Cinque, 
Beatrice Parisi. Regia di Sergio Fedele 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

Regia di Claudio Rossi Massimi 

21.38 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile, (replica) 

22.35 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOHE. Con Donatella 
Moretti. Regia di Dario Natili 
5.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE. Con 
Anna Maria Giordano. A cura di Betta Parisi 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO. VIA MARE 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 

14.00 RAZIONE K. A cura di Elio Sabella 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO: 80 ANNI! 

19.01 IL TERZO ANELLO. LA CITTÀ DEGLI 
UOMINI. A cura di Maria Angela Spitella 
19.52 RADI03 SUITE 

20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. Con Arrigo 
Quattrocchi. A cura di Lorenzo Ghiera 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “Il favoloso Mida”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Peter Breck, Lee Majors 

6.50 IL BUONGIORNO 
DI MEDIASHOPPING. Televendita 
7.05 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 
8.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.25 COMMISSARIATO SAINT 
MARTIN. Telefilm. “Flagranza di reato”. 
Con Bruno Wolkowitch, Lisa Martino, 
Thierry Desroses, Emmanuelle Bach 

9.30 PIANETA MARE. 

Rubrica. Conduce Tessa Gelisio. 

Con Umberto Pelizzari, Gloria Bellicchi 

10.35 IL MIO MIGLIORE AMICO. 
Rubrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 
Con Ascanio Pacelli, Max e Pintus, 
Massimo Floris 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 
17.00 IL VIAGGIATORE. Documentario 

17.55 MEDICI - STORIE DI MEDICI 

E PAZIENTI. Rubrica. Conduce Marco 
Liorni. Con Antonella Appiano 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Tf. “Requiem per un vivo” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LOGGIONE. Musicale. 
“Programma del Tg 5 dedicato 

alla grande musica”. Di Vittorio Testa 
9.15 NONSOLOMODA 
E’ CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica. 
Conduce Silvia Toffanin. (replica) 

9.45 BOGUS, L'AMICO 
IMMAGINARIO. Film (USA, 1996). Con 
Whoopi Goldberg, Gérard Depardieu, 
Haley Joel Osment, Denis Mercier. 
Regia di Norman Jewison 
12.20 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
12.25 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 CASAVIANELLO. Situatlon 
Comedy. “Black out”. Con Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini 

14.10 AMICI. Show. 

Conduce Maria De Filippi 
16.00 AMICI LIBRI. Rubrica. 

Conduce Aldo Busi 

16.35 CORTO 5. Cortometraggio 

16.40 BINGO - SENTI CHI ABBAIA. 
Film (USA, 1991). Con RobertJ. 
Steinmiller Jr., Cindy Williams, David 
fiasche. Regia di Matthew Robbins 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.55 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


11.25 POWER RANGERS NINJA 
STORM. Telefilm. 

“Sfida sulla spiaggia”. 

Con Pua Magasiva, 

Sally Martin, 

Glenn McMillian, Adam Tuominen 

11.45 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

12.25 STUDID APERTD. Telegiornale 
13.00 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 

13.30 TOPOFTHEPOPS. Rubrica. 
Conducono Daniele Bossari, 

Silvia Hsieh 

14.40 IL BAMBINO D’ORO. 

Film (USA, 1986). 

Con Eddie Murphy, 

Charlotte Lewis, 

Charles Dance, 

J. L. Reate. Regia di Michael Ritchie 

16.35 MR. BASEBALL. 

Film (USA, 1992). 

Con Tom Selleck, Ken Takakura, 

Dennis Haysbert. 

Regia di Fred Schepisi 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 ALLYMCBEAL. 

Telefilm. 

“Ally McBeal: The Musical”. 

Con Calista Flockhart, 

Greg Germann, 

Jane Krakowski, 

Venda Shepard 
19.55 FINCHÉ C’È DIHA 
C’È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa”. 
Conduce Andrea Pancani 
8.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm. 
Con John Astin 

8.30 GLI EROI DI HOGAN. Telefilm. 
Con Bob Grane 

9.35 L’INTERVISTA. 

Rubrica. A cura di Alain Elkann 
10.05 AGGUATO SUL MARE. 

Film (Italia, 1955). Con Maria Frau. 

Regia di Pino Mercanti 
12.00 ONTHEROAD. 

Rubrica. “Motori e dintorni” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 IL CLIENTE. Telefilm. 

Con JoBeth Williams 

14.00 SPORT STORY. Rubrica 
15.00 RUGBY. ITALIA - STATI UNITI, 
(dir.) 

17.00 COUNTDOWN - DIMENSIONE 
ZERO. Film (USA, 1980). Con Kirk 
Douglas. Regia di Don Taylor 
19.00 STREGHE. Telefilm. 

Con Shannen Doherty 


20.15 SOLARIS.DOC. Documentario 
20.30 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il killer”. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard, Sheere J. Wilson 

23.10 IMMAGINE. Show 

23.15 24. Telefilm. “Dalle 3:00 alle 
4:00”. Con Kiefer Sutherland 

0.15 PARLAMENTO IN. Rubrica 
0.45 SOLDINOSTRI 
L'ECONOMIA 01 TUTTI I GIORNI. 
Rubrica. “L’economia di tutti i giorni” 

1.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.40 IERI E OGGI IN TV. 

Show. “Vota la voce 1982" 

3.55 WESTWING 

TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDENTE. 

Telefilm. Con Martin Sheen, 

Richard Schitf, Stockard Channing 


20.00 TG5/METED5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VDCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico 
21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi 

0.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

Tg Satirico, (replica) 

2.00 LE CINQUE VITE DI HECTDR. 

Film (GB/Giappone/USA, 1993). Con 
Robin Williams, Maudie Johnson, John 
Turturro, Anna Galiena 

3.35 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 
4.05 TG 5/METEO 5 

4.35 CODE NAME: ETERNITY. 

Telefilm. “Una scottante relazione” 


20.10 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN 
21.05 DIEABRAFAXE 
A SPASSO NEL TEMPO. Film animazione 
(Germania/Corea del Sud, 2001). 

Regia di Gerhard Hahn, Tony Power 
22.40 CIAK SPECIALE. 

Rubrica di cinema. “Gli incredibili" 

22.50 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Rubrica di sport 
0.05 6 COME 6. Show 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv 

1.30 CIAK. Rubrica. “Donnie Darko” 

2.05 MARATONA: “HORROR CULT’”. 
All’interno: Il fluido che uccide. 

Film (USA, 1988). Con Shawnee Smith 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SPORT 7. News 
21.00 L’INFEDELE. Attualità. 

Conduce Gad Lerner 

23.30 ALTRA STDRIA. Rubrica. 
Conduce Pierluigi Battista 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 SATURDAY NIGHT LIVE CON.... 
Show. Conduce Lillo e Greg 
2.05 LEGARgU. 

Film drammatico (Francia, 1995). 

Con Gérard Depardieu. 

Regia di Maurice Piaiat 
4.00 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con la rete televisiva 
americana” 



16.55 GIOVANNA LA PAZZA. 

Film drammatico (Spagna, 2001). 

Con Pilar Lopez de Ayala, Daniele Liotti. 
Regia di Vicente Aranda 
19.05 UNA RAGAZZA E IL SUO 
SOGNO. Film commedia (USA, 2003). 
Con Amanda Bynes, Colin Firth, 

Kelly Preston. Regia di Dennie Gordon 
21.00 X-MEN 2. Film fantascienza 
(USA, 2002). Con Patrick Stewart, 

Hugh Jackman. Regia di Bryan Singer 
23.15 SCENE DA UN CRIMINE. 

Film thriller (Germania/USA, 2001). 

Con Morris Chestnut, Jeff Bridges. 
Regia di Dominique Forma 
1.00 THE EYE. Film horror (Hong 
Kong, 2002). Con Angelica Lee Sin-je. 
Regia di Oxide Pang Chun, Danny Pang 



17.40 IN LINEA CON L’ASSASSINO. 

Film thriller (USA, 2002). 

Con Colin Farrell, Kiefer Sutherland. 
Regia di Joel Schumacher 
19.10 FLASH GORDON. 

Film fantascienza (USA, 1980). Con 
Ornella Muti, Sam Jones, Topol, Max 
Von Sydow. Regia di Mike Hodges 
21.00 CAHIVE INCLINAZIONI. 

Film thriller (Italia, 2003). Con Fiorinda 
Bolkan, Èva Robin’s, Mirca Viola. 

Regia di Pierfrancesco Campanella 

22.40 CORKY ROMANO... 

AGENTE DI SECONDA MANO. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Chris Kattan, Vinessa Shaw, Peter 
Falk, Peter Berg. Regia di Rob Pritts 
0.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 



17.55 LIBERI. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Elio Germano, 

Nicole Grimaudo, Luigi Maria Burruano. 
Regia di Gianluca Maria Tavarelli 

19.45 COSA FARE IN CASO D’INCENDIO. 
Film commedia (Germania, 2002). Con Til 
Schweiger, Doris Schretzmayer, Sebastian 
Blomberg. Regia di Gregor Schnitzier 
21.30 CUORE SCATENATO. 

Film commedia (Italia, 2003). Con 
Francesco Sframeli, Barbara Rizzo, 
Reeno-Raiz. Regia di Gianluca Sodare 
23.00 LAUD WAINER. Cortometraggio 
23.05 DANCE WITH ME. Cortometraggio 
23.20 ESN. Cortometraggio 
23.35 CHARME NOIR. Cortometraggio 

23.45 PLEASE KILL MR. KINSKI. 
Cortometraggio 




12.00 TGA. Telegiornale 

12.05 ALL THE BEST. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 THE CLUB SHOW. Musicale 
15.05 ALL MUSIC CHART. Musicale 

16.55 TGA. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica “Queen” 

18.05 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 RAPTURE. 

Musicale. Conduce Rido 

21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale. 
“Patti Smith”, (replica) 

22.00 ONE SHOT. Musicale 
23.00 EXTRA. Musicale 
24.00 ALL MODA. Rubrica 
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Su tutta la Penisola molto nuvoloso o coperto al mattino con 
possibilità di locali precipitazioni, nevose al di sopra del 
1300-1400 metri. In miglioramento In serata. 





DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso in aumento nelle tarde ore 
serali. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso con aumento della nuvo¬ 
losità dal pomeriggio. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso sulle regioni tirreniche e Sicilia, 
Irregolarmente nuvoloso sulla Puglia e 11 Molise. 





LA SITUAZIONE 


Aria umida tende ad affluire sulle regioni occidentali della penisola. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 



GENOVA 


PERUGIA 


NAPOLI 


CATANIA 


TCMPtRATURC NEL MON[>0 


HELSINKI -10 2 


COPENAGHEN 2 9 MOSCA 


-12 -9 


BERLINO 



GINEVRA 


2 6 FRANCOFORTE -2 5 PARIGI 

0 8 BELGRADO -3 3 PRAGA 


BARCELLONA 8 17 IISTANBUL 


LISBONA 


9 17 ATENE 


I 



VERONA -1 6 


AOSTA 2 6 I 


VENEZIA 6 8 


MILANO 1 9 


CUNEO 5 6 


MONDOVÌ 2 5 


BOLOGNA 3 10 


IMPERIA 11 14 


PISA 6 12 


ANCONA 1 12 


PESCARA -2 11 


L’AQUILA -3 3 


CAMPOBASSO 2 IO 


BARI 1 12 


POTENZA 0 10 


S.M.DILEUCA 5 12 


PALERMO IO 18 


MESSINA 8 16 


CAGLIARI 11 15 


ALGHERO 6 17 


-2 0 ■ STOCCOLMA -1 


11 ■ BRUXELLES 1 6 


6 BMADRID 1 15 


4 8 AMSTERDAM -3 -1 


ALGERI 5 20 SMALTA 11 16 ■ BUCAREST -8 
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«Tutti mentono e credono 
alle loro menzogne come 
se fossero vere». 

«Che importa se sono 
menzogne, se la storia 
è palpitante?» 




Akira Kurosawa 
«Rashomon» 




S 



Divorzio all’Italiana 

Silvano Agosti 

F atto sta che questa mattina sono uscito di casa e io, che 
sono astemio, nel fare la spesa, ho infilato due hottiglie di 
spumante nel carrello. Non c’era nessuna ragione che giustificas¬ 
se il fatto di queU’improwiso acquisto. Ma di ritorno dal merca¬ 
to il piccolo mistero si sarebbe svelato. 

Lo scantinato vicino al grande garage, a fianco del mercato 
Trionfale, l’ho visto sempre chiuso, senza alcuna luce aU’inter- 
no. Ma tutto il quartiere sa che lì abitano Mario e Nunzia. 
Vivono raccogliendo gli avanzi del mercato, li ripuliscono, e da 
anni preparano una mistura che si trasformerà in un centinaio 
di minestroni, offerti ai poveri della città, presso il Circolo 
urbano di Solidarietà. Insomma, anche i bancarellari più cinici, 
quando vedono apparire i due, fingono di buttare come avanzi 
un po’ di frutta e verdura buona e, per rendere più credibile la 
generosità, mormorano «Questi sono per i poverelli, che mangi¬ 


no pure loro». 

Oggi, invece, lo scantinato aveva le porte spalancate e da 
dentro usciva un vocìo allegro e una musica d’altri tempi. Ho 
percorso i pochi scalini e mi sono affacciato all’ingresso. In piedi 
0 seduti intorno al tavolo della cucina, una piccola folla di 
amici, beveva il caffè. Al centro del tavolo un vassoio colmo di 
pasticcini. Ai due estremi sedevano Mario e Nunzia, anche loro 
intenti a bere il caffè. Erano vestiti da sposi in una macchia di 
luce solare che entrava dalla piccola finestra. Sembrava che tutto 
fosse predisposto per alimentare l’incertezza dei sogni. «Sapete 
quant’anni ha questo velo?». Chiedeva Nunzia. E subito saziava 
la curiosità affettuosa dei presenti, che si esprimeva con un 
leggero protendersi di ognuno verso di lei. «Cinquant’anni». 

Mi sono trovato senza volerlo all’interno della minuscola 
abitazione, un’unica stanza non grande, ordinata, con letto. 



lavabo e cucina a gas, accanto alla parete di fondo. «Buon 
giorno Nunzia. Cosa succede vi siete sposati?». «Da mo’ che 
siamo sposati, oggi festeggiamo il divorzio. Tanto le nozze d’oro 
le abbiamo già fatte, dopo quelle d’oro non c’è più niente, allora 
ci siamo divorziati». In realtà, come sempre, con garbo, con una 
risata breve, ma sufficiente a rivelare i soli due denti rimasti, la 
Nunzia si stava prendendo gioco di me. La faccenda era infatti 
molto più seria. 

Si tratta del fatto che in questo Paese due esseri, ormai 
settantenni, come Mario e Nunzia, dopo aver ottenuto con anni 
di attesa la pensione minima, se sono sposati, vengono tassati 
perché scatta il «cumulo». E così, per non perdere quelle poche 
decine di euro, appena sufficienti per sfamarli, i due hanno 
deciso di divorziare. Anche il parroco ha dato l’assenso, e per 
fortuna che il parroco è un extracomunitario. Li ha subito 
capiti. Ho tolto dalla borsa le due bottiglie di spumante. «Allora 
facciamo un brindisi». 

Finalmente ho capito. 

www.silvanoagosti.com 
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Maurizio Chierici 


IL LIBRO 


I 



.P.» vuol dire Henri Paul, auti¬ 
sta distratto di Lady Diana la 
cui memoria è dispersa nel tun¬ 
nel della morte. Guidava ubriaco, correva da 
ossesso. Dicono così. Ha cambiato la storia 
rosa dell’Inghilterra e svegliato i sogni dei 
sospirosi ai quali ha rubato il lieto fine nel 
feuilleton della principessa triste: da Buckin- 
gam Palace al suk di Harrods, fra le braccia di 
un emiro dagli amici poco raccomandabili. 
Ogni mese camerieri o segretari miracolosa¬ 
mente trovano lettere che rianimano i ta¬ 
bloid, confessioni di Diana a puntate. Poteva 
essere il tormentone del nuovo millennio, 
ma H.P. ha rovinato tutto. Ecco perché lo 
hanno ridotto in cenere e sepolto nell’om- 
bra. Per milioni di senza nome era un senza 
nome come loro. Per le polizie, un corpo con 
tracce compromettenti, forse rivelatrici dei 
sospetti che perseguitano la tragedia. H.P. se 
ne è andato com’era vissuto, signor nessuno, 
anche se ha trascinato nell’esercizio sublime 
della recita di piazza, la grande famiglia alla 
quale l’etichetta imponeva di rappresentare i 
sentimenti davanti alle telecamere, musica di 
Elton John. Allora, chi può avere paura di 
Henri Paul? 

Uno scrittore - Beppe Sebaste - si è lascia¬ 
to incantare dalla sfida. Ne ha inseguito la 
storia non sospettan¬ 
do le complicazioni 
di una biografia le 
cui tracce si perdono 
sotto le cantine del¬ 
l’ufficialità. 

Quando Sebaste 
ha cominciato a cer¬ 
care, viveva i giorni 
distratti di un amore 
che stava chiudendo 
e di un nuovo amore 
dall’annuncio indefi¬ 
nito. Quarant’anni 
sono il primo bilan¬ 
cio che confonde il 
futuro. Lo volesse o 
no la storia di H.P. è 
entrata nella sua sto¬ 
ria riempiendo il seg¬ 
mento del tempo 
vuoto nel quale si ag¬ 
girava tra cinema e 
Ubri sfogliati sui tavo¬ 
li dei caffè di Parigi, 
come ogni buon pro¬ 
vinciale che impara 
a diventare parigino. 

E il profilo opaco del 
dramma, rappresen¬ 
tato ogni giorno nei giornali, lo separava dal¬ 
la realtà senza coinvolgerlo. Protagonisti trop¬ 
po lontani dall’attenzione di un lettore i cui 
interessi cercavano (e cercano) di attraversa¬ 
re i labirinti deU’inconscio neU’illusione che 
la cultura lo aiutasse a trovare risposte possi¬ 
bili. Ecco, Sebaste era messo in questo modo. 
A Parigi, col figlio che esce da scuola. Q in 
Versilia dove la tv lo raggiunge appena torna 
dal mare. Navigava a vista incontrando poeti, 
comprando libri, o rifugiandosi nelle ombre 
dei film. Comincia la raccolta dei giornali 


Il liimieLdelllanima 


Uno scrittore 
Beppe Sebaste 
e Henri Paul l'autista 
che guidava l'auto 
su cui morì Lady D 
E la sfida per 
ritrovare un 'identità 
stravolta dalle bugie 
dei media si trasforma 
in una ricerca 
di se stessi e del senso 
della scrittura 


La Mercedes 
dove viaggiavano 
Lady Diana 
e Dodi Ai Fayed 
dopo io schianto 
sotto ii Tunnei 
de i’Aima 

A sinistra Henri Paul 
quella sera alla 
guida dell’auto 


segnando in rosso le due righe che parlano di 
H.P. Due righe avvelenate, non di più. Rita¬ 
glia e accatasta con la domanda che affiora 
ma ancora non impera: chi aveva interesse a 
scaricare ogni colpa su Henri Paul ? Un letto¬ 
re coltivato conosce Marlowe. Lo ha incontra¬ 
to nelle strade di San Francisco, quel pellegri¬ 
naggio alla City Lights, libreria dove resisto¬ 
no le orme dei poeti aciduli accampati nel 
retrobottega di Lawrence Ferlinghetti. Q i 
falconi maltesi di Dashiell Hammett, e poi i 
tavoli di Parigi che Simenon ha frequentato 


assieme a Maigret. «Ripescando nella memo¬ 
ria di alcune mie idee, il romanzo giallo sareb¬ 
be quel genere in cui tutto ciò che è scritto si 
carica di significati e di sospetto. Dove, come 
nella poesia, le parole danno un effetto estre¬ 
mo di suspence, un panico della significanza, 
una saturazione del senso». 

Dalle finestre dello studiò in affitto. Seba¬ 
ste guarda le finestre del primo ministro. 
Quando il mattino finisce risale Montparnas- 
se per raccogliere il figlio a scuola. Nel passa¬ 
to i giorni non erano tanto sfaccendati. Fre¬ 


quentava i seminari ristretti di Jacques Derri¬ 
da, ma smette di sopportarlo, «insofferente 
della sua maestria virtuosistica e del suo tea¬ 
tro della teoria». Insomma, una vita lontana 
dalla curiosità dello scoprire cosa è successo 
quella notte nel tunnel della morte, ma non 
abbastanza lontana da esimerlo dalla curiosi¬ 
tà del sapere, senza davvero cercare, aggrap¬ 
pato a letture sepolte in un’altra stagione, 
quei classici del giallo che insegnano come 
sciogliere i dubbi. 

Da principio il racconto segue due bina- 


Parigi. La sera del 31 agosto 
1997 Henri Paul, 
responsabile della sicurezza 
dell’Hotel Ritz, al volante di 
una Mercedes s280, si 
schiantò contro il 
tredicesimo pilone del tunnel 
de l’Alma. Nell’incidente 
morirono anche i due 
passeggeri eccellenti di 
quell’auto, Lady Diana e Dodi 
Al Fayed. Tutti (mass media e 
polizia) dissero che Lady 
Diana era morta a causa di 
Henri Paul. In realtà fu 
Henri Paul a morire a causa 
di Lady Diana. «H.P. L’ultimo 
autista di Lady Diana» di 
Beppe Sebaste (con 
un’introduzione di Lidia 
Bavera, Quiritta, pagine 234, 
euro 13) è dedicato alla vita 
di Henri Paul. 

£ alla vita. 


ri: Finchiesta che comincia svogliata e le anti¬ 
che passioni che svaporano e ritornano la¬ 
sciandolo sempre più solo. Solo, come lo era 
H.P. dopo la fuga della donna del cuore. Fra 
tutti i protagonisti della misteriosa morte di 
lady Diana, Henri Paul lo attrae per due ra¬ 
gioni: nessuno parla di lui anche se era al 
volante, protagonista dell’errore. Senza conta¬ 
re che Fincidente apre ricordi nella biografia 
di chi scrive perché anche Sebaste una volta 
rischia di morire pattinando sul ghiaccio 
mentre scavalca le Alpi. Il panico del sentirsi 


un pamphlet del 1882 


sul filo di un burrone lo riporta al lampo che 
ha impaurito Henri Paul. 

Comincia un viaggio che non è mai frene¬ 
tico ed assoluto: i tormenti privati continua¬ 
no nel diario sul quale con la disciplina di chi 
non sopporta la lontananza dalla scrittura, si 
piega ogni notte prima del sonno. Intanto 
incontra gli amici che hanno conosciuto be¬ 
ne H.P. Visita la casa dove Henri ha chiuso la 
porta la sera prima di morire. Interroga came¬ 
rieri, guardaspalle, vecchi impiegati. Vuol sa¬ 
pere perché il fotografo che ha fissato l’imma¬ 
gine della tragedia - un secondo dopo - sia 
stato perseguitato e poi ucciso da mani mai 
rivelate. Nel ricordo tutti continuano ad ado¬ 
rare H.P. Lo scrittore ascolta, sfoglia i referti 
assieme ad un amico di Henri che di mestiere 
fa il poliziotto privato e che gli spiega come le 
analisi del sangue che inchiodano l’uomo al 
volante confuso dall’ebbrezza, sono forse le 
analisi del corpo steso accanto al suo, quella 
notte, alla morgue. Alcol da non stare in pie¬ 
di, ossido di carbonio come se un incendio lo 
avesse soffocato. Ma nessun fuoco si è acceso 
nel tunnel. Forse un piccolo scambio di pro¬ 
vette. Il raccoglitore di tracce sente H brivido 
dello scoop, ma la riflessione prevale. Sceglie 
il romanzo, sette anni dopo. Sette anni dopo 
aver preso il treno per il villaggio sul mare 
dove vivono i genitori ed un fratello psicolo¬ 
gicamente svuotato dalla «vergogna». Gli oc¬ 
chi dei vicini erano diventati severi dopo H 
sacrilegio di Henri. E poi il silenzio delle divi¬ 
se che sfumavano le domande sconvolgendo 
la famiglia. Cosa vuol dire «non siamo auto¬ 
rizzati a rispondere»? Il viaggio diventa lun¬ 
go. Nell’incanto di una Francia sconosciuta. 
Sebaste raggiunge la donna fuggita «dai mi¬ 
steri di Henri», ma per Henri non ha perso 
Famore. 

H.P. L’ultimo autista di lady Diana pro¬ 
pone una ipotesi inquietante per chi scrive le 
storie degli altri, rifiutando le regole del guar¬ 
dare 0 prendere a braccetto il protagonista, 
ma sceglie di passare le notti a discorrere col 
fantasma cresciuto nell’immaginazione, con¬ 
fessione di Ignazio Paco Taibo II, immobile 
davanti al computer mentre sta cucinando la 
biografia del Che: «Senza perdere la tenerez¬ 
za». Invece Sebaste continua a correre con i 
tormenti di un intellettuale scontento, sfidu¬ 
ciato dall’impassibilità dell’accompagnatore 
del quale non riesce a liberarsi pur sconten¬ 
tandosi per le sue reticenze di ex agente segre¬ 
to. Gli impediscono di capire, quindi di ripor¬ 
tarlo alla realtà. Intreccia le due biografie con 
un’eleganza che sorprende le abitudini degli 
scrittori del ricordo e arrugginisce i meccani¬ 
smi degli italici cacciatori di misteri. Resta 
l’incertezza sul genere: romanzo, inchiesta, 
confessione? Il lettore non se lo chiede; si 
abbandona alle emozioni che turbano due 
esistenze a poco a poco parallele. Può darsi 
che la morale sia affidata al dogma di un 
cartello che avverte i viaggiatori nella stazio¬ 
ne dove Sebaste aspetta il rapido del ritorno a 
Parigi. Attenzione, «un treno può nasconder¬ 
ne un altro». Quale treno nasconde quale? E 
con la borsa gonfia di appunti il narratore 
finalmente si addormenta nel ronzio del viag¬ 
gio ripensando alla frase di un protagonista 
di un secolo fa: «superfluo come lui non c’è 
nessuno al mondo». Superfluo come H.P. 

Forse anche lady Diana era superflua. 


Pinkser, il vero profeta dello Stato di Israele 


P er solito si associa il nome di The¬ 
odor Herzl alla nascita del sioni¬ 
smo e alla fondazione dello Stato 
di Israele. E non è dubbio che l’asburgi¬ 
co viennnese Herzl fu il massimo artefi¬ 
ce politico e diplomatico di quel focolare 
in Palestina promesso dagli inglesi con 
la dichiarazione di Balfour del 1917, e 
poi divenuto entità politica nel 1948, a 
seguito di un voto maggioritario del- 
FOnu. E tuttavia il vero profeta moder¬ 
no di quell’entità statuale fu un altro. Si 
chiamava Leon Pinkser ed era un ebreo 
polacco nato nel 1821 e morto in Russia 
nel 1891. La sua opera chiave fu scritta 
molto prima del famoso Stato ebraico di 
Herzl risalente al 1896, e si intitolava 
Autoemancipazione. Data di composizio¬ 
ne, il 1882. E ci viene riproposta oggi dal 
Melangolo in una bella edizione a cura 


di David Bidussa, storico della questione 
ebraica (pagg. 70, euro 12, tr. di Dante 
Lattes). Quell’opera, molto più de Lo sta¬ 
to ebraico, fu il vero squillo proletario di 
shofar per milioni di ebrei russi e polac¬ 
chi, quelli che parlavano yiddish, incalza¬ 
ti dai pogrom e in fuga verso ovest. 

Ebbene, non c’è paragone tra la radi¬ 
calità protosocialista del messaggio di 
Pinkser, la sua drammatica premonizio¬ 
ne delle persecuzioni a venire, e l’allar¬ 
me liberal-riformista di Herzl, che pure 


influenzò moltissimo l’opinione ebraica 
colta della Mitteleuropa (al punto che 
Freud sognò una volta Herzl che scon¬ 
giurava gli ebrei di mettersi in salvo, pri¬ 
ma di venir sterminati). 

Ciò che infatti fa lo specimen di Auto- 
mancipazione è qualcosa per i tempi di 
inedito: l’appello ad una presa di coscien¬ 
za nazionale delle genti ebraiche disper¬ 
se. Al fine di creare un movimento di 
massa, capace di lasciarsi alle spalle l’illu¬ 
sione di una pacifica integrazione civica. 


Bruno Gravagnuolo 

E dire che lo stesso Pinkser si era battuto 
negli anni 60 dell’800 per l’abbandono 
deUa lingua yiddish a favore del russo, al 
fine di secondare l’inserimento ebraico 
nella società civile circostante. Ma pro¬ 
prio la modernizzazione dello stato rus¬ 
so, che pure andava superando la schiavi¬ 
tù della gleba con le riforme, non cancel¬ 
lava affatto le discriminazioni antiebrai¬ 
che, e anzi le rilanciava tragicamente con 
le esperienze dei Pogrom, che raggiunse¬ 
ro l’apice con l’attentato ad Alessandro 


II del 1881 (quello dopo il quale fu im¬ 
piccato il fratello di Lenin). 

Di qui la nuova convinzione di Pink¬ 
ser, espressa nel pamphlet con accenti 
penetranti: non c’è posto in Europa per 
il popolo del Libro. Se non come popolo 
di paria, di dannati e di «spettri» odiati. 
Sicché l’ebreo apparirà sempre agli occhi 
dei «gentili» come povero, straricco, pa¬ 
rassita, persecutore, deicida, nomade, 
miscredente, dogmatico, ottuso, corno- 
polita, infedele, avaro, rivoluzionario, in¬ 


fido, credulone, etc. Insomma, tutto 
l’edipeo contraddittorio antisemita com¬ 
posto di attributi contrastanti che fecero 
(e fanno!) della giudeofobia una patolo¬ 
gia incurabile. Una demopatia, dice Pink¬ 
ser. Dunque, nazione vinta e disprezza¬ 
ta, che introietta il disprezzo cristiano e 
che non riesce ad autoestinguersi negli 
individui, stante che anche gli individui 
intenzionati a convertirsi sono poi riso¬ 
spinti nella morsa dell’autodisprezzo e 
perciò più facilmente nelle braccia delle 


antiche comunità protettive. Tanto vale 
rivendicare la propria nazionalità diffe¬ 
rente, scrive Pinkser, in quello che equi¬ 
vale mutatis mutandis a una sorta di Ma¬ 
nifesto comunista del riscatto ebraico 
mondiale. Una cosa colpisce. L’intuizio¬ 
ne in Pinkser dell’antisemitismo come 
«nevrosi cristiana». Gli ebrei sono gli 
spettri che uccisero Gesù senza creder¬ 
gli. Talché Fantigiudaismo perpetua in¬ 
consci fantasmi di uccisione vittimaria, 
di cui la paranoia antisemita è la valvola 
di sfogo. Altro che giudaismo-cristianesi¬ 
mo, come ripetono i neoconservatori e 
l’ultimo Habermas! Quell’alleanza non è 
mai esistita, di fatto. Perciò non poteva 
bastare il riformismo liberale di Herzl, 
certo decisivo, ma meno influente su 
quel sionismo socialista originario che 
tenne a battesimo la nuova Israele. 









































Fumisti 


BenjaminFranklin individua diversi motivi per i quali i 
caminetti fanno fumo, e suggerisce i rimedi adatti. Ma il 
punto principale che Franklin per primo colse, in un 
epoca in cui nessuno sapeva molto sul calore, e poco di 
più sul fumo, fu che il fumo era in realtà più pesante 
dell'aria, e che non avrebbe mai potuto risalire una canna 
fumaria senza l'apporto del calore, nozione del tutto 
ignorata prima di lui:“molti pensano che il fumo sia di sua 
natura e per se stesso più leggero dell'aria, e che risalga in 
essa per lo stesso motivo per cui il sughero galleggia 
sull'acqua”. Consapevole che una colonna d'aria e fumo 
calda che risale una canna fumaria crea un debito d'aria 
neM'ambiente in cui si trova il caminetto, Franklin dedusse 
logicamente che un apporto di aria fresca deve essere in 
qualche modo assicurato aM'ambiente, e propose vari 
suggerimenti, tra cui una presa d'aria posta direttamente 
nel focolare e collegata all'esterno. Un'altra intuizione 
fondamentale, per quanto non suffragata da 
dimostrazioni tecniche, fu che 'l'apertura dei caminetti 
nelle stanze è troppo grande, cioè, troppo larga, troppo 
alta, o entrambe le cose', con la conseguente 
osservazione che 'le aperture corrispondenti a condotti 
più alti possono essere più larghe, e quelle di condotti più 
corti devono essere più piccole', introducendo, sia pure 
intuitivamente, il principio della proporzione tra bocca 
del camino ed altezza della canna fumaria. 




A cura della Publikompass 

Il museo dello spazzacamino 

I l Museo dello Spazzacamino è stato Inaugurato nell'a¬ 
gosto 1983 ed è localizzato in un edificio situato nel 
parco della Villa Antonia, una costruzione di singolare bel¬ 
lezza posta sulla Piazza Risorgimento, in pieno centro del 
paese di Santa Maria Maggiore In Piemonte. Il Museo ospi¬ 
ta In primo luogo gli attrezzi dello Spazzacamino: la raspa. 
Il brischetin (lo scopino). Il riccio (il noto attrezzo di lame 
di ferro a raggiera, per raspare le canne fumarle quando 
non poteva entrare il bambino a raspare a mano), la squa- 
reta, canna con in cima il riccio, la caparuza (il sacchetto da 
mettere in testa nel salire dentro il camino, per ripararsi 
dalla fuliggine), il sach (sacco) per riporvi la fuliggine, non¬ 
ché fotografie, pubblicazioni e testimonianze varie sulla 
dura vita di questa figura del passato, a noi quasi scono¬ 
sciuta, ma che ha caratterizzato un’epoca. L'emigrazione 
dei Vigezzini verso le terre limitrofe risale al 1300 e col 
1600 varca I patrll confini toccando la Francia, la Germania, 
l'Olanda e altri Paesi europei. Quasi tutti gli emigranti ini¬ 
ziano come spazzacamini. La vivace intelligenza, l'intrapren¬ 
denza e l'indomabile voglia di riuscire portano molti di essi 
ad abbracciare in seguito attività più redditizie, e consegui¬ 
re posizioni sociali sempre più dignitose e a raggiungere in 
numerosi casi livelli di altissimo pregio. 
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Il medico del |umo 


S ignor Abbondanza, 
quando ci si deve 
rivolgere al fumista? 

Il fumista progetta e realizza 
caminetti artigianali a tiraggio 
garantito. Ci chiamano anche 
quando il caminetto fa fumo 
oppure se la caldaia non tira 
o i vapori della cucina rista¬ 
gnano. Il nostro lavoro com¬ 
prende anche la messa norma 
e il risanamento degli impian¬ 
ti fumari di caldaie e centrali 
termiche condominiali. 

Lei è conosciuto in tutta 
Italia come uno dei 
pochissimi '^medici dei 
camini”. Mi dica: se un 
caminetto tira male e i 
fumi tornano nell’apparta¬ 
mento, il fumista risolve il 
problema? 

Certo e la soluzione è garan¬ 
tita per iscritto ancora prima 
di incominciare il lavoro. 

Il fumista determina le ragioni 
del mancato tiraggio e il tipo 
di risanamento necessario. In 
genere si tratta di evitare 
interventi murali troppo 
impegnativi e quindi usiamo 
tecniche di risanamento Non 
DISTRUTTIVE. Alla fine del lavo¬ 
ro accendiamo il fuoco e veri¬ 
fichiamo insieme al cliente 
che il problema è risolto. 


Rilasciamo sempre garanzia 
scritta e dichiarazione di 
conformità. 

Soprattutto in città ci sono 
tanti caminetti con ritorni 
fumo. Perché? 

Perché non sono stati realizzati 
da maestri fumisti bensì da 
artigiani meno qualificati. 
Spesso si privilegia il fatto 
estetico sacrificando le condi¬ 
zioni fisiche necessarie al buon 
tiraggio. Su IO caminetti che 
verifichiamo almeno 9 sono 
installati o progettati male. 
Architetti, ingegneri, geometri: 
chiamate il fumista prima di 
progettare o installare! Vi 
risparmierete un sacco di futuri 
grattacapi... 

Ci sono tante canne fumarie 
in amianto (eternit). Come 
si fa? 

La nostra ditta, L. A. Spaz¬ 
zacamino vetrifica Teternit 
con malta vulcanica certificata 
e lo mette a norma senza 
dispersione di fibre in atmosfe¬ 
ra. E’ un intervento rapido e 
definitivo. Senza nessun inter¬ 
vento edile. 

Cosa si può fare per le 
cappe delle cucine e relativi 
cattivi odori? 

I migliori ristoranti e le cucine dei 
grandi alberghi italiani sono quasi 


tutti miei clienti. Uso una tecnica a 
secco che ripulisce dai grassi i 
condotti, l’interno delle cappe e il 
motore d’aspirazione. 

Niente più cattivi odori o rischio 
d’incendio. Lo stesso metodo si 
può usare nelle cucine delle abi¬ 
tazioni. Spesso nei condominii ci 
sono problemi con i vapori di 
cottura. 

Il monossido dì carbonio: 
come evitare il rìschio? 
Chiamare L.A. Spazzacamino 
800046475 e far verificare 
l’impianto fumario con una 
videoispezione e una prova di 
tiraggio. Realizzare i fori d’area- 
zione. Annualmente fare la pulizia 
della canna fumaria. 

Gli spazzacamini e ì fumisti 
devono essere abilitati? 
Certo. Se lo spazzacamino o il 
fumista non sono abilitati alla 
legge 46-90 non li fate nemmeno 
avvicinare al caminetto o alla cal¬ 
daia! 

•Luigi Abbondanza, maestro fumi¬ 
sta e spazzacamino, titolare 

di L.A. Spazzacamino. 
vvvvw.spazzacamino.it 


Santa. Maria del Sangue o del Sasso: 
la chiesa degli spazzacamini 

L'edificio, oggi privato, è ancora inglobato in un piccolo gruppo 
di case che una volta appartenevano al convento annesso alla 
chiesa. All'Interno, sull'altare, si trova ancora una riproduzione 
della Madonna affrescata nel santuario di Re in Val Vigezzo. 
L'immagine, colpita dal sasso tirato da un miscredente avrebbe 
versato sangue per molti giorni. La chiesa è nota soprattutto 
perché nel '800 era il punto di ritrovo degli spazzacamini, che 
erano quasi tutti originari della Val Vigezzo. Proprio accanto a 
questa chiesa, nel 1869, 200 e più spazzacamini si unirono in 
una specie di sindacato ante litteram che aveva il compito di 
controllare i prezzi e aiutare i colleghi in difficoltà. 


Se il camino 
non tira 

chiama Abbondanza 
maestro fumista 




Un mestiere antico, ma decisamente in iinea con i 
tempi. Ad aiutare io spazzacamino a combattere ia 
fuiiggine non più soio "riccio" e coda, ma anche 
strumenti super tecnoiogici come micro teiecamere 
teiecomandate con teste rotanti; sonde per 
misurare ii tiraggio e ia veiocità dei fumi e 
strumenti eiettronici che servono a riievare ia 
presenza di gas nocivi neii'ambiente. 

Diversi rispetto ai passato anche i tipi di interventi: 
si va daiia manutenzione deile canne fumarie aiia 
puiizia deiie caidaie a gasoiio e a metano. Ma non 
soio. Gii spazzacamini sono sempre meno impegnati 
a "sturare" canne fumarie e sempre più richiesti 
per instailare termocaminetti, ciimatizzatori 


L. A. SPAZZACAMINO 



Maestri fumisti e spazzacamini abilitati (Legge 46/90) 


Pulizia- Controllo- Restauro- Videoispezione 
Caminetti-Stufe-Caldaie-Centrali termiche 
Vetrificazione e messa a norma ETERNIT 
Messa a norma impianti fumari condominiali 
Risanamento caminetti d’epoca 
Soluzioni garantite per caminetti che non tirano e tiraggi 

difettosi 

Realizzazione e posa di caminetti artigianali a tiraggio 

garantito 

Relazioni e pareri tecnici 


Pulizia a secco cappe, filtri, condotti, grill ed estrattori 
per cucine di ristoranti, mense, hotel, privati. 
Pulizia forni a legna pizzerie 
Pulizia ciminiere industriali 
Manutenzioni acrobatiche a grande altezza 

Dichiarazioni di conformità su modello ministeriale 


Numero Verde 800 046 475 


www.spazzacamino.it 
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BIENNALE ARTE: DOPPIA MOSTRA 
DA GIUGNO A NOVEMBRE 2005 

Si svolgerà dal 12 giugno al 6 
novembre la 51/a edizione 
dell’esposizione internazionale di 
Arti Visive della Biennale di 
Venezia, negli spazi dei Giardini 
della Biennale e all’Arsenale. La 
rassegna sarà caratterizzata da due 
mostre: una curata da Maria De 
Corrai, dal titolo «Le esperienze 
dell’arte», che farà il punto su dove 
è arrivata oggi l’arte; l’altra, a cura 
di Rosa Martinez, intitolata 
«Sempre un po’ più lontano» (dal 
titolo di una raccolta del Corto 
Maltese di Hugo Pratt uscita in 
Spagna) che guarderà invece al 
futuro dell’arte. 


§ 

V) 


L’UOMO DI Neanderthal? Estinto per scarsa «Flessibiiltà» 


Cristiana Pulcinelli 

T ra i vari misteri che accompagnano l’evolu¬ 
zione delFessere umano, ce n’è uno che gli 
scienziati da anni cercano di penetrare: perché gli 
uomini di Neanderthal sparirono improvvisamen¬ 
te dalla faccia della Terra? Dopo che per 200 mila 
anni avevano occupato il nordovest dell’Europa, 
adattandosi anche alle difficili condizioni dell’era 
glaciale, circa 35.000 anni fa i Neanderthal scompa¬ 
iono e di loro non rimane traccia neanche nel Dna 
delle popolazioni che oggi vivono in quelle che 
furono le loro terre. 

Paul Mellars, docente di evoluzione umana al¬ 
l’università di Cambridge, ha avanzato un’ipotesi: 
fu un problema di comunicazione a far fuori i 
neanderthaliani. L’idea emerge in un articolo pub¬ 


blicato sul numero della rivista Nature appena usci¬ 
to. È un articolo in cui Mellars ripercorre e analizza 
tutte le ultime ricerche su questo argomento. Se 
guardiamo ai reperti archeologici, sostiene Mellars, 
sembra che la scomparsa dei Neanderthal coincida 
con l’emergere della tecnologia Aurignaziana, una 
cultura fiorita in una fascia che va dal Libano alla 
Spagna proprio tra 40.000 e 35.000 anni fa e che 
produsse numerosi manufatti, dagli utensili in pie¬ 
tra e in osso a forme sofisticate di arte figurativa e 
astratta. Il periodo Aurignaziano fu un’esplosione 
di comportamento simbolico che non trova riscon¬ 
tro nelle comunità di neanderthaliani che vivevano 
in quei luoghi. Non c’è dubbio che una comunica¬ 
zione simbolica a quel livello presuppone un siste¬ 


ma linguistico complesso e un cervello molto simi¬ 
le (se non identico) al nostro. Purtroppo, accanto 
ai reperti dell’arte Aurignaziana non sono stati tro¬ 
vati resti di uomini anatomicamente moderni. Tut¬ 
tavia, sappiamo che tra i 40 e i 45.000 anni fa 
l’uomo «moderno» era arrivato in Europa e in Asia 
dall’Africa. La colonizzazione dell’Europa da parte 
di questo nostro antenato seguì due strade: una più 
a nord che ricalca la distribuzione dei reperti ar¬ 
cheologici, l’altra più a sud verso le coste del Medi- 
terraneo. Questo modello di distribuzione implica 
che le due specie inevitabilmente siano entrate in 
contatto. E quasi sicuramente fu il nuovo arrivato 
la causa deU’estinzione dei Neanderthal Come? 

La competizione è la chiave di volta. Lo spazio 


era poco e le risorse limitate: le due popolazioni si 
contendevano i mezzi di sussistenza. Ma gli uomini 
venuti dall’Africa avevano un vantaggio evolutivo; 
un linguaggio complesso. «La capacità di comuni¬ 
care avrebbe permesso loro una maggiore efficien¬ 
za per tutta una serie di attività, che vanno dalla 
capacità di cacciare aU’individuazione delle risorse 
di cibo», sostiene Mellars. In particolare, la capaci¬ 
tà di dire dove trovare cibo e legna per il fuoco 
sarebbe stato un vantaggio forte in un periodo di 
freddo molto intenso come quello dell’era glaciale. 
I dati climatici indicano infatti che in quel periodo 
si registrarono oscillazioni anche di otto gradi nella 
temperatura media, cosa che avrebbe reso difficile 
la sopravvivenza ai meno «flessibili» Neanderthal. 


Matteotti, le parole che gli costarono la vita 


In Campidoglio la messa in scena dell ultimo discorso del capo socialista assassinato dai fascisti 
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Francesca De Sanctìs 


opo questo discorso quell’uo¬ 
mo non dovrebbe più circola¬ 
re...». Furono le uniche paro¬ 
le che Benito Mussolini pronunciò, sotto¬ 
voce, al suo fedelissimo Cesare Rossi subi¬ 
to dopo la seduta parlamentare del 30 
maggio 1924, durante la quale Giacomo 
Matteotti, allora deputato e segretario del 
Partito socialista unitario, pronunciò l’ulti¬ 
mo discorso. Dieci giorni dopo, quella fra¬ 
se di Mussolini era già una terribile realtà: 
il 10 giugno del ’24, infatti, l’onorevole 
Matteotti viene rapito e assassinato. Il suo 
corpo, ormai in decomposizione, viene ri¬ 
trovato il 16 agosto nei pressi di Castelnuo- 
vo di Porto, in località QuartareUa. 

Quella frase pronunciata da Mussolini 
non è stata registra dagli stenografi del¬ 
l’epoca, che tralasciarono molti particolari 
«interessanti» della seduta. Le frasi cancel¬ 
late, le continue interruzioni, le battute 
ironiche e addirittura una feroce rissa so¬ 
no state però riportate dai giornali o da 
alcune riviste e ora sono state inserite in 
uno spettacolo, o meglio in una «esperien¬ 
za», come l’ha definita il sindaco di Roma 
Walter Veltroni, che ieri pomeriggio l’ha 
presentata assieme all’assessore capitolino 
alla cultura Gianni Borgna e a Giuseppe 
Tamburrano, presidente della Fondazione 
Pietro Nenni e ideatore dell’evento. 

Per la prima volta l’Aula Giulio Cesa¬ 
re, dove di solito si svolgono le sedute 
consiliari, è stata «invasa» dagli attori del¬ 
l’Accademia d’arte drammatica Silvio 
D’Amico, che hanno indossato i panni dei 
parlamentari di allora facendo rivivere l’at¬ 
mosfera tesissima di quel giorno alla Ca¬ 
mera. Matteotti. L’ultimo discorso (regia di 
Marida Boggio) non è stato però un sem¬ 
plice reading, ma un modo diverso di rac¬ 


contare la storia, per ripercorre, ottant’an- 
ni dopo, la giornata del 24 maggio 1924, 
quando Giacomo Matteotti prese la paro¬ 
la e denunciò i brogli elettorali del 6 aprile 
chiedendo l’annullamento della lista di 
maggioranza. 


«Per noi le le elezioni non sono valide 
in tutte le circoscrizioni... » dice Ennio 
Coltorti, bravissimo nei panni di Giaco¬ 
mo Matteotti. E giù insulti e risate: «Ma 
non faccia lo spiritoso!» gridano dagli 
scranni Farinacci, Suardo, Maraviglia, Te- 


ruzzi, Mai, Ciarlantini, Greco, Giunta, 
Rossi... «La violenza è arrivata nelle cabine 
elettorali», rispondono dall’altra parte. A 
sostenere Matteotti ci sono Turati, Cosatti- 
ni, Presutti, Bencivenga, Gonzales... In tut¬ 
to sono una ventina di deputati, mentre 


allora ne erano presenti quasi quattrocen¬ 
to. «Le formalità notarili per la raccolta 
delle firme sono state impedite con la for¬ 
za» insiste il leader socialista, che prova a 
citare fatti, episodi, date... «Non ci sono 
prove! Non ci sono fatti!» gridano gli av¬ 


versari politici. «Non dovreste essere gli 
innovatori del costume morale? - insiste 
Matteotti -. A Genova Gonzales prima di 
parlare fu preso a bastonate. È uno studio¬ 
so di San Francesco, forse si è autoflagella¬ 
to?». Le interruzioni, le risposte si fanno 
sempre più minacciose. Ma Matteotti non 
si lascia intimidire: «I candidati non pote¬ 
vano circolare nella loro città, molti non 
accettavano la candidatura perché sapeva¬ 
no che avrebbero perso il lavoro»... Finché 
Fanima squadrista dei fascisti prende il 
sopravvento e si sfoga contro il generale 
Bencivenga, preso a botte nel bel mezzo 
dell’aula. È il caos, la rissa è inevitabile, ed 
è dettagliatamente descritta sulle colonne 
deWAvanti! di quel periodo. Un pestaggio 
che evoca un altro pestaggio, quello che 
sarebbe avvenuto dieci giorni dopo. 

Eppure Matteotti sapeva. Era consape¬ 
vole di esporre tesi «sovversive e pericolo¬ 
se», di esporsi a un grande rischio denun¬ 
ciando brogli elettorali e incongruenze sul 
bilancio del governo fascista. «E ora prepa¬ 
rate la mia commemorazione funebre» 
aveva detto ai suoi compagni subito dopo 
il discorso. Sapeva di rischiare la vita, ma 
non si è tirato indietro. Esausto, ha preferi¬ 
to entrare in aula e sfidare i fascisti. 

Mussolini, alla fine dello spettacolo, 
annuncia la sua morte con quella frase 
(«Quell’uomo dopo questo discorso non 
dovrebbe più circolare») che non compa¬ 
re dal resoconto stenografico della seduta 
ma è scritta nel memoriale che Cesare Ros¬ 
si pubblicherà successivamente nella rivi¬ 
sta diretta da Giovanni Amendola, Il Mon¬ 
do. Sulle responsabilità dell’omicidio non 
c’è mai stato alcun dubbio. Amerigo Dù- 
mini, il principale organizzatore e attore 
del rapimento e dell’omicidio Matteotti, 
subì una mitissima condanna nel 1924, fu 
nuovamente processato nel 1947 e con¬ 
dannato a trent’anni. 



Intervista con Anna Maria Petrioli Tofani, direttrice degli Uffizi: «Il nostro compito è mantenere e tramandare il patrimonio. La loggia di Isozaki va fatta» 

«Troppi prestiti e troppo spettacolo, cosi i musei vanno in malora» 


Gianni Caverni 


o chiesto di restare per¬ 
ché non sono tranquil¬ 
la». A dirlo è Anna Ma¬ 
ria Petrioli Tofani, direttrice della 
Galleria degli Uffizi. Dovrebbe an¬ 
dare in pensione alla fine di genna¬ 
io, ma ha formalmente chiesto di 
rimanere al suo posto per altri tre 
anni come previsto dalla legge. Il 
motivo? Una certa preoccupazione 
per il futuro degli Uffizi. Se la sua 
domanda verrà accolta potrà festeg¬ 
giare i suoi 20 anni alla direzione 
del museo più famoso del mondo. 
E lei potrà dormire sonni tranquilli 


ancora per un po’. Al centro delle 
preoccupazioni della direttrice sem¬ 
bra essere la spettacolarizzazione 
della cultura, e tutto quello che ne 
consegue. «Io ho in mente un ruolo 
dei musei, in particolare di questo 
così importante, che da un po’ di 
tempo a questa parte mi sembra 
venga snaturato. In Italia non c’è la 
cultura del museo inteso come luo¬ 
go fondamentale di aggregazione so¬ 
ciale e centro di una chiara politica 
culturale». 

Sappiamo che non ama che le 
opere del suo museo vadano 
in giro per U mondo per mo¬ 
stre la cui qualità complessiva 
a volte sfugge. 


«Non sono contraria alle mo¬ 
stre se sono operazioni culturali che 
aiutano a diffondere la conoscenza, 
se alla base ci sono ragioni forti. È 
che i rischi sono enormi. Una volta 
c’era una disposizione che vietava 
che le opere su tavola potessero viag¬ 
giare. Per le tele i rischi sono molto 
minori. Da una quindicina di anni 
invece questa norma non è più ap¬ 
plicata affidandosi secondo me trop¬ 
po ciecamente alle nuove tecniche 
di imballaggio. Ma le vibrazioni di 
un decollo e di un atterraggio o quel¬ 
le di molte ore in autostrada è certo 
che non fanno bene all’opera». 

Che succede quando un’ope¬ 
ra viene prestata? 


«Che i visitatori che magari ven¬ 
gono dall’altro capo del mondo si 
sentono defraudati di qualcosa. Io 
la considero una questione etica, e 
poi quando la gente invece dell’ope¬ 
ra davanti si trova un cartello prote¬ 
sta, il ritorno di immagine è pessi¬ 
mo. Pensi che ho detto di no anche 
a me! Alla mostra sul disegno fioren¬ 
tino del tempo di Lorenzo il Magni¬ 
fico al posto di alcuni disegni parti¬ 
colarmente delicati misi i facsimili». 
Qual è dunque per lei il ruolo 
di un direttore di museo? 
«Quello di responsabile di colle¬ 
zione e studioso. Il nostro compito 
principale credo sia quello di mante¬ 
nere e tramandare il patrimonio che 


ci è stato lasciato. La Medusa di Ca¬ 
ravaggio, appena restaurata, è stata 
mandata a Milano, alla Fondazione 
Bagatti Vaisecchi per una mostra su¬ 
gli scudi! La carta non va esposta 
per almeno 5 anni e per non più di 
12 settimane, a Monaco addirittura 
10, eppure alla mostra su Botticelli, 
qui a Palazzo Strozzi, c’erano alcuni 
nostri disegni che erano stati in mo¬ 
stra a Roma solo 3 anni prima». 

Ma non sono ì direttori di mu¬ 
seo a decidere? 

«No. I musei non hanno autono¬ 
mia. Fu Spadolini a suo tempo a 
dare autonomia alle biblioteche ma 
non ai musei. Se prima poteva an¬ 
che andare che fossero le soprinten¬ 


denze a gestire tutto, ora certamen¬ 
te non più: dal dopoguerra l’interes¬ 
se per l’arte e la cultura si è diffuso e 
si sono creati problemi nuovi ai qua¬ 
li non si è saputo dare risposte». 

Sul tormentone della loggia 

di Isozaki che pensa? 

«Sono favorevole alla loggia e 
credo che Firenze soffra enorme¬ 
mente per la non soluzione del pro¬ 
blema. Isozaki conosce benissimo Fi¬ 
renze, ha fatto un progetto che ri¬ 
spetta molto le caratteristiche della 
città. C’è chi dice che la loggia è 
stata approvata all’insaputa dei citta¬ 
dini: tutti i progetti sono stati espo¬ 
sti per mesi nella sala delle Reali Po¬ 
ste, qui agli Uffizi! E poi c’è stato un 


regolare concorso, è un danno per 
l’immagine di Firenze non rispettar¬ 
ne gli esiti». 

Sono cominciati i lavori per i 
Nuovi Uffizi, qual è la situa¬ 
zione? 

«Sarà una cosa impegnativa e ne¬ 
cessaria, ma già le sale che dovevano 
ospitare il nostro personale se le è 
prese la Soprintendenza regionale. 
Il risultato è che i visitatori del cele¬ 
bratissimo corridoio vasariano stan¬ 
no continuando a passare da am¬ 
bienti dove si sta lavorando: lei pen¬ 
sa che faccia bene all’immagine del¬ 
la città? Gli Uffizi creano nel pubbli¬ 
co un’aspettativa alta, sottovalutarla 
ha e avrà un prezzo pesantissimo». 
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C aro Direttore, 

ho letto quanto dal tuo giorna¬ 
le scritto in merito al conflitto tra 
il Presidente della Repubblica ed il Mini¬ 
stro della Giustizia in merito alla conces¬ 
sione della grazia a Bompressi, 

Anzitutto una notazione preliminare: 
perché la grazia a Bompressi e non ad 
Adriano Solfi? Una risposta io l'ho: la gra¬ 
zia a Bompressi è chiesta in modo partico¬ 
lare dai politici e dai giuristi di sinistra, 
mentre quella a Sofri, anche e soprattutto 
da giornalisti, politici e giuristi di cen¬ 
tro-destra. In una società politica ed in un 
mondo del giure in cui non si è ancora 
raggiunta la omogeneità su i principi fon¬ 
damentali questo è normale. Si pensi al 
problema della collocazione ordinativa 
del pubblico ministero. In tutto il mondo 
le funzioni del pubblico ministero sono 
svolte da funzionari che hanno una carrie¬ 
ra del tutto distinta e diversa da quella ben 
più importante dei giudici, ed a differenza 
di questi che, salvo casi estremi che impor¬ 
tino come in America ed Inghilterra la 
revoca da parte del Parlamento, sono irre¬ 
sponsabili, per la loro attività essi sono 
invece rigorosamente responsabili verso il 
popolo o attraverso un ministro od altra 
autorità dell'esecutivo politicamente re¬ 
sponsabile, o attraverso 1' assemblea rap¬ 
presentativa o direttamente verso gli elet¬ 
tori, come nel Canton Ticino: per i giuristi 
e magistrati "democratici" questo modello 
è eversivo, per quelli "garantisti" e cioè 
non di centrosinistra vale il contrario! 

Anche se per il centrosinistra quella 
della mia presidenza della repubblica è 
una "maemoria damnata", sono certo che 
tu che sei in fondo un "liberal" americano 
alla Kerry mi permetterai di ricordare due 
precedenti. Il presidente Cossiga voleva 
concedere la grazia a Graziano Mesina, 
ma il Ministro della Giustizia rifiutò la 
controfirma su parere conforme del diret¬ 
tore generale degli affari penali Giovanni 
Falcone. Lo stesso presidente voleva, e con 
insistenza, concedere la grazia al leader 
delle Brigate Rosse Renato Curcio, ma il 
Ministro della Giustizia rifiutò la contro¬ 
firma "perché non l'aveva trovato pentito" 
e minacciò di ricorrere alla Corte Costitu¬ 
zionale se il problema fosse stato avocato 
al Consiglio dei Ministri e risolto in modo 
diverso. In entrambi i casi il presidente 
Cossiga accettò, dopo che i suoi consiglie¬ 
ri costituzionale Livio Paladin e Giovanni 
Motzo gli spiegarono (cosa di cui lui era 
già personalmente convinto per scienza 
propria), che l'atto di grazia non era un 
atto di prerogativa del Capo dello Stato, 
ma un atto normale che per la sua validi¬ 
tà, come disposto dalla Costituzione e se¬ 
condo la dottrina prevalente, abbisognava 
della controfirma "libera" del Guardasigil¬ 
li "proponente". La sinistra plaudì al Mini¬ 
stro Martelli: perché? Per due motivi: anzi¬ 
tutto la sinistra era allora contraria, e cre¬ 
do lo sia sostanzialmente anche oggi, ad 
ogni atto di clemenza (non parliamo di 
amnistia ed indulto affossati da i Ds in 
combutta con An e con numerosi ex-dc di 
sinistra, me escluso!), verso l'eversione di 
sinistra, perché nella lotta implacabile ad 
essa, spinta alla collaborazione estrema, 
anche a costo di "tradire la solidarietà di 


Caso Sofri, la sinistra ricordi... 


classe" ed apparire "delatori", con le forze 
di polizia e con i servizi di sicurezza "pidui- 
sti", riteneva di aver fondato la sua legitti¬ 
mazione "legalitaria" di fronte al popolo 
intero ed all'opinione pubblica internazio¬ 
nale. Per questo la sinistra ha sempre re¬ 
spinto ogni forma di "comprensione" ver¬ 
so il fenomeno della eversione di sinistra, 
anche se, sostenendo come sempre ha fat¬ 
to ed ancora oggi fa soprattutto attraverso 
i suoi magistrati, Caselli ad esempio, la 
connivenza con la mafia più sanguinaria, 
quella di Reina, e il mandato ad uccidere il 
giornalista Pecorelli da parte di Giulio An- 
dreotti, più volte capo e membro del go¬ 
verno della repubblica, e la connivenza 
con la camorra di Antonio Gava, già mini¬ 
stro dell'interno, dovrebbe per essa sini¬ 
stra esser difficile non "comprendere", o 
addirittura,- come per me liberal-demo- 
cratico che crede nella "violenza per il dirit¬ 
to e la libertà", a differenza dei "non violen¬ 
ti" Fausto Bertinotti, comunista e Piero 
Fassino, ex- o post-comunista "prodiano" 
non comprendo bene -, non solo com¬ 
prendere, ma approvare il ricorso alle ar¬ 
mi contro il "governo della malavita" co¬ 
me ultimo mezzo di lotta per la democra¬ 
zia e la legalità repubblicana, contro la 
"truffa della democrazia borghese" che ha 
portato alla ripetuta elezione di questi uo¬ 
mini con straripanti e ripetute maggioran¬ 
ze da parte di elettori ingannati o compli¬ 
ci! 


Si invocano i poteri del presidente per 
la grazia a Bompressi. Ma in passato la 
sinistra ha detto l’opposto. Perché? 
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Il secondo motivo"? I politici di sinistra ed 
i giuristi e magistrati "democratici" - e l'in¬ 
telligente e colto Luciano Violante è certo 
entrambe le cose -, sono stati sempre ed 
alternativamente a favore o contro una in¬ 
terpretazione "presidenzialista" delle fun¬ 
zioni del Presidente della Repubblica, a se¬ 
conda che considerassero o meno la perso¬ 
na del Capo dello Stato non in sintonia o 
invece in sintonia con la maggioranza di 
governo non di sinistra o di centrosinistra. 
Così il presidente Cossiga doveva attenersi 
rigorosamente ai principi del più puro regi¬ 
me parlamentare del governo di gabinetto: 
"il re regna e non governa"!, mentre il presi¬ 
dente Ciampi- che pur nel suo volenteroso 
e sincero impegno ad essere ed a apparire 
"imparziale", notoriamente e lecitamente 
non è certo simpatizzante per la Casa delle 
Libertà ed ancor meno per Forza Italia, 
non è notoriamente un estimatore di Sil¬ 
vio Berlusconi e sicuramente non ha vota¬ 
to mai per queste formazioni politiche e 
per questo personaggio!-, "può", anzi "de¬ 
ve" essere un po' "presidenzialista", specie 
se questo serve all'attuale opposizione. E 
chi sostiene il contrario, come il ministro 
Castelli che rifiuta la controfirma al presi¬ 
dente Ciampi, è un "eversore", mentre il 
ministro Martelli che la rifiutava al presi¬ 
dente Cossiga, invece era nel vero e resiste¬ 
va all'"eversore"! Un grande neerladese ma¬ 
estro del giure afferma in uno splendido 
libro su giuristi e diritto, che i costituziona¬ 


segue dalla prima 


La lugubre 
brigata 

Di fronte ad alcuni suoi “fratelli padani” che gli danno 
man forte perché «un padano non si tocca, al nord, in 
Padania», ad una gentile signora, con ruoli importanti 
dentro Forza Italia, che se non incoraggia neppure scorag¬ 
gia: in fondo, ci spiega la simpatica parlamentare, il mini¬ 
stro lo fa solo per spronare i nostri concittadini a collabora¬ 
re con la giustizia. 

Il ministro Calderoli è un ministro delle riforme, lo è 
diventato rimpiazzando il povero Bossi: chissà quali rifor¬ 
me ha in mente, dopo quelle già dichiarate alla carta costi¬ 
tuzionale. 

Ci sarebbero ragioni sufficienti per fuggire all’estero, 
avendone i mezzi, sperando che qualcuno, con la fama che 
ci portiamo appresso, ci dia ospitalità. Ce ne sarebbero 
altre ovviamente di ragioni, dallo stato dell’economia alle 
ultime trovate a proposito di fisco, tra conflitti d’interesse 
e propaganda elettorale. Ma con la “taglia” è un precipitare 
verso il fondo, verso un abisso di mostruosità che si pensa¬ 
va ormai irraggiungibile e dal quale vorremmo allontanar¬ 
ci il più possibile: un capitolo chiuso o riaperto solo nella 


finzione cinematografica di qualche vecchio film western, 
di pistoleri e di giustizieri. Siamo, ne siamo da tempo 
convinti, in un paese civile, con le sue leggi, con i poliziotti 
e i carabinieri, che fanno il loro mestiere, insomma in uno 
“stato di diritto”. Invece no: torniamo indietro di qualche 
secolo, più in là ancora tanto per evitare incontri che 
suonerebbero assai indigesti a leghisti del tipo di Calderoli, 
Gè e Bricolo: Verri, Beccaria, Cattaneo, persino Alessandro 
Manzoni. Sarà una concidenza, ma poche centinaia di 
metri più in alto rispetto al chiosco di benzina deU’orribile 
delitto, vi sono ruderi che si dice appartengano al castello 
dell’Innominato, siamo sulle sponde del lago di Como, 
sotto il Resegone. Basterebbe rileggersi le prime righe della 
manzoniana Colonna infame per capire come non si 
possano pronunciare parole di quel genere: non solo la 
provvidenza divina, anche la giustizia degli uomini (con¬ 
tro il pregiudizio e la barbarie annessa) lo scongiurano e 
l’esempio dovrebbe servire. 

La morte di un benzinaio, colpito al cuore da un paio 
di malviventi, ha mosso invece l’allegra e lugubre brigata, 
che non ha rispetto per lui e non ha rispetto per gli italiani. 
La morte di una brava persona diventa un pretesto e un’oc¬ 
casione per cavar fuori il peggio, senza pudore. Ha ragione 
anche monsignor Tonini, quando dice che l’iniziativa del 
nostro ministro «stride infinitamente con lo spirito di que¬ 
st’epoca, un periodo nel quale il terrorismo universale fa 


vivere ad ognuno di noi un senso di pietà universale per la 
morte di ogni uomo, al di là delle appartenenze sociali o 
razziali». Al contrario il ministro italiano e i suoi fratelli 
padani incitano: nessuno tocchi un padano, strillano e 
minacciano. Come se già avessero in mente la loro 
“repubblichina” e avessero già espropriato la maggioranza 
degli italiani, che non la vuole quella “repubblichina”: 
neppure ci pensa. 

Molti, anche nel centrodestra, hanno schiaffeggiato 
Calderoli. Persino Fini, persino Storace. Peccato non abbia¬ 
no chiesto le sue dimissioni. E avrebbero potuto. Perché 
alla fine Calderoh è il governo, è la stampella di Berlusconi 
e del suo governo (che taglia i soldi a polizia e carabinieri: a 
proposito di sicurezza e di promesse). La Lega sta lì, immo¬ 
bile, a far da spalla a Berlusconi e allora ci si deve chiedere 
davvero chi sono i responsabili di tanta bruttura, di tanta 
offesa. Chi ha la colpa di aver lasciato salire così in alto chi 
offende lo Stato, offende i cittadini, offende le istituzioni. 
Già ci prova Castelli ogni giorno, già tante volte ci aveva 
provato Bossi, quand’era in salute, con il tricolore svillaneg¬ 
giato e la sua secessione, il dio Po, l’acqua santa, i celti e 
tante altre balle. Perché tenerseli ancora? Eppure il nostro 
presidente del Consiglio (o futuro premier, secondo la 
riforma del saggio, in baite cadorine, Calderoli) se li tiene. 
E se ne serve. 

Oreste Rivetta 


listi sono "i tipici giuristi di corte": ed in 
una democrazia parlamentare vi è la "Cor¬ 
te del Governo" e la "Corte dell'Opposizio¬ 
ne", che talvolta va a comprendere anche il 
Colle del Quirinale! 

Il mio consiglio "tecnico" al Quirina¬ 
le,- anche ai fini della sua "confrontazio- 
ne" generale con Berlusconi ed il Governo 
che potrà diventare drammatica se questi 
gli chiederanno le elezioni anticipate, sem¬ 
pre naturalmente che l'opposizione e so¬ 
prattutto la sinistra non sia d'accordo -, è 
di ricorrere alla Corte Costituzionale: data 
la sua composizione politica, scientifica ed 
idelologica, questo organo che è ormai all' 
opposizione della maggioranza e del gover¬ 
no, darà certamente ragione al Capo dello 
Stato e non al ministro della giustizia, e ne 
rafforzerà così il "profilo presidenzialista". 
Che se poi cambierà maggioranza in senso 
ulivista-prodiano ed il prossimo capo del¬ 
lo Stato, il più probabile: Giuliano Amato, 
non "sarà sempre in linea", ci penserà la 
Corte a cambiare giurisprudenza! Né alcu¬ 
no si scandalizzi per il mio parlare così 
sulla Corte Costituzionale. Nelle elezioni 
presidenziali americane uno degli argo¬ 
menti della campagna contro Bush è che, 
se rieletto, egli avrebbe riempito le prossi¬ 
me vacanze nella Corte Suprema con giu¬ 
dici "teocon", "neocon", "anti-abortist" e 
contro il matrimonio dei gay! Così come 
anche in Italia è stato fatto, al contrario. 

Anche per questo, consiglio il governo 
a cedere, per non essere sconfitto! 

Spero che dopo Bompressi, per equità 
sarà concessa la grazia anche a Sofri, alla 
Mambro ed a Eioravanti, vittime di un 
errore politico-giudiziario, così come agli 
altri esponenti della eversione di sinistra e 
della sovversione di destra, che ne hanno 
diritto dopo che i magistrati, esercitando 
in proprio le loro competenze come pote¬ 
re di grazia e concessione di indulto!, han¬ 
no messo fuori del carcere tutti i sequestra¬ 
tori e gli uccisori di Aldo Moro. Certo 
però, per la cultura di sinistra, ed in parte 
anche per me difensore di Stalin, vi è pur 
sempre una differenza tra "terrorismo 
non buono", quello "rosso" e "terrorismo 
cattivo", quello "nero": io lo comprendo 
bene nella sinistra, meno in un onesto 
liberal-azionista come Carlo Azeglio 
Ciampi, il cui originario partito, il glorio¬ 
so, checché ne pensasse malignamente Pai¬ 
miro Togliatti!, Partito Italiano d'Azione 
condannò suo tempo l'atto terroristico 
"non buono" dell'assassinio del filosofo 
Giovanni Gentile da parte di "gappisti" 
comunisti. Q egli, ancora giovane, era a 
favore di questo atto, in contrasto con il 
suo partito? 

Con cordiale amicizia 

P rendiamo atto dei consigli e delle do¬ 
mande che il senatore Cossiga rivolge 
alla sinistra. Ci si permetta solo di 
confutare la sua tesi, espressa all’inizio della 
lettera, secondo cui la grazia a Bompressi 
sarebbe chiesta soprattutto da politici e giuri¬ 
sti di sinistra, mentre vorrebbero la grazia 
per Sofri soprattutto giornalisti, esponenti e 
giuristi di centrodestra. Per quanto ci riguar¬ 
da, l’Unità, che difficilmente può essere defi¬ 
nito un giornale di centrodestra, è favorevo¬ 
le alla grazia per Adriano Sofri. 


MALA TEMPORA di Moni Ovadia 

Il violinista sul Posto di Blocco 


I l violinista sul tetto è una delle icone 
più celebri della pittura di Marc Cha- 
gall. Quel povero suonatore in bilico rap¬ 
presenta universalmente l'ebreo dell'esilio, 
lasua poetica spi ritualità, lasuaartedi vive¬ 
re sospeso fra ci el o e terra I a cu i fede nel l'uo¬ 
mo fragile eh e spasi ma per una redenzione 
messi anicanon è scossa dal le seco lari vessa¬ 
zioni. La definizione dell'ebreo diasporico 
comeun violinista sul tetto vienedal perso¬ 
naggio più famoso ed amato del la letteratu¬ 
ra yiddish, uscito dalla penna del lo scritto¬ 
re Sholem Al eychem, Tevye il latti vendolo 
la cui storia ha ispirato un celebre musical 
di Broadway:" Un violinista su tetto? Che 
pazzia! Maqui ad Anatevka, il nostro villag¬ 
gio, ciascuno di noi è come un violinista 


sul tetto checercadi improvvisare una pic¬ 
cola melodia senza rompersi l'osso del col¬ 
lo". Il rapporto fra l'ebreo eil violino èstato 
cantato in mille storie e storielle, la più 
celebre è attribuita al leggendario pianista 
A rth u r Ru bi n stei n : " Perch é ci son o cos tan - 
ti violinisti fra gli ebrei mentre i pianisti 
son 0 poch i ssi m i ? Avete mai provato a scap- 
parenel cuore del la notte con un pianofor¬ 
te in spalla?". Per secoli l'ebreo, in fuga dal¬ 
le persecuzioni, scacciato dai decreti o dal¬ 
le pressanti necessità di un'esistenza co¬ 
munque difficile, ha portato con sé la pic¬ 
cola scatoletta magica per continuare ad 
esprimere la propria interiorità musicale. 
Nel Novecento quel prezioso scrigno di suo¬ 
ni è diventato per i talenti ebraici un "ar¬ 


ma" contro le discriminazioni. Il virtuoso 
Yasha Haifetz si esibiva davanti allo Zar, 
anche il super antisemita Nicola II Roma- 
novnon potevaesimersi dal rendereomag- 
gioal genio musi cale ebraico. Pochi decen¬ 
ni più tardi neppure il violino avrebbe ri¬ 
sparmiato all'odiato giudeo il suo tragico 
destino. Nel lager il violinista ebreo era co¬ 
stretto a "commentare" e a subire l'orrore. 
Poco più di mezzo secolo è trascorso da 
quel tempo, da quelle immagini, e ieri su¬ 
gli schermi della nostratelevisioneèappar- 
so, nel telegiornale del pomeriggio di RAI 
3, un breve filmato amatori al e che mostra¬ 
va una scena imbarazzante: Nel gabbiotto 
di un check point dell'esercito israeliano 
nei territori occupati un militare in assetto 
di guerra imponeva ad un giovane violini¬ 
sta palestinese di estrarre il suo violino dal¬ 
la custodia e di suonare per verificare che 
lo strumento non celasse un'arma o dell' 


esplosivo. Il filmato lo ha realizzato una 
donna israeliana membro di un'associazio¬ 
ne pacifista che svolge attività di sorve¬ 
glianza per controllare che non vengano 
violati i diritti umani. Quella sequenza di 
fotogrammi tremolanti ha avuto un effetto 
shock su molti israeliani, così come le im¬ 
magi n i del I a vecch i a pai esti n ese eh e cerca¬ 
va le sue masseri zi e fra le maceri e del la sua 
casa dopo che i tank di Tsahal l'avevano 
distrutta hanno sconvolto Tommy Lapid, 
ministro del governo Sharon, chein quella 
vecchi a palestinese ha vi sto la propria non- 
nanella Poloniaoccupatadai nazisti. Colo¬ 
ro che sostengono sempre e comunque le 
ragioni di questo governo israeliano si af¬ 
fretteranno a dire che si è trattato di un 
semplice controllo per prevenire gli atten¬ 
tati terroristi. È così ovviamente. Israeleha 
avuto mi Ile morti perlebombedei kamika¬ 
zepalestinesi. Ma quello che questi novelli 


zeloti non capiscono è che, l'immaginedi 
un israeliano armato fino ai denti cheinti- 
madi suonareil suo violino ad un giovane 
palestinese "armato" solo di quello, ha un 
vai ore simboli co defi agran te. I duemilaan- 
ni di diaspora drammatica culminati nell' 
annientamento di milioni di ebrei non pos¬ 
sono essere ricordati a senso unico. Essi ci 
parlano di un'identità profonda sorretta da 
valori etici. Per una simile identità è co¬ 
munque immorale ed ingiusto occupare 
un altro popolo ecostringerlo a subirecon- 
tinueeprolungateumiliazioni. Questi epi¬ 
sodi ci fanno capi re cheladignità dei pale¬ 
stinesi come individui, come popolo e co¬ 
me nazione è preziosa per loro, ma èaltret- 
tanto preziosa per il futuro di Israeleedell' 
ebraismo, altrimenti non dovremo più 
scandalizzarci di vederesempremeno violi¬ 
nisti sul tetto e sempre più violinisti sul 
posto di blocco. 



Come può fare il ministro 
ehi disprezza lo Stato 

Viviana Vivarelli 

Un durissimo scontro istituzionale vede il ministro Castelli im¬ 
porre la propria volontà sui poteri “costituzionali” del Presiden¬ 
te del Consiglio. Un atto simile non è mai stato commesso ed è 
di una gravità inaudita. Esso mostra come questa destra non 
abbia alcun limite di spudoratezza e di arroganza e stia sforando 
gravemente la legge calpestando i diritti riconosciuti dalla Costi¬ 
tuzione. 11 presidente Ciampi ha la potestà di nominare 5 senato¬ 
ri come ha la potestà di dare la grazia, il ministro Castelli ha 
“l’obbligo” di controfirmarla, il suo è un “obbligo” che serve 
solo a convalidare “la correttezza formale” dell’atto ma non può 
in alcun modo entrare nel merito di esso, come invece sta avve¬ 
nendo in modo del tutto abusivo. Il ministro Castelli ha firmato 
tre atti di grazia ma si e' rifiutato di firmare quello per Bompres¬ 
si, dunque ha invaso una competenza che non gli spetta in alcun 
modo e che ha l’obbligo di rispettare, impedendo di fatto a un 
organo istituzionale l’esercizio dei poteri che gh sono propri. 
Questo diniego è un atto di sovversione gravissima. Dobbiamo 


chiedere le dimissioni di questo ministro incompetente e arro¬ 
gante che si permette atti contrari al suo status e lesivi di altri 
organi dello stato, mostrando in quale basso conto egli tenga la 
Costituzione e i diritti che essa solennemente statuisce. Non 
bastava che leggi penali militari venissero applicate a giornalisti 
senza che si sollevasse una dura opposizione, la militarizzazione 
dello stato è passata nel quasi silenzio dei media, dovevamo 
anche vedere comportamenti che hanno molto poco a che fare 
con la carica di Guardasigilli, carica che evidentemente è stata 
data a una persona che non è in grado di rispettare i propri 
doveri costituzionali per disprezzo dello stato. Nel frattempo la 
ratifica del mandato di cattura europeo slitta ancora una volta 
alla fine dell’anno malgrado le rassicurazioni di Frattini al conses¬ 
so deU’Ue. E tutto questo è veramente vergognoso. 

Un giorno di consumo equo 
e sostenibile è un atto politico 

Serena Ggragnaniello 

Signor Presidente,della Repubblica, 

Ho condiviso tutte le imponenti manifestazioni per la Pace degli 
ultimi anni, ma ormai so che manifestare non basta più. Anche 
parlare, non basta più. So che la mia stessa vita deve diventare un atto 
politico.La nostra relazione con il mondo passa attraverso i nostri 
consumi, se non modifichiamo il nostro stile di vita e non accettiamo 


di redistribuire le risorse in maniera equa tra le componenti umane, 
se non rispettiamo le necessità del Sistema e non riconosciamo a tutte 
le forme viventi il diritto alla sopravvivenza e al rispetto... non sarà 
mai possibile nessuna Pace.Oggi la mia vita comincia a cambiare: 
comunico a Lei, Signor Presidente, alle Istituzioni della Repubblica, 
alle forze politiche, alla stampa che per almeno un giorno alla settima¬ 
na mi impegno a praticare un consumo equo e sostenibileiSto cam¬ 
biando, in maniera consapevole, U mio modo di pensare: non imma¬ 
gino di fare grandi cose, come non lo immagino quando partecipo ad 
una manifestazione, per il momento mi accontento di cominciare, 
un solo giorno alla settimana modificherò la mia alimentazione ri¬ 
nunciando a tutti i prodotti animali. Lentamente, molte altre abitudi¬ 
ni cambieranno nei miei consumi. Per almeno un giorno alla settima¬ 
na la mia stessa vita sarà un atto politico . Signor Presidente, sarebbe 
entusiasmante, leggere anche la Sua partecipazione alla Campagna 
“lo faccio la mia parte”, non è difEcUe un consumo equo e sosteniltile 
per un solo giorno alla settimana! 

“Punto e a capo” 
e la qualità del tempo 

Giovanni Masotti (vicedirettore di Raidue per l’informazione) 
Gentile direttore, 

ti scrivo in relazione al pezzo dell’Unità del 26 novembre dal titolo 
«Giustizia in tv: in Rai parla Castelli, Bruti Liberati no».Non mi 


sorprendono certo i quasi quotidiani attacchi del tuo giornale, so 
bene che fanno parte di un gioco politico che si ahmenta purtrop¬ 
po anche di scorrettezze. Almeno, però, potreste evitare di scrivere 
evidenti falsità e provare a vedere le trasmissioni prima di scriverne 
a sproposito (tra l’altro, e questo la dice lunga sulla vostra attenzio¬ 
ne, i conduttori di «Punto e a capo» su Raidue sono Daniela 
Vergata e il sottoscritto e non Paolo Martini, che è autore di un 
altro programma della stessa rete, «XII Round»). Ma veniamo al 
punto deU’articolo: dati alla mano, potete controllare, il presidente 
deU’Anm Edmondo Bruti Liberati ha parlato complessivamente 
per 13’ e 43” e il ministro della Giustizia Roberto Castelli per 15’ e 
24”. Dodici minuti Schifani; 9’ e 15” Diliberto; 6’ e 20” l’avvocato 
Randazzo. Questi i numeri, a ciascuno - naturalmente - le sue 
libere valutazioni. 

Sull’errore di persona possiamo solo chiedere scusa agli interessati. 
Quanto all’ossessione cronometrica chi ha visto, come, noi la trasmis¬ 
sione avrà notato la precisione svizzera nel togliere la parola, troncare 
un’intervento che poteva disturbare il governo. 

Punto e a capo 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 































sabato 27 novembre 2004 


commenti 


runità 



Il presidente del Consiglio celebra 


Pericoloso adagiarsi sui sondaggi 

la “svolta epocale ” sul fisco 


Prodi e i leader dei partiti devono 

Il centrosinistra come reagisce al maxispot? 


dire molto di più al Paese 


Adesso parli T opposizione 


Segue dalla prima 

C ome ha spiegato Enrico Let¬ 
ta su queste colonne, la leg¬ 
ge finanziaria mette più tas¬ 
se di quanto ne riduca. Toglie 6,5 
miliardi di pressione fiscale e con¬ 
temporaneamente dà 7,8 miliardi 
di tasse in più per tutti i lavoratori 
autonomi italiani, riducendo i fon¬ 
di locali e spostando sui cittadini 
il taglio dei servizi e l’aumento del¬ 
la pressione fiscale locale. 
Purtroppo, però, si tratta di un 
raggiro ben congegnato, perché 
del tutto psicologico. Produce, in¬ 
fatti, attese positive destinate a du¬ 
rare nel tempo prima che risulti 
evidente che la riforma «compor¬ 
ta riduzioni di imposte irrisorie» 
(Francesco Giavazzi, “Corriere del¬ 
la sera”). E quando gli italiani 
comprenderanno che la svolta 
epocale ha loro regalato soltanto 



qualche spicciolo, non è detto che 
le reazioni saranno soltanto di ri- 
sentimento nei confronti del pre¬ 
mier inattendibile. Ci sarà sicura¬ 
mente chi dirà: Berlusconi è quel¬ 
lo che è ma in fondo è l’unico che 
ha provato a farci pagare meno 
tasse. 

Terzo. Non è vero che la cosiddet¬ 
ta riforma fiscale viene finanziata 
esclusivamente con tagli agli spre¬ 


chi e alle spese inutili. A parte i 75 
mila statali in meno, che significa 
meno personale della scuola e me¬ 
no addetti aUa pubblica sicurezza, 
esiste il fondato timore che il mo¬ 
desto obolo berlusconiano andrà 
a gravare sul già gigantesco debito 
pubblico e che a pagare l’azzardo 
saranno dunque le prossime gene¬ 
razioni. 

Però, a votare l’anno prossimo e 


ANTONIO PADELLARO 

alle politiche del 2006 ci andranno 
queste generazioni e quei ceti che 
il governo più lassista che si ricor¬ 
di ha provveduto a liberare daU’il- 
legalità. Moltitudini di contribuen¬ 
ti infedeli, di imprenditori in ne¬ 
ro, di proprietari dediti all’abuso 
edilizio premeditato e continuato 
chi dovranno ringraziare, al mo¬ 
mento opportuno, se non l’unico 
premier della storia capace di inco¬ 


raggiare l’evasione fiscale davanti 
al comando generale della guardia 
di Finanza? E questi sono voti, e 
tanti. 

Quarto. È vero che «la diatriba sul 
fisco è stata solo l’acme incande¬ 
scente di uno scontro fra alleati 
che forse non trovano più ragioni 
per amarsi (”La Stampa”). Ma 
questo non significa che Berlusco¬ 
ni è diventato più debole. Se an¬ 


che Fini e Follini hanno cercato di 
opporsi al disegno populista del 
premier, poi però hanno dovuto 
piegare la testa e sottoscrivere l’im¬ 
broglio fiscale. E, infatti, “Libero”, 
organo ufficiale del nuovo peroni- 
smo può titolare trionfante: «Ha 
vinto Berlusconi». Vedremo quale 
sarà il prezzo elettorale che An e 
Udc dovranno versare a Forza Ita¬ 
lia (o a Forza Silvio, nuovo movi¬ 


mento costruito sull’adorazione 
del capo). 

Dunque, ce ne sarebbe abbastanza 
per dare l’allarme al centrosini¬ 
stra, che farebbe malisssimo ad 
adagiarsi sui sondaggi favorevoli. 
Questa settimana si è consumata 
nella disputa sul nome della coali¬ 
zione che forse, chissà, si chiame¬ 
rà Alleanza. Ma già da lunedì Pro¬ 
di e i leader dei partiti dovranno 
dire molto di più al paese. Sempre 
che il paese possa ascoltarli sigilla¬ 
to com’è dentro l’informazione 
unica. Sarà dura far conoscere ai 
cittadini la verità sul fisco e sul 
declino economico della nazione. 
Perforare la barriera di un sistema 
radiotelevisivo dove non è più pos¬ 
sibile il libero confronto democra¬ 
tico, figuriamoci la par condicio. 
Ma che, a sinistra, qualcuno si osti¬ 
na ancora a non chiamare regime. 

apadellaro@unita.it 



Segue dalla prima 

L a consapevolezza della porta¬ 
ta dei problemi deve accom¬ 
pagnarsi ad un sforzo teso ad 
individuare politiche in grado di 
affrontarli. La sinistra napoletana 
deve spingere in questa direzione. 
Nel corso di venti anni, negli ulti¬ 
mi trenta, la sinistra ha avuto re¬ 
sponsabilità di primo piano nel go¬ 
verno di Napoli. Di fronte ai pro¬ 
blemi in cui si dibatte la città, le 
forze progressiste devono mostra¬ 
re, insieme ad una rinnovata capa¬ 
cità di proposta, una disposizione 
a riflettere criticamente sul proprio 
lavoro e sulle scelte compiute. La 
questione di fondo da cui partire 
riguarda i caratteri produttivi. Na¬ 
poli è stata, a suo modo, una città 
industriale fino a poco più di dieci 
anni fa. Lo sviluppo deU’industria 
ha caratterizzato per quasi un seco¬ 
lo la sua storia economica e sociale. 
Poi, ad una velocità impressionan¬ 
te, la deindustriahzzazione ha coin¬ 
volto l’organismo produttivo della 
città e l’industria ha cessato di esse¬ 
re la spina dorsale del sistema eco¬ 
nomico locale. Si è trattato, in lar¬ 
ga parte, di un processo inevitabi¬ 
le: tutte le grandi realtà industriali 
dell’occidente hanno conosciuto la 
trasformazione della loro tradizio¬ 
nale identità produttiva indotta 
dai fenomeni dirompenti della ri¬ 
voluzione informatica e della mon¬ 
dializzazione dell’economia. La dif¬ 
ferenza sta nel fatto che a Napoli, 
al carattere industriale entrato irri¬ 
mediabilmente in crisi, ha stentato 
a sostituirsi un nuovo profilo pro¬ 
duttivo fondato su una industria 
ad alta tecnologia, la crescita di ser¬ 
vizi innovativi, il collegamento tra 
imprese, servizi, ricerca. Di qui il 
rischio della decadenza di Napoli 
come città che produce. È difficile 
immaginare che una grande città 
di un milione di abitanti e con un 
retroterra con più di due milioni di 
residenti possa sopravvivere senza 
una adeguata nuova base produtti¬ 
va. Questo è il nodo irrisolto. Cer¬ 
to un rilancio del carattere produt- 


Napoli, 

tivo di Napoli e del mezzogiorno 
dipende, almeno in parte, dagli 
orientamenti di politica economi¬ 
ca dei governi nazionali. Vede be¬ 
ne Michele Salvati quando scrive 
che non c’è via d’uscita dal rista¬ 
gno e dal pessimismo nazionale se 
un’area grande come il sud presen¬ 
ta livelli di occupazione e prodotto 
prò capite così bassi rispetto al re¬ 
sto del paese. E tuttavia, considera¬ 
to che «il mezzogiorno non è uno 
di quei problemi che si risolvono 
buttandogli soldi addosso» quale è 
la strada per avviare una fase di 
crescita economica e civile del sud? 
Occorrono, come scrivono studio¬ 
si della moderna realtà meridiona¬ 
le, politiche di sviluppo territoriale 
che siano adatte alle diversità di cui 
si compone il sud, capaci di far 
crescere la produttività e la compe¬ 
titività lavorando su contesti locali 
e capovolgendo la logica di un tem¬ 
po quando l’unico problema era 
intercettare le risorse finanziarie 
nazionali. Questa è la via perché 
nascano nuove imprese, siano at¬ 
tratti risorse e investimenti anche 
dall'estero offrendo loro un am¬ 
biente di qualità elevato dal punto 
di vista del capitale umano, dell’in- 
frastrutture, della sicurezza. È su 
questo terreno che occorreva fare 
di più da parte dei governi locali di 
centro sinistra. La scelta strategica 
delle amministrazioni comunali in 
questi anni è stata quella di punta¬ 
re a nuove localizzazioni produtti¬ 
ve nelle antiche aree industriali del¬ 
la città. Il recupero dell’area dell’ex 
Italsider di Bagnoli è assurto a sim¬ 
bolo di questa politica. Lo sforzo 
progettuale maggiore è stato quel¬ 
lo di aggiornare un modello origi¬ 
nario di sviluppo: l’idea che il mo¬ 
tore della trasformazione di Napoli 
potesse essere, come fu con Nitti 


la sinistra, un nuovo coraggio 


UMBERTO RANIERI 



la foto del giorno 


CLUs 








Kabul, nella tormentata capitale dell’Afghanistan si inaugura un campo di golf su un terreno che è 
stato campo di battaglia. Rinasce la speranza? L’inaugurazione è stata fatta dal capo della milizia con 
i suoi uomini che facevano festa con i Kalashnikov 


agli inizi del Novecento, il ridise¬ 
gno produttivo delle due aree indu¬ 
striali. La grande idea di Nitti, insie¬ 
me alla scelta di localizzare nel¬ 
l’area occidentale un’industria a 
quell’epoca decisiva per il paese, fu 
di far sorgere tra il porto e lo ster¬ 
minato hinterland un quartiere in¬ 
dustriale per dotare Napoli della 
leva necessaria a trasformare la cit¬ 
tà da luogo di consumo in centro 
di produzione. Per quasi un secolo 
la visione di Nitti ha retto. Poi le 
cose sono repentinamente mutate. 
E noi siamo rimasti prigionieri del¬ 
l’idea che fosse possibile una ri¬ 
collocazione industriale nelle aree 
ad oriente e ad occidente della cit¬ 
tà. La verità è che nella conurbazio¬ 
ne intasata che è la Napoli contem¬ 
poranea la localizzazione produtti¬ 
va segue e non precede la bonifica 
abitativa. Ed è su questo terreno 
che si sono accumulati ritardi. I 
programmi di riequilibrio tra pre¬ 
senza umana e servizi, di crescita 
della dotazione di infrastrutture 
moderne, di qualificazione del capi¬ 
tale umano, essenziali per determi¬ 
nare una capacità di attrazione di 
imprese e nuove attività produtti¬ 
ve, non si sono realizzati con la 
speditezza e l'ampiezza necessarie. 
Nella stessa area a nord della città, 
nei quartieri di Secondigliano e 
Scampia ridotti per raddensarsi ca¬ 
otico di edilizia abitativa ad una 
sorta di tritume urbano, sono anda¬ 
ti avanti a rilento operazioni di ri¬ 
qualificazione. Di fronte alle diffi¬ 
coltà sarebbe suicida rinunciare ai 
programmi più ambiziosi di riorga¬ 
nizzazione urbanistica della città 
annunciati da anni. Nè si tratta di 
riproporre progetti palingenetici. 
A Napoli c’è bisogno di un lavoro 
su parti di città che mobiliti risorse 
non solo pubbliche; di specifiche 


riforme concrete nel funzionamen¬ 
to dei servizi fondamentali; di una 
rigorosa e severa riorganizzazione 
della pubblica amministrazione. 
Da questo punto di vista va assun¬ 
to il quadro di riferimento fornito 
dal nuovo Piano Regolatore e si 
impone una effettiva convergenza 
tra Regione, Provincia e Comune 
nel definire piani esecutivi di attua¬ 
zione cominciando dalle aree de¬ 
gradate del centro urbano dove si 
dovrebbe procedere analogamente 
a quanto fatto a Barcellona e a Li¬ 
sbona. Forse la vera urgenza di Na¬ 
poli è liberarsi, definitivamente, da 
ogni declinazione messianica e pro¬ 
meteica dei suoi problemi e della 
loro soluzione. Soprattutto perché 
ad essa corrisponde quasi sempre 
un sostanziale immobilismo. 

Infine una questione che a me pare 
decisiva. Giustino Fortunato, più 
di un secolo fa scriveva in una cor¬ 
rispondenza napoletana: «la camor¬ 
ra, meno audace ma forse più inti¬ 
ma e più connaturale della mafia, 
tende, di giorno in giorno ad assu¬ 
mere forme legali e a penetrare nei 
più gelosi rapporti della vita». For¬ 
tunato offre una chiave ancora at¬ 
tuale per intendere la pervasività 
della criminalità napoletana. Le 
sue parole costituiscono un ammo¬ 
nimento. È necessario contrastare 
quel clima di generale tolleranza 
per fillecito che sembra non essere 
mai venuto meno a Napoli nel cor¬ 
so del tempo. Sono del tutto condi¬ 
visibili le richieste di una maggiore 
efficacia della azione di intelligence 
e di repressione da parte delle forze 
dell’ordine. È sacrosanta l’esigenza 
di pene certe, che vuol dire condan¬ 
nare i criminali e rendere giustizia 
ai cittadini. Ma quello che appare 
decisivo è il potenziamento del si¬ 
stema educativo napoletano. Con¬ 
centrare risorse, mezzi, personale 
per fare della scuola pubblica a Na¬ 
poli l’argine a quella sorta di tolle¬ 
ranza al male che rischia di diffon¬ 
dersi nella città e che può condurla 
alla rovina. Questa è la vera scelta 
da compiere. E prima che sia trop¬ 
po tardi. 


Piemonte: seguiamo la logica politica, non i sondaggi 

PIETRO MARCENARO 


S ono molto preoccupato per lo stallo che si è determinato 
in Piemonte. Bisogna decidere rapidamente sulla candida¬ 
tura come sulla lista unitaria, che continuo a considerare 
una scelta che può rendere il centro sinistra piemontese più 
forte e competitivo. 

Il protrarsi di questa situazione può indebolire la possibilità di 
battere la destra alle prossime elezioni regionali. Questa possibi¬ 
lità è concreta come dimostrano la vicenda politica del Piemon¬ 
te degli ultimi anni e la crisi profonda che, nonostante il fanta¬ 
smagorico investimento in immagine, scuote la giunta e la 
presidenza Ghigo. 

Ciascuno deve prendersi le proprie responsabilità e fare con 
chiarezza e onestà la propria parte. 

Il centro sinistra piemontese ha fino a un certo punto lavorato 
bene. Si è costruita una coalizione ampia e potenzialmente 
solida, i tre candidati hanno lavorato in un clima di solidarietà e 
di collaborazione, si è avviato un primo confronto programma¬ 
tico nei tanti territori del Piemonte. Abbiamo verificato in tutte 
le città partecipazione e condivisione per un'esperienza nella 
quale, una volta tanto, pluralismo non significava litigiosità. 
Queste sono le basi sulle quali il successo elettorale diventa 
credibile. 

Poi questo processo si è fermato. Si sono invocati gli equilibri 
generali, si è chiesto ai partiti nazionali di contribuire, nell'ambi¬ 
to di quella impostazione e di quelle proposte, alla decisione. 
Qra il quadro sembra ancora cambiare e la prima decisione da 
prendere diventa se salvaguardare, portandola a una conclusio¬ 
ne, quella impostazione politica o azzerare tutto e scegliere una 
strada diversa. 

Con la conseguenza evidente che il cambio dello spartito - 
almeno per quanto mi riguarda - comporta un cambio di 
suonatori. 

È del tutto evidente che bisogna scegliere i candidati che hanno 
maggiore possibilità di successo. È invece del tutto opinabile, 
sulla base dell'esperienza più o meno recente, che siano i son¬ 
daggi il metodo più adatto per individuarli. 

Nel Lazio si è scelto un uomo di televisione come Marrazzo. 
Qui abbiamo scelto un'altra strada, in continuità con quella 


politica che ha cambiato in questi anni la geografia elettorale e 
amministrativa del Piemonte, contro molte previsioni e aspetta¬ 
tive. 

È una strada molto diversa da quel nuovo centralismo democra¬ 
tico dei sondaggi oggi così in voga ma che per ora si è dimostra¬ 
to assai poco efficace quando non del tutto ingannevole. Chi ha 
poca memoria può chiedere una testimonianza a Livia Turco. 
Q chieda al contrario da quali sondaggi è partito Filippo Penati 


poi vincitore a Milano. 

Per sapere, ad esempio, che Mercedes Bresso, dopo nove anni 
di presidenza della Provincia di Torino e all'indomani della 
campagna elettorale per le europee, sarebbe stata più conosciu¬ 
ta e più scelta di Marcenaro, Morgando e Valpreda bastava 
chiedere a un passante e risparmiare i soldi dei sondaggi. 
Perché allora, di comune accordo con lei, non abbiamo propo¬ 
sto la candidatura di Mercedes Bresso? 


Intanto perché non ci siamo arresi alla "irrilevanza del linguag¬ 
gio" e continuiamo a dare un certo valore agli impegni presi e 
alla parola data e pensiamo che lo stesso facciano i cittadini e gli 
elettori. Non è stata una decisione facile quella di non ricandida¬ 
re una personalità come Gianni Vattimo e di eleggere invece un 
parlamentare in grado di rappresentare meglio il Piemonte in 
Europa. 

E già quando abbiamo preso questa decisione, abbiamo esami¬ 
nato insieme le diverse possibilità e Mercedes Bresso ha scelto 
l'Europa e non la regione, sapendo che esiste tra Luna e l'altra 
incompatibilità formale e sostanziale. La stessa linea è stata 
riconfermata insieme a Bresso a luglio, quando i ds hanno 
deciso di proporre alla coalizione la mia candidatura. 
Dovevamo forse dopo poche settimane contraddire quell'impe¬ 
gno e rimettere in discussione quella decisione? 

Io credo di no. Credo che l'impostazione politica e le proposte 
che abbiamo costruito con la coalizione e che, per quanto 
riguarda il nostro partito, abbiamo verificato passo passo con i 
gruppi dirigenti piemontesi e con la segreteria nazionale, vada¬ 
no confermate. Non mi pare che le ragioni di quelle scelte siano 
cambiate. 

Se però qualcuno ha cambiato idea nella coalizione e anche nel 
nostro partito, qui o a Roma, è bene che lo dica con chiarezza e 
che spieghi e discuta pubblicamente le motivazioni politiche 
alla base di questo mutato orientamento, senza alimentare in 
modo confuso un clima di incertezza che produce solo sfiducia. 
È ovvio che se le decisioni che alla fine si prenderanno smenti¬ 
ranno l'impostazione e le scelte nostre, valuteremo la situazione 
e ne trarremo le conseguenze. 

Ma questo è normale - e oserei dire giusto - in una politica nella 
quale la parola responsabilità non sia solo un suono vuoto e 
inerte. Se qualcuno pensa che Pietro Marcenaro anteponga se 
stesso al Piemonte, al centro sinistra e al suo partito è compieta- 
mente fuori strada. 

Noi pensiamo, lo ripeto, che quella impostazione e quelle scelte 
vadano sostanzialmente riconfermate. 

In ogni caso facciamo in modo, a Torino e a Roma, di arrivare 
subito a una decisione. 
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Perclw il latte in polvere 
deve costare come lo champagne? 




9 . 00 €. 


Latte in polvere a marchio Coop: tutta la qualità Coop, ma a soli 

Alimentare la qualità, alimentare la convenienza: ecco due obiettivi di Coop validi anche 
quando si tratta di dover alimentare i nostri bambini. Tutte le volte che le mamme 
italiane devono ricorrere al latte in polvere, infatti, nonostante Fultimo intervento del 
Governo, si devono confrontare con prezzi doppi se non tripli rispetto alla media di 
molti Paesi europei. Per questo Coop ha deciso di fissare a soli 9.00 euro (a confezione 
da 900 g) il prezzo del proprio latte in polvere, cioè meno della metà di quello 
mediamente praticato in Italia. Per far crescere i più piccoli, e per far crescere il risparmio. 

Il latte materno è il migliore alimento per il bambino. Coop raccomanda ^utilizzo di quello in polvere solo su consiglio del pediatra^ 
quando ballattamento non è possibile o è insufficiente. Il latte in polvere Coop è prodotto nel rispetto delle Direttive Europee e 
delle raccomandazioni ESPGAN (Società Europea di Gastroenterologia e Nutrizione Infantile). Disponibile dal 1° dicembre 2004. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENDVA 


AMBROSIANO 


viaBuffa,1Tel. 0106136138 

300 posti 

The Manchurian candidate 

21:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SAtAA 

Donnie Darko Director's Cut 

225 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

SAtAB 

L'uoma senza sonno 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SAtAI 

2046 

150 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50) 

SAtA2 

Così fan tutti 

350 posti 

15:30-17:40-20.30-22:30 (E 6,50) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Mare dentro 

21:00 (E 3,00) 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarono, 64 R Tel. 010219768 


Spider-Man 2 

21:15 (E 5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Donnie Darko Director's Cut 

122 posti 

14:40-17:20-20.00-22:40-01:15(E7,20) 

SALA? 

Shall we dance? 

122 posti 

15:20-17:40-20.00-22:20-00:40 (E7,20) 

SALA 3 

Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

113 posti 

15:30-18:05 (E 7,20) 


L'uomo senza sonno 

20:35-22:45-00:50 (E 7,20) 

SALA 4 

Babbo bastardo 

454 posti 

16:00-18:05-20:10-(E7,20) 


ResidentEvil: Apoca lypse 

22:15-00:15 (E 7,20) 

SALA 5 

L'esorcista: la genesi 

113 posti 

15:30-17:55-20:20-22:45-01:10(E7,20) 

SALA 6 

Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

251 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35-01:10(E7,20) 

SALA 7 

La tela dell'assassino 

282 posti 

15:40-17:55-20:10-22:25-00:25 (E7,20) 

SALA 8 

Alien vs. Predator 

178 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E7,20) 

SALA 9 

Occhi di cristallo 

113 posti 

14.50-17:25-20:00-22:35-00:50 (E7,20) 

SALA 10 

The Manchurian candidate 

113 posti 

14.50-17:25-20:00-22:35-01:10(E7,20) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C.Rolando,15Tel. 010413838 

250 posti 

La spettatrice 

21:00 (E 5,20) 


500! 

22:30 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

SALAI 

Maria Full of Grace 

400 posti 

16:00-18:10-20.20-22:30 (E 6,20) 

SALA? 

Nemmeno il destino 

120 posti 

16:00-18:15-20:30 (E 6,20) 


1 delitti della luna piena 

22:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Shall we dance? 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50) 

EUROPA 


S viaSilvioLagustena, 164Tel.0103779535 

164 posti 

La sposa turca 

20.15-22:30 (E 6,50) 


La profezia delle ranocchie 

15:00-16:45-18:30 (E 6,50) 

LUMIERE 


viaVitale,1 Tel. 010505936 

243 posti 

Una canzone per Bobby Long 

20:15-22:30 (E) 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Camminando sull'acqua 

21:15 (E 5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 27 novembre 2004 


Gli amori fragili di Wong Kar-Wai 
in un’opera poetica e intrigante 

2046 è un luogo remoto, un tempo del futuro, dove 
ci si dirige senza fare ritorno e dove si cercano i 
ricordi perduti. Ma 2046 è anche il numero di una 
stanza d'albergo nella Hong Kong degli anni '60: 
dove lo scrittore Chow consuma i suoi amori fragili 
e volatili, che tali diventano solo quando vengono 
"superati", e le sue pagine cariche di memoria e 
immaginazione. Infine, 2046 sarà l'anno in cui Hong 
Kong tornerà a far parte della Cina. In tutto questo, 

"2046" è l'ultimo film del brillante Wong Kar-Wai, 
uscito dopo anni di gestazione a cavallo di "In thè 
mood for love" di cui è il seguito. Poetico, lirico, 
malinconico e intrigante. Con una musica che 
trascina e fa sognare. E una fotografia illuminante. 

a cura di Edoardo Semmola 



I Sky Captain and thè World of I 
^ Tomorrow 

fantascienza 

Di Kerry Conran conJude 
Law, Gwineth Paltrow, 

Angelina Jolie 

New York anni '40: la città è 
invasa da giganteschi robot fu¬ 
turistici, ma il prode Capitan 
Cielo li abbatte uno per uno 
con il suo invincibile aereo del¬ 
la Raf che si fa largo fra i taxi di 
Broadway... Se si ama la fanta¬ 
scienza retro, questo è ciò che 
fa per voi. Scontatissimo e truc¬ 
catissimo (non c'è una sola in¬ 
quadratura che non sia stata rea¬ 
lizzata al computer, comparse 
comprese!), un film iper-fiimet- 
tistico fin dal titolo, esagerato, 
falso e scomposto quanto basta 
da diventare divertente proprio 
per questo motivo. Folle! 


Camminando sull'acqua I 

drammatico ^ 
DiEytan Fox con Llor 
Ashkenazi, Knut Berger 

Terrorismo, nazismo e me¬ 
moria, omosessualità e rico¬ 
noscimento dell'altro, rabbia, 
perdono, morte. Come si fa a 
parlare di tante cose, e tanto 
impegnative, e farlo bene? Ep¬ 
pure Eytan Fox ci riesce: con 
classe, profondità, sentimen¬ 
to, dopo un fiibninante inizio 
decisamente da thriller, poi 
scivolando in toni da comme¬ 
dia, fino a pizzicare il dram¬ 
ma. Per arrivare alla fine del 
viaggio e riuscire come nulla 
fosse a "camminare sull'ac¬ 
qua". Non come Gesù, ma co¬ 
me un uomo normale, dalla 
mente e l'anima leggera. Con¬ 
sigliato. 


The Manchurian Candidate | 

thriller 

Di Jonathan Demme con 
DenzeI Washington, Meryl 
Streep 

"The Manchurian Candidate" 
è la storia di un enorme com¬ 
plotto elettorale, a base di espe¬ 
rimenti neurochirurgici e la¬ 
vaggio del cervello, teso a por¬ 
tare alla Casa Bianca un fantoc¬ 
cio controllato dalle multina¬ 
zionali. Detta così (neurochi¬ 
rurgia a parte) potrebbe sem¬ 
brare la storia di Bush. Invece 
è il remake dell'omonimo film 
di John Frankenheimer: un 
fantathriller politico decisa¬ 
mente molto fanta, anche trop¬ 
po, e poco politico. Un film 
non male, ma il problema è 
che per essere un thriller man¬ 
ca di tensione. 


NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPra, 164Tel.0106121762 

100 posti 

L'amore ritrovato 

21:00 (E 5,5) 


Due fratelli 

17:00 (E5,5) 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

280 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala 

In ostaggio-The Clearing 

200 posti 

15:30-17:50-20.30-22:30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


S viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

The Manchurian candidate 

15:30-17:50-20.10-22:30(66,50) 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Les Cboristes -1 ragazzi del coro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,71) 

SAN GIOVANNI BAHISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

15:00-17:30-20:00-22:30(65,50) 

SANCIRÒ 


via Plebana- Località:Neivi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Les Cboristes ■ 1 ragazzi del coro 

17:00-19:15-21:30 (E5,50) 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Il segreto di Vera Drake 

250 posti 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

TheAgronomist 

15:30-17:30-20:30-22:30(66,50) 


UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

499 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E7,00) 

SALAI 

Shall we dance? 

143 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:45(67,00) 

SALA 2 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

216 posti 

15:30-18:00-20:30 (E7,00) 


Resident Evil: Apocalypse 

23:00-01:00(67,00) 

SALA 3 

Un amore sotto l'albero - Noel 

143 posti 

14:00-16:00-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,00) 

SALA 4 

The Manchurian candidate 

143 posti 

17:20-20:00-22:40 (E7,00) 


Yu-Gi-0h!-llfilm 

15:20(67,00) 

SALA 5 

Occhi di cristallo 

143posb 

17:15-19:45-22:15-00:40(67,00) 


Alien vs. Predator 

14:45(67,00) 

SALA 6 

La tela dell'assassino 

216 posti 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,00) 

SALA? 

L'uomo senza sonno 

216 posti 

15:00-17:30-20:10-22:20-00:40(67,00) 

SALA 9 

Donnie Daiko Director's Cut 

216 posti 

15:15-17:40-20:00-22:20-00:40(67,00) 

SALA 10 

Alien vs. Predator 

216 posti 

16:20-18:30-20:40-22:50-01:00 (E7,00) 


Palle al balzo ■ Dodgeball 

14:10(E7,00) 

SALA 11 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

320 posti 

14:00-16:30-19:00-21:30-00:05(67,00) 

SALA 12 

Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

320 posti 

14:30-17:00-19:30 (E7,00) 


Sky Captain and thè World ot Tomorrow 


22:15-00:45 (E 7,00) 

SALA 13 L'esorcista: la genesi 

216posti 15:30-17:50-20:20-22:40-01:00(E7,00) 

SALA 14 Babbo bastardo 

143 posti 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,00) 


UNIVERSALE 

Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 
SALAI LateladeH'assassino 

300 posti 15:45-18:00-20.15-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 Shall we dance? 

525 posti 15:30-17:30-20:30-22:30 (£ 6,20) 

SALA 3 Occhi di cristallo 

600 posti 15:30-17:50-20.10-22:30 (E 6,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Due fratelli 

21:00 (E 5,50) 

BOGUASCO 

PARADISO 

largo Skijabin.l Tel. 0103474251 

Sliallwe dance? 

17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

La profezia delle ranocchie 

15:30 (E 5,50) 

CAMOGU 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

204 posti King Arthur 

21:00 (E 5,20) 

CAMPO UGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Mare dentro 

20.00-22:00 (E 5,50) 

CAMPOMORONE 

AMBRA 


S ViaP.Spinola,9Tel.010780966 

263 posti Shall we dance? 

15:30-17:30-21:15(E5,50) 

CASEUA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56Tel. 0109677130 

220 posti Collateral 

21:15 (E4,50) 

CHIAVARI 

CANTERO 


S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Lateladeirassassino 

16:00-18:00-20:10-22:30 (E 6,50) 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti La vita che vorrei 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3Tel. 018592577 


ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Shall we dance? 

20:15-22:00 (E 6) 

MASONE 


O.PMONS. MAGGIO' 

Via Pallavicini, 7Tel. 0109269792 

400 posti The Terminal 

21:00 (E 5,50) 

RAPAliO 

AUGUSTUS 


via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 

Donnie Darko Director's Cut 

300 posti 

16:10-20:00-22:25(66,50) 

SALA 2 

In ostaggio-The Clearing 

200 posti 

16:00-18:10-20:05-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 

Un amore sotto l'albero ■ Noel 

150 posti 

16:20-18:10-20:15-22:10(66,50) 

GRIFONE 


corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti 

La tela dell'assassino 


16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 


S via)(XVAprile,1 Tel.010935202 

157 posti 

N.P. 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

The Manchurian candidate 


21:00 (E 5,50) 

SANTA MARGHERITA UGURE 

CENTRALE 


largo Giusti,16Tel. 0185286033 

500 posti 

Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 


15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 


15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Babbo bastardo 


20:20-22:40 (E 6,50) 


Yu-Gi-0b!-llfilm 


15:30-17:30(66,50) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

L'esorcista: la genesi 


15.30-17:50-20:15-22:40 (E 6,50) 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 


15:30-17:45-20:00-22:00 (E 6,50) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 


15:30-22:30 (E 7,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti 

Un amore sotto l'albero ■ Noel 


15:30-22:30 (E 7,00) 


RITZ 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti The Manchurian candidate 

15:30-22:30 (E 7,00) 


RODE 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 
R00F1 La tela dell'assassino 

350 posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

R00F2 Babbo bastardo 

135posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

R00F3 Alien vs.Predator 

135posti 15:30-22:30 (E 7,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198Tel. 0184597822 

160 posti L'uomo senza sonno 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Shall we dance? 

15:30-17:40 (E7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti Occhi di cristallo 

15:30-22:30 (E 7,00) 

VAUECROSIA 
DON BOSCO 

via Col.Aprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

viaRoma,128Tel. 0187714955 

Gli Incredibili ■ Una nermale famiglia... 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E) 

GARIBALDI 

S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Maria Full of Grace 

20:00-22:15 (E 6,20) 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti L'uomo senza sonno 

16:00-18:00-20:15-22:15(E6,50) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50Tel. 0187518079 

In ostaggio-The Clearing 

20:00-22:15 (E 6,50) 

SMERALDO 

S viaXXSettembre,300Tel.018720104 

SALAI La tela dell'assassino 

(E 6,20) 

SALA 2 Babbo bastardo 

(E 6,20) 

SALA 3 Alien vs.Predator 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 

308 posti La sposa turca 

20:15-22:15 (E 6,00) 

■ SAVONA 

oiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALA 1 Gli Incredibili ■ Una nermale famiglia... 

184 posti 15:30-17:45-20:15-22:45 (E 7,00) 

SALA? L'uomo senza sonno 

448 posti 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00) 

SALA 3 Alien vs.Predator 

181 posti 15:45-18:00-20:15-22:30(E7,00) 

SALA 4 Occhi di cristallo 

16:00-18:10-20.20-22:30 (E7,00) 

SALA 5 The Manchurian candidate 

16:00 (E 7,00) 

Shall we dance? 

20.00-22:30 (E 7,00) 


SALA 6 La tela dell'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

ELDORADO 

S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46TeL 019813357 

La vita che vorrei 

20:15-22.30 (E 5,00) 

SALESIANI 

S viaPiave,13Tel.019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

RÌTZ 

via Mazzini, 34Tel. 0182640427 

800 posti Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

AlBENGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-18:00-20:20-22:30 (E 6,00) 

ÀSTÒR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti Alien vs. Predator 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

BORGIOVEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Un amore sotto l'albero ■ Noel 

16:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

CAIRO MOHIENOTTE 
CINEABBA 

S viaFratelli Francia, 14Tel.0195090353 

480 posti Alien vs. Predator 

20:15-22:10 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti Gli Incredibili - Una nermale famiglia... 

20:15 (E 6,50) 

LOANO 

LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 -Tel. 010589329 
Oggi ore 15.30Candide di Léonard Bernstein, lunedì ripo¬ 
so 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30Haniletas di W. Shakespeare, regia Eimun- 
tas Nekrosius, aperte prenotazioni per "Zio Vania" di Anton 
Cechov, regia Nanni Garella, con Alessandro Haber 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 
Domani ore 16.00EI Barò de Munchausen con la compa¬ 
gnia "La Baldufa" (Spagna), Aperte prenotazioni 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00Serata d'onore per Bruno Arcar! riunione 

aperta al pubblico, conduce Giulio Vignole 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore 20.30Candido di Aldo Nove e Andrea Liberovici, 
con Ivan Castiglione, Caterina Cozzanti, direzione musica¬ 
le Gloria Clemente 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

Oggi ore 21 .OOGran varietà con Gennaro Cannavacciuolo, 

domenica ore 17.00 - in Sala Diana 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00Scemo di guerra, Roma 4 giugno 1944 di 

e con Ascanio Celestini 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 16.00 e 21.00Pinocchio regia Saverio Marconi, 
con Manuel Erattini, musiche dei Pooh, sabato ore 16.00 e 
21.00, domenica ore 16.00, lun. e mart. riposo 
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sabato 27 novembre 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


runità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Shall we dance? 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 

La mala educaclòn 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 

GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

AGNELLI 


S viaSarpi, 111 Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Se devo essere sincera 

120 posti 

16:10-18:20-20:20-22:30 (E7,00) 

Solferino 2 

Le conseguenze deH'amore 

130 posti 

16:00-18:05-20:10-22:30 (E7,00) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Donnie Darko DIrector's Cut 

472 posti 

16:15-19:15-22:15(E6,75) 

SALA 2 

Alien vs. Predator 

208 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 

Occhi di cristallo 

154 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

La tela dell'assassino 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 

Shall we dance? 

219 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 


CAPITOL 

viaCernaia,14Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia,104Tel. 011257881 


CENTRALE 

S viaCarioAiberto, 27 Tei. 011540110 

240 posti Così fan tutti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

CHARLIECHAPLIN 

via Giuseppe Garibaidi, 32/E Tei. 0114360723 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 

CINEMATEATRO BAREHI 

S ViaBaretti,4Tel.0118125128 

112posti Gattleld ■ Il film 

16:00-18:00 (E 4,20) 

CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9Tei. 01177960300 


SALAI 

GII Incredibili ■ Una normale famiglia.. 

117 posti 

14:30-17:35-20:10-22:45 (E 7,00) 

SALA 2 

Alien vs. Predator 

117 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E7,00) 

SALA 3 

Un amore sotto l'albero ■ Noel 

127 posti 

15:40-17:50-20:00-22:10-00:10(E7,00) 

SALA 4 

Babbo bastardo 

127 posti 

15:20-20:20 (E 7,00) 


Shall we dance? 

17:20-22:40-00.50 (E 7,00) 

SALA 5 

L'esorcista: la genesi 

227 posti 

17:40-22:40-01:00 (E 3,50) 


GII Incredibili ■ Una normale famiglia.. 

15:00-20:00 (E 3,50) 


DORIA 

S viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

448 posti Les Choristes ■ I ragazzi del coro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 

S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA Così fan tutti 

295 posti 15:45-18:10-20:30-22:35 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE La sposa turca 

149 posti 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50) 

iOsiò 

viaMonginevro, 42Tei. 0114475241 

BLU II segreto di Vera Drake 

220 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE Exils 

450 posti 15:40-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

ROSSO Codice Homer ■ A different loyalty 

220 posti 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Donnie Darko DIrector's Cut 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70) 

ERBAMULTISALA 

corso Moncaiieri, 141 Tel. 0116615447 

SALA 1 Lavorare con lentezza 

120 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

S ViaBagetti,30Tei.0114337474 

221 posti Riposo 

FIAMMA 

S cotsoTrapani,57Tel.0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 
S cotsoBelgio,53Tel.0118121410 

Sala Chico Nero 

16:55-18:50-20:45-22:40 (E 6,50) 

I delitti della luna piena 

15:10 (E 6,50) 

Sala Groucbo La tela dell'assassino 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,50) 


Sala Harpo 

Il segreto di Vera Drake 

15:30-18:00-20:20 (E6,50) 


I delitti della luna piena 

22:35 (E 6,50) 

FREGOLI 


S piazzaS.Giulla,2bis/BTel.0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bisTel.0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWiCHVILUGE 

Vìa Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


S corso Giambattista Beccarla, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

754 posti 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

La tela dell'assassino 

237 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Tbe Manchurian candidate 

148 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

Un amore sotto l'albero - Noel 

141 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

Sky Captalo and thè World of Tomorrow 

132 posti 

15:00 (E7,00) 


L'esorcista: la genesi 

17:30-20:10-22:30(57,00) 

KING 


via Po, 21Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti 

La tela dell'assassino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

S viaVerdl,18Tel.0118125606 

Sala 1 Sottodlclotte Fllmfestival - Ingresse libero ■ 

Programma In distribuzione In sala 

480 posti 

(E 6,50) 

Sala 2 

TbeAgronomIst 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Caterina va In città 

149 posti 

17:45 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54Tel. 0114811221 

SALAI 

GII Incredibili - Una normale famiglia... 

262 posti 

14:50-17:25-20:00-22:30-01:00(57,00) 

SALA 2 

Alien vs. Predator 

201 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:55(57,00) 

SALA 3 

Un amore sotto l'albero - Noel 

124 posti 

15:30-17:45-19:55-22:15-00:30(57,00) 

SALA 4 

L'esorcista: la genesi 

132 posti 

14:45-17:20-19:50-22:20-00:50(57,00) 

SALA 5 

La tela dell'assassino 

160 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:50(57,00) 

SALA 6 

GII Incredibili - Una normale famiglia... 

160 posti 

16:20-18:55-21:30-00:10(57,00) 

SALA? 

Shall we dance? 

132 posti 

15:25-17:45-20:05-22:25-00:45(57,00) 

SALA 8 

Babbo bastardo 

124 posti 

16:30-18:35-20:40-22:45(57,00) 


Sky Captalo and thè World of Tomorrow 

00:55 (E 7,00) 

MONTEROSA 


S ViaBrandizzo,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


viaGiuseppe Pomba, 7Tel. 0118124173 

SALAI 

2046 

15:15-17:40-20:05-22:30(56,50) 

SALA 2 

Camminando sull'acqua 

15:45-18:00-20:15-22:30(56,50) 

NUOVO 


S corsoMassimoD'Azeglio, 17Tel.0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Se devo essere sincera 

300 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30(56,70) 

SALA VALENTINO 2 

Hero 

300 posti 

18:40-20:35-22:35 (E6,70) 


OLIMPIA MULTISAU 

via deii'Arsenaie, 31 Tei. 011532448 

SALAI Un amore sotto l'albero - Noel 


15:50-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 


SALA 2 

Il club delle promesse 

16:00-18:10-20:20(57,00) 


Collateral 

22:30(57,00) 

PATHÈLINGOnO 


S viaNEa,230Tel.0116677856 

SALAI 

The Manchurian candidate 

141 posti 

16:00-19:00-22:00-00:40(57,50) 

SALA 2 

Shall we dance? 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:55(57,50) 

SALA 3 

Babbo bastardo 

137 posti 

15:40-18:00-20:20-22:35(57,50) 

SALA 4 

Occhi di cristallo 

140 posti 

15:15-17:45-20:15-22:40-00:50(57,50) 

SALA 3 

Alien vs.Predator 

280 posti 

15:10-17:35-20:00-22:30-00:45(57,50) 

SALA 6 

GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

702 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35-01:00(57,50) 

SALA? 

Sky Captalo and tbe World of Tomorrow 

280 posti 

15:30-17:50-20:15(57,30) 


Resident EvII: Apocalypse 

22:40-00:55(57,30) 

SALA 8 

La tela dell'assassino 

141 posti 

15:10-17:35-20:00-22:30-00:35(57,50) 

SALA 9 

L'esorcista: la genesi 

137 posti 

15:00-17:30-20:10-22:45-00:45 (E 7,50) 

SALA 10 

Donnie Darko DIrector's Cut 

15:20-17.50-22:35-00:55(57,50) 


Immortal (ad vitam) 

20:15(57,50) 

SALA 11 

Collateral 

22:20-00:50(57,50) 


Palle al balzo - Dodgeball 

15:30-17:45-20:00(57,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


S viaSalemo,12Tel.0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30(56,20) 

SALA 2 

L'uomo senza sonno 

430 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30(56,20) 

SALA 3 

The Manchurian candidate 

430 posti 

14:45-17:15-20:00-22:40(56,20) 

SALA 4 

Occhi di cristallo 

149 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30(56,20) 

SALA 5 

Shall we dance? 

100 posti 

15:00-17:30-20:05-22:35(56,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

In ostaggio ■ The Clearing 

16:00-18:10-20:20-22:30(56,50) 

SALA 2 

Maria Full of Grace 

15:30-17:40-20:10-22:30(56,50) 

SALA 3 

In amore c'è posto per tutti 

20:20-22:30(56,50) 


EvII ■ Il ribelle 

15:45-17:40(56,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui,2Tel. 0118190150 

287 posti 

Before sunset ■ Prima del tramonto 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


VITTORIA 

S via Roma, 356Tel. 0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S cotsoLaghi,175Tei.0119312403 

364 posti The Manchurian candidate 

20:00-22:30 (E 6,50) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S via Medaii, 71 Tei. 012299633 

359 posti GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

17:30 (E) 

The Manchurian candidate 

21:15(E) 

BEINASCO 

BERTOLINO 

S ViaBeitolino,9Tel.0113490270 

302 posti Collateral 

21:00 (E 4,50) 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel. 01136111 

sala 1 Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

411 posti 16:35-19:10-22:00-00:40(E7,20) 

sala 2 La tela dell'assassino 

411 posti 16:00-18:10-20:20-22:30-00:45(E7,20) 

sala 3 Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

307posti 14:40-17:10(E7,20) 

Tbe Manchurian candidate 

19:40-22:20 (E 7,20) 

sala 4 Alien vs.Predator 

144posti 15:30-17:45-20:00-22:10-00:20(E7,20) 

sala 5 L'esorcista: la genesi 

144posti 15:25-18:00-20:25-22:50-01:15(E7,20) 

sala 6 Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

544 posti 15:40-18:20-21:00-23:40 (E 7,20) 

sala 7 Donale Darko DIrector's Cut 

246posti 15:20-17:50-20:15-22:40-01:10(E7,20) 

sala 8 Shall we dance? 

124posti 15:15-17:40-20:05-22:25-00:55(E7,20) 

sala 9 Babbo bastardo 

124posti 16:30-18:40-20:50-23:00-01:00(E7,20) 

BORGARO TORINESE 

imiÀ 

S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 

480 posti Immortal (ad vitam) 

21:00 (E 6,00) 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

via Donlzetti,23Tel. 0119716525 

378 posti Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

20:20-22:30 (E 6,00) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/cTel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

S Via)(xSettembre,6Tel.0119421601 

300 posti Un amore sotto l'albero ■ Noel 

20:20-22:20 (E 6,50) 

UNIVERSAL 

S piazzaCavour,2Tel.0119411867 

207 posti Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E) 

CHIVASSO 

CINECIHA' 

Piazzadel Popolo, 3Tel. 0119111586 

Riposo 

MODERNO 

S viaRoma,6Tel.0119109737 

314 posti Tbe Manchurian candidate 

20:00-22:15 (E 6,00) 

POLITEAMA 

via 0rti,2Tel. 0119101433 

379 posti Gli Incredibili ■ Una normale famiglia... 

19:45-22:00 (E 6,00) 

CIRIÈ 

NUOVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Shall we dance? 

20:00-22:30 (E 6,20) 

COliEGNO 

PRINCIPE 

S Tel. 0114056795 
400 posti Riposo 

REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Un amore sotto l'alhero ■ Noel 

20:30-22:30 (E) 

Sala 2 Occhi di cristallo 

149 posti 20:30-22:30 (E) 

STAZIONE 

S ViaMartiri)00(Aprile,3Tel.011789792 

270 posti La tela dell'assassino 

20:15-22:30 (E 6,50) 


STUDIO LUCE 

S ViaMattitiX)(XAprile,43Tel.0114153737 

149 posti Gli Incredihlli ■ Una normale famiglia... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 

S Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Alien vs.Predator 

21:30 (E 6,50) 

GIAVENG 


S. LORENZO 

S via Ospedaie, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Sbail we dance? 

21:00 (E 5,50) 

IVREA 


BOARO-GUASTI 

via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

GII Incredihill ■ Una normale famiglia... 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 


LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti Un amore sotto l'albero ■ Noel 

20:00-22:15 (E 6,50) 


POLITEAMA 

S viaPiave,3Tel.0125641571 

435 posti Palle al balzo-Dodgeball 

17:30 (E) 

The Manchurian candidate 

20:00-22:30 (E) 

Mucche alla riscossa 

15:30 (E) 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 


S viaAlfieri,42Tel.011641236 


300postì 

GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

17:30-20:00-22:30(5) 

UGCCInèCltè45 


SALAI 

Babbo bastardo 

16:20-18:15-20:35-22:35-00:35(57,20) 

SALA 2 

Alien vs. Predator 

16:00-18:15-20:35-22:35-00:35(57,20) 

SALA 3 

Un amore sotto l'albero ■ Noel 

15:50-18:00-20:10-22:15-00:15(57,20) 

SALA 4 

GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

15:55-18:15-20:30(57,20) 


Resident EvII: Apocalypse 

22:504)0:50(57,20) 

SALA 5 

In ostaggio-The Clearing 

15:35-18:10-20:30-22:45-00:55(57,20) 

SALA 6 

Palle al balzo ■ Dodgeball 

15:50-18:10(57,20) 


Sky Captalo and tbe World of Tomorrow 

20:20-22:25-00:30(57,20) 

SALA? 

GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

15:30-17:45-20:25-22:45-01:00(57,20) 

SALA 8 

GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

14:40-17:00-19:20-21:35-23:55(57,20) 

SALA 9 

Donale Darko DIrector's Cut 

15:25-17:45-20:10-22:35-00:55(57,20) 

SALA 10 

Fatela deH'assassIno 

15:40-18:00-20:10-22:15-00:15(57,20) 

SALA 11 

Shall we dance? 

16:10-18:20-20:35-22:50-01:00(57,20) 

SALA 12 

L'uomo senza sonno 

16:20-18:20-20:20-22:20-00:15(57,20) 

SALA 13 

Occhi di cristallo 

16:10-18:20-20:35-22:50-00:55(57,20) 

SALA 14 

Immortal (ad vitam) 

14:40-18:10-22:45-00:50(57,20) 


Maria Full of Grace 

20:40(57,20) 

SALA 15 

mImT sSoo'-S^OOO (E 7,20) 

SALA 16 

L'esorcista: la genesi 

14:40-17:00-20:00-22:20-00:40(57,20) 

NONE 


EDEN 


S via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238posS 

Sball we dance? 

21:00(55,00) 

ORBASSANO 



SALATEATRO SANDRO PERTINI 


S ViadeiMulini,1Tet0119036217 

101 posti Se mi lasci II cancello 

20:00-22:30 (E 5,00) 


teatri 


Torino 

AGNELLI 

via Paolo SarpUII-Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

Domani ore 16.30 Pinocchio con la Compagnia Teatro del Drago 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45 Mezzogiorno a Teatro 'La regina e II suo pirata" dlLuigi Lunari con 
A.Innocenti e P.Nuti presso la Sala Solferino, il mercoledì ore 13.45, 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

Oggi ore 21.00 Impulato alzalevi di e con G. Molino, lunedi riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 15.30-20.45 Tulio per bene di Luigi Pirandello, regia e scene di Jurij Ferrini, 
con Gianrico Tedeschi, Marianella Laszio. 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 
Oggi ore 21.00 Pino Daniele in concerlo 

ERBA 

corso Moncaiieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21.00 Oggi è già domani (Shirley Valentino) con Paola Quattrini, regia 
Pietro Garinei, lunedì riposo 


EX ACCIAIERIE ILVA 

viaPianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17-Tel. 0116500211 

Oggi ore 21.00 Rapsodia Nordestina con la Compagnia Baie Folclorico da Bahia 
(Brasile) 

GOBETTI 

via Rossini,8-TeL 0115169412 

Oggi ore 20.45 Traviata, l'intelligenza del cuore di e con Leila Costa, lunedì chiuso 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-TeL 011540675 

Oggi ore 21.00 Insoliti-corti di danza d'autore festival Internazionale indipendente 
dia danza contemporanea e di ricerca 

ONDA TEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 9.15-10.30 Due variazioni sul tema - Folli all'Dpera "Folle viaggio alla 
scoperta di regio e Carignano" con Enrico Dusio, Paolo Giangrasso, regia di Carlo 
Roncaglia, sabato-domenica-lunedì riposo, riservato alle scuole 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 


I 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 15.00 Dpera...ndo con mamma e papà laboratorio-gioco per genitori e 
figli sull'opera "L'amore delle tre melarance" di Prokof'ev 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncaiieri, 241 -Tel. 0116618404 

Oggi ore 15.30-20.45 La grande hreteche da un racconto di Honoré de Balzac, 
realizzazione Gran Teatrino "La Fede delle Femmine" presso la Cavallerizza Reale 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncaiieri, 241 -Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45 La comédie humaine versioni sceniche e regia di Dominique Pitoi- 
set. Con Roberto Abbati, Paolo Bocelli presso il Maneggio Reale 

Musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Oggi ore 21.15 Le avventure del re Odisseo di Sandro Gindo 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Domani ore 21.00 pianoforte di Murray Perahia 

GARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 15.30-21.00 Quant'è che siamo tuori???? con la Compagnia Torino 
Spettacoli, il lunedi riposo 


PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19Tel. 0119682088 

SALAI 

GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

270 posti 

15:30-18:00-20:20-22:30(56,50) 

SALA 2 

Shall we dance? 

160 posti 

15:30-17:30-20:20(56,50) 


L'esorcista: la genesi 

22:30(56,50) 

SALA 3 

Alien vs. Predator 

16:00-18:10-20:20-22:30(56,50) 

SALA 4 

Riposo 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73Tel. 0121201142 

560 posti 

GII Incredibili - Una normale famiglia... 

20:00-22:30(56,50) 

ITALIA 


S viaMontegrappa,6Tel.0121393905 

Sala Cinquecento 

Fatela dell'assassino 

494 posti 

20:20-22:30(56,50) 

Sala Duecento 

Occhi di cristallo 

188 posti 

20:20-22:30(56,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

Alien vs. Predator 

20:15-22:30(56,50) 

RIVOU 


BORGONUOVO 


S viaRoma,149/cTel.0119564946 

143 posti 

Shall we dance? 

17:00-21:15(E6'00) 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia LocalJà Cascine Vita, 214 Tel. 0119591840 

418 posti 

Shall we dance? 

17:30-21:15(E)' 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI 


S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti 

?5:00-17:30-20:00-22:30(E6,20) ^ 

SESTRIERE 


ERAITEVE 


piazza Fraiteve, 5Tel. 012276338 

530 posti 

GII Incredibili - Una normale famiglia... 

17:30-20:30(56,70) 


L'esorcista: la genesi 

22:30(56,70) 

SAYONARA 


via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

SEHIMO TORINESE 

Riposo 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca,7Tel. 0118007050 

SALAI 

GII Incredibili - Una normale famiglia... 

320 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30(5) 

SALA 2 

Occhi di cristallo 

178 posti 

15:20-18:00-20:20-22:40(5) 

SALA 3 

Babbo bastardo 

104 posti 

15:45-17:45-19:50-22:10(5) 

SUSA 


CENISIO 


S corsoTiieste, 11 Tel.0122622686 

563 posti 

GII Incredibili - Una normale famiglia... 

20:30-22:30(56,00) 

TORRE PEllJCE 


TRENTO 


S vialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti 

Shall we dance? 

21:15(55,00) 

VAIPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

416 posti 

21:30(56,50) 

SALA 2 

Fatela dell'assassino 

225 posti 

20:30-22:30(56,50) 

VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

GII Incredibili ■ Una normale famiglia... 

378 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30(56,00) 

SALA 2 

Fatela dell'assassino 

213 posti 

17:30-20:15-22:30(56,00) 


Yu-GI-Oh!-llfllm 

15:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Se mi lasci tl cancello 

104 posti 

20:30(56,00) 


Alien vs. Predator 

17:30-22:30(56,00) 


Garfleld ■ Il film 

15:30(56,00) 

VIUARPEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

S Tel. 0121933096 

276 posti 

Resident EvII: Apocalypse 

21:15(55,00) 

VILIASIEILONE 


JOLLY 


S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Shall we dance? 

21:00(55,20) 

VINOVO 



AUDITORIUM 

via Roma, 8Tel. 0119651181 
448 posti 


Sball we dance? 

21:00 (E 5,00) 










































































































